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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Goria ha consegnato a Craxi la sua proposta sulFIrpef e la contingenza 

Il governo torna a discutere 
nuovi tagli alla scala mobile 
Camiti: la CISL è disponibile a trattare uno scambio 

Per il ministro del Tesoro la riduzione delle aliquote fìscali potrà essere attuata solo se si annualizzano gli scatti - De Michelis: 
«Per ora non abbiamo una proposta sul costo del lavoro ma se le parti non si mettono d'accordo si dovrà intervenire per forza» 
ROMA — Venturi pagine, un 
titolo ambizioso (che suona 
più o meno così: Il punto sul
la situazione economica, so
ciale e le prospettive dell'oc
cupazione) per un documen
to sul «solito* tema: il costo 
del lavoro. Un documento 
che serve solo a dire di no al 
sindacato. Ieri Goria ha con
segnato a Craxi un pamphlet 
pieno di annotazioni e rifles
sioni sull'argomento al cen
tro del dibattito di questi 
giorni: la riforma delle ali
quote IRPEF e la soluzione-
ponte prospettata dalla Fe
derazione unitaria per alleg
gerire subito, a partire da 
quest'anno, la pressione fi
scale. Il ministro de non ha 
dubbi: la riduzione delle ali
quote determinerebbe un 
«peggioramento del fabbiso
gno per 1*85 compreso tra i 
3.500 e i 4.000 miliardi 
Dunque la risposta al sinda
cato e no. Un rifiuto addolci
to con quelle che lui chiama 
«controproposte». L'idea sa
rebbe questa: se si cambiasse 
la scala mobile, per esempio 
introducendo gli scatti an
nuali («che farebbero ridurre 
la contingenza di un due e 
mezzo per cento», come ha 
detto lo stesso Goria entran
do ieri pomeriggio al Consi- • 
gllo di Gabinetto), se in pra
tica si annullasse quasi com
pletamente il meccanismo di 
indicizzazione, allora forse 
•potrebbe essere fatta una 
diverse riflessione sull'argo
mento». In più Goria sul 
piatto della bilancia di que
sta sua interpretazione dello 
•scambio* ci mette anche la 
riduzione d'orario: «Il signi
ficativo allungamento degli 
scatti, assommati alla steri
lizzazione degli effetti dell'I-
VA, potrebbero essere com
pensati da un accorciamento 
dell'orario, purché si regi
strino incrementi di produt
tività pari agli altri paesi eu
ropei». 

Fin qui la proposta di 
scambio, almeno quella for
mulata nel documento con
segnato ieri mattina al Pre
sidente del Consiglio. Perché 
c*è da aggiungere che nel po
meriggio, entrando a Palaz
zo Chigi, assieme ai colleghi 
del Consiglio di Gabinetto. 
Goria se ne è uscito con una 
frase sibillina. Più o meno ha 
detto che con l'annualizza-
zione degli scatti il salario 
medio netto ce la farebbe a 
restare dentro il «tetto» pro
grammato del 7 per cento. 
La manovra fiscale — questa 
è l'espressione che ha usato 
— proposta dal sindacato fa
rebbe crescere il salario di un 
altro 2 per cento, facendo ar
rivare la busta paga al 9 per 
cento. E a quel punto il go
verno dovrebbe valutare le 
conseguenze. Insomma, pa
re di capire, almeno con 
quelle poche battute scam
biate con i giornalisti, che 
Goria avrebbe addirittura 
•moderato» la sua stessa pro
posta. 

E gli altri partiti della coa
lizione, cosa ne pensano? De 
Michelis, anche lui rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti a Palazzo Chigi, si è 
affrettato a mettere il .cap
pello» sull'iniziativa di Go
lia: «Risponde all'imposta
zione comune di tutte le for
ze della maggioranza. Si 
tratta né più, né meno di 
quel che ho detto lo ad un 
convegno del CER nell'otto
bre '64». I «distinguo» sono 
venuti poi quando il mini
stro socialista ha considera
to l'annualizzazione della 
scala mobile solo come una 
delle Ipotesi, e soprattutto 
quando ha detto la sua sullo 
•scambio» politico che, inve
ce, è 11 perno della proposta 
Goria. «Non parlerei di 
scambio — sono le sue paro
le — ma di linkage (che vuol 
dire collegamento, ndr)». 
Con una metafora un po' az
zardata, De Michelis ha pre
sentato l'impegno del gover
no come qualcosa di simile a 
ciò che è avvenuto alle trat
tative di Ginevra tra USA e 
URSS. «Pezzo a pezzo stiamo 
costruendo un preciso qua
dro di riferimento, su fisco, 

Stefano Bocconetti 
(Segue in penultima) 

E bastato poco a Pierre Camiti per schierare 
la CISL con il ministro del Tesoro. Appena il 
de Giovanni Goria ha aggiunto l'elemento 
della riduzione dell'orario di lavoro nel maz
zo dello «scambio» tra le misure contro il dre
naggio fiscale e l'annualizzazione della scala 
mobile, il segretario generale della CISL ha 
proclamato che «se a questi propositi il go
verno farà seguire iniziative coerenti non po
trà che trovare una disponibilità positiva al 
dialogo da parte della CISL». 

Drastiche, invece, le risposte della CGIL e 
della UIL. Luciano Lama ha tagliato corto: 
«Ma quale scambio? Noi mica siamo com
mercianti». Tanto più, ha incalzato Bruno 
Trentin, che Goria «sta cercando di vendere 
una merce che nemmeno è sua». Il drenàggio 
fiscale, infatti, è soltanto un «prelievo occul
to, una vera e propria predazione» di una par

te delle retribuzioni che appartiene al lavora
tori. Si tratta, invece, di ripristinare «il dirit
to» nel campo fiscale. Non solo: «La soluzione 
proposta dal sindacato — ha sottolineato 
Giorgio Benvenuto — riguarda tutti i citta
dini Italiani, sia i lavoratori sia gli altri con
tribuenti. Che c'entra la scala mobile?». ' 

Si è conclusa, Intanto, la discussione gene
rale in commissione al Senato sul decreto 
fiscale. Il compagno Gerardo Chiaromonte 
ha denunciato con fermezza l'Intenzione del 
governo di attuare una revisione delle alì
quote Irpef per 1*85 solo in cambio di un nuo
vo Intervento sul costo del lavoro. Il ministro 
delle Finanze, Bruno Vlsentinl, nella replica 
ha lamentato le divisioni nel pentapartito e 
ha espresso la preoccupazione che le nuove 
misure fiscali vengano svuotate al momento 
della loro applicazione. A PAG. 2 

Forte interesse 
e polemiche 
sulla linea PCI 
per le giunte 

A PAG. 2 

Per liberare un sequestrato 

Vera battaglia 
a Orgosolo: 

uccisi un agente 
e 4 banditi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una strage 
senza precedenti nella storia 
del banditismo sardo. Cin
que morti (quattro latitanti e 
un agente di polizia), cinque 
feriti, di cui almeno uno 
molto grave: un bilancio tra
gico conclude li primo se
questro del 1985, quello del 
commerciante di Oliena, 
Massimo Caggiari, prelevato 
giovedì da un commando di 
banditi nel suo deposito alla 
periferia del paese. A neppu
re ventiquattro ore dal rapi
mento, ieri sera, poco dopo le 
16, le squadre di polizia e di 
civili volontari che dalla 
mattina, sotto il diluvio, si 

erano messi alla ricerca del
la prigione, si sono imbattuti 
nei sequestratori tra le cam
pagne di Oliena e Orgosolo, 
in una delle zone più imper
vie del Supramonte. La spa
ratoria che ne è seguita è sta
ta violentissima. Due ore in
tensissime di fuoco. Una ve
ra e propria battaglia. Una 
vera pioggia di piombo. 

Sono rimasti uccisi, assie
me al giovane agente della 
UCIGOS, Gianfranco Ma-
rongiu, 26 anni, e alcuni fa
mosi latitanti: Francesco 
Carta, 27 anni; evaso dal car
cere il 10 agosto dello scorso 
anno; Salvatore Fais, 29 an
ni, il famoso «Speade Gonza-

les» del sequestro del fratelli 
Casana, condannato a 28 an
ni ed evaso in modo clamo
roso lo scorso 10 agosto dal 
carcere di Oristano; Giovan
ni Corralne, 34 anni, imputa
to dell'anonima gallurese, 
noto anche alle cronache del 
terrorismo per avere aiutato 
Antonio Savasta durante la 
sua missione di «proseliti
smo» Br In Sardegna; Gio-* 
vanni Meslna, 46 anni, ricer
cato per il sequestro del gior
nalista romano Leone Cion
cato, e lontano parente del 

Paolo Branca 
(Segue in penultima) 

Allo scoperto gravissime inefficienze e incapacità 
Lo Stato è nudo di fronte ai disastri 

Non c'è nemmeno un quadro dei danni 
Al consiglio di Gabinetto il ministro della Protezione civile Zamberletti si è limitato a riferire sulla situazione 
determinata dal maltempo - Il ministro dell'Agricoltura Pandolfì promette lo stanziamento di 200 miliardi 

ROMA — La prova provata della 
fondatezza del severo giudizio dei 
comunisti sulla «seria incapacità» di 
coordinare gli interventi contro le 
conseguenze del maltempo? Eccola 
in serata, a Palazzo Chigi dove poco 
prima delle 18 si riunisce il Consiglio 
di Gabinetto, presieduto da Craxi, e i 
giornalisti son chiamati a raccolta 
perché «prima di tutto» si parlerà di 
questo,del maltempoedi come por
re riparo al disastro. È attesa una 

relazione del ministro per il coordi
namento della Protezione civile. -

— Onorevole Zamberletti, che co
sa dirà ai suoi colleghi? C'è un primo 
bilancio dei danni? Quali sono le pri
me misure che prenderete?, chiedo
no ansiosi i cronisti mentre sta per 
cominciare la riunione. 

«Non posso dir nulla, ne parliamo 
dopo. I dati... meglio attendere». 

Comincia l'attesa. Nella sala 
stampa del Consiglio dei ministri 

circolano copie del documento della 
Direzione del PCI. È l'unico testo. In
discrezioni sull'andamento del Con
siglio di Gabinetto? «Si è aperta con 
la relazione del ministro Zamberlet
ti». Le sei e mezza, le sei e tre quarti, 
le sette. Non si vede nessuno, nessu
no dice niente. Ufficialmente. Ma su 
un divano, il collaboratore di un mi
nistro mormora: «Non sanno nien
te...! dati affluiscono lentamente. E 
non sono affatto precisi: bisogna fa

re la tara...molti ne approfittano per 
denunciare danni inesistenti. Un po' 
come la storia del gasolio: dice che 
non ce n'era più, ma la Finanza ha 
già spiccato le prime denunce, anche 
per aggiotaggio».». Il nervosismo 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

NOTIZIE E SERVIZI ALLE PAGG. 4 E 5 

La Direzione del Partito co
munista italiano, di fronte al
la calamità che si è abbattuta 
sul paese con l'ondata dì gelo, 
esprime innanzitutto la pro
pria solidarietà a tutti coloro 
che sono stati colpiti. L'ondata 
di maltempo è del tutto ecce
zionale per la sua entità; essa 
ha tuttavia messo allo scoper
to una vulnerabilità di strut
ture e infrastrutture decisive 
per la vjta dei cittadini e per 
l'economia, che non è ammis
sibile in un paese industrial
mente avanzato. Si e giunti 

, non all'isolamento di piccoli 
centri, ma al blocco di grandi 
città e di gangli vitali del pae
se. Particolarmente arretrato 
si è dimostrato tutto il sistema 
ferroviario che si è paralizzato 
per interi giorni, insieme a 
quello aeroportuale nazionale 
e internazionale, determinan
do gravi disagi per le persone e 
seri danni per aziende e merci. 
Ciò non è solo frutto di una 
fatale calamità, ma di scelte 
generali di politica economica 
e dei trasporti operate in tutti 
questi anni, e anche dall'at
tuale governo. A ciò si è ag
giunta una seria incapacità di 
coordinamento. incapacità 
emersa nell'intervento dei mi
nisteri della Protezione civile 
e dei Trasporti e persino nel 
dovere elementare della infor
mazione sul reale stato delle 
cose: ciò ha aggravato le diffi-

DPQ: 
pesante 
inerzia 

colta di fronte a cui si sono tro
vate anche le amministrazio
ni locali. le quali sono comun
que rimaste, nell'emergenza, 
il più sicuro punto di riferi
mento. 

La Direzione del PCI espri
me particolare preoccupazio
ne per le conseguenze che i 
danni arrecati all'agricoltura 
potranno avere sia per i pro
duttori che per i consumatori. 
Essa fa propri'! le proposte im
mediate di intervento solleci
tate dai gruppi parlamentari 
sìa per ciò che riguarda ì fi
nanziamenti straordinari da 
assicurare attraverso le Regio
ni, sia per quanto riguarda 
l'assistenza anche tecnica da 
fornire alle imprese e in parti
colare alle piccole, nonché la 
sospensione e la rateizzazione 
dei contributi unificati e il 
consolidamento dei debiti per 
investimenti. La Direzione 
sottolinea l'esigenza di un ge
nerale impegno dì tutte le Re
gioni, Comunità montane. Co
muni perché sia al più presto 
attuata con procedura rapida 

la rilevazione dei danni e per
ché gli aiuti siano dati secon
do i tempi e le esigenze delle 
imprese e non secondo quelli 
della burocrazia. Debbono es
sere intanto sospese, in attesa 
di accertamenti, le operazioni 
volte secondo le direttive CEE, 
a ridurre colture e allevamen
ti. La Conferenza agraria na
zionale prevista per l'I e 2 feb
braio guarderà all'intero arco 
dei problemi oggi drammati
camente aggravatisi nelle 
campagne, ma è necessario 
che senza attese e rinvìi le in
dicazioni già emerse caratte
rizzino gli interventi di emer
genza e l'iniziativa di tutti i 
compagni. 

Immediato e diretto deve 
essere l'impegno di tutte le or
ganizzazioni del Partito in di
rezione di tutti gli strati più 
colpiti e in particolare di colo
ro che già vivevano precaria
mente, come i terremotati, a 
seguito di altre calamità. Tut
te le istituzioni locali debbono 
essere investite dei problemi 
sia dei centri urbani che delle 
campagne perché col massi
mo di unità e collaborazione 
siano affrontate le conseguen
ze del maltempo e le emergen
ze che gli stessi fenomeni di 
disgelo possono riprodurre a 
seguito del degrado subito per 
lunghi anni dal territorio e 
dall'assetto idrogeologico. -

La Direzione del PCI 
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Dal Vaticano critiche alle «guerre stellari» 

È confermato: installazione 
rinviata per i Cruise belgi 

L'installazione dei Cruise in 
Belgio viene rinviata, ed è 
questo che conta, anche se le 
ambiguità non mancano 
nella compagine governati
va. L'opinione pubblica bel
ga è in maggioranza contro i 
missili, soprattutto dopo il 
positivo esito di Ginevra. Po
sitivo fino a che punto? È un 
altro tema di riflessione in 
questa fase di attesa e di pre
parazione delle nuove tratta

tive. I belgi si sono mossi, è 
vero. Gli olandesi anche. Ma 
l'Europa nel suo insieme ha 
mostrato Incertezze, mentre 
il dialogo internazionale è ri
partito in modo sostanzial
mente bilaterale. Quello del 
ruolo dell'Europa è un tema 
che assume una crescente 
importanza. Come quello, 
naturalmente, dello sviluppo 
dei rapporti USA-URSS: ci si 
domanda 11 significato di al
cune polemiche del dopo-Gl-

nevra. E ci si domanda in che 
termini si porrà In futuro il 
problema delle armi spaziali. 
Su questo tema c'è stato ieri 
un intervento autorevole: 
quello del brasiliano profes
sor Carlos Chagas, presiden
te della Pontificia Accade
mia delle scienze. Ha detto: 
•Personalmente sono con
trario alla proposta di Rea-
f;an sulle guerre stellari per 
e conseguenze catastrofiche 

che potrebbero provocare 
sulla Terra». A PAG. 3 
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A Milano proseguono i lavori per ripulire la città dalla neve. In 
•Ito una immagine delle mareggiata che ha colpito Catania 

Nell'interno 

Mitterrand in Nuova Caledonia 
Quasi impossibile un accordo 

Coraggiosa ma quasi disperata la visita di Mitterrand in 
Nuova Caledonia: troppi infatti i problemi da risolvere nella 
colonia francese, soprattutto dopo l'assassinio del capo Indi
pendentista, Machoro. Le pressioni della destra. A PAG. 9 

Visita imprevista di Mubarak 
ha visto Craxi e Pertini 

Imprevista visita lampo a Roma del presidente egiziano Mu-
barak. Costretto dal maltempo ad atterrare a Ciamplno men
tre rientrava da Atene, Mubarak ha visto Craxi e il presiden
te Pertini il quale il 16 febbraio andrà al Cairo. A PAG. 9 

«Sono grave» e uccide la figlia, 
spara alla moglie e a se stesso 

•Mi ha colpito un male incurabile». Dopo aver scritto queste 
parole il direttore dell'Acea di Roma ha sparato alla figlia, 
alla moglie e a se stesso. La ragazza è morta, lui è in coma, la 
donna e stata ferita solo di striscio. ALLE PAGG. 7 E 16 

Inquietanti interrogativi dopo le ammissioni di Petrilli 

Ma dove finiva la girandola 
dei «fondi neri» dell'IRI? 

I magistrati hanno ascoltato anche Franco Schepis, attuale 
amministratore della Società autostrade - Soldi ai giornali 

MILANO — Confermata l'e
sistenza dei fondi neri dell'I
RI, precisato che servivano a 
pagare tangenti, chiarito che 
si trattava di fondi incontrol
lati e incontrollabili, il sen. 
Giuseppe Petrilli, interroga
to dalla commissione per le 
autorizzazioni a procedere, 
ha fatto anche il nome del 
defunto senatore Antonio 
Bisaglia, all'epoca dei fatti 
ministro per le Partecipazio
ni statali. Da Bisaglia, Petril
li sarebbe andato per do
mandare consigli. E Bisa
glia, interpellato anche l'al-
lora presidente del Consi
glio, avrebbe dato il suggeri
mento di continuare a paga-. 
re le tangenti «ma con pru
denza». Il nome del ministro 

Bisaglia si troverebbe anche 
nelle carte pervenute alla 
Corte di Cassazione, chia
mata a decidere sul conflitto 
di competenza fra le sedi 
giudiziarie di Roma e di Mi
lano. A tirare in ballo il mini
stro democristiano sarebbe 
stato l'on. Raffaele Delfino, 
già segretario di «Democra
zia nazionale», il gruppo po
litico che si formò nel dicem
bre del 1976, a seguito della 
scissione dal MSI. Il Delfino, 
che è stato deputato fino alle 
elezioni del 1979, avrebbe ri
cevuto proprio dal ministro 
Bisaglia una qualche decina 
di milioni, prelevati, per l'ap
punto, dalla «montagna» di 
fondi neri. Una elargizione 
che doveva servire per acqui

sire il «sì» dei 1? parlamenta
ri di «Democrazia nazionale* 
nell'incerta votazione della 
Camera sull'ingresso dell'I
talia nel sistema monetario 
europeo. Una manciata di 
«spiccioli», se si vuole, visto 
che nel fondo erano stati 
ammassati trecento miliardi 
circa. È il solo caso, questo? 
L'interrogativo non è di 
scarso rilievo. Ed è un inter
rogativo che sarà sciolto solo 
quando i documenti dell'in
chiesta sui fondi neri dell'I
RI diventeranno pubblici. 
Allora potremo leggere i ver
bali di interrogatorio dell'on. 

RrioPaokicd 
(Segue in penultima) 

A seguito di indagini sul terrorismo fascista 

Arrestato il «nero» Tornei 
Banda armata per le stragi 

Dal nostro inviato 
LUCCA — È stato arrestato 
Mauro Tornei, capo ricono
sciuto del neofascismo in 
Lucchesia, protagonista del
le cronache del terrorismo di 
dieci anni fa. Con lui la Di-
gos di Firenze ha catturato 
altri due neofascisti: Claudio 
Pera, 33 anni, e Umberto 
Manesini, 35 anni, che face
vano parte della cellula nera 
che alutò Mario Tuti. 

L'operazione che ha Dora

to alla cattura dei tre «neri* 
lucchesi non è ancora con
clusa. Si parla di fermi e di 
arresti imminenti. Non c'è 
però nessuna conferma uffi
ciale. La consegna è il silen
zio. Il giudice Istruttore Ro
sario Minna, che ha spiccato 
1 mandati di cattura assieme 
al pubblico ministero Pier 
Luigi Vigna, non ha voluto 
precisare neppure quali sono 
le accuse contro Tornei, Pera 
e Meneslnl. Ufficiosamente 

l'accusa è di banda annata 
ma non è dato sapere a quali 
specifici episodi si riferisce. 
Si ritiene che l'arresto del 
terzetto sia avvenuto nel
l'ambito dell'inchiesta sul 
terrorismo nero In Toscana 
considerato che Minna e Vi
gna conducono le indagini 
sugli attentati ai treni com-

Giorgto Sgherri 

(Segue in penultima) 
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Chiusa ai Senato la discussione generale sul decreto fiscale 

Irpef, Chiaromonte denuncia 
i ricatti verso i sindacati 

«Gli sgravi non sono merce di scambio» 
Il capogruppo comunista ha illustrato le proposte deiropposizione per «sanare un'ingiustizia assurda» a partire 
da quest'anno - Le divisioni nel pentapartito - Visentini: «Rischio di svuotamento della legge in sede applicativa» 

ROMA — Se le misure per una revi
sione dell'IRPEF già quest'anno ve
nissero introdotte nel decreto Visen
tini o varate con un provvedimento 
•parallelo», «si potrebbe avere vera
mente l'av. io di una nuova politica 
fiscale, con un concorso assai largo 
di forze parlamentari al di là delle 
distinzioni fra maggioranza e oppo
sizione». Lo ha detto ieri il presidente 
dei senatori comunisti, Gerardo 
Chiaromonte, intervenendo nella di
scussione generale sul pacchetto fi
scale. Il ministro delle Finanze, nella 
sua replica, ha confermato che è in
tenzione del governo avviare la rifor
ma dell'IRPEF nell'86; quanto al co
siddetto provvedimento-ponte chie
sto dai sindacati e dal PCI, «nulla è 
stato ancora deciso». Il ministro ha 
tuttavia fatto intendere che una de
cisione per l'85 potrebbe dipendere 
anche dal referendum comunista 
sulla scala mobile: le cose cambe
ranno di molto a seconda che si svol
ga o meno. 

Chiusa ieri la discussione genera
le, per martedì prossimo il calenda
rio dell'Aula di Palazzo Madama 
prevede il voto sugli emendamenti e 
mercoledì quello di conversione in 
legge. Ma pare ormai certo che Craxi 
ricorrerà alla fiducia. I missini ieri 
gli hanno fornito il pretesto per far
lo, annunciando che presenteranno 
tremila emendamenti. Non è però 
l'ostruzionismo missino a preoccu
pare il governo, quanto, piuttosto, il 
terrore che la maggioranza si sfaldi 
nel voto sugli emendamenti comuni

sti per il provvedimento-ponte per il 
recupero del fiscal-drag. 

Che sull'argomento il pentaparti
to non sia compatto, lo ha rilevato 
Chiaromonte nel suo intervento. 

Sulle misure da adottare quest'an
no, ha detto il presidente dei senatori 
comunisti, «la situazione è diventata 
addirittura paradossale». Fu 11 PCI, 
mesi fa, «per primo e da solo», a porre 
il problema di una riforma dell'IR-
PEF.già nell'85, «che fosse in grado 
di abolire l'ingiustizia assurda del 
drenaggio fiscale non solo per i lavo
ratori dipendenti, ma per tutti, com
presi i lavoratori autonomi e i piccoli 
imprenditori». Un problema che na
sceva da quattro esigenze: «Sanare 
finalmente una ingiustizia che era 
diventata col passare degli anni cla
morosa e assurda; aprire la via a una 
ripresa di normali trattative fra le 
parti sociali sulla riforma della 
struttura del salario e della stessa 
scala mobile; dare un contributo alla 
ripresa di un discorso unitario fra i 
sindacati dopo lo strappo del 14 feb
braio; adottare una misura per evi
tare che la legge Visentini, pur ne
cessaria, non diventi una sorta di 
vessillo di guerra per dividere i lavo
ratori dipendenti da quelli autono
mi». La proposta del PCI allora non 
venne accolta dalla maggioranza e 
Visentini si impegnò a varare la ri
forma solo dal primo gennaio '86. 

Ma ancora in queste settimane i 
sindacati sono tornati alla carica 
chiedendo almeno una misura tran
sitoria per l'85. «E qui comincia il pa

radosso». Alla proposta sindacale, 
Visentini sì è dichiarato «interessa
to». Quindi dalla stessa maggioranza 
si sono levate numerose, autorevoli 
voci per dire che «una soluzione 
transitoria per l'85 bisogna trovarla 
ed è giusto trovarla». Ma poi, in com
missione Finanze del Senato, la 
scorsa settimana, il pentapartito ha 
respinto l'emendamento comunista. 
«Questo paradosso — ha proseguito 
Chiaromonte — ha una unica spie
gazione: che volete usare il problema 
degli sgravi IRPEF per l'85 come 
merce di scambio e di ricatto verso i 
sindacati per ottenere altre cose (i 
decimali? la sterilizzazione della sca
la mobile per gli accorpamenti del-
l'IVA? Altre cose?). Respingiamo 
questo modo di impostare i rapporti 
con i lavoratori e i sindacati. Gover
no e Parlamento debbono prendere 
le decisioni che ritengono giuste e 
che possono prendere (specie in cam
po fiscale), e facilitare così la norma
le e autonoma dialettica della con
trattazione sindacale». Ed ha ag
giunto: «Certo, il problema di ricom
porre la ferita aperta l'anno scorso 
con il decreto sulla scala mobile è 
molto importante: e anche noi, che 
pure abbiamo promosso il referen
dum abrogativo, ci aguriamo che 
possa trovarsi rapidamente, in sede 
sindacale e in sede parlamentare, la 
via di una legge che eviti il referen
dum. Ma proprio per questo dobbia
mo risolvere subito, e positivamente, 
la questione degli sgravi IRPEF per 

l'85 e della riforma a partire dal pri
mo gennaio dell'anno prossimo». In 
base alle risposte del governo, ha 
concluso Chiaromonte, il PCI deci
derà l'atteggiamento da tenere sul 
decreto fiscale. 

Come si è detto, la prima risposta è 
venuta subito dopo l'intervento del 
capogruppo comunista, da Visentin!. 
A parte fa conferma per l'impegno a 
varare la riforma dell'IRPEF nell'86, 
per il resto il ministro è stato piutto
sto vago. Sul decreto fiscale, Visenti
ni ha poi denunciato 11 pericolo, pro
veniente dalla stessa maggioranza, 
di uno «svuotamento del provvedi
mento in sede applicativa». Il rischio 
insomma che DC e PSDI possano 
riuscire ancora a bloccare il provve
dimento, una volta convertito in leg
ge, è tutt'altro che fugato. «Sono 
molto preoccupato, e spero che ciò 
non avvenga», ha detto Visentini. 
Anche perché, ha aggiunto minac
cioso, «un quadro politico regge se si 
fa qualcosa, ma non può continuare 
a vivere se non si fa nulla». 

Da segnalare infine che i sindacati 
ieri hanno incontrato il gruppo del 
PSI dì Palazzo Madama. Lama e Del 
Turco per la CGIL, Benvenuto per la 
UIL e Crea per la CISL hanno chie
sto anche ai socialisti di assumersi 
impegni . per la soluzione-ponte 
nell'85. «È stato un incontro molto 
costruttivo», hanno commentato 
presidente e vice-presidente del 
Gruppo, Fabbri e Scevarolll. 

Giovanni Fasanella 

Sullo scambio proposto da Goria tra Irpef» scala mobile e orario 

Camiti offre subito l'assenso CISL 
Lama: «Non mercante te i diritti» 

Sul documento del ministro del Tesoro riesplodono i contrasti fra le tre confederazioni sindacali - «E come 
imporre un dazio ai lavoratori» - Negli ultimi 4 anni il potere d'acquisto dei salari decurtato del 7,5% 

ROMA — Giovanni Goria e 
Pierre Camiti sottobraccio? 
Appena resa publlca la sum-
ma del pensiero del ministro 
del Tesoro sul nuvo maxi
scambio tra le misure contro 
il drenaggio fiscale, l'annua-
lizzazione — nientemeno — 
della scala mobile e un so
vrappiù di riduzione dell'o
rarlo di lavoro, il segretario 
generale della CISL ha diffu
so una dichiarazione che 
suona come un «bene, noi 
siamo pronti». Nel documen
to che Goria ha inviato al 
presidente del Consiglio, se
condo Camiti, «accanto a 
proposte discutibili sono 
contenuti elementi di indub
bio interesse». Per la CISL è 
«Inaccettabile uno scambio 
Irpef-scala mobile» perché il 
•diritto» dei lavoratori alla 
riduzione del drenaggio fi
scale «non può essere sotto
posto a condizioni». Ma subi
to Camiti giudica «apprezza
bile ed importante la priorità 
assegnata all'obiettivo occu
pazionale. l'assunzione della 

praticabilità della riduzione 
dell'orario e l'affermazione 
che la salvaguardia del sala
rio reale non è eludibile». La 
conclusione è che «se a questi 
propositi il governo farà se
guire iniziative coerenti non 
potrà che trovare una dispo
nibilità positiva al dialogo 
da parte della CISL». In pra
tica, si accetta che nel gran 
calderone di una nuova trat
tativa centralizzata rientri 
anche l'Irpef. 

Eppure tutto il sindacato 
ha sostenuto che la teoria di 
Goria equivale «a chiedere ai 
lavoratori dipendenti, e solo 
a loro, dì pagare un dazio». 
Luciano Lama è stato netto: 
«Ma quale scambio? Noi mi
ca siamo commercianti». 
Tanto più — ha incalzato 
Bruno Trentin — che Goria 
«sta cercando dì vendere una 
merce che nemmeno è sua». 

Il drenaggio fiscale — è 
costretto ad ammetterlo Io 
stesso ministro del Tesoro — 
è come una mannaia sui sa
lari e gli stipendi: scatta, in Pierre Camiti 

fatti, ogni qualvolta la cre
scita nominale delle retribu
zioni rincorre l'inflazione 
soltanto per difendere il po
tere d'acquisto. I lavoratori 
non guadagnano di più ma 
pagano più tasse e quindi so
no costretti a un saldo in ros
so. «C'è una decurtazione del 
potere d'acquisto negli ulti
mi 4 anni — ha denunciato 
Fausto Vigevani — del 7,5%, 
dovuta quasi essenzialmente 
a questa struttura dell'Ir-
pef». La causa è in quello che 
Trentin ha chiamato «un 
prelievo occulto, una vera e 
propria predazione con la 
complicità dell'inflazione». 
Un meccanismo tanto più 
iniquo quanto più sfugge a 
ogni regola, persino ai deli
berati del Parlamento. Si 
tratta, allora, di ripristinare 
•il diritto» nel campo fiscale, 
«restituendo ai lavoratori ciò 
che è sacrosanto, per la sem-
plcie ragione che e già tutto e 
solo loro». 

Adesso, per la CISL tutto 
fa brodo? Una trattativa 

centralizzata lederebbe le ra
gioni più profonde dell'auto
nomia manifestata dal sin
dacato in tutta la partita del
la riforma fiscale e che CGIL 
e UIL rivendicano questa fa
se. Non ci sono stati tenten
namenti nello schierarsi con 
il cosiddetto «pacchetto Vi-
sentinl» contro l'evasione fi
scale, proprio perché questa 
era condizione essenziale per 
rendere più equo ed equili
brato l'intero prelievo fisca
le. «Per far pagare tutti e a 
tutti il giusto», ha rilevato 
Sergio Garavini. L'interven
to sulle aliquote, come ha 
sottolineato Ottaviano Del 
Turco, sì configura sempli
cemente come «completa
mento intelligente e di giu
stizia» alla prima operazione. 
«La soluzione proposta dal 
sindacato — - ha ribadito 
Giorgio Benvenuto — ri
guarda tutti i cittadini ita
liani, sia i lavoratori sia gli 
altri contribuenti. Che c'en
tra la scala mobile?». 

Pasquale Cascella 

Chi è che attizza il fuoco nelle divi-
stoni trai sindacati, chi è II convitato 
di pietra che suggerisce, nell'ombra, 
alla CISL di ripetere II triste copione 
della notte di San Valentino, nel fati
dico febbraio del 1984? Basta leggere 
la lettera di Qorìa a Craxl per capir
lo, così come basta ripercorrere l'in
tervista dell'ex dialogante Lucchini 
rilasciata all'-Europeo». Vogliono un 
altro accordo separato, fatto sulla te
sta del lavoratori, vogliono che si 
consumi fino in fondo la crisi sinda
cale, che si sfaldi, come breve al sole, 
quella che è stata una grande forza 
rtnnovatrlce ed unitaria in questi 
anni, un perno per la democrazia. 

È il ministro del Tesoro Infatti che 
rilancia un nuovo attacco al potere 
d'acquisto del lavoratori, ripropone 
una teoria dello *scambIo*, usando 
come 'merce* una piccola porzione 
degli sgravi fiscali, come se non fos
sero una cosa Interamente dovuta ad 
operai. Impiegati, tecnici. In altri 
termini dopo aver rastrellato le bu
ste paga col drenaggio fiscale, ades
so Goria propone di restituire un po' 
di cose «rubando/e» però dal salarlo. 
Le grandi scelte economiche del pen
tapartito ruotano ancora una volta 
attorno alla grande Idea che basti 
comprimere I salari per aumentare 
l'occupazione. È la solita parabola 
del •fratello disoccupato» da alutare. 
Ma I tsacrlflcU tatti prima nel 1983, 
poi nel 1984 a che cosa hanno porta
to? Sono aumentati e si vogliono au
mentare l 'fratelli disoccupati: Non 
lo dice forse con la sua crudezza bre-
xlana Luigi Lucchini? 'Sì, andremo 
verso una forte riduzione di persona' 
le ^. Se la realtà è questa, se la disoc
cupazione c'è, prendiamone atto e 
vediamo che cosa si può fare per II-

I seminatori 
di divisioni 

mitare i danni e per impedire che es
sa diventi troppo massiccia: Non so
lo: «Se i licenziamenti non si potran
no fare In accordo con 11 sindacato le 
aziende saranno obbligate a farli da 
sole ~*. 

C'è molta disinvolta euforìa in 
queste sortite padronali e governati
ve. Afa dovrebbero almeno far riflet
tere Pierre Camiti, avvinghiato co
me l'edera attorno alla monotona 
teorìa dello 'scambio*, puntando 
questa volta su due ore di riduzione 
di orarlo per il 1985. «Se seguissimo 
quel che dice Camiti — rileva il poco 
fine Lucchini — finiremmo col sede
re per terra: Ecco lo scàmbio che 
hanno In mente Confìndusttla e go
verno. 

Eppure, malgrado tutto, ed anche 
per queste premesse, a noi sembra 
Impossibile che questa volta la CISL 
possa essere trascinata In una simile 
avventura, ripetitiva, in peggio, di 
quella affrontata nel febbraio 1984. 
Il logoramen to, nel rapporto con lla-
voratorl, pesa anche per Camiti. È 
vero I dissensi sono grandi, c'è chi 
dice che sono 'Strategici; c'è chi — 
come Ottaviano Del Turco — offre 
una lettura meno aspra. La CGIL, 
comunque, ha deciso all'unanimità, 
nel suo Comitato Direttivo, un netto 
rifiuto ad una ennesima trattativa 
centralizzata ad una specie di enor
me mercato delle vacche: tu sindaca

to dal qualche punto di scala mobile 
rendendo magari annuale lo scatto 
di contingenza, io governo ti dò un 
pizzico di sgravi fiscali, magari ac
compagnato da qualche ora di ridu
zione di orarlo e da una marea di 
promesse su tanti e tanti posti di la
voro. Questo on significa che la 
CGIL neghi la necessità della lotta 
all'Inflazione, neghi ti suo ruolo re
sponsabile nella gestione delle dlver-
se rivendicazioni. La pratica delle 
scelte sindacali, coerenti con l'inte
resse del Paese, fa parte del pa trimo-
nio della principale confederazione 
dei lavoratori. Ma questa volta — e 
tutti sono d'accodo senza steccati 
nella CGIL tra comunisti, socialisti, 
altre componenti — non ci si vuole 
proprio infilare In un ennesimo, 
estenuante balletto a Palazzo Chigi. 

C'è un aspetto centrale dal quale 
parte questa scelta della CGIL ed è 
quello che riguarda il •potere' del 
sindaca to, eroso in questi anni anche 
attraverso gli accordi centralizzati, 
come ha dimostrato la recente Inda
gine della Federmeccanlca. Prendia
mo la questione dell'orarlo. La CGIL 
è per una politica che riduca gli orari 
e In qualche modo aiuti l'occupazio
ne. Ma l'unico modo per ottenere 
questo è fissare al massimo — come 
sottolineava Bruno Trentin proprio 
in un recente confronto con Camiti a 
Milano — alcune -linee guida: Ma 

poi la politica degli orari bisogna far
la in fabbrica, calandola nelle realtà 
specifiche: è l'unico modo permette
re In atto un 'potere*, appunto, e per 
ottenere risultati. Sennò 11 rischio è 
quello di ottenere un po' di orario 
sulla carta nel grande scambio na
zionale (le due ore in meno genera
lizzate) ma con un sindacato come 
evirato, incapace ad esempio di ap
plicare queste riduzioni, di control
lare Il massiccio ricorso alle ore 
straordinarie, o al decentramento 
produttivo. 

La stessa cosa vale per il salario. 
La relazione di Del Turco ripropone
va per la riforma della busta paga, 
tra le altre cose, la differenziazione 
del punto di contingenza per fare in 
modo che ad ogni qualifica corri
spondano davvero salari diversi. 
Sennò ci pensa il padrone a distin
guere, a dare soldi, come vuole lui. 
Questo dimostrano I dati degli ulti
mi anni. Anche qui è in gioco, ap
punto, il 'potere* del sindacato. 

Goria, Lucchini, queste cose le 
sanno. Loro pensano ad un sindaca-
to-crisallde, gonfio fuori e vuoto 
dentro, senza più potere reale. Per 
questo non vogliono una vera rifor
ma del salario, per questo non vo
gliono una vera riforma degli orari. 
Vogliono galleggiare nel 1985, come 
hanno galleggiato nel 1984, nel 1983 
e via ricordando, portando alla deri
va le Confederazioni. Diciamo la ve
rità: meno male che c'è 11 referen
dum del PCI. in questi giorni all'at
tenzione della Corte Costituzionale; 
è un contraccettivo per aiutare ad 
impedire nuovi parti mostruosi, 
nuove notti di San Valentino. 

Bruno Ugolini 

Giunte sui programmi: si scatena ia polemica 

Distorsioni e interesse 
per le proposte del Pei 
sulle autonomie locali 

Occhetto a De Mita: «Respinge profferte che nessuno ha avanzato» - Spadolini: «Una linea che 
col tempo si dimostrerà importante» - Polemiche Psdi e Psi - Attacchi alla giunta di Roma 

ROMA — E stato sufficiente 
precisare una proposta e 
chiedere impegni di pro
gramma, in vista delle ele
zioni amministrative di 
maggio, perché nella politica 
italiana si scatenasse un fi
nimondo. Non c'è stato diri
gente del pentapartito che 
ieri non abbia rilasciato una 
dichiarazione a proposito 
della conferenza stampa te
nuta giovedì a Roma dal 
PCI. Dichiarazioni che gene
ralmente passano attraverso 
una forte distorsione del si
gnificato e dei contenuti del
la proposta comunista, per 
approdare alla polemica du
ra. Persino indignata. Come 
quella di De Mita: «I comuni
sti propongono sempre ciò 
che serve a loro». Con qual
che eccezione, naturalmen
te. Il segretario repubblicano 
Spadolini, per esemplo, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
a lui «pare difficile che la 
proposta comunista possa 
col tempo non assumere la 
sua importanza». Da parte 
democristiana, invece, di
chiarazioni molto critiche. E 
anche disimpegnate. Il vice
segretario Bodrato, che ave
va polemizzato con la propo
sta del PCI, ha pronunciato 
però, al termine della sua di
chiarazione, due paroline 
che hanno mandato su tutte 
le furie Pietro Longo e altri. 
Aveva detto, più e meno, Bo
drato: «Nessun interesse per 
la iniziativa PCI, comunque 
se son rose...». Questo è ba
stato al segretario socialde
mocratico per lanciare ana
temi contro chi — settori de
mocristiani, a giudizio di 
Longo — «già vede i boccio
li». L'ex ministro del Bilancio 
è andato ancora oltre, nella 
ricerca di democristiani filo
comunisti, ed ha finito col 
prendersela nientemeno che 
con Forlani. Il quale è accu
sato di non aver usato — in 
una sua recente intervista — 
toni sufficientemente anti
comunisti. E di aver detto: 
«Se i comunisti cambiano 
pelle, si può riprendere il 
confronto». Longo ha pole
mizzato. Forlani ha «precisa
to». Spadolini gli ha risposto: 
•Le parole di Forlani sono 
sacrosante, anche se non le 
ha pronunciate». 

Ma davvero la proposta 
avanzata l'altro giorno dal 
PCI, altro non era che una 
proposta alla DC di fare ac
cordi a due nelle giunte loca
li? Alla domanda ha risposto 
indirettamente Achille Oc
chetto, della segreteria del 
PCI, in una dichiarazione ri
lasciata alle agenzie di stam
pa. «Sono francamente stu
pito — ha detto — della scar
sa serietà con cui il segreta
rio politico della DC ritiene 
di dover respingere delle 
profferte che nessuno gli 
aveva prospettato. Evidente
mente non si vuole capire. 
Quando noi parliamo di pre
minenza dei programmi vo
gliamo proprio parlare di 
preminenza dei programmi 
sugli schieramenti e dei con
tenuti sulle formule: è quindi 
del tutto illecito ridurre la 
nostra posizione alla propo
sta di nuove formule, e tan
tomeno ad una proposta di 
schieramento con la DC. So
no ancora più stupito — ha 
proseguito Occhetto — che 
un segretario di partito, che 
dovrebbe informarsi con at
tenzione sulle posizioni degli 
altri partiti, consideri 're
pentini mutamenti di posi
zione* un'affermazione e una 
proposta che noi andiamo ri
petendo da tempo, e che ab
biamo definito nella nostra 
recente conferenza naziona
le sugli enti locali. Evidente
mente la discussione e il con
fronto sui contenuti e sui 
programmi, e cioè sui reali 
problemi e bisogni del paese, 
non interessa i dirigenti del
la DC. E il paese se ne sta 

Pietro Longo Giovanni Spadolini 

Come t'invento 
un fantoccio 

Il metodo di inventarsi un fantoccio come immagine del
l'avversario per poi far mostra di una Inesorabile capacità di 
abbatterlo, è vecchio almeno quanto la lotta politica, ed è 
tipico degli sta ti di sofferenza. E chi più della DC sta soffren
do in questa previgìiia elettorale? Così, auspice il sensaziona
lismo di alcuni giornali, ecco innalzato nella piazza del Bel 
Paese 11 fantoccio di una proposta comunista di schieramen
to preferenziale alla DC. Col relativo corollario: 

1) è un repentino mutamento tattico del PCI; 
2) è la risposta ritorsiva all'abbattimento della Giunta No

velli; 
3) è un tentativo di strozzare l'area lalco-soclallsta. ' 
Non solo non c'è stata profferta di nuovi schieramenti a 

due, ma c'è stato qualcosa di assolutaménte Invèrso; la cosid
detta 'rivoluzione copernicana» non consiste in una formula 
di alleanze e tanto meno nella teorizzazione del trasformi
smo. Al contrario I comunisti hanno elaborato un approccio 
alla questione del governi locali che, da un lato, pone al 
centro I problemi delle popolazioni ed 1 programmi come 
base del confronto e delle coerenti Intese d'indirizzo e di ge
stione; e, dall'altro, spezza II meccanismo delle pregiudiziali 
di schieramento con la conseguenza di liberare i poteri locali 
dai lacci e dalle strumentalizzazioni a fini di scambio per le 
convenienze di potere, centrali e no. Ma forse quel che più 
deve aver preoccupato di questa impostazione è il fatto che, 
così agendo, i comunisti mettono alla prova la reale capacità 
e cultura di governo degli interlocutori sottraendo loro la 
facile e scandalosa barriera protettiva della esclusione pre
giudiziale della forza comunista. 

Ma diciamo tutta la verità: quel che si vorrebbe è un PCI 
congelato dentro una rigida formula di alleanze sottoposta 
agli umori e ai ricatti di interlocutori 'liberi» di giuocare su 
tutti 1 tavoli, per cui esso sia costretto a subire il massacro del 
suoi sindaci o essere inviato all'opposizione nonostante la 
sua maggiore rappresentatività. Chi ha pensato questo si è 
autoilluso. E si è autoilluso chi ha sperato che il PCI reagisse 
con rabbia settaria o con l'affannosa ricerca di alleati di 
ricambio purchessia. Il PCI è altra cosa rispetto ad una cini
ca macchina di potere. Ed eccolo contrattaccare non con 
l'arma meschina della ritorsione ma con l'iniziativa politica, 
sfidando al confronto, alla prova delle Idee e degli impegni le 
altre forze democratiche, valorizzando il patrimonio enorme 
e positivo delle giunte di sinistra e democratiche ma rifiutan
do di affidare quel patrimonio a un logoramento strumentale 
e cercando di allargare il ventaglio delle forze (politiche, so
ciali, culturali, civili) disponibili per opzioni reali di rinnova
mento. 

Tutto questo non ha alcuna dipendenza né diretta né indi
retta dal caso di Torino. Perla semplice e irrefutabile ragione 
che questa impostazione è stata elaborata ben prima dell'epi
sodio torinese. È solo colpa della disattenzione o della poca 
buona fede del nostri critici se essi si sono accorti (distorcen
dola) della nostra Impostazione solo Ieri. Parlino i fatti. Il 25 
novembre scorso, concludendo la Conferenza nazionale sui 
poteri locali, Natta affermò: 'La nostra preferenza, la nostra 
scelta prioritaria per le giunte democratiche e di sinistra.* 
non significa che esse costituiscano per noi la premessa o la 
conclusione obbligata della battaglia per l'alternativa, che è 
processo più ampio, nel quale conta certo anche la piena 
affermazione del sistema delle autonomie. Una scelta, dun
que, non pregiudiziale e non esclusiva: questo abbiamo volu
to dire quando abbiamo affermato che il nostro partito dove
va "giuocare a tutto campo": che essenziale per le stesse 
giunte democratiche di sinistra era l'intesa programmatica; 
e che tuttavia 11 nostro partito non poteva restar chiuso in 
questo sistema, escludersi da altre possibilità di partecipa
zione al governo locale*. 

«Premio Aldo Moro» 
a Berlinguer. Nonni 
La Malfa e Merlino 

accorgendo». 
Non sono comunque solo i 

democristiani ad aver aperto 
il fuoco contro il PCI che 
propone una campagna elet
torale sul programmi (ieri, 
da piazza del Gesù sono arri
vate anche dichiarazioni di 
Cabras e di Mastella, tutte 
sulla falsariga delle posizio
ni assunte da De Mita: «Par
lare di preminenza del pro
grammi e del contenuti — ha 
detto Mastella — è solo met
tere insiemeparole»; a Firen
ze, Torino e Napoli, aggiun
ge Cabras, abbiamo infranto 
degli idoli e certo non torne
remo indietro). Non sono soli 
i de, perché In loro soccorso 
accorrono diversi esponenti 
del PSDI e del PSI. Il più po
lemico di tutti è un sottose
gretario socialista all'agri
coltura. Si chiama Giulio 
Santarelli e se la prende non 
tanto col PCI, ma con i suol 
compagni di partito che con
tinuano, a Roma, a restare 
in giunta coi comunisti: 
«Hanno motivo per riflettere 
quei socialisti — dice Santa
relli — che continuano a so
stenere l'esclusività o la pre-
ferenzlalità di un'alleanza 
con il PCI a livello locale, an
che quando i risultati sono 
del tutto insoddisfacenti co
me a Roma. Questa scelta, 
alla luce del nuovo corso co
munista, sarebbe non solo 
sbagliata, ma suicida». 

Insomma, chiaro che la 
campagna elettorale è ini
ziata. Non solo nel grandi 
giochi politici, ma anche in 
quelli più piccoli di candida
ture personali. E Roma è nel 
mirino. Non a caso anche i 
socialdemocratici, con 
un'intervista dell'on. Caria, 
già annunciano che nella 
prossima campagna eletto
rale il partito non si pronun
cerà per la conferma della 
giunta di sinistra. (A Santa
relli e Caria risponde indiret
tamente Morelli, segretario 
della federazione romana del 
PCI: «Dieci anni di realizza
zioni della giunta di sinistra 
non si cancellano... L'espe
rienza ci dice che non della 
DC ha bisogno la città...»). 

I socialdemocratici — co
me anche i socialisti — tor
nano, su un altro versante, a 
respingere la proposta di 
patto elettorale avanzata 
dalla DC (e ribadita ieri con 
un documento della Direzio
ne da piazza del Gesù). Men
tre i liberali — che quel patto 
accettano, e anzi auspicano 
— si allineano con PSI e 
PSDI nella polemica contro 
il PCI e contro «l'idea, radi
cata nei comunisti, di un 
compromesso più o meno 
storico con la DC, volto a ri
cercare il mantenimento del
la propria egemonia e a com
battere la possibilità di alter
native imperniate sul ruolo 
autonomo delle forze laiche 
e socialiste, in collaborazio
ne con la DC» (Patuelli, vice
segretario). Chissà perché 
quella che per il PCI è ege
monia, per gli altri è «auto
nomia». 

E infatti il compito 
deir*autonomia» della DC è 
richiamato dal ministro 
Scalfaro in un'intervista al 
«Popolo» che presenta dei to
ni molto preoccupati di ap
pello elettorale. Le elezioni di 
maggio — dice — avranno 
un decisivo valore politico, 
perché se il pentapartito re
sta al di sotto del 50% le op
posizioni chiederanno che 
lasci il governo. Per questo 
— dice Scalfaro — serrare le 
file e evitare polemiche inu
tili, come quelle sui servizi 
segreti, che se vengono dal 
PCI son comprensibili, se dal 
PSI no. Scalfaro infine pa
venta una forte caduta elet
torale della DC «con conse-
guenzelmprevedibili e gravi 
per l'equilibrio del sistema 
democratico*. 

Piero Sansonetti 

ROMA — Enrico Berlinguer, Ugo La Mal
fa. Tommaso Morlino e Pietro Nenni: l'Ac
cademia Aldo Moro li ha accomunati in un 
premio alla memoria, intitolato allo stati
sta de, «per la promozione umana*. La ceri
monia si è svolta ieri pomeriggio nella sede 
dell'Enciclopedia Italiana. Hanno ritirato i 
riconoscimenti: Renato Zangheri, Giovan
ni Spadolini, Ciriaco De Mita e Ugo Intini. 
In sala, con i familiari delle personalità 
scomparse, numerosi dirigenti politici e 
studiosi. TYa gli altri, il presidente della 
Corte Costituzionale Leopoldo Elia. 

Dall'introduzione di Giancarlo Quaran
ta e di Giovanni Moro (presidente e diret
tore dell'Accademia) alla presentazione 
delle monografie, agli interventi di Spado
lini, Intini, Giuseppe Chiarente e De Mita, 
si è sviluppato un confronto sui quattro 
leader condotto in parallelo con una rifles
sione sulla figura di Moro. E proprio a Mo

ro, al suo «profondo convincimento dì una 
superiore comunanza di fini che — al di là 
delle contrapposizioni contingenti — vin
cola tra loro le forze polìtiche e sociali del 
Paese», si è richiamato in un messaggio 
Sandro Pertini. Il presidente ricorda anco
ra, di Moro, «l'instancabile ricerca di un'in
tesa, di un punto di incontro, che era di 
volta in volta il tentativo di subordinare 
all'obiettivo dell'avanzamento del nostro 
popolo visioni settoriali e interessi di parte. 
Per Moro, il senso dello Stato altro non era 
— dice Pertini — se non fede schietta nella 
maestà della legge e gelosa coscienza del
l'indipendenza nazionale, da difendere 
contro chiunque*. Telegrammi hanno in
viato anche Nilde Jotti e Francesco Cossi-
ga. 

La motivazione del premio a Berlinguer 
evidenzia, tra l'altro, la sua opera «in fun
zione del rinnovamento della democrazìa, 

del superamento del sistema bloccato*. Il 
ringraziamento del PCI, in particolare a 
nome di Alessandro Natta e della direzio
ne, è stato espresso da Chiarente, che ha 
sottolineato come «da angoli visuali assai 
diversi*. Berlinguer e Moro hanno avuto 
«una comune attenzione* per ai movimenti 
della società e i mutamenti di coscienza* e 
anche la «comune convinzione» che tutto 
ciò «apriva una fase nuova», non risolvibile 
•con operazioni di assestamento di vertici*. 
Aver onorato quattro personalità di diver
se correnti ideali — ha concluso Chiarente 
— «non intende certo riproporre un clima 
irripetibile di solidarietà nazionale o certe 
formule politiche», ma significa rimarcare 
•il ruolo essenziale delle singole componen
ti e la necessità che, nell'alternarsi al go
verno, non venga mai meno la coscienza 
degli interessi di fondo del Paese e della 
democrazia*. 

\ h 
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Polemica indiretta con Craxi 

Spadolini: no, 
nessun 'omissis' 
nasconde verità 

sulle stragi... 
Il ministro della Difesa ridimensiona l'i
niziativa del presidente del Consiglio 

ROMA — Ci sono o non ci 
sono •segreti di Stato» che 
hanno inquinato la ricerca 
della verità sulle stragi? Do
po la decisione del presiden
te del Consiglio di rivedere 
gli •omissis», almeno per 
quanto riguarda piazza Fon
tana e l'Italicus, la reazione 
più vivace è stata, ieri, quella 
dell'ex presidente del Consi
glio e attuale ministro della 
Difesa Spadolini. 

•Condivido l'opinione di 
Craxi — ha detto il segreta
rio del Pri —. Ben venga la 
liquidazione del segreto di 
Stato, si sacrificherano sen
za alcun danno alcuni inte
ressi di natura tecnica e si 
metterà in luce il nulla su cui 
si basava una leggenda di 
complicità o di corresponsa
bilità nelle stragi». 

Spadolini entra anche nel 
dettaglio dei documenti co
perti da «omissis» a cui ha 
fatto riferimento Craxi: «Si 
tratta — afferma — di due 
documenti che sono entram
bi esterni alla pista delle in
dagini. Per quanto riguarda 
l'unico che io confermai, 
quello dell'Italicus, concerne 
quattro righe, dico testual
mente quattro righe, in nes
sun modo attinenti alla pista 
delle indagini ed alla que
stione in discussione». In
somma secondo il ministro 
della Difesa (già protagoni
sta di una dura polemica con 
il capogruppo socialista For
mica, proprio sul tema deli
cato dei servizi segreti) nella 
mossa di Craxi vi sarebbe 
molto fumo e poco arrosto. ' 

Spadolini, infatti, aggiun
ge che è cosa utile «mettere 
in luce, a difesa dei 'servizi', 
l'inconsistenza dei romanzi 
di appendice che sul segreto 
di Stato si susseguono». E ci 
pensa un editoriale de «La 
Voce Repubblicana» ad 
esplicitare ancor più i termi
ni della discussione: «Se de
viazioni ci sono state (e ce ne 

sono state tante) — scrive 
l'organo del Pri — è chiaro 
che esse non si sono minima
mente riflesse nella richiesta 
di apposizione del segreto di 
Stato. È chiaro che nel cam
po dei servizi di informazio
ne ci sono state deviazioni 
gravissime. Ma esse sono 
state coperte da omertà di 
ogni genere e mai esibite in 
pubblico». 

Per il Pei c'è da registrare 
un commento di Luciano 
Violante, membro del «Co
mitato parlamentare per il 
controllo sui servizi segreti»: 
«L'iniziativa di Craxi — so
stiene Violante — è un atto 
doveroso, nell'imminenza 
del suo intervento alla Ca
mera per la discussione sullo 
stato della politica per la si
curezza. Non bisogna però 
fermarsi all'esaltazione pro
pagandistica di questa ini
ziativa. Le domande a cui 
ora bisogna dare risposta so
no: perché i 'servizi' non so
no riusciti per l'ennesima 
volta ad impedire che un 
gruppo terroristico si costi
tuisse a operasse una strage 
in Italia? Perché l'Italia è il 
poligono di tiro del terrori
smo internazionale?». 

Diverse, invece, le preoc
cupazioni del segretario del 
Psdi, Longo, a cui preme sol
tanto di sottolineare che la 
decisione di Craxi può servi
re «ad evitare ampie specula
zioni, in molti casi del tutto 
pretestuose». Per il vicese
gretario liberale Battistuzzi, 
invece, si tratta «di un'inizia
tiva da valutare in modo 
estremamente positivo an
che perché, su sollecitazione 
anche delle famiglie delle 
vittime delle stragi, tende a 
far luce su episodi che ri
mangono inseriti in zone 
d'ombra». Laconico, infine, il 
commento della De, espresso 
da De Mita in persona: «Cra
xi ha fatto bene». 

Giuseppe Vittori 

Convocato il Consiglio comunale 

Torino, venerdì 
si dimette 

la giunta Novelli 
Proseguono gli incontri tra PSI, PSDI, PRI 
e PLI - Poi il confronto con PCI e DC 

TORINO — La giunta municipale ha convocato per venerdì pros
simo la seduta del Consiglio comunale che dovrà prendere atto 
delle dimissioni del sindaco Diego Novelli e degli assessori. Nella 
stessa serata potrebbero essere eletti il nuovo sindaco e la nuova 
giunta se socialisti, socialdemocratici, repubblicani e liberali, che 
hanno deciso il varo di una «giunta laica e socialista», avranno 
trovato un accordo definitivo. 

I quattro partiti hanno tenuto un nuovo incontro nel pomerìg
gio di ieri. I capigruppo sono stati incaricati di stendere una bozza 
di programma per i residui due mesi di attività dell'amministra
zione municipale, che sarà sottoposta nei prossimi giorni ai partiti 
democratici, cioè a PCI e DC. 

I comunisti hanno già chiarito che per quanto li riguarda l'esa
me di ogni proposta è legato a due condizioni precise: che il pro
gramma sia in continuità con quello che PCI, PSI e PSDI avevano 
concordato e che la giunta monocolore comunista stava attuando; 
che lo schieramento non prefiguri in alcun modo un ribaltamento 
di alleanze nell'immediato e per il dopo elezioni. Il PCI ha indetto 
per domattina una manifestazione popolare al teatro Alfieri nel 
corso della quale parleranno il segretario della federazione comu
nista Piero Fassino, il sindaco Diego Novelli e Adalberto Minucci 
della segreterìa nazionale del partito. 

La DC sembra voler attenuare la •rigidità» di certe dichiarazioni 
rilasciate negli scorsi giorni dall'onorevole Guido Bodrato e da 
altri dirìgenti per una soluzione pentapartitica della crisi. Dice il 
segretario provinciale Sibille: «Siamo interessati ad un incontro 
con le forze laiche per valutare se esistono le condizioni politiche e 
programmatiche di una maggioranza solida ed autonoma, che pre
scinda dal ruolo del PCI. Per essere qualificante, il programma 
dovrebbe avere un minimo di respiro temporale». Dal che sembra 
di poter dedurre che la DC sarebbe disposta ad un appoggio ester
no m questa fase, condizionandolo all'ingresso in giunta dopo il 12 
maggio. 

Gli incontri tra le forze politiche continueranno fino alla vigilia 
della seduta del consiglio comunale. 

Nelle polemiche suscitate dal modo con cui l'assessore Domeni
co Russo e il consigliere Prospero Cerabona sono giunti all'atto 
delle dimissioni, determinando di fatto l'avvio della crisi, si è 
inserita ieri una dichiarazione dell'onorevole Giusy La Ganga. In 
un'intervista alla «Stampa», il dirigente socialista afferma: «Per la 

Srima volta ho parlato a lungo con Russo 24 ore prima delle 
imissionì, il giorno in cui mi ha detto che se ne andava dal PCI». 

Di questa decisione. Russo, e così Cerabona non avevano invece 
fatto alcun cenno né con dirigenti del PCI, né col sindaco o gli 
assessori della giunta comunale. 

Ieri sera, il sindaco Novelli, annunciando la riunione del consi
glio comunale, ha conversato con i giornalisti: «I veri giudici di 
questa crisi politica — ha detto — saranno gli elettori che di qui a 
cento giorni saranno chiamati ad esprìmersi. La giunta monocolo
re che ho presieduto ha lavorato molto e bene, ma ora siamo 
disponibili a dimetterci perché come abbiamo annunciato lunedì 
scorso non avremmo avuto esitazioni a farlo se ci fosse mancata la 
maggioranza. Nessuno dì noi ha mai pensato di restare in questo 
posto più del dovuto». 

Novelli ha poi reso noto che il nuovo consigliere comunale PCI 
che subentrerà a Russo è Tonino Giallara, operaio della Fiat Mira-
fiori e membro del Comitato Centrale del PCI. 

Ma i tentennamenti del primo ministro sono riusciti a scontentare tutti 

Cruise in Belgio, rinvio confermato 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Arriveran
no mai 1 Cruise In Belgio? In 
teoria sì, anche se comunque 
non prima del prossimo an
no. Le interpretazioni «auto
rizzate» delle più recenti pi
roette politiche del centro
destra di Wilfrled Martens, 
infatti, descrivono la situa
zione come segue: 1) la deci
sione sulla installazione è 
presa, i missili verranno 
piazzati; 2) non però secondo 
il calendario previsto, e cioè 
a iniziare dal prossimo 15 
marzo; 3) la data «vera» sarà 
concordata con gli alleati e 
comunicata alla fine di mar
zo. 

Questo schema si è tirato 
addosso una valanga di criti
che. Secondo il Movimento 
per la pace, che ha annun
ciato la ripresa della mobili
tazione e delle manifestazio
ni, è «rocambolesco e medio
cre». I socialisti sono stati al
trettanto duri, ma neppure i 
partiti di centro e la stampa 
sembrano soddisfatti. Pro
prio non si capisce, infatti, 
che cosa vogliano Martens e 
il suo governo (ammesso che 
vogliano la stessa cosa, que
stione dubbia, viste le lace
razioni in seno al gabinetto). 
Considerano il dispiegamen
to dei Cruise un fatto auto
matico, che prescinde dalle 

Il fronte dei no è maggioritario, 
in discussione la sorte di Martens 
Crescono le opposizioni anche all'interno della compagine governativa - Le contraddizioni del premier si 
spiegano con la scadenza elettorale di dicembre - Tindemans cerca di tranquillizzare i partners nella NATO 

prospettive del negoziato tra 
USA e URSS? Ma allora per
ché non mettere i missili alla 
data prevista, come hanno 
fatto tedeschi, inglesi e Ita
liani? Oppure ritengono che 
l'opportunità del dispiega
mento vada valutata in base 
alle prospettive negoziali 
(come hanno annunciato di 
voler fare gli olandesi), senza 
automatismi? Ma allora che 
senso ha impegnarsi fin d'o
ra a comunicare per fine 
marzo una data certa e — 
come ha fatto Martens — 
confermare che il calendario 
verrà comunque rispettato 
per quanto riguarda la fase 
finale dell'operazione (tutti e 
48 i Cruise nella base di Flo-
rennes entro il 1987)? E a che 
dovrebbero servire, allora, i 
mesi tra marzo e la nuova 

data? Mistero. 
In realtà, Il guazzabuglio 

una sua logica ce l'ha. Solo 
che essa obbedisce a catego
rie politiche specificamente 
•belghe». Martens i missili li 
vuole, o almeno è pronto a 
subirli, ma il suo obiettivo è 
evjtare che arrivino prima di 
dicembre. Allora si svolge
ranno le elezioni politiche e il 
primo ministro sa fin troppo 
bene che presentarsi agli 
elettori con i Cruise in casa 
sarebbe un suicidio. 

In tutti i modi ci si voglia 
esercitare con le statistiche e 
i sondaggi d'opinione, infat
ti, una cosa appare chiara: il 
Belgio i missili li rifiuta. Se si 
considera puramente e sem
plicemente come la pensa la 
gente in materia (che è certo 
il modo più democratico) ri

sulta che favorevoli alla In
stallazione non sono più del 
18 per cento dei cittadini. Ma 
anche a voler fare il conto 
sulla base degli schieramen
ti politici, e cioè delle posizio
ni ufficiali dei partiti, i «no» 
al dlspiegamento sono lar
gamente maggioritari. Sono 
contrari, oltre ai comunisti, i 
Verdi e i gruppi di sinistra, i 
due partiti socialisti (fiam
mingo e vallone) e il più 
grosso partito del Paese, la 
CSV dei cristiano-sociali (de
mocristiani) fiamminghi. 
Favorevoli, con varie sfuma
ture, una parte dei cristiano-
sociali valloni e i due partiti 
liberali. 

Resta da vedere se il gioco 
al rinvio e gli equilibrismi 
politici di Martens riusciran
no comunque a salvarlo. L'o

pinione prevalente è che non 
ce la farà. A dicembre i mis
sili non saranno ancora a 
Florennes, ma non si vede 
perché gli elettori dovrebbe
ro perdonargli il fatto che, 
per sua responsabilità, essi 
saranno, comunque, in arri
vo con l'anno nuovo. D'altra 
parte perché i pochi entusia
sti del riarmo dovrebbero 
appoggiare l'uomo che ha 
«disobbedito» a Washington 
e alla NATO facendo saltare 
la data del 15 marzo? 

Comunque si consideri la 
vicenda, insomma, Martens 
e il suo governo non ne esco
no brillantemente. Tant'è 
che i giornali cominciano già 
a cantare il «de profundis» 
all'uomo e al gabinetto che, 
travagliato da dissidi che 
non riguardano solo i missi

li, potrebbe non arrivare 
neppure alle elezioni di di
cembre. 

Ecco perché, oggi come 
oggi, non è affatto scontato 
che i Cruise, anche dopo il 
fatidico dicembre, finiranno 
per essere dispiegati in Bel
gio. Un eventuale nuovo go
verno, se volesse conservarsi 
qualche chance per le elezio
ni, non avrebbe altra strada 
che assumere una posizione 
chiara. O un «no» esplicito al
la installazione, o, almeno, 
una scelta «all'olandese», ov
vero il rinvio a una data in 
cui sia effettivamente chiaro 
l'andamento del negoziato. 

Le prossime settimane po
trebbero essere, in questo 
senso, decisive. Già lunedì il 
governo dovrà affrontare un 
dibattito parlamentare che 

non si annuncia facile. Inol
tre, le prese di posizione che 
si susseguono mostrano che», 
se all'interno del cristiano-
sociali valloni le pressioni di 
certi «partiti fratelli» stranie
ri (soprattutto la CDU tede
sca), hanno dato un po' di 
fiato alla corrente più fllo-
misslll, la CSV, 11 partito di 
Martens, predominante nel 
governo, è ormai totalmente 
e ufficialmente schierato 
contro P«automatlsmo». Ciò 
potrebbe essere decisivo nell 
dibattito che dovrà precede
re in parlamento, a fine mar
zo, la decisione definitiva del 
governo sulla data. 

Né certo minori sono le 
difficoltà che si presentano 
al governo di Bruxelles sul 
piano Internazionale. Ieri 11 
Consiglio dei ministri si è 
riunito per discutere il calen
dario degli incontri che il 
ministro degli Esteri Tinde
mans avrà con 1 partner del
la NATO, e intanto con il se
gretario politico dell'Allean
za Lord Carrlngton. Ufficial
mente per «concordare» con 
loro la data dell'inizio del di-
spiegamento, in realtà per 
ricucire i rapporti con le ca
pitali alleate in cui non si è 
nascosta l'irritazione per le 
incertezze del Belgio. 

Paolo Soldini 

Europa incerta mentre riparte il di l i 
Una riflessione sull'intesa di 

Ginevra fra Stati Uniti e Unione 
Sovietica non è ancora comincia
ta e già e 'è chi si affretta a dire che 
tutto è saltato o sta per saltare. 
Prima l'entusiasmo, poi il gelo: 
certa schizofrenia, spesso interes
sata, nei giudizi sui grandi fatti 
Est'Ovest non è certo nuova. E 
tuttavia anche giudizi così discu
tibili finiscono per esser utili se 
sollecitano a riflettere su un avve
nimento rilevante come questo. 
Come valutare dunque certi ritor
ni di questi giorni al linguaggio 
duro e alle più o meno esplicite 
pregiudiziali. Ci pare che come 11 
giudizio sui risultati del colloqui 
fra Shultz e Gromiko deve esser 
temperato dalla consapevolezza 
che il prossimo negoziato sarà 
lungo e difficile, così 11 giudizio su 
certe asprezze di questi giorni de
ve esser temperato con la consa
pevolezza che prima d'ogni tratta
tiva importante le parti alzano il 
prezzo della loro partecipazione e 
non rinunciano alle schermaglie. 

Il valore dell'intesa ginevrina a 
nostro avviso va colto proprio qui, 
nei suoi limiti cioè. In questo sta 
la garanzia che il passo avanti ap
pena compiuto dopo anni di dura 
*confrontation* è un passo avanti 
reale. Del resto USA e URSS in 
questi giorni non hanno usato so
lo i toni aspri o riproposto solo 
vecchie pregiudiziali. 
~ La fase che si è aperta è Indub
biamente complessa — resa ancor 
più complessa dalle contraddizio
ni che continuano a manifestarsi 
all'interno dell'amministrazione 
americana — ma la sostanza del
l'intesa non sembra davvero scal
fita. Anzi c'è un episodio emble
matico a questo proposito. Quan
do il segretario americano alla Di
fesa, Welnberger, ha messo in di
scussione uno dei punti di princi
pio concordati con i sovietici — 
quello della unitarietà della trat
tativa, della 'Interrelazione* fra I 
tre tavoli nel quali si articolerà — 
è sta to lo stesso Shultz a corregge
re il suo collega e a confermare II 

carattere degli accordi. 
I segnali preoccupanti non ven

gono da questo fronte. Altre sono 
le questioni che oggi meritano 
una preoccupata attenzione. E tra 
queste emerge con corposità la 
questione dell'Europa. SI pensi al 
vuoto che c'è oggi laddove ancora 
un palo d'anni fa brillava l'Inizia
tiva della Germania federale. Il 
paese che più d'ogni altro, In Eu
ropa occidentale, aveva saputo 
elaborare e svolgere una Iniziativa 
politica propria fra USA e URSS è 
oggi omutoo balbettante, in diffi
coltà anche solo nello svolgimento 
di una semplice diplomazia di 
contatti come ha messo in eviden
za l'annullamento delle visite di 
Honecker In RFT e di Genscher In 
Polonia. SI pensi all'arroccamen
to di potenze come la Gran Breta
gna e la Francia — alla loro man
canza di proposta e di iniziativa — 
che di fronte alle possibilità offer
te dalla riapertura del dialogo 
USA-URSS riescono solo ad espri
mere preoccupazione per le sorti 

dei loro potenziali nucleari nazio
nali. 

In un tale panorama riescono a 
giganteggiare paesi minori come 
Il Belgio e l'Olanda. Paesi che 
hanno II merito di proporre una 
loro idea della distensione fondata 
sul criterio che più va avanti il 
dialogo meno si giustifica l'Instal
lazione del missili Cruise sul loro 
territorio. Si può consentire o dis
sentire, e le forze politiche occi
dentali sono divise nel giudizio 
sulle scelte di questi governi che, 
non si dimentichi, sono governi di 
centro-destra. Afa almeno espri
mono un'idea. Proprio quello che 
manca nella Incoerente politica 
estera dell'Italia troppo spesso au
siliaria, talvolta spettatrice e solo 
raramente protagonista. Un'ap
prezzabile Iniziativa c'è stata, nel
l'anno appena trascorso. I viaggi 
all'Est del preslden te del Consiglio 
e del ministro degli Esteri sem
bravano aver colto il bisogno, co
mune alle due parti d'Europa, di 
salvaguardare quella rete di rap

porti economici, politici, culturali 
tessuta negli anni della distensio
ne. Era un modo utile e necessario 
per mantenere aperti dei canali 
essenziali di dialogo in un'epoca 
di rottura nelle relazioni Est-
Ovest Ma ora sono le stesse su
perpotenze ad aver riaperto il dia
logo ed una iniziativa che si pro
poneva come d'avanguardia, vie
ne di colpo a collocarsi alla retro* 
guardia: se le potenze minori delle 
due alleanze non riescono ad ele
vare la qualità della loro azione 
finiranno per trovarsi spiazzate, 
svuotate nel loro ruolo, paralizza
te nella loro Iniziativa. 

Ecco dunque 11 panorama, certo 
schematico nella sua essenzialità, 
ma non per questo meno vero, di 
un'Europa che procede in ordine 
sparso nel momento in cui la ri
presa del dialogo USA-URSS offre 
possibilità, per una sua piò mar
cata presenza in termini di Idee e 
di scelte politiche. Sono del resto 
le stesse preoccupazioni da tante 
parti già sollevate di una 'Yalta 

nucleare», di una *rlpresa del bipo
larismo», — In altri termini dell'e
mergere fra USA e URSS di una 
nuova consapevolezza del loro in
teressi e della loro sicurezza — che 
dovrebbero spingere l'Europa a 
trovare f mezzi politici per far va
lere la sua presenza, i suol Interes
si, le ragioni della sicurezza sua e 
di tutu. 

Non dunque l'avvio della pros-
sima trattativa USA-URSS sem
bra oggi in pericolo. Mosca e Wa
shington hanno operato una. in
versione di tendenza passando da 
una fase di *confrontatìon* ad un 
dialogo e su questo — cioè sul 
punto essenziale — non sono stati 
fatti passi indietro. Sono le sue 
conclusioni ad essere incerte e im
prevedibili tanto più se gli europei 
continueranno ad essere incapaci 
— sono parole dell'europeo Hel
mut Schmidt — di 'definire chia
ramente il loro comune interesse 
in materia di limitazione degli ar
mamenti*. Ed a farlo valere. 

Guido Bimbi 

Intesa con Kohl 
La Thatcher 

torna da Bonn 
BONN — Si è conclusa ieri la visita ufficiale della 
signora Thatcher nella Repubblica federale tede
sca. Si è parlato, tra l'altro, di rapporti economici 
bilaterali, dei problemi della Comunità europea e 
delle cerimonie per il quarantesimo anniversario 
(8 maggio) della capitolazione del «Terzo Reich». È 
stato precisato che non sono previste cerimonie 
internazionali, ma le manifestazioni avranno un 
carattere nazionale. Sul tema delle trattative Est-
Ovest dopo gli incontri Shultz-Gromiko di Gine
vra, il cancelliere tedesco-federale e il primo mini
stro britannico hanno espresso la convinzione che 
questa volta abbia confermato la validità della po
litica estera d2i rispettivi governi. Il prossimo ne-j 
goziato non deve — secondo Kohl — svilupparsi 
con troppa fretta. Il cancelliere ha poi espresso un 
«moderato ottimismo» sul suo andamento. 

Da metà marzo 
i negoziati 

fra USA e URSS 
WASHINGTON — Gli Stati Uniti hanno proposto 
all'Unione Sovietica che i negoziati sugli arma
menti riprendano a Ginevra alla metà di marzo. È 
stato Richard Burt ad avanzare la proposta all'in
caricato d'affari dell'ambasciata sovietica a Wa
shington Isakov. Gli statunitensi, inoltre, hanno 
nominato la loro delegazione. La presiederà Max 
Kampelman, un avvocato di Washington, demo
cratico conservatore, già rappresentante degli 
USA alia Conferenza di Madrid. Kampelman si 
occuperà anche della trattativa sulle armi stellari. 
Il negoziato relativo ai missili intercontinentali 
sarà seguito dall'ex senatore repubblicano John 
Tower. I colloqui sui missili nucleari a medio rag
gio (gli euromissili) saranno condotti dall'amba
sciatore Maynard Glitman, già numero due dei 
negoziatori americani sempre nel settore dei mis
sili a medio raggio, 

Tass: Weinberger 
ostacola 

i negoziati 
MOSCA — Vivace polemica della TASS con Wein
berger, accusato di fare «sforzi veramente dispera* 
ti per cercare di porre quanti più ostacoli sia possi
bile, fin dall'inizio, sulla via di un reale progresso 
verso la fine della corsa agli armamenti e l'elimi
nazione della minaccia di una guerra nucleare*. 
Ciò — dice la TASS — avverrebbe anche a costo di 
«rassegnarsi alla rinuncia da parte sovietica della 
moratoria per l'installazione di questi sistemi nel
lo spazio». Secondo l'agenzia ufficiale sovietica, il 
segretario USA alla Difesa «parla della sua inten
zione di 'fare accettare ai russi' i piani per la mili
tarizzazione dello spazio, mentre pretende che a 
Ginevra la questione del collegamento dei proble
mi delle armi nucleari e dello spazio non sia stato 
risolto». Egli addirittura «insiste che i test con le 
armi antisatellite americane saranno eseguiti a 
marze». 

CITTA* DEL VATICANO — 
•Personalmente sono contro 
la proposta Reagan sulle 
guerre stellari per le conse
guenze catastrofiche che po
trebbero provocare sulla ter
ra. Non posso, però parlare a 
nome della Pontificia Acca
demia delle scienze che pre
siedo perché i suoi lavori co
minceranno lunedì prossimo 
e bisogna prima ascoltare i 
pareri dei colleghi». Così ha 
dichiarato ieri il brasiliano 
professor Carlos Chagas 
nell'illustrare alla stampa i 
lavori dell'importante ses
sione dell'Accademia che si 
svolgeranno dal 21 al 24 gen
naio sul tema: «L'armamen
to nello spazio*. Ha voluto, 
anzi, cogliere l'occasione 
dell'incontro con i giornali
sti per dire che «il popolo 
brasiliano vive oggi un clima 
di felicità dopo l'elezione del 
nuovo presidente Neves». 

Va ricordato che la Ponti
ficia Accademia delle scien
ze già nel 1981 pubblicò un 
documento sulle conseguen
ze distruttive di una even
tuale guerra nucleare sul
l'uomo in cui si ammoniva 
che la scienza medica nulla 
potrebbe fare come rimedio 
terapeutico. Il documento fu 
consegnato a suo tempo a 
Giovanni Paolo II che lo in
dirizzò, prima del Natale 
1981 tramite delegazioni di 

Parla il presidente della Pontifìcia Accademia delle scienze 

«Le armi spaziali minacciano 
una catastrofe sulla Terra» 

Dal 21 al 24 gennaio l'Accademia discuterà sul problema 
NelP81 il consesso denunciò i perìcoli di una guerra nucleare 

scienziati, a Breznev, a Mit
terrand, alla Thatcher, a 
Reagan, al segretario gene
rale dell'ONU. Il documento 
rafforzò notevolmente l'im
pegno della Chiesa per la pa
ce sia sul piano delle iniziati
ve pratiche sia per quanto ri
guarda la condanna della 
deterrenza atomica nei rap
porti politico-militari tra gli 
stati come sostenne, in parti
colare, il documento dei ve
scovi americani. Lo stesso 
Papa, rivolgendosi successi
vamente agli scienziati di 
tutto il mondo, li esortò a 
«disertare i laboratori di 
morte» per mettersi al servi
zio solo della vita. Un altro 
appello perché gli scienziati 
mettessero le loro ricerche al 
servizio dell'uomo e del suo 
sviluppo era stato lanciato 

dal Papa da Hiroshima. 
Perciò — ha detto Chagas 

— il 2 novembre scorso, 
quando l'ipotesi di guerre 
stellari era diventata per il 
presidente Reagan già un 
progetto politico-militare, la 
Pontificia Accademia delle 
scienze decise di promuovere 
una nuova riunione si scien
ziati per affrontare, appun
to, il tema degli armamento 
nucleari nello spazio e per ri
chiamare, ancora una volta 
e con maggiore urgenza, l'at
tenzione dell'opinione pub
blica mondiale anche in vi
sta della ripresa delle tratta
tiva tra Usa e Urss. 

Ai lavori parteciperanno 
29 scienziati di tutto il mon
do tra cui il professor Euge
nio Fubini, che è uno dei 
consulenti di Reagan sulle 

armi spaziali, e il professor 
Richard L. Garwin della 
«IBM Thomas J. Watson Re
search Center». Saranno pu
re presenti quattro scienziati 
sovietici dell'Accademia del
le scienze «Leninski Pro-
spekt» di Mosca: Serghei Ku-
lig, Irakli G. Gverdtseteli. 
Alexei A. Vassiliev, Roald 
Segdeev. Tra gli scienziati 
italiani figurano Edoardo 
Arnaldi, Bruno Bertoni, Rita 
Levi-Montalcini, Marini, 
Bettolo. Anzi, a proposito 
della partecipazione, ormai 
costante, degli scienziati so
vietici al lavori della Pontifi
cia Accademia delle scienze, 
è stato chiesto al professor 
Chagas se si pensa di anno
verarli come membri perma-
nenU. Ha risposto: «E nostro 
desiderio averli come mem
bri ma non dipende solo da 

noi». Ai lavori è pure presen
te il cardinale Kenich per 
trattare gli aspetti morali del 
problema. 

La riunione non prevede 
relazioni introduttive, ma 
interventi liberi sul tema che 
è obbligato. Spetterà, poi, ad' 
una commissione ristretta 
fare una sintesi delle cose 
dette e dei pareri espressi per 
arrivare alla redazione di un 
documento conclusivo che 
rispecchi una posizione co
mune sul problema delle ar
mi nello spazio. 

Il professor Chagas, che 
era assistito anche dal diret
tore della cancelleria del
l'Accademia padre De Rova-
senda, ha detto che il docu
mento conclusivo sarà ri
messo al Papa ed inviato ai 
capi di Stato e sarà natural
mente illustrato alla stam
pa. Soffermandosi, infine, 
sulla responsabilità degli 
scienziati (molti dei quali — 
ha detto — sono attratti dal
le offerte di lavoro In quei la
boratori di morte che si do
vrebbero disertare), Chagas 
ha detto ceh «bisogna ren
dersi sempre più conto che 
con le enormi spese per i pro
getti di guerre stellari pò* 
trebberò essere devolute per 
risolvere i problemi della fa
me e del sottosviluppo.* 

Alceste Santini 

Domani 

PCI 
1985 

D Sei giovani interrogano Natta 
su: lavoro, pace, politica, 
ambiente, droga, amore, 
studio, valori, futuro 

D Tutte le cifre sul partito 
dal cervello elettronico: 
iscrìtti, composizione 
sociale, gruppi dirìgenti, 
organizzazione, 
distribuzione geografica 

• Livorno 1921: c'era anche Bobo 
una pagina di Sergio Staino 
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Far subito i censimenti delie zone colpite 
Le promesse di Pandolfi e la triste 

esperienza della liquidazione dei danni per 
la siccità dell'82 e 83: nemmeno 

una lira dopo anni - I tecnici emiliani: 
è presto per piangere sui nostri frutteti 

Un frutteto completamente distrutto dalla neve, nella foto 
sotto, una pianta di olivo danneggiata dal freddo 

E sotto la neve germogliava Q disastro 
ROMA — Ora per ora, giorno per giorno, i 
coltivatori fanno i conti con questa terribile 
ondata di acqua, neve, freddo e gelo che si è 
abbattuta sulle campagne. Ieri sera il mini
stro Pandolfi ha partecipato ad una seduta 
del Consiglio di gabinetto che si è occupato 
anche di questi problemi. Prima aveva pre
sentato ai rappresentanti delle Regioni lo 
schema di provedimenti che sarà portato al 
prossimo Consiglio dei ministri per essere 
approvato sotto forma di decreto legge. Il 
provvedimento — secondo il ministro — 
rientra nella legge 590 dell'81, che prevede 
200 miliardi per le calamità naturali. «Sare
mo rapidissimi nell'erogazione dei fondi — 
ha promesso Pandolfi — «appena le Regioni 
avranno completato l'istruttoria». Si comin
ciano a precisare, anche se orientativamente, 
i danni causati alle varie colture. 

Secondo l'IRVAM, l'Istituto per le rileva
zioni in agricoltura, nelle Marche, in provin
cia di Pesaro, le coltivazioni di cavolfiori 
sembrano quasi del tutto perdute. In Puglia 
la raccolta e il trasporto degli ortaggi hanno 
ritmi lentissimi e, quindi, molti prodotti ven
gono ulteriormente danneggiati dal gelo du
rante U «viaggio» verso i mercati settentrio
nali. Addio, Insalata. A Bari è marcito circa il 
25 per cento della produzione, a Taranto, 
Matera e Foggia il 20% e nel Metapontino il 

10-15 per cento. In genere l prezzi hanno su
bito forti rialzi fatta eccezione, per fortuna, 
per i carciofi. Una curiosità: il sedano, acqui
stato a «blocco- a suo tempo, sembra venga 
ora ceduto a prezzi superiori dì almeno dieci 
volte. 

Preoccupa l tecnici l'olivicoltura. Non tan
to la produzione della campagna in corso, 
che era pressoché esaurita se si fa eccezione 
per alcune zone della Liguria (la provincia di 
Imperia in particolare) dove le olive saranno 
lasciate sulle piante o verrano sì raccolte, ma 
se ne ricaverà, invece di uno squisito e famo
so «extra vergine», il più scadente degli oli: il 
•lampante». Se si è perduto il 10 per cento del 
raccolto globale, le preoccupazioni vere sono 
per le piante: avranno resistito? Ci si preoc
cupa non solo per il futuro, ma anche per i 
prezzi presenti che già tendono al rialzo. 

Dall'Emilia Romagna, dai frutteti d'Italia, 
giungono notizie meno drammatiche. I tec
nici dell'assessorato all'Agricoltura, prima 
di pronunciarsi, vogliono attendere ancora 
qualche settimana. «Dobbiamo aspettare, 
ma speriamo nella natura che ha un potere 
dì recupero eccezionale. Molto importante — 
dicono — è come avverrà il disgelo e solo al 
momento della fioritura si potrà fare un bi
lancio». 

Un bilancio, invece, lo si può o lo si deve 

In Umbria calamità 
forse peggiore del 
terremoto di aprile 

Danni gravissimi in agricoltura, nelle industrie e nelle infra
strutture - Ha funzionato una tradizionale solidarietà di popolo 
Frane mettono in pericolo i «gioielli» storici di Orvieto e Todi 

cominciare a fare in altre zone, per esempio 
nel Sud. Su questo alla Confcoltivatori han
no idee chiare. «I censimenti dei danni, la 
delimitazione delle zone colpite, la classifi
cazione del tipo di danno — alle strutture, 
alla produzione eccetera — devono partire 
subito. Con la collaborazione delle organiz
zazioni agricole, in certe zone, si potrebbe 
portare a termine il censimento entro una 
settimana. Bisogna far presto, ce lo insegna 
l'esperienza. Purtroppo gli intoppi burocrati
ci sono molti. Ogni tipo di danno deve segui
re una sua strada diversa». Bisogna anche 
chiarire — dicono alla Confcoltivatori — co
me intervenire subito sia per i danni ai rac
colti, sia alle strutture, sia agli allevamenti. 
Ci sono serre semi-mobìli e serre stabili: il 
prezzo di impianto o di reimpianto è diverso. 
Giusta e sacrosanta la richiesta di rifinan
ziare con i fondi FIO — come ha chiesto ieri 
Barca — gli stanziamenti immediati per gli 
interventi d'urgenza. La Confcoltivatori sug
gerisce anche di utilizzare quéi fondi, desti
nati dalla CEE alle zone meno sviluppate, 
che sono, poi, fino ad ora, il nostro Mezzo
giorno, il Midi francese e la Grecia. 

Purtroppo i coltivatori sanno bene, è un'e
sperienza fatta sulle loro spalle, che i soldi 
degli aiuti arrivano, quando arrivano, con 
ritardi dì anni. È colpa della burocrazia, non 
c'è dubbio. Di mancanza di sensibilità ai pro

blemi delle nostre campagne. L'esempio vie
ne dalla siccità. Vi ricordate quella che colpi 
il nostro Sud nell'82 e nell'83? Dalla Puglia 
furono avanzate domande di risarcimento 
danni per 110 miliardi (600 a fondo perduto e 
500 in prestito). Ebbene i soldi ci sono, ma 
non è stata erogata una sola lira — nemme
no una — per difficoltà burocratiche. Dalla 
Basilicata, per la siccità dell'83, partirono 11 
mila domande per contributi e 7000 per pre
stiti: in tutto sono arrivati 11 miliardi. 

Passiamo alla Calabria. Dalla provincia di 
Catanzaro per la siccità dell'82 partirono 15 
mila domande: è stato pagato un solo miliar
do. Dal Cosentino presero la strada degli uf
fici 5500 domande di lavoratori che avevano 
perduto bestiame, 3000 domande di agricol
tori per prestiti e mille per sovvenzioni a fon
do perduto. Non è arrivata una lira, ma alla 
Regione Calabria giacciono stanziamenti 
per un miliardo e 200 milioni: non è molto, 
ma almeno quelli potevano distribuirli. 
Chiudiamo con Reggio Calabria. Per i danni 
della siccità furono presentate diecimila do
mande per prestiti. Sapete quale somma è 
stata liquidata? Cinquecento milioni. La 
ventiquattresima parte di quanto è stato pa
gato per Maradona, tanto per rimanere nel 
Sud. E sicuramente, quelli, sono stati versati 
a chi di dovere. 

: . Mirella Acconciamessa 

Calabria, colture 
gelate e allagate. 
Contributi irrisori 

Centinaia di ettari di agrumeto distrutti e di capi di bestiame 
uccisi dal freddo, dalla mancanza di foraggi e dai lupi - La 
Regione non usa criteri obiettivi negli indennizzi degli agricoltori 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — È un'altra ferita. Forse 
peggiore di quella prodotta dal terre
moto di aprile. E adesso che la neve è 
quasi scomparsa e che la vita ha ri
preso a scorrere sui binari della per
fetta normalità, quasi con difficoltà 
e sospetto si prende atto del fatto che 
l'Umbria ha chiesto al governo lo 
stato di calamità naturale. E strana
mente tutti questi «guai» non si vedo
no. Funziona tutto: le strade sono li
bere, le scuole son piene, le vie di Pe
rugia son tornate gaie e frequentate 
da una moltitudine allegra di stu
denti, la produzione dappertutto è ri
cominciata, sul Trasimeno i ghiacci 
si son rotti e la navigazione tranquil
la. 

Eppure è stata una mazzata terri
bile. E si fanno i conti. Germano 
Marri, presidente della giunta regio
nale, tira fuori l'ultimo telex spedito 
alla protezione civile. Solamente per 
riparare i danni causati dal gelo sulle 
strade e per ripristinare gli impianti 
di riscaldamento e quelli idrici delle 
scuole c'è una previsione di spesa di 
ben ventidue miliardi di lire. Ma è 
una cifra del tutto indicativa che sot
tolinea semplicemente l'area dell'e
mergenza. «Vedrai che a conti fatti 
— interviene Michele Pacetti, asses
sore regionale all'Industria — avre
mo 'numeri' superiori a quelli del 
terremoto. Solo nel settore industria
le i danni sono stati gravissimi e dif
fusi in tutto il territorio. Tutti gli im
pianti di distribuzione dei flussi sono 
saltati e la produzione per quattro o 
cinque giorni è stata nulla anche in 
virtù del blocco del trasporti. Per 
certe nostre aziende, come quelle del
la moda e del tessile che hanno con
tributo a ridare al Perugino un alto 
tasso di sviluppo e che hanno un'esi
genza quotidiana di stare sul merca
to, è stato il dramma». Tuttavia, 
chiediamo a Mairi, qui in Umbria di 
disagi gravissimi, di urgenza non se 
n'è sentito parlare. «La gente si è ar
rangiata da sola. Diclamo che ha 
funzionato l'apparato della convi
venza civile, quell'antica solidarietà 
tutta umbra che nei momenti d'e
mergenza scatta quasi automatica
mente». E cosi molti paesini di mon
tagna che per un giorno erano rima
sti isolati da abbondantissime nevi
cate hanno ricevuto immediatamen
te l'opera di soccorso. Vigili del fuo

co, carabinieri, volontari hanno fatto 
con passione il loro dovere. 

Ma il dramma vero per l'Umbria è 
un altro. Se i danni fossero tutti qui, 
sarebbe poco più di un'ordinaria am
ministrazione. È l'agricoltura ad 
avere una situazione gravissima. Chi 
conosce bene le cose, parla di un qua
dro peggiore di quello del febbraio 
del '06. E un minimo storico per le 
campagne, un danno rilevantissimo 
alle colture di ortaggi e fiori. Quelle 
in campo sono state distrutte, quelle 
in serra hanno subito un colpo duris
simo. Nelle zone di montagna esisto
no problemi gravissimi per la zootec
nia, in particolare per approvvigio
nare gli olivi e i bovini. Serissimi 
problemi si hanno tuttora per il riti
ro del latte. Molti impianti idrici del
le strutture zootecniche sono saltati 
e sono fuori uso. Il settore olivicolo, 
classica coltura regionale, con una 
produzione lorda vendibile di qua-
rantuno miliardi, a causa delle gela
te ha subito danni rilevantissimi. E 
se dovessero proseguire le basse tem
perature, c'è il rischio reale di una 
distruzione parziale o totale degli 
impianti olivicoli. Il comparto frutti
colo ha seri problemi con pericolo 
drammatico di distruzione. 

Il «bollettino di guerra» ce lo de
scrive Francesco Ghirelli, presidente 
comunista dell'ente di sviluppo in 
agricoltura. Quanti miliardi si son 
persi? Per il momento non è possibile 
quantificare i malanni prodotti dal 
generale Inverno. «Diciamo solo — 
dice preoccupato Ghirelli — che c'è il 
rischio che il settore non si risollevi 
più». Ed è cosi: l'agricoltura in Um
bria non è solo un.comparto econo
mico e niente più. E la vocazione fis
sa della regione che negli anni Set
tanta ha avuto una dinamica della 
produttività in agricoltura tra le più 
alte in Italia. E tutto questo in un 
settore dove profondo era il ritardo e 
in cui la crisi della mezzadria degli 
anni Cinquanta aveva sconvolto l'as
setto sociale e produttivo. «Ora il 
maltempo, neve e gelo — avverte 
Ghirelli — si collocano di nuovo in 
un periodo di crisi. Il dato negativo, 
relativamente al patrimonio zootec
nico (e in particolare la riduzione 
drastica di bovini) preoccupa enor
memente. In tutti questi anni l'Um
bria aveva ritrovato una sua identi
tà, erano aumentate notevolmente le 
capacità tecniche, molti imprendito

ri avevano investito in tecnologia e 
di nuovo il paesaggio agrario era ri
tornato fiorente. 

E ora che succederà? Ecco il punto 
vero e drammatico. «I progetti della 
Regione — dice Ghirelli — possono 
arrivare fino ad un certo punto. Se 
poi non c'è una diversificazione della 
politica nazionale che aiuti lo svilup
po ed una programmazione vera zo
na per zona ecco che gli sforzi posso
no essere tutti vanificati». Ecco allo
ra come la neve e il gelo di questi 
f;iorni davvero rappresentano una 
erita gravissima, una «calamità» che 

se non compresa può far pendere 
quella forbice tra crisi e sviluppo con 
la quale l'Umbria s'è confrontata ne
gli ultimi quindici anni dalla parte 
del regresso economico e sociale. 
_ «Il maltempo — sottolinea Ghirelli 
— come il terremoto, ha messo in lu
ce questi problemi che erano sotto 
pelle e ripropone con grande dram
maticità Io stato delle zone interne. 
Ogni volta che succede una situazio
ne eccezionale questo vasto territo
rio nazionale e regionale, soffre 
enormemente. A questo punto allora 
tutto è chiaro: qui in Umbria è stato 
colpito il modo stesso dell'organizza
zione e della produzione economica. 
Il cuore verde dell'Italia è profonda
mente ferito». : 

Sullo sfondo ci sono infine due 
questioni per le quali è necessario 
che la protezione civile predisponga 
subito piani di intervento. La prima 
è quella del dissesto idro-geologico e 
della situazione della bonìfica idrau
lica. «Se si verifica un improvviso in
nalzamento della temperatura —di
ce Ghirelli — il pericolo di inonda
zioni sarebbe estremamente reale 
lungo i corsi dei torrenti, special
mente lungo tutto il letto del Tevere. 
Il fatto è che l'uso delle acque è gesti
to dall'ente Val di Chiana, carrozzo
ne inutile e clientelare, che sembra 
rimasto sordo a qualunque esigenza 
di ripensamento e di ristrutturazlo^ 
ne idraulica. La seconda questione è 
quella delle frane di Todi e di Orvie
to. Davvero non si può aspettare che 
tra qualche settimana o mesi questi 
due centri, gioielli di storia e di cul
tura, precipitino a valle senza che 
governo e comunità nazionale non si 
siano mobilitati. 

Mauro Montali 

: Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una stima 
dei danni in agricoltura per 
il maltempo in Calabria non 
è ancora possibile farla con 
precisione. Negli uffici della 
Confcoltivatori e della Con-
fagricoltura di Catanzaro 
arrivano in continuazione 
segnalazioni, proteste, noti
zie. Da Lamezia Terme la 
ditta Baglione-Torre segna
la, ad esempio, otto ettari di 
piantine d'agrumi completa
mente rase al suolo: quasi 
cento persone rischiano il li
cenziamento. Da Rossano 
Calabro giungono i primi, al
larmi per l'agrumicoltura. E 
dai casolari della Sila le cifre 
sui bovini morti — per man
canza di foraggi, per asside
ramento o perché azzannati 
dal lupi — fanno rabbrividi
re. Vediamo di fare ii punto 
con Giuseppe Mangone. pre
sidente regionale delia Con
fcoltivatori. 

Innanzi tutto un dato: le 
abbondanti piogge, dopo le 
nevicate, hanno aggravato 
la situazione. È piovuto in
fatti in montagna, in collina, 
in pianura, si sono riversati 
autentici fiumi d'acqua, con 
conseguenze assai facilmen
te immaginabili. La bietola, 
ad esempio, una delle colture 
tipiche del Crotonese, ha su
bito danni enormi per essere 
stata sottacqua per giorni e 
giorni. Il grano e gli altri fo
raggi stanno poi letteral
mente ingiallendo. Muoiono 
per «asfissia radicale». Non 
solo il gelo e la neve — che in 
montagna potrebbero anche 
non causare eccessivi danni 
— ma le gelate e le grandina
te rischiano di mandar di
sperso gran parte del raccol
to. 

Ma il settore più colpito è 
forse quello degli agrumi. 
Nella Piana di Lamezia e in 
quella di Sibari — le zone più 
colpite dove si concentra, as
sieme alla Piana di Gioia 
Tauro, il massimo della pro
duzione calabrese — gran 
parte del frutto è caduto dal
l'albero andando irrimedia
bilmente perso. Ma anche il 
frutto che è restato sul tron
co è stato danneggiato dal 

freddo e dal gelo. Oltre il 
60% dell'intera produzione è 
andato perduto. Nella Piana 
di Lamezia, nel Crotonese e 
nel Rossanese, inoltre, tutte 
le colture dell'ortofrutta so
no gelate o quelle in serra 
spazzate via dai temporali e 
dalle grandinate. Più proble
matica è la valutazione dei 
danni all'olivicoltura. At
tualmente infatti non è 
neanche quantificabile il 
danno che si manifesterà 
con interesse in primavera al 
momento, cioè, della fioritu
ra dell'olivo. Ma il colpo che 
già ora si preannuncia è du
rissimo. 

Altro settore In piena crisi 
è quello della zootecnica. Qui 
il danno è ancora maggiore 
rispetto a quello provocato 
dalle nevicate in se per l'as
soluta insipienza nell'azione 
di soccorso da parte della 
protezione civile. Nei giorni 
dell'emergenza già avevamo 
segnalato l'assurdità del 
comportamento del funzio
nari regionali l quali, di fron
te alle richieste dei sindaci di 
foraggi per gli animali, sì so
no limitati ad autorizzare so
lo. in maniera burocratica, 
una spesa di due milioni a 
Comune per l'acquisto di 
mangimi. A parte l'irrisorie-

tà della cifra — due milioni 
corrispóndono infatti a 50 
quintali di mangimi, suffi
cienti si e no per un giorno — 
molto spesso i sindaci non 
sapevano dove acquistare i 
foraggi visto che i loro paesi 
erano isolati dalla neve. Il 
danno che pertanto ora si 
paga nel settore è enorme: 
soprattutto nella Sila Greca 
sono decine e decine i bovini 
morti. • • 

A Croce di Magara, vicino 
Camigliatello Silano, un 
grande capannone dell'Esac 
(l'Ente di sviluppo agricolo) è 
crollato e i mezzi agricoli lì 
ricoverati sono andati pres
soché distrutti. Il raccolto 
delle patate nella Sila Gran
de ha subito un altro colpo: i 
coltivatori che hanno potuto 
raggiungere gli hangars do
ve le patate raccolte in au
tunno erano state immagaz
zinate le hanno trovate in
fatti in gran parte gelate. 
Molti canali di scolo e di irri
gazione dei consorzi di bo
nifica sono poi straripati e 
l'acqua ha invaso i terreni 
pregiudicando le colture. 

Se questo è il primo, anco
ra sommario, quadro che 
emerge dal settore agricolo 
le preoccupazioni maggiori 
delle associazioni del conta

dini e degli agricoltori ri
guardano sia i tempi per gli. 
indennizzi sia modalità di : 
intervento. Gli esempi del 
passato in tal senso non la
sciano molte speranze: i col
tivatori attendono infatti 
ancora le liquidazioni per i 
danni subiti nel nubifragio 
del 1981, delle grandinate e 
gelate degli anni successivi e 
nelle siccità del 1982 e del 
1983. «Molto spesso — dice 
Mangone — i criteri seguiti 
per indennizzare chi ha subi
to il danno sono stati tutt'al-
tro che obiettivi. Cosi ci sono 
pratiche liquidate e altre 
nemmeno in istruttoria per 
il solito metodo discreziona
le e clientelare che ha di-
scrminato i piccoli contadini 
a scapito dei grossi agrari». 
C'è poi tutto il grande pro
blema dell'oggi. A questo 
proposito la Confcoltivatori 
regionale ha avanzato due 
proposte concrete: l'attiva
zione della legge regionale 
sull'anticipazione del fondo 
di calamita naturale con uno 
stanziamento di 30 miliardi 
(rispetto ai due previsti dalla 
giunta) e una delimitazione 
molto seria e immediata del
le aree colpite. 

Filippo Veltri 

Foggia, 
danni 
per 

miliardi 
nelle 

campagne 

FOGGIA — E già possibile tracciare un primo bilancio — che sì 
delinea molto pesante — dei danni provocati dalla neve e dal gelo 
nella provincia di Foggia. L'agricoltura e il settore della zootecnia 
risultano essere i più colpiti. L'Ispettorato provinciale della agri
coltura ha constatato la totale distruzione delle colture orticole. In 
particolare nel basso Tavoliere, sono andati distrutti gli impianti 
dei carciofeti, il che significa non solo che non ci sarà quest anno 
raccolto per centinaia e centinaia di produttori, ma che la coltura 
rischia di scomparire. Secondo una prima stima i danni ammonte
rebbero ad oltre 20 miliardi di lire per i carciofeti che hanno una 
estensione che supera i 7 mila ettari. Tutte le altre colture orticole 
sono andate completamente distrutte per cui sul mercato sono 
scomparsi i broccoli, i finocchi, l'insalata e i calvolfiori. L'Ispetto
rato provinciale dell'agricoltura sta esaminando altresì eventuali 
danni che possono aver ricevuto alcune colture pregiate: la bieti
coltura, gli oliveti e i frutteti che risentono molto del gelo. Gravis
sima è anche la situazione nella zootecnia. Sul Gargano intere 
fattorie sono rimaste isolate dalla neve e molto bestiame è andato 
perso. Si vanno determinando anche i danni che il maltempo ha 
recato alle opere pubbliche: intere strade provinciali sono irrime
diabilmente compromesse. 

r. e. 

Colpiti anche 
molti vivai 

Toscana 
Addio 

all'olivo 
tutto 

spremuto 
dal gelo 

Oltre un milione di 
piantine bruciate 
a Pescia - Persa 
in molte zone la 

produzione non ancora 
raccolta -1 danni 

nel Pistoiese 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Oltre un milio
ne di piantine di olivo, la cui 
età varia da un anno a quat
tro anni, sono state bruciate 
dal gelo nei vivai di Pescia. 
Ma le temperature polari ed 
il ghiaccio non hanno ri
sparmiato le piante adulte 
dei poderi e delle aziende 
agricole sparsi sulle colline. 
La regione Toscana ha già 
chiesto lo stato di calamità' 
naturale. 

Il grande freddo ha messo 
in ginocchio gli oliveti e 
buona parte dell'agricoltura 
toscana. Dalle prime stime 
appaiono gravissimi i danni 
alle colture di ortaggi distri
buite in tutta la regione, ai 
vivai del Pistoiese e del Pe-
sciatino, alle piante in vaso, 
alle piantagioni di fragole 
della Versilia, alle serre e 
anche ai vigneti. Danni in
calcolabili della cui entità si 
potrà avere una vaga cono
scenza tra qualche mese. 
Ma si parla già di decine dì 
miliardi. Sarà il sole a dire 
l'ultima parola: le cellule 
spaccate dal gelo faranno 
seccare le piante. 

Nessuno ricorda una ca
lamità di queste dimensio
ni. Salta il ricordo delle 
ghiacciate del '56. Anche al
lora furono gli olivi a sop
portare le conseguenze più 
gravi. E anche quelle del '53. 
C'è chi ricorre al paragone 
con il rigido inverno del '29. 
Ma allora certi settori agri
coli non avevano lo stesso 
peso economico di oggi, co
me le produzioni florovlvai-
stiche. 

I danni in cifre. Difficile 
una valutazione fin da ora. I 
numeri più attendibili ap
paiono quelli di quest'ulti
mo settore. Con le piantine 
di olivo gelate sono andati 
perduti quindici miliardi di 
lire. Questa particolare pro
duzione interessa una cin
quantina di aziende e più di 
trecento persone; un fattu
rato che si aggira sui trenta 
miliardi e che fa di Pescia 
uno dei più importanti cen
tri del mondo per un prodot
to destinato all'Italia meri
dionale ed ai paesi olivicoli 
del Mediterraneo. 
••' Per le piante in vaso ed il 
vivaismo siamo di fronte ad 
una devastazione. Nella 
provincia di Pistoia pare 
che sia andato in fumo circa 
il 60 per cento della produ
zione lorda vendibile che si 
aggira in tota'.e sui cento-
settanta miliardi. Dalle pri
me difficoltose ricognizioni 
nei vivai sembra che il gelo 
non abbia risparmiato nem
meno quelle piante che nor
malmente non temono il 
freddo come 1 pini e le ma
gnolie. A fare le spese sono il 
lauro, l'agrifoglio, le came
lie ed alcune varietà di ci
pressi. A Pistoia il vivaismo 
è una grossa realtà econo
mica: duemila aziende con 
più di cinquemila addetti. 

Insieme ai vivai gli olive
ti. Oltre al danno diretto che 
il gelo ha recato alla pianta 
c'è da considerare anche la 
consistente perdita del rac
colto. Soprattutto nelle zone 
interne dovevano essere 
raccolte ancora molte olive; 
il ritardo si era reso neces
sario per consentire una 
completa maturazione. Mi
gliaia di quintali di prodotto 
sono andati perduti sulle 
colline chiantigiane ed in 
altre zone. In Lucchesia 1 
coltivatóri calcolano una 
perdita intorno al 40-50 per 
cento. 

Ma le preoccupazioni più 
grosse sono per il futuro. Bi
sognerà vedere cosa succede 
al momento della potatura. 
I coltivatori chiamano «po
tatura dì riforma» quell'In
tervento radicale sulla pian
ta che pregiudica il raccolto 
per diversi anni. L'Impres
sione è che molti olivi 
avranno bisogno di questo 
trattamento. La stessa cosa 
vale per i vigneti. Sarebbe 
già qualcosa se fosse stata 
compromessa solamente la 
vendemmia del prossimo 
autunno. 

Luciano Imbasciatì 

A 



l'Unità 

Gli amministratori 
comunali milanesi 
fanno un bilancio 
«Dal '29 non si aveva 
una simile nevicata» 
«Seppur con fatica 
i servizi essenziali 
hanno funzionato» 
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Carlo Tognoli 

cessi» 
MILANO — Sono le 16 e su Palazzo Marino. 
da una decina di minuti, svolazzano, radi e 
leggeri, finissimi fiocchi di neve. La tregua è 
finita, l'invasore bianco sembra ricomincia
re nella sua implacabile avanzata. In piazza 
del Duomo e in piazza della Scala, il •salotto-
di Milano, giganteschi mucchi di neve. Sono 
il simbolo di una città sprofondata in questi 
giorni fino alle ginocchia. Non si è mai arre
sa, ma ora forse inizia ad affiorare la stan
chezza e con essa le polemiche, le accuse. Di
ce l'assessore alla Sanità, Tino Casali, che 
coordina l'attività dell'Amnu. l'Azienda rac
colta rifiuti che tradizionalmente in caso di 
neve provvede ai lavori dì sgombero: •Tutti i 
nostri mezzi sono mobilitati. Ne abbiamo 
chiamati anche da fuori. Tutti quelli che si 
sono presentati li abbiamo presi e continue
remo a prenderli». 

E appena uscito da un vertice con il sinda
co Carlo Tognoli. Per le strade ci sono mi
gliaia di spalatori, molti anche in divisa. Ma 
all'estrema periferia alcuni quartieri sono 
praticamente isolati. Dice il sindaco: «Non ho 
tempo per rispondere alle polemiche. È giu
sto che ora tutte le responsabilità vengano 
attribuite a me. Adesso bisogna lavorare. 
Non è il tempo dei processi. Poi vedremo di 
operare le opportune distinzioni». 

Ma cosa non ha funzionato, perché im
provvisamente si è avuto l'impressione che 
la città fosse andata in corto circuito? «È suc
cesso che la notte tra martedì e mercoledì gli 
uomini e i mezzi dell'Amnu dopo un lavoro 
ininterrotto di due giorni hanno dovuto fer
marsi per una pausa, per riprendere fiato. 
Purtroppo ciò è stato decisivo in senso nega
tivo». In alcune zone, su molte strade non 
secondarie, circolare è diventato una trage
dia. non si poteva fare qualcosa di più? «Se 
fosse stata prevista una nevicata di 75 centi
metri, senza una pausa, avremmo potuto fa
re come a New York, ossia firmare un'ordi
nanza per vietare la circolazione in modo che 
gli spazzaneve potessero poi sgombrare le vie 
senza i problemi che invece oggi devono af
frontare. La realtà è che le macchine per le 

Elio Quercioli 

strade ci sono e non si possono mica buttare». 
Il telefono dì Tognoli, come quello del vice-

sindaco Quercioli e degli altri amministrato
ri impegnati in prima persona nell'emergen-
za-neve, a dispetto del gelo ha raggiunto in 
questi giorni temperature record. Tognoli: «È 
dal '29 che non si verificava una nevicata 
così. I disagi sono notevolissimi e, purtroppo, 
continueranno per alcuni giorni anche se la 
situazione, almeno in alcune zone, sta pro
gressivamente migliorando. I nostri servizi 
operativi, peraltro, non devono solo pensare 
alla neve, devono anche seguire le cadute dei 
tetti, gli inevitabili danni alle opere pubbli
che, e ciò rènde "ancora più complesso il no
stro intervento». Non potevate chiedere rin
forzi da fuori? Il «fai da te» dei milanesi non è 
stato in fondo un'illusione? «Tutte le nostre 
richieste per avere mezzi suppletivi hanno 
certo portato a qualche risultato ma inferio
re alle necessità effettive. Si tenga conto però 
che in questa stagione, tradizionalmente, le 
imprese edili — quelle che più ci avrebbero 
potuto dare una mano — hanno una disponi
bilità di personale limitata». 

L'ufficio del vicesindaco, il comunista Elio 
Quercioli, è sullo stesso plano, a pochi metri 
da quello di Tognoli. Anticipa: «Nessuna di
fesa d'ufficio. Stiamo però facendo tutto il 
possibile. Siamo tutti mobilitati e stiamo im
piegando tutte le nostre forze». Forse non è 
stato sufficiente, forse qualcosa non ha fun
zionato? «Difetti ci saranno certamente stati. 
Non dimentichiamo però che abbiamo dovu
to far fronte ad una nevicata eccezionale se
guita ad un periodo di gelo altrettanto ecce
zionale. Una situazione che ha messo forse a 
nudo alcune debolezze di strutture e di coor
dinamento. Non dimentichiamo tuttavia che 
in Italia ci sono località che tutt'oggi sono 
bloccate, dove non funzionano i trasporti. 
dove mancano luce e gas. A Milano seppure 
con fatica i collegamenti con l'esterno sono 
stati mantenuti, i servizi essenziali hanno 
funzionato e i momenti di critici di volta in 
volta sono stati superati». 

OGGI 
Competenze incerte e confuse, leggi vecchie di anni, scarsi poteri 

Disarmati contro l'emergenza 
Dentro la 'giungla' della Protezione civile 
Con ritalia sommersa dalla neve, il servizio ha fallito di nuovo la prova - Una organizzazione che dovrebbe ruotare attorno a Comuni 
e Prefetture - Tutto è affidato al volontarismo di pochi - La nuova legge ferma da anni alla Commissione Interni della Camera 
ROMA — Un ministro senza portafoglio e dai poteri miste
riosi; un settore delicatissimo interamente regolamentato da 
una legge vecchia di 15 anni e giudicata non solo inutile ma 
ormai d'intralcio; raffiche di decreti, ordinanze e •sollecita
zioni» a sindaci e prefetture col risultato che oggi si è di fronte 
a una impenetrabile «giungla normativa» nella quale orien
tarsi è impresa ardua; mezzi scarsi e finanziamenti quasi 
inesistenti; sindaci allo sbando e prefetti oscillanti tra tenta
zioni accentratrici e deleghe al di là del consentito; e In più, a 
rendere scandaloso il tutto, la nuova legge ferma (e sono 
ormai anni) in una commissione di Montecitorio. 

Eccovi la Protezione civile: un'astrazione, un atto di volon
tà (compiuto sull'onda emotiva di tragedie immani) mai 
riempito di fatti concreti e iniziative tangibili. Prima con i 
terremoti e ora con l'Italia sepolta dalla neve, non ha funzio
nato, naturalmente. Se fosse accaduto il contrario, del resto. 
sì sarebbe dovuto gridare al miracolo. 

Sottoposto a tiro incrociato dopo le paralisi ed i mancati 
interventi di questi giorni, il ministro Zamberlettì si è difeso 
contrattaccando: i municipi non fanno in pieno il loro dove
re. i partiti non sono sensibili, il governo anche. Il Parlamen
to non approva la legge. Ha qualche ragione. Ma dirige il 
settore ormai da anni e se la Protezione civile è quello che è, 
qualche responsabilità dovrà pure averla. 

E vediamo com'è, allora, questo invisibile spettro. «Come 
vuoi che sia... Se uno ci crede, prova a costruirla; ma se non 
ha voglia, nessuno glielo impone», spiega Michele Figliulo, 
sindaco comunista di Valva, comune del Salernitano che nel 
novembre '80 pagò a caro prezzo l'assenza di soccorsi dopo il 
terremoto. «Noi sindaci possiamo — ma, appunto, nessuna 
legge lo obbliga — istituire gruppi di volontari da utilizzare 
in caso di calamità. Abbiamo il potere, in caso di sciagure, di 
coordinare il loro lavoro e quello del dipendenti di strutture 
comunali già esistenti, voglio dire i vigili urbani, quelli del 
fuoco, qualche impiegato. Ma mezzi non ne abbiamo. Per
ché? Perché ciò che ci occorre dovremmo acquistarlo con 
finanziamenti ministeriali. E vedere quei soldi è fortuna toc
cata a pochi. Durante le nevicate di questa settimana aveva
mo bisogno di sale, di tanto sale. Ci siamo rivolti alla prefet
tura, ma ci hanno detto: non ne abbiamo, se volete rifornitevi 
a Foggia». 

La prefettura: il secondo anello di quella catena che do
vrebbe dare vita ed energia alla Protezione civile. Ha il com-

MILANO — Il corpo di Roberto Cimetta. un passante deceduto 
tra la neve di piazza Cavour 

pito di coordinare gli interventi in ambito provinciale. Do
vrebbe essere il braccio operativo dello Stato: ma, a parte le 
velleità accentratrici di prefetti-aspiranti generali, versa an
ch'essa nella più completa confusione. In ogni prefettura 
dovrebbe essere insediato un comitato di coordinamento for
mato da amministratori locali, rappresentanti delle forze ar
mate, dei carabinieri, dei vigili del fuoco, delle questure e di 
chissà quanti altri enti ancora. SI riuniscono di frequente 
questi comitati? Mistero. In caso di calamità saprebbero co
me intervenire? Mistero. In questo senso, però, non si può 
certo dire che 11 lavoro ferva. Un giudizio più fondato si potrà 
dare, purtroppo, soltanto alla prossima emergenza. 

E poi, in testa a tutti, il ministero. L'attivismo di Giuseppe 
Zamberlettì non riesce a nascondere la sconsolante povertà 
di mezzi e di iniziative. «Molto bravo a fare propaganda, ma 
nel fatti... — dice Michele D'Ambrosio, comunista, deputato 
nell'Irpinia terremotata —. Il problema è che fino ad ora è 
mancata la volontà politica di mettere mano ad una seria 
costruzione di questo indispensabile servizio. E non basterà 
certo qualche modifica meccanica agli schemi di oggi per 
risolvere 11 problema». Modifiche, tra l'altro, che nemmeno 
tutti sembrano disposti ad apportare. 

Non è un caso se la nuova, attesissima legge è ferma al palo 
della Commissione Interni della Camera. La discussione ini
ziò nella passata legislatura sulla base di una proposta di 
legge comunista e di una sorta di disegno di legge governati
vo che, però, non trovò il consenso di tutti i ministri e giunse 
in Commissione solo con le firme di Zamberlettì e Spadolini. 
«Non era male quel disegno — spiega Enrico Gualandi, mem
bro comunista della Commissione —. Tra le due proposte 
c'erano diversi punti di contatto. Poi, però, è arrivato in Com
missione un nuovo disegno di legge del governo, questa volta 
con la firma di Scotti e di tutti gli altri». Ed è stata la paralisi. 
Contraddicendo persino la proposta a firma Zamberletti-
Spadolini, il documento punta ogni propria carta sul più 
esasperato accentramento del poteri di intervento: ministeri 
e prefetture. Basta. I comuni si facciano da parte; province e 
regioni stiano tranquille. Trovare un accordo è stato fino ad 
ora impossibile, anche se il Comitato pareri della Commis
sione è al lavoro ed ha già rielaborato, sulla base delle diverse 
proposte, 12 articoli di legge. Ma i tempi non si preannuncla-
no affatto brevi. Ed è molto difficile che il fantasma della 
Protezione civile riesca rapidamente a prendere corpo. 

Federico Geremicca 

scatola vuota di Zamberlettì 

Miche le Urbano Giuseppe Zamberletti 

Un fantasma si aggira in 
queste innevate contrade 
del Nord: è la Protezione ci
vile. Vicino alla nostra re
dazione ieri mattina sosta
va una tjeep» con la scritta 
*Protection civile». È l'uni
co segno che abbia visto 
della presenza di questo or
ganismo che, purtroppo, 
moltiplicandosi le calamità 
più o meno naturali, è en
trato con la radio, la televi
sione, i giornali nelle case e 
diven ta to familiare agli ita
liani. Dico un "fantasma* 
presente solo con una 'jeep* 
e forse sbaglio. Ma, e non 
credo di essere il solo, con
fesso che non ho ancora ca
pito che cosa sia, in pratica, 
questo mistero della Prote
zione civile, quali i suoi 
compiti, i suoi poteri, x suoi 
limiti, le sue concrete capa
cità di intervento. 

I soldati, che con palette 
poco più grosse di quelle 
che usano i bambini per co
struire castelli di sabbia, si 
affannano a sgombrare le 
strade dalla neve rappre
sentano la Protezione civile 
o il ministero della Difesa? 
Chi decide di impiegarli, 
Zamberletti o Spadolini? Ó 
tutti e due >di concerto; co

me si legge nelle prose mi
nisteriali? 

Se la situazione della cir
colazione dei treni si fa dif
ficile e pericolosa, chi deci
de di fermarli, il ministro 
dei Trasporti o quello della 
Protezione civile? 

Se le società che gestisco
no gli aeroporti non rìesco-
noa tenere sgombre le piste 
(come invece la Juve è riu
scita a sgombrare il campo 
di calcio di Torino), chi in
terviene: il ministro Signo
rile (Trasporti) o Zamber
letti (Protezione civile)? 

Sono i Comuni, se non 
sbaglio, che devono preoc
cuparsi di avere scorte ade
gua te di sale da gettare sul
la neve. Nel caso non lo fac
ciano o sia difficile reperire 
il sale, chi interviene: la 
Protezione civile o un altro 
sconosciuto organismo? 

Non sono domande pole
miche ma quelle di un cit
tadino (e di tanti cittadini, 
penso) che sente tanto par
lare di Protezione civile, il 
ministero che entra in fun
zione quando ci sono guai 
(e, se ho capito bene, do
vrebbe farlo unche in previ
sione dei guai in arrivo), 
legge le numerose intervi

ste del ministro responsabi
le ma non ha ancora capito 
bene che cos'è questo mini
stero o, per dirla con Zam
berletti, questo 'diparti
mento di tanti ministeri». • 

Ho letto da qualche parte 
che Zamberletti ha autoriz
zato il richiamo in servizio 
di 2500 riservisti dei Vigili 
del fuoco: vuole dire che ha 
anche questo potere di in
tervento. E, allora, detto fra 
parentesi, non poteva farlo 
prima, dal momento che il 
ministro, come del resto i 
sindaci, è tenuto ad ascol
tare i bollettini meteorolo
gici ed anzi, lo abbiamo ap
preso dai giornali in questi 
giorni, dispone di un 'Uffi
cio previsioni e prevenzio
ni»? 

Riferiscono le cronache 
che alla Protezione civile 
una trentina di funzionari 
lavorano 24 ore su 24. Meri
tano un plauso, ma anche 
qui si impone una doman
da: questa lodevole attività 
di singoli quanto incide sul
la effettiva capacità di in
tervento del ministero? 

In una delle molte inter
viste, il ministro Zamber
letti dice che al centro la 
Protezione civile funziona e 

che *sono le aree periferi
che in trance: da qui possia
mo inviare rinforzi a chi si 
trova in difficoltà. Ma non 
basta*. E allora: che cos'è la 
Protezione civile in provin
cia, come funziona? 

Se, com'è successo dome
nica 6 gennaio, migliaia di 
viaggiatori vengono ab
bandonati a sé stessi su tre
ni freddi, bloccati in mezzo 
a distese nevose, in stazioni 
piccole o grandi, la Prote
zione civile come protegge 
quei malcapitati? E in gra
do, magari *dl concerto» 
con il ministro dei Traspor
ti, di dare loro un minimo 
di soccorso? Oppure sare
mo sempre al dramma del
la Befana 1985? 

Dice Zamberletti a pro
posito dei pericoli che com
porterebbe un rapido disge
lo: 'Lavoriamo su una 
mappa dei rischi, dove la si
tuazione viene costante
mente aggiornata e se fosse 
necessario saremmo in 
grado di intervenire con 
tempestività*. Ce lo augu
riamo di tutto cuore, spe
rando che il ministro abbia 
della 'tempestività» un con
cetto corretto, visto l'an
dazzo che c'è in Italia, dove 

per 'tempestivo* s'intende 
un intervento compiuto 24 
o 48 ore dopo l'evento. 

Può darsi chcsbagli (an
zi, me Io auguro): ma que
sta Protezione civile mi 
sembra un po' una scatola 
vuota, o, comunque, un 
contenitore nel quale non si 
capisce bene che cosa ci sia, 
come del resto il ministero 
dell'Ecologia, questi mini
steri senza portafoglio che, 
ho l'impressione, siano fat
ti più di facciata che di in
terno. 

Zamberletti critica seve
ramente i Comuni accu
sandoli di impreparazione 
e di inefficienza per far 
fronte all'emergenza. Può 
essere un giudizio fondato 
o meno: non è questa la se
de per discuterne. Ma dice 
ancora il ministro che *non 
bastano i convegni sulla 
protezione civile*. Mi sia 
concessa un'ultima do
manda: ma per la protezio
ne civile basta questo mini
stero? Una domanda che 
mi sembra pertinente, at
tuale. E la risposta non pos
siamo demandarla ai po
steri. 

Ennio Elena 

MILANO — «Usciamo dall'e
mergenza coscienti di avere 
fatto il nostro dovere». Il 
quinto giorno dell'odissea 
vissuta da Milano sotto il pe
so di una devastante nevica
ta, è così fotografato dal pre
fetto. dottor Vicari, neila ve
ste di responsabile del centro 
di protezione civile impegna
to a riportare a normalità i 
ritmi di vita della metropoli. 
Il disgelo in atto produce 
problemi nuovi mentre altri 
si stanno avviando a soluzio
ne. La situazione è tale che ai 
2700 soldati e alle centinaia 
di uomini di tutte le armi im
pegnati a dar man forte ai 
iavoraton delle aziende mu
nicipali (trasporti, nettezza 
urbana, gas e acqua) se ne 
aggiungeranno presto altn 
detati dei mezzi necessari 

Ieri dodici carri armati 
Leopard hanno fatto la loro 
comparsa oltre che sulle 
maggiori arterie di accesso 
alla città, anche nelle adia
cenze del centralissimo Ca
stello sforzesco. Soprattutto 
In periferia e nelle strade se
condarie usare l'auto è sem
pre complicato mentre han
no ripreso a circolare, sebbe
ne con disguidi, buona parte 
dei mezzi di trasporto pub
blici di superficie. 

Su dlciotto linee tranvia
rie ne sono state ripristinate 
13, nove linee di autobus re
stano tuttora soppresse ma 
si conta di riattivarle in gior
nata. Tutti l servizi automo
bilistici extraurbani sono 
stati ripristinati. Il metrò, 
provvidenziale ancora di sal
vezza per centinaia di mi
gliala d'utenti, funziona co
me nel giorni scorsi a ritmo 
potenziato. 

Tutti 1 treni che servono 

« 

E con 
il disgelo 
arrivano 
i carri 
armati 

Leopard » 

Tornano i tram 
La nebbia 

blocca Linate 
e Malpcnsa 
Assenteismo 

in diminuzione 
nelle fabbriche 

soprattutto i lavoratori pen
dolari arrivano e partono 
dalla stazione centrale come 
pure dall'importante scalo 
delle Ferrovie Nord, mentre 
sui lunghi percorsi non si 
passa la soglia del 60%. Pur
troppo lasciare e raggiunge
re il capoluogo lombardo in 
aereo è ancora un'impresa 
disperata: dopo la neve, fin 
dal primo mattino di ieri, ci 
si è messa anche la nebbia a 
bloccare Linate e la Malpen-
sa. 

Se i cittadini non rischia
no di restare al freddo, o peg
gio di veder scarseggiare i 

prodotti agricoli, grazie alla 
assicurata agibilità delle raf
finerie e dell'ortomercato, 
non per questo possono dirsi 
al riparo da Insidie. Tra le 
principali, i continui, fre
quentissimi crolli di corni
cioni e grondaie che rendono 
a volte pericoloso avventu
rarsi in strada. Migliaia di 
spalatori, tra i quali non po
chi volontari, sono all'opera 
senza posa da domenica 
scorsa, ma per i pedoni la 
gimkana fra i cumuli di neve 
è ancora un esercizio obbli
gato che a volte può costare 
molto caro. Un uomo, Ro
berto Cimetta di 46 anni. 
proprio nel tentativo di su
perare l'ostacolo, è scivolato 
ieri nella centralissima piaz
za Cavour ed è morto dopo 
aver pesantemente battuto il 
capo. Anche nel Bresciano 
un pensionato di 68 anni, 
Abele Savoldi. è precipitato 
dal tetto che stava ripulendo 
ed è deceduto sul colpo. 

I vigili del fuoco ricevono 
centinaia di richieste d'in
tervento per cedimenti di ca
pannoni industriali, di ma
gazzini, di allevamenti zoo
tecnici. di casolari. Dal pa
norama di una città che sta 
riemergendo non può man
care un riferimento al mon
do del lavoro; nonostante la 
chiusura di alcune grosse 
fabbriche (Italtel. Alfa, Pla-
smon) l'assenteismo è in di
minuzione e supera appena 
il venti per cento. Andare a 
scuola sembra invece assai 
più computate. Ieri negli 
istituti superiori di Milano si 
è avuto il 30-40% di presen
ze, nelle medie ed elementari 
il 50%. 

Sergio Ventura 

Ancora lutti e disastri 
Frane, slavine, mareggiate 

Il tempo 

ROMA — Dopo i giorni della neve, ecco i giorni delle frane. 
Le precipitazioni hanno provocato infiltrazioni, smottamen
ti, slavine, allagamenti, resi più facili e frequenti dalla caren
za di presidi idrogeologici. Attenuata, ma solo in parte, l'on
data di maltempo, il bollettino della Protezine civile parla di 
ben nove strade statali interrotte in Veneto, altre arterie 
bloccate in Sicilia nell'Agrigentino, ponti crollati sulla stata
le Vittoria-Gela. Chiuse al traffico l'autostrada Milano-Ve
nezia e la Voltn-Santhià per tamponamenti. 

II bilancio più grave in Sicilia: 6 morti e danni ingentissimi 
per nubifragi e mareggiate, soprattutto nella Sicilia orienta
le; il PCI ha chiesto la dichiarazione dello stato di calamità 
naturale. Recuperata una delle salme dei quattro marinai 
baresi dispersi nel mare di Porto Palo; un agghiacciante inci
dente a Floridia, sempre nel Siracusano, è costato la vita ad 
un insegnante. Carmelo Stella, travolto dalle acque mentre 
tentava di abbandonare l'auto bloccata sulla strada per Sira
cusa ed è annegato. Le frane hanno interrotto l'erogazione 
idrica ad Agrigento (turni di due settimane) ed a Messina ed 
in tutta la costa jonica, nella zona di Taormina e di Giardini-
Naxos. 

Quasi tutta la città dell'Aquila è senz'acqua, le riserve si 
sarebbero esaurite perché, secondo i responsabili dell'acque
dotto della Ferriera, migliaia di utenti lasciano aperti i rubi
netti per timore che si congelino le tubature. A Potenza, 
invece, le autorità sono preoccupate per un rischio opposto, 
quello che l'acqua straripi dagli invasi, dopo due giornate di 
pioggia intensa ed ininterrotta; a Tursi, in provincia di Mate-
ra, per uno smottamento sono stati evacuati 18 alloggi. Eva
cuate 150 persone a Cardinale (Catanzaro). 

Al nord, a Cortina, una slavina ha travolto tre sciatori 
mentre scendevano fuori pista lungo la valle dell'Onta. Solo 
una donna è stata estratta viva dalla neve dai soccorritori. 
Un'altra slavina ha travolto un «gatto delle nevi» sulle pendi
ci del Cusna. la cima più alta dell'Appennino reggiano, cau
sando la morte di due giovani che stavano manovrando il 
mezzo. 

BOLOGNA — Un blocco di neve precipitato dai tetti su un'auto 
in sosta 

Le statistiche ufficiali parlano di un imponente impiego di 
mezzi e uomini dell'esercito: cinquemila soldati impegnati, 
450 mezzi speciali, ruspe, apripista, scavatori e spazzaneve, 
oltre ad una dozzina di elicotteri, uno sforzo pari a quello 
avuto in occasione del terremoto del Friuli. I comuni nei 
quali i soldati sono attualmente presenti sono 105 in tutt'Ita-
lia. Ieriil ministro Zamberletti s'è incontrato con il sottocapo 
di Stato Maggiore della Difesa, un rappresentante del mìni-
stero dell'Interno ed ufficiali delle tre Armi per delineare i 
criteri di corsi di formazione per colonnelli da assegnare alle 
singole regioni contro le calamità. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Romall. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
CagSarì 

0 
0 

- 3 
- 4 

0 
5 
2 
4 
1 
3 
1 

- 2 
1 

- 2 
- 6 
- 1 
- 1 

0 
S 
3 
0 
7 
9 

10 
10 
9 
6 
3 

5 
2 
3 
1 
1 
0 
7 
6 
1 
4 
6 
5 
3 
8 
1 
6 
8 
5 

11 
11 
5 

10 
13 
14 
14 
15 
13 
11 

SITUAZIONE — La pei turbatone che sta attraversandola nostra penisola 
e che oggi si sposta verso te regioni meridional a seguita da una òr colazio
ne di area più temperata di orìgine atlantica, proveniente dai quadranti 
nord-oeeidentaS. 
H. TEMPO M ITALIA — Sute regioni settentrione* MzieJmcnte cielo motto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni residue; durante i corso detegiome-
ta tendenza afta varìebSta a cominciare del settore occidentale. Formazioni 
di nebbia sute Pianura Padana specie durante le ore più fredde, SuTrtaia 
centrale cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sparse ma con tenden
za a parziale migiot amento a cominciate date fascia tirrenica. Stiritela 
ma» i(Boneteciek> molto nuvoloso o coperta t un piogge e tampors*. Tetnpe-
ratura senta i 

& 
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Femminismo 
Cultura di pace 
contro paura 
e insicurezza 

Chi ama guardare tra le pieghe 
della realtà politica si è accorto 
che, Un po' ovuhque, le dohhe non 
hanno mal smesso di Incontrarsi. 
Spesso lo hanno tatto non ih Almi* 
(lire formalizzate ma, pur sempre, 
politiche, perché consapevoli di 
'quanto pensiero ci sia nel tire e 
quanto fate ci sia hel pensare-, 
Spesso è stato un tare rivolto verso 
se stesse, nella difficile, ma pur he* 
cessarla, costruitone di se come 
persone. Vn -tare politica» attra
verso un -tare cultura»: Uh cam

biarsi con la consapevolezza che 
questo Gambiera anche ciò che è al
tro da noi. 

Questa ricerca di sé, questa vo
glia di autodeterminazione, prima 
attraverso lo strumento dell'auto-
coscienza, poi attraverso letture, 
discussioni, eiaboraklont scritte, ha 
tatto sì che Molte donne si ritrovas
sero in gruppi di attlhità, giungen
do così a momenti di riflessione che 
si sono sempre più definiti su degli 
specifici. Importanti ricerche che si 
sono, però, caratterlÉzate In modo 

•settoriale». Questo ha prodotto 
grosse affinità, ma ha anche inde
bolito Il linguaggio comune; qusl 
linguaggio che permise, verso la 
metà degli anni lo, una comunica» 
gione reale tra donne che, pur nelle 
loro profondissime diversità, tro
varono quel momenti di osmosi ne
cessari alla costrUSione di una 
identità collettiva, Non si tratta, 
pertanto, di riesumare rassicuranti 
linguaggi Ideologici, ma — piutto
sto^- per molte, di uscire dail'ovat-
tata sicurezza di gruppi che hanno 
teso ad essere autosufftclentl cor
rendo il rischio di un soffocamento 
disgregante. 

Quello ùhù adesso et coglie, e lo Si 
coglie uh po' dappertutto, è il blso-
gho di dare risposta ad una voglia 
di cultura e di intelligenza vissute 
come necessario supporto all'avan
zare di un pensiero teorico politico 
delle donne che le faccia di nuovo 
riconoscere come movimento 
emergente, Accanto a questo biso
gno, più definito, comincia a emer
gere anche quello della »poliilca* 
cioè il bisogno di comportamenti 
che qualifichino l'essere, di nuovo, 
soggetto collettivo. 

Nel periodo In cui questo sogget
to era forte, le donno sono riuscite a 
coniugare grosse capacità di elabo
razione teorica che avevano come 
fulcro ti problema della sessualità, 

con Iniziative politiche estrema* 
mente concrete. SI costruirono 
consultori autogestiti che dissoda
rono il terreno, non solo per la na
scita di quelli pubblici, ma che per
misero lì varo della legge sull'abor
to. Questo fu possibile anche per
ché le donne si sentivano parte di 
un movimento collettivo. Questo 
renomeno di massa permise a mot-

' tlssime di verificare, anche sul 
piano personale, la tona dell'auto
determinazione. Non fu una cosa 
facile, anche perché ci al trovò e ci 
si trova di fronte al grosso nodo 
emancipazione-liberazione, nodo 
difficile da risolvere perché costret
te in una gabbia dove troppo torti 
sono i condisiohamenti socioeco
nomici o dove la cultura dominan
te è una cultura Consumlstico-di-
struttiva. 

Proprio per questo, ora, sema 
Abbandonare 11 nodo della sessuali
tà come punto di riferimento, si 
atanno affrontando (partendo, co
me ho detto prima, da esperienze 
diverse) problemi quali la violenza, 
la paura, il potere, la sicurezza, la 
pace. Tutti argomenti che si intrec
ciano strettamente, dando la possi
bilità di individuare punti di con
vergenza necessari per ritrovare 
una nuova identità collettiva e di 
massa, una nuova cultura. Se pen
siamo come la violenza sessuale sia 

la punta emergente di ciò che si su
bisce quotidianamente nell'essere 
costrette in ambiti >culturalh e di 
lavoro Inadeguati al nostri reali bi
sogni, non possiamo dimenticare 
anche come II procedere di una de-
strutturatotene sociale crei insicu
rezza e paura. Rosellina Balbo, con 
il suo libro «Madre paura», afferma 
quanto sta indispensabile, allora, 
riuscire a riconoscerle (l'insicurez
za e la paura) per non procedere ad 
una rimozione che di tatto poi ci 
rende schiave di questi stati d'ani
mo così difficili da sopportare. 

Solo riconoscendole possiamo 
non farci prehdere dal paniCÓ e non 
correre quindi il rischio di rifluire 
in atteggiamenti passivi o di fuga. 
Atteggiamenti, questi, che distrug
gono ogni consapevolezza di sé e 
?ulndl ogni possibilità all'autode-

CrmltWklono. Sia individualo sta 
collettiva. Ciò favorisce Inevitabll-
mehte la delega ad uno politica che 
è altro da noi. Da qui il bisogno di 
una politica delie donne che sta an
che cultura delle donne. Una cultu
ra conflittuale di paco contro una 
cultura dominante che usa paura e 
panico per garantire false sicurezze 
come quelle che poggiano sulla vio
lenza del potere e delle armi. 

Marina Rivetta 
Gruppo 10 marzo donne per la pace 
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Dice il 
magistrato 

Alberto 
Maritati: 

«Qui si è formato 
un "interpartito" 

che, a torto 
o a ragione, 

riteneva 
di poter godere 

di assoluta 
impunità» 

Oal nostro inviato 
BARI — -Quello che accade 
oggi è enorme, perché si è ar
rivati con grandissimo ritar
do. Un guasto così profondo 
non si può risolvere solo con 
il codice penale, che è solo un 
bisturi. I mali di Bari sono 
molto profondi, forse meno 
clamorosi ma certo non infe
riori a quelli della Sicilia, e 
sohó da Imputare a réSpOfl-
sabtlità al uomini politici, a 
un vero e proprio sistema di 
corruzione dilagante». A par
lare è 11 sostituto procurato
re Alberto Maritati, che è an
che segretario pugliese di 
-Magistratura democratica». 
È lui che nel dicembre dell'62 
aprì per primo il coperchio 
della grande pentola barese, 
indagando sul corsi di for
mazione professionale della 
Regione e facendo arrestare 
il capogruppo de e l'assesso
re socialista: Ciuffreda e Mo-
rea. L'Indagine si riferiva 
àgli anni 't8-'79, cioè alla vi
gilia delle elezioni, e faceva 
seguito a una accanita cam
pagna di denuncia Condotta 
soprattutto, fra 1*81 e l'82, dal 
PCI. 

Allora, nell'82. Maritati fu 
pubblicamente indicato dal 
presidente della Regione, 
Quarta (de), come «un briga
tista rosso» (e Maritati lo de
nunciò), mentre la Procura 
gli negava, nel confronti di 
Ciuffreda e di Morea, di ag
giungere alle Imputazioni di 
peculato e di interesse priva
to, quella più importante: 
l'associazione per delinque
re. Nel giugno di quest'anno 
si è avuto II secondo atto del
l'inchiesta, con l'arresto di 
Domenico Caretta, già segre
tario del PSI e vicepresidente 
della Regione, Insieme a un 
gruppo di funzionari regio
nali fra t quali un nipote del 
capofila. Molti nomi di que
sta Inchiesta alia Regione ti 
ritroveremo poi fra ottobre e 
dicembre dell'84 fra quelli 
dello scandalo dei «poliva
lenti» che ha Investito la Pro
vincia (giudici Rinella e, so
prattutto, Leonardi) provo
cando lo scioglimento del 
Consiglio provinciale per il 
semplice fatto che In pratica 
buona parte del gruppi de, 
socialista e socialdemocrati
co erano ormai in galera. 

Una rete fitta, dunque, di 
uomini che spostandosi da 
una Istituzione o da un ente 
all'altro, riproducevano la 
stessa catena di corruzione e 
concussione, preoccupando
si di lasciare eredi fedeli nei 
posti che abbandonavano. 
una vera e propria «associa
zione» di corruttori, un «ln-
terpartlto», come dice Mari
tati. 

Che aggiunge: «Ritengo 
che a Bari e in Puglia la clas
se politica al potere, per anni 
e anni, avesse acquisito la 
convinzione di poter godere, 
da un certo livello In su, di 
assoluta Impunita. A torto o 
a ragione, questa era la con
vinzione e certi ritardi In
dubbi della magistratura la 
confortavano. Oggi si è di
mostrato che giudici corag
giosi e Indipendenti ci sono 

La grande orfana 
del governo moroteo 
anche a Bari, ma quanto ci è 
voluto? E c'è stato o meno 11 
problema di pezzi di magi
stratura organici, compene
trati, con il blocco di pote
re?». 

Certe cose era difficile non 
vederle. Maritati — barba a 
pizzo, fisico secco, energico 
—> racconta alcuni episodi. 
Ciuffreda, quando era asses
sore regionale alla Pubblica 
Istruzione, con una falsa de
libera assembleare elevò 11 
finanziamento per i corsi di 
formazione professionale a 
Foggia, da tre a nove miliar
di: si era alla vigilia delle ele
zioni. Per quei corsi manca
va perfino il requisito essen
ziale: una richiesta da parte 
di aziende o enti. E dove fini
vano tutti quei soldi rubati? 
Fu comprato dalla Regione. 
fuori bilancio, addirittura 
un supermercato che poi fal
li. In quegli anni la Regione 
•spendeva» — ma in realtà 
nnterpartito se 11 divideva 
— 54 miliardi per la forma
zione professionale, mentre 
con meno di dieci si sarebbe
ro potuti fare corsi più che 
utili e sufficienti. 

• • • 
Bari è stata citata molto in 

questo ultimo decennio per 
la sua vitalità, per il dinami
smo che ne faceva un caso 
•diverso* rispetto al resto del 
Mezzogiorno, per la tenuta, 
la ripresa e lo sviluppo di 
una serie di attività indu
striali e terziarie diffuse. Ba
ri è stata Contrapposta in tal 
senso alle «cattedrali nel de
serto» di Taranto (acciaio) e 
di Brindisi (petrolchimica). 
Bari appariva anche città 
meno caotica e drammatica 
di Palermo o di Napoli o di 
Matera, più vicina al model
lo marchigiano del «diffuso e 
sommerso», meno ingolfata 
degli altri centri meridiona
li, più saldamente ancorata a 
un progetto politico, a un 
•blocco urbano» capace di un 
suo progetto. 

Che cosa è accaduto, dun
que? Il gigante aveva l piedi 
di argilla, o di argilla — quei 
piedi — sono diventati da un 
certo punto in poi? 

Parlo con il rettore dell'U
niversità, Il de Ambrosi; con 
Aldo Romano che è presi
dente del CSATA, pro-retto
re, «patron» della recente ini
ziativa di Tecnopolis; con 
Gian Domenico Amendola. 
docente di sociologia; con 
Carlo Favla, presidente del 
giovani Industriali, cattoli
co, amministratore delegato 
della Arti grafiche che ha 11 
nome di famiglia; con Gae

tano Plepoll, docente di di
ritto; con i politici residui di 
questa citta terremotata; e' 
parlo con 1 compagni di un 
PCI che oggi appare la forza 
principale in grado di «fare 
diga» rispetto alla piena che 
rischia di travolgere le isti
tuzioni e che oggettivamente 
si è trovato nelle condizioni 
di cogliere «il senso» del mo
mento che la città sta pas
sando. Forza principale e 
non unica, se si pensa Che sa
bato 22 dicembre è sceso in 
campo, con accenti inediti di 
denuncia e di mobilitazione 
delle coscienze, ii successore 
di Ballcstrero, l'arcivescovo 
Mariano Mngrassi, con una 
ardita conferenza stampa 
cittadina. 

Che cosa è accaduto a Ba
ri? Le analisi convergono. 
Una città originariamente 
destinata a un terziario ine
luttabilmente degradato co
me tante altre del Sud, spec
chio opaco delle ricchezze 
agrarie dell'interno (intere 
vie come quella Lattanzio e 
del Mille furono edificate e 
popolate con l'investimento 
delle cartelle fondiarie, esito 
della rifórma agraria dega-

speriana). Qui si inserì nei 
primi anni 60 il disegno mo
roteo, che fece di Bari un suo 
laboratorio sperimentale. 
Non va dimenticato che que
sta fu la prima città gover
nata dal centro-sinistra, nel 
'63, prima di Milano; che a 
Bari, net '76, nacque il primo 
governo cittadino (sindaco 
l'Ambrosi oggi rettore del
l'Università) con il PCI nella 
maggioranza: era 1*11 otto
bre, qualche settimana pri
ma dell'esperimento della 
solidarietà nazionale con 
Andreotti. 

La DO era totalmente ege
mone. Moro — spiega il pro
fessor Amendola — gover
nava «con le centocinquanta 
famiglie»: imprenditori, co
struttori. commercianti, stu
di professionali, docenti uni
versitari. Era questo il «bloc
co cittadino» nel quale Moro 
non coltivava clientele, per
ché a Bari — ed è riconosci
bile in questo quello che sarà 
poi il suo privilegiato model
lo nazionale — il «leader» de 
si serviva soprattutto di leve 
statuali per garantire la sua 
egemonia: prefettura, que
stura, carabinieri, cuna, enti 
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di Stato, università. Era un 
governatorato, e Moro era 
ben più un Murat che un 
«leader» di movimento popo
lare. A una parte della DC, 
quella dorotea di quegli an
ni, guidata da Lattanzio, la
sciava il «sociale»: Ospedali e 
coltivatori diretti, un eserci
to plebeo che premeva alle 
porte della città, ma rimane
va esterno al suo nucleo diri
gente. 

Le 150 famiglie facevano 
buona guardia e decente go
verno. Il disegno progettua
le, bene o male, c'era e si rea
lizzò in parte. Ancora oggi 
Bari è una città che si distin
gue dalle altre metropoli 
gonfiate del Mezzogiorno, 
per l'assenza di una periferia 
mostruosa e soffocante di ti
po messicano, e per la vivaci
tà della mobilità pendolare. 
L'università, che ha circa 
50.000 Iscritti, non ha grossi 
problemi di ricettività — nei 
pensionati universitari abi
tano appena 1500 giovani — 
perché il grosso degli stu
denti abita nel ricco tessuto 
di paesi-città dell'interno: da 
Andrla a Modugno, che è il 
centro minore che più ha au
mentato la sua popolazione 
nel decennio trascorso, in 
Italia. «Città tipo 'metropo
li*' di Fritz Lang, con gli 
schiavi che la notte la lascia
no e vanno a dormire nelle 
campagne», dice Amendola. 
A queste condizioni, con una 
riserva finanziaria pompata 
dall'intera regione verso la 
città-guida (e il retroterra 
reale arriva fino a Matera), 
con un moderno blocco so
ciale al comando, ai primi 
anni Settanta, Bari decolla. 

È un modello di tipo mar
chigiano-adriatico, ma con 
un progetto che studi profes
sionali, innesto fra universi
tà e Imprenditori, si preoccu
pano di tenere aggiornato. 
moderno, anche avanzato 
nei senso che più che asser
virsi alle clientele e agli Inte
ressi, li usa per sue finalità. 

È questo che entra in crisi 
dopo la metà degli anni Set
tanta. Scompare Moro, cala
no le risorse e quindi 11 
•grande Intreccio» fra capita
le pubblico e mercato priva
to; la «grande mediazione* 
fra enti di Stato e imprendi
tori privati perde quota. La 
DC crolla in prestigio e capa
cità di garantire interessi ti 
cui carattere corporativo era 
assorbito fino a quel mo
mento dall'esistenza di un 
disegno più generale. C'è un 
momento, a Bari, dopo l'Ot
tanta, che non ci sono più 

Le «150 
famiglie» della 
città, dopo il 
vuoto lasciato 
dal leader 
scomparso, 
hanno scelto 
il PSI: è stata 
un'operazione 
fallimentare, 
pagata a 
caro prezzo 

rappresentanti democristia
ni baresi nel governo. Per le 
150 famiglie è unb smacco 
Inconcepibile: loro, proprio 
loro che da lustri erano abi-
tuatl ad avere concittadini 
democristiani presidenti del 
Consiglio, ministri-chiave, 
sottosegretari strategici, si 
sentono ridotte come «cafo
ni» senza rappresentanza po
litica. E quello è 11 momento 
In cui subentra l'area sociali
sta. Nel governo ci sono For
mica, Lenocl e Scarnarci© dei 
PSI, Di Otesl del PSDI. È 
un'area che in quel momen
to appare vincente (e espo
nenti del PSI vanno a occu
pare le poltrone delle Parte
cipazioni statali, al governo 
e nella Cassa per 11 Mezzo
giorno). 

Il «blocco urbano» moro
teo si sfalda, le 150 famiglie 
si dividono. Commercianti e 
professionisti scommettono 
sulla alternativa «di sinistra* 
e l costruttori aspettano I 
nuovi appaiti dalla media
zione del PSI. Formica, un 
pò* apprendista stregone nel 
ruolo di successore di Moro 
al «governatorato» della cit
tà, gioca ogni carta. Piovono 
le adesioni e il PSI si ingros
sa: come voti, come funzio
nari, come giovani pronti ad 
essere impiegati nei luoghi 
pubblici in sostituzione del 
vecchio personale moroteo. 
La DC, ridotta alla dimen
sione di un Lattanzio caccia
to dal governo per l'affare 
Kappler, langue, gelosa e in-
sicura. 

Nell'81 c'è il terremoto 
elettorale. La DC perde cin
que punti in percentuale e 
scende ai 84 per cento; il Psl 
vola al 23 per cento, il PSDI 
sale all'I 1 per cento: l'MSl 
(antica sponda della DC, pri
ma di Moro) perde cinque 
punti in una città che è stata 
sempre memore del «lancio» 
che ne fece Mussolini (il 
Lungomare, gli alberghi, i 
Cròllalanza, la proprietà la
ti fondista, il lustro «littorio»); 
il PCI perde ben 9 punti, e 
scende a percentuali «fran
cesi», il 16 per cento. 

Il «trapianto» è dunque av
venuto? Il PSI è la nuova DC 
barese? E questo è forse un 
segnale nazionale? Cioè, l'a
rea socialista guiderà in tut
ta Italia l'alternativa di sini
stra, con un PCI ridotto ad 
appendice di supporto subal
terno? 

Dice il segretario regiona
le del PSI, Borgia, ultimo su
perstite della classe dirigen
te regionale e locale del suo 
partito: «Alcuni esponenti 
del PSI hanno commesso 
l'imperdonabile errore di 
credere che si potesse battere 
la DC in termini competitivi 
sul suo stesso terreno, ricor
rendo a sistemi peggiori del 
suoi». _ . 

La coda velenosa della 
vendetta della DC sta nelle 
cifre degli arrestati: ventldue 
del PSI, set delia DC. È ti gio
co perverso del «cada 11 tem
pio con tutti 1 filistei». E gli 
ultimi sono stati 1 primi. 

Ugo Baduel 

ALL'UNITA' 
«Non gioco, per scelta 
ideale: credo nel lavoro 
e nella solidarietà sociale» 
Card Unita. 

sono veramente dispiaciuto di aver visto 
domenica6gennaio, inprima pagina, l'artt-
coto'notlila «l milionari di "Fantastico 5"», 
sema un commento critico. 

La Costituzione repubblicana nata dàlia 
Remittenza dice che ogni cittadino deve pa
gare le lamie secondo il proprio reddito, e 
soprattutto dice che la Repubblica è fondata 
sul lavoro. Perché debbono pater restare ano
nimi l vincitori? ' 

ti mal possibile che continui lo scandalo 
della Repubblica fondata sulle lotterie e sul 
gioco? Già la nostra vita è troppo condizio
nata dal caso, ma qui la «sorte» è un'orga
nizzazione sociale che offende II senso comu
ne del pudóre, attua un controllo sociale con 
la corruzione e la ricreazione continua che 
dovrebbe abbellire l'- Ideate* capitalistico 
(milionari sema lavoro, sema merito, per 
casal. 

Sono un ragioniere di 45 anni, disoccupa
to, famiglia a carico, ammalato, con un ap-
partamente precario: ma non «gioco», per 
scelta Ideale: credo nel lavoro e nella solida
rietà sociale. 

La nostra democrazia del denaro (ognuno 
di noi vale per quanti soldi ha nel portafogli; 
e sulle banconote non c'è scritto come sono 
state guadagnate9). E la naturale organizza
trice di Lotterie. Lotto. Totocalcio. Totip. 
Enalotto, Agenzie Ippiche, ecc.. Cosa ne pen
sano I politici democratici che vogliono cam
biare, In meglio, questa società? 

EDOARDO KANZIAN 
(Trieste) 

Lettera aperta 
a Russo e Cerabona 
Cara Unità. 

raramente mi spingo a tanto, nonostante i 
molteplici problemi che travagliano II nostro 
Partito ed II nostro Paese, ma di fronte al 
caso Russo-Cerabona. dimissionari dal
l'Amministrazione comunale di Torino e dal 
PCI. non riesco a tacere e vorrei dire loro: 
slete cresciuti Insieme a noi, abbiamo vissuto 
insieme le sofferenze dell'Ingiustizia, dello 
sfruttamento capitalistico nel nostro Paese: 
insieme abbiamo saputo superare la china ed 
i colpi che il terrorismo ha tnferto alla nostra 
democrazia nel tentativo di arrestare o per
lomeno ritardare quella che II Paese andava 
piatto piano costruendo come alternativa de
mocratica. Proprio voi due. in particolare — 
perché vi conosco bene — ci indicavate la 
democrazia del nòstro Partito: per le tantis
sime nostre riunioni e dibattiti, tanti da 
stressare l compagni... 

Olfatti siamo II Partito più qualificalo del 
Paese perché anche l'ultimo del nostri com
pagni Ita Uha cultura qualificata, proprio per 
ti fatto che nella nostra organiszazione esiste 
la democrazia. - - » 

Sono stato attivista anch'Io di questo no
stro Partito: ma mai sono stato così debole 
da fare prevalere te mie Idee personali su 
quella che deve essere la conclusione collet
tiva dell'insieme delle idee dei compagni. 
Con le vostre dimissioni, non solo avete arre
stato l'amministrazione delta nostra città, 
ma. soprattutto, avete tradito i vostri com
pagni di base ed inoltre i vostri stessi ideali. 

MARCO CECCHETTO 
(Torino) 

«Riusciremo finalmente 
a non cadere 
in questo vecchio vizio?» 
Cara Unita. 

incoraggiato dal sacrosanto sfogo di Gio-
vanni Gennari ju//'Unitù dell'S gennaio 
(•«PCI e cuitollci»^ vorrei raccomandare di 
servirsi della parola «cuttolico» solo per con
notare realtà e scelte di tipo religioso. Altri
menti si fa un grosso regalo agli integralisti 
e si mettono a disagio i cattolici che sono fra 
di noi. 

Due esempi; a) in occasione delle recenti 
elezioni scolastiche si è scritto di -regresso 
delle liste cattoliche»: non era preferibile 
parlare di oliste moderate» riferendosi al ge
nitori dell'Age e. nel caso delle liste Aimc e 
Udini — pur se la parola cattolico è nella 
loro sigla — di -liste confessionali» o «cleri-
co-moderate-? 

b) Si a\\icinano le elezioni amministrati
ve: sarebbe bene, netta presentazione delle 
liste, evitare di definire questo o quel nostro 
candidato (compagno o Indipendente che sia) 
come -cattolico». 

Riusciremo finalmente a non cadere in 
questo vecchio vizio? Lo spero proprio. 

VASCO BENATTI 
(Reggio Emilia) 

Ancora accuse 
alla vivisezione 
Cura Unità. 

sono venuto a conoscenza, purtroppo in 
ritardo, della lettera del doti. Mantovani del 
15/12/19S4 che esponeva le posizioni del PCI 
in materia di vivisezione ed esprimo dissenso 
verso te posizioni del mio Partito. 

La \i\isezione è, secondo Mantovani, ne
cessaria per provare la innocuità ed efficacia 
dei farmaci e vaccini. 

Ma i farmaci obbligatoriamente (legge fa
scista del '31) sperimentati su animali non 
sono certo una sicurezza per l'uomo: basti 
pensare alle centinaia di prodotti attivi e non 
nocivi sugli animali e dimostratisi poi, alla 
'verifica- sull'uomo, nella migliore delle 
ipotesi inutili e nella maggioranza dei casi 
dannosi: tossigeni, cancerogeni, mutageni. 
ter alogeni ecc.: tanto è vero che ci SóhO interi 
volumi di medicina che trattano di patologia 
iatrogena, 

Per quanto riguarda i vaccini, la casistica 
abbonda di gravi menomazioni e perfino de
cessi per una reazione fimmunoatlergica?) 
impre\ista dell'organismo alla sommini
strazione; e al riguardo voglio solo Citare 
alcuni tra ì moltissimi casi: 

a) il \ acci no antipolio Sabin. entrato ̂  in 
commercio nel '53, fu dichiarato solo nel '67 
ufficialmente cancerogeno, perché portatore 
di virus latente SV/40. 

b) Sei '73 a Napoli. nel corso dell'epide
mia colerica, al Coi ugno su 600 ricoverati 
ben 53 erano stati inutilmente \accinati. 

e) Nel '70 fu sequestrato, sempre a Napoli. 
il vaccino Ùisto-tetano ÌSl dopo aver causa
to 4 decèssi. 

d) L'antivaiolosa si calcola abbia causato 
ogni anno in Italia circa 12 cerebrolesi. 

Questa pericolosità di farmaci e vaccini 

non dipende né da errori ed incuria netta 
preparazione ni da concomitanza di eventi 
casuali: invece dipende dal fatto che sono 
stati approntati In base ad un metodo di ri
cerca fallace, Inutile, dannoso (per gli ani
mali e per l'uomo), antiscientifico e fonte di 
sperpero del denaro pubblico, che potrebbe 
più intelligentemente essere investito. 

La vivisezione non è un metodo di ricerca 
corretto perché si basa sul falso presupposto 
che I risultati ottenuti sugli animali, a cui tra 
l'altro è stata Inoculata una malattia artifi
ciale. siano estranolabili all'uomo, senza 
considerare i molti fattori differenziativi: 
pelle, mucose. DNA. metabolismo, sistema 
endocrino, nervoso e immunitario. 

Da qui la nostra intransigente posizione 
abolizionista verso la vivisezione e di opposi
zione a leggi, se pur restrittive, sempre vivi-
settorie; in modo da far esaurire al più pre
sto questo miserabile ed inumano massacro. 

STEFANO CARBONARI 
Consigliere della Lega Anti-VlvIsezione (Roma) 

«Gli altri esseri viventi 
vengono ritenuti 
roba da mangiare» 
Cara Unita. 

spesso si fanno vivi, sugli organi di stampa 
o con manifestazioni varie, i cosiddetti «mo
vimenti per la vita»: si tratta in genere di 
forze di Ispirazione cattolica. Di solito se la 
prendono con l'aborto, disquisiscono su em
brioni anche di poche cellule, e lottano con
tro la fame nel mondo, astone certamente 
encomiabile. 

Tuttavia auestl movimenti che si procla
mano -per /d vl/a» non Si curano minima
mente ai fallì di questo tino-

— la distruzione di milioni di alberi, con 
tutti gli altri esseri viventi che vivono nella 
foresta; 

— la vivisezione, con sofferenze terribili 
inflitte ad esseri viventi: 

— le innumerevoli uccisioni per puro «di
vertimento»; 
• — lo Sterminio del cuccioli di foca, la cat
tura di piccoli dt gorilla e di scimpanzè otte
nuta con l'uccisione della madre, e simili 
amenità. 

L'elenco è solo esemplificativo. I «movi
menti per la vita» non si interessano neppure 
del fatto globale che la nostra civiltà sta 
alterando in modo irreversibile tlfumlamen-
to armonico della Vita. 

La Vita è unica, anche se le forze di cui 
sopra sembrano ignorarlo, dato che si inte
ressano esclusivamente della vita umana, Co-
Mie se fosse separabile dal più grande Com
plesso della Vita, O avesse una qualche natu
ra particolarmente diversa. Gii altri esseri 
viventi vengono ritenuti roba da mangiare, o 
buoni tutt'al più per abbellire il «paesag
gio». 

Personalmente sono contrario all'aborto, 
ma nel senso che occorre prevenirlo, evitarne 
la necessità. Ma se si difende qualche cellula 
-umana», bisogna perlomeno difendere an
che l'intero organismo di uno scimpanzè o di 
un gorilla, che peraltro et sono malto vicini. 
E soprattutto bisogna difendere tutto il com
plesso armonico dei viventi. 

ENRICO FEDELI 
(Torino) 

«Rifiuto annullato, 
repulsione ignorata» 
disgusto deriso...» 
Caro direttore, 

la legge sulla violenza carnale, dopo un 
iter faticosissimo (è dal 1979 che il Movi
mento dette Donne ha raccolto trecentomila 
firme a sostegno della sua proposta di leg
ge). verrà discussa alla fine di gennaio al 
Senato. Vi giunge snaturata, privata dei con
tenuti più qualificanti quali la procedibilità 
d'ufficio anche nel casi di stupro in famiglia, 
la possibilità per il Movimento delle Donne 
dt costituirsi parte civile; e con incredibili 
distorsioni al suo interno, come la pena di
mezzata net casi In cui è un pubblico ufficia
le a stuprare la donna sottoposta alla sua 
sorveglianza e come l'aver mantenuto le In
dagini sulla -tecnica fisiològica», il Che 
comporta umiliazioni proprio alla parte le
sa. 

Della violenza carnale, gli organi di infor
mazione si sono sempre occupati poco e male 
limitandosi, al massimo, a brevi resoconti di 
cronache e di processi. Senza mai chiedersi 
che cosa comporta uno stupro per una don
na. Vorremmo insomma che si cominciasse a 
chiedere se lo stupro è soltanto una bruttò 
esperienza che si dimentica in fretta (e la -
vita. poi. riprende normalmente ti suo corso) 
o se. al contrarlo, è fonte di gravi ostacoli e 
limitazioni. La violenta carnale è un atto 
terribile contro l'Integrità psico-fìsica della 
persona, è rifiuto annullato, repulsione igno
rata. disgusto deriso e integrità disprezzata. 
Comporta paure, ricordi ossessivi e, specie 
per le più giovani, gravi difficoltà ad avere 
poi una \ita affettiva e sessuale normale. 

A tutto ciò si devono aggiungere t sensi di 
colpa che una Intera -cultura» scarica ad
dosso alla donna che ha subito violenza. In-
ducendola a chiedersi sé Ciò che le è succèsso 
non è per caso colpa SUO; se, in un modo O 
nell'altro, non sta stata tei a -provocare* il 
violentatore (e di questo sono lampante testi-
monianza i vari processi di Stupro, a comin
ciare da quello, ormai famoso, trasmesso • 
dalla televisione nel 1979, In cui la vittima * 
veniva accusata (!) di meretricio, di -esserci \ 
stata» e di essersi procurata li lutto perché 
«non se ne era stala ù casa a fare la calza». 
ma »ave\a voluto la stessa indipendenza dei ' 
padri e dei fratelli»). 

Per tutto questo noi affermiamo che lo . 
stupro è uno dei reati più gravi contro la • 
persona e che la procedibilità d'ufficio deve * 
essere prevista in ogni caso, per tutelare la 
parte più debole, la donna: «? che t processi si 
devono svolgere nel rispetto delta parte lesa. 
non trasformarsi in una colpevoltzsazlone 
proprio di chi ha subito una violenza da per
sone che considerano la donna un oggetto 
funzionale al proprio piacere. 

Una legge giusta come strumento per co
minciare a cambiare quella mentalità seco
lare eh* xede nello stupro un reato tutto 
Sommato irrilevante, perfino comprensibile. 
e che ha sempre fatto del corpo della donna 
— quindi della donna — uno merce di scam
bio. qualcosa di poca importanza; frutto di 
una tradizione religiosa che l'ha perenne- ' 
mente indicata come portatrice di tutti l mali 
dell'umanità, che si i sempre scagliata con
tro I suoi -crimini» sessuali, come l'aborto. 
ma che mal e neppure adesso ha levato la 
sua \vee per condannare la violenza carnale. 

LETTERA FIRMATA 
per il Centro regionale lombardo di Ricerca 
sulla condizione femminile «Sibilla Aleramo» 

(Milano) 
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Attcrraggi aerei 
più sicuri con un 

sistema a microonde 
ROMA — Attcrraggi aerei più sicuri con un nuovo sistema a 
microonde l'iWLS (Microwawc landig sistcm) che a partire dal 
2000 sarà «standard» ir. tutti gli aeroporti del mondo. La notizia, 
però è un'altra: è l'Italia ad essere all'avanguardia in Europa 
nella sperimentazione del nuovo sistema. È l'aeronautica mili
tare nel reparto sperimentale di volo di Pratica di Mare che sta 
fattivamente valutando l'MLS, che nei giorni scorsi è stato pre
sentato alla stampa. Finora per le radio assistenze, per l'avvici
namento e l'attcrraggio degli aeromobili è stato utilizzato in 
tutto il mondo il sistema ILS (Instruments landing system) che 
ha certamente reso un servizio utilissimo essendo stato sottopo
sto di continuo ad una serie di aggiornamenti tecnici e tecnolo
gici. 

Tuttavia l'ILS ha dei limiti di base: è sensibile alle caratteristi
che morfologiche del territorio e comporta un'installazione par
ticolarmente onerosa, dispone di un unico sentiero di discesa, ha 
una limitata capacita di canali e una limitata flessibilità opera
tiva nell'impiego su velivoli con elevato angolo di traiettoria di 
avvicinamento, quali acrei a decollo e atterraggio corto o verti
cale. La soluzione di tutti questi problemi si ha con un sistema a 
microonde. I vantaggi sono molteplici: la zona radioassistita è 
molto più ampia, la vastità di campo coperto permette un'am
plissima scelta dei sentieri e delle procedure possibili. 

Il programma di valutazione presso l'aeroporto di Pratica di 
Marc ha avuto inizio nel giugno '84 con l'installazione delle 
stazioni di terra da parte della ditta Philips e l'installazione al 
sistema di bordo di un G.222. E i risultati ottenuti hanno mo
strato un deciso salto di qualità rispetto al vecchio sistema ILS. 
Non sarà lontano il giorno in cui insomma gli aerei potranno 
atterrare con visibilità «zero». 

unii 

Il sistema MLS oltre ad essere più completo è anche più picco
lo del sistema ILS, (in alto) costa meno e ha una maggiore 
semplicità di messa a punto 

Giappone, un altro 
colpo della banda 

che avvelena i dolci 
TOKYO — La misteriosa banda «mostro dalle 21 facce» che da 
quasi un anno terrorizza le principali imprese dolciarie del 
Giappone, ha nuovamente sfidato gli inquirenti depositando 
davanti all'ingresso della sede centrale del quotidiano «Yomiu-
ri» a Osaka, un pacco di dolci della casa «Morinaga» con quattro 
lettere minatorie ai giornali e la scritta «attenzione: veleno». 

Immediate analisi della polizia hanno confermato la presen
za di una quantità mortale di cianuro di sodio nella confenzione, 
nota come «pacco di dolci di 1.000 yen» (circa 7.700 lire) che la 
«Morinaga» ha cominciato a vendere direttamente ai consuma
tori da circa quattro mesi per tentare di sopravvivere ad una 
pesante crisi provocata dalle attività criminali del «mostro». 

Lo scorso ottobre, la banda aveva avvelenato con il cianuro di 
sodio alcuni dolci della «Morinaga» in vendita nei supermercati 
della regione di Osaka, causando scene di panico con il ritiro dai 
negozi di tutti i prodotti della casa, costretta in seguito a chiude
re per qualche mese le fabbriche e a licenziare tutti i dipendenti 
part-time. 

Le altre imprese ricattate dalla banda, che ha proclamato di 
recente di voler estorcere complessivamente un miliardo e 300 
milioni di yen (dieci miliardi di lire) sono la «Ezaki Glico», il cui 
presidente è stato rapito per alcuni giorni dal «mostro» lo scorso 
marzo, la «House Food Industriai», la «Marudai Food» e, di re
cente, la «Fujiva». 

Nelle quattro lettere minatorie di ieri, la banda ridicolizza 
nuovamente la polizia, che da dieci mesi tenta invano di indivi
duare i responsabili e che una settimana fa ha fatto pubblicare 
sui giornali l'identikit di uno dei presunti criminali. «Che faccia 
orribile: non siamo certi noi», ha ironizzato il «mostro». 

Cartagine, 
finalmente 
è la pace 

ROMA — In un mondo mi
nacciato dalle guerre stellari, 
finisce per avere un sapore 
quasi romantico, ma, forse, è 
importante anche per questo, 
è pur sempre un gesto di pace: 
fra due settimane, per la pre
cisione il 3 febbraio, il sindaco 
di Roma Ugo Vetere andrà a 
Cartagine per sottoscrivere 
una pace mai raggiunta tra le 
due città da duemilacento-
trentuno anni. Lo attende il 
sindaco della città 
nordafricana Chadly KHbi 
(che è anche il segretario ge
nerale della lega araba) che ha 
iniziato... le trattative e messo 
a punto il piano con un viag
gio a Roma nella prima setti
mana di gennaio. 

«Un patto di amicizia e col
laborazione — dice Klibi — 
che riunisce le due eredi diret
te delle antiche e fascinose 
tradizioni dalle quali si è svi
luppata la civiltà nel bacino 
del Mediterraneo». 

La scienza 
per fare 

dinosauri? 
LONDRA — Gli scienziati riu
sciranno, forse, un giorno, a 
ricreare animali estinti: lo si 
legge in una relazione pubbli
cata sulla rivista britannica 
«New scientist». Il professor 
Michael Benton, docente di 
geologia e zoologia alla 
Qucen's University di Belfast, 
ha scritto che le proteine nelle 
ossa di un dinosauro potranno 
un giorno essere riprodotte 
con metodi scientifici (clona
zione) per ricostruire tutti i 
suoi tessuti genetici. Sottoli
neando che si è tuttora allo 
stadio di una mera speculazio
ne, Benton ha detto che i mo
delli genetici di base potrebbe
ro essere inseminati in una 
«madre-ospite». Egli aggiunge 
che del tessuto connettivo pro-
teinico è stato estratto dalle 
ossa di piccole creature di re
cente estinzione. «Ma quale 
'madre' ospite scegliereste 
mai sulla Terra — si chiede il 
prof. Benton — per un dino
sauro?». 

Scoperta 
«storica» 
in Cina 

PECHINO — Più di 500 docu
menti fatti di strisce di carta 
di bambù con iscritte leggi e 
decreti emanati da Xiaohe 
(Hsiao Ho), famoso statista 
della dinastia Kan occidentale 
di 2.000 anni fa, sono stati rin
venuti da archeologi cinesi in 
tre tombe nella provincia di 
Hubez. La notizia è riferita og
gi dall'agenzia di stampa cine
se Cinhua. Le strisce di bambù 
con i decreti, circa 500, fanno 
parte di documenti e reliquie 
trovate nella contea di Jian-
gling nell'Hibci nel biennio 
1983-1984. «Gli esperti ritengo
no che la scoperta di queste 
antiche leggi e norme abbiano 
un valore immenso per lo stu
dio degli avvenimenti politici, 
economici, culturali e militari 
di quel periodo». Gli scritti in
cludono informazioni sulla 
medicina, la salute, gli sport e 
dati matematici dei regni fino 
all'imperatore Wen-Ti 
(179-164 prima di Cristo). 

Il terrorista che agì in via Fani depone per la prima volta al processo Moro 

«Le Br? Erano ben poca cosa...» 
£ nel racconto dì Morucci 
spunta anche qualche nome 
ROMA — Valerio Morucci si 
presenta. Si siede davanti ai 
giudici con l'aria un po' sor
niona, da professorino e par
la, descrive, «spiega» con vo
ce precisa e pacata: per tre 
ore, ininterrottamente. 
Nemmeno la contestazione 
dei «duri», peraltro assai ti
mida, lo sconvolge. Valerio 
Morucci, il primo dei terrori
sti di via Fani che abbia deci
so di parlare, è consapevole 
di essere uno dei «grandi at
tesi» di questo processo e il 
suo ingresso in scena lo fa 
anche riservando qualche 
sorpresa. Nel suo discorso 
premessa, ieri mattina, ha 
fatto scivolare ad esempio 
qualche nome: Savasta, Mo
retti, Brioschi, Bonisoli, Be-
tassa. Meraviglia in aula. È 
una deroga alla scelta dei 
•dissociali» di non fare no
mi? E il segno di una dispo
nibilità a dire molto di più di 
quanto non abbia detto la 
sua compagna Adriana Fa-
randa? Difficile dirlo. 

Morucci, in realtà, ha pro
nunciato i nomi facendo pre
cedere ogni volta una breve 
spiegazione: «Si tratta di mi
litanti che si sono assunti 
più volte la responsabilità 
dell'appartenenza alle Br». 
Ma è una spiegazione parzia
le. dato che i br che si sono 
assunti le loro responsabilità 
sono moltissimi. Farà i nomi 
di tutti? 

DI Savasta ha detto che fu 
il militante incaricato dalla 
colonna romana di fare 
«un'inchiesta» su Moro all'u
niversità, di Moretti, Boniso
li e delia Brioschi ha parlato 
indicandoli come i fondatori 
della colonna romana. Tut
tavia il riferimento a questi 
ultimi è sembrato significa
tivo proprio in relazione alla 
strage di via Fani. Morucci 
ha detto: dei 3 br. nel '77, uno 
faceva il pendolare, gli altri 

due tornarono ai Nord e la 
Brioschi, in particolare, non 
fece mai più ritorno a Roma. 
Involontariamente o no, Mo
rucci avrebbe dunque sca
gionato la terrorista da re
sponsabilità per la strage di 
via Fani e i successivi delitti. 
Più difficile capire se volesse 
scagionare anche Bonisoli, 
finora considerato come uno 
dei killer di via Fani. 

Mario Moretti, il grande 
capo dell'operazione Moro, 
ha assistito impassibile al 
racconto di Morucci. È rima
sto nella gabbia anche quan
do gli altri «duri» hanno chie
sto di andarsene per non 
sentire quelli che per loro 
erano «oltraggi a tutta l'e
sperienza rivoluzionaria*. 
L'oltraggio era, soprattutto, 
il lungo documento sotto
scritto da varie aree omoge
nee delle carceri italiane che 
Morucci ha voluto leggere 
all'inizio, ribadendo quindi, 
come aveva già fatto la Fa-
randa, il suo ruolo di «tutore» 
di questo variegato e impor
tante fenomeno. Morucci ha 
parlato di lotta contro «un 
giudizio penale che congela 
l'individuo in un certo punto 
del suo passato, discono
scendone gli sviluppi», di lot

ta all'eternità del giudizio 
(vale a dire l'ergastolo, ndr). 

Conseguente alla premes
sa, ossia alla asserita volontà 
di chiarificazione degli avve
nimenti «di fronte alla gran
de attesa dell'opinione pub
blica», Morucci ha iniziato a 
tracciare la storia della sua 
esperienza. E qui sono arri
vate le altre (sia pur relative) 
sorprese. A giudicare dal 
racconto sentito ieri mattina 
Morucci si potrebbe, infatti, 
definire un teorico impegna
to a spiegare tante «banali
tà». All'apertura del processo 
aveva detto: «Le storie di ter
rorismo sono di una banalità 
sconcertante...». Ieri matti
na, in piena coerenza con 
questo assunto, ha disegnato 
le Br come un nugolo esiguo 
di personaggi, via via distac
catosi dalla realtà, la cui effi
cienza militare è stata enfa
tizzata dallo Stato. Morucci 
ha spiegato quello che ha de
finito come un «errore di va
lutazione» delle istituzioni. 
Le Br erano, secondo Moruc
ci, ben poca cosa, nate dalla 
«degradazione delle ideolo
gie». Ma lo Stato — ha affer
mato Morucci — le ha mo
strate più pericolose di quel
lo che erano non appena quel 

nugolo di terroristi «è entra
to nel perimetro del potere». 
«Anch'io — racconta Moruc
ci — quando nel settembre 
del '76 fui inserito nel "Fron
te logistico" pensavo a una 
macchina perfetta». «Ero ab
bagliato dalla presunta effi
cienza organizzativa delle 
Br». «Anzi — ha precisato — 
io ero reduce da una serie di 
esperienze "politiche" falli
mentari proprio dal punto di 
vista organizzativo». Ma poi 
— ha detto — mi accorsi che 
il Fronte logistico ero io. E 
quando i due regolari del 
nord se ne andarono — ha 
raccontato — oltre a me e al
la Faranda c'era un altro mi
litante soltanto. Ha raccon
tato che questo militante af
fittò un appartamento. Sic
come era rosso di capelli e 
quindi facilmente riconosci
bile, se li tìngeva. Sfortuna 
volle che la proprietaria del
l'appartamento fosse una 
parrucchiera che si accorse 
delle tinture. Dovemmo la
sciare l'appartamento e il 
militante fuggì al nord. 

Le Brigate rosse erano così 
poca cosa, secondo Morucci. 
che nei primi tempi lui riuscì 
a organizzare soltanto una 
brigata con pochi elementi. 
E a questo punto che Moruc-

ROMA - Valerio Morucci durante l'udienza di ieri 

ci ha ripreso il filo del rac
conto già fatto dalla Faran
da su Moro: perché proprio 
lui, tra i leader della De, per
ché a via Fani e perché i.con
trasti di linea interna alle Br 
rispetto alla realtà del «mo
vimento» del TI. Su questo 
tema, interessante, l'analisi 
di Morucci è apparsa, però, 
un po' affrettata. Secondo il 
«dissociato» il movimento fu 
«schiacciato» dalle Br che 

non capirono quei fermenti, 
al pari — ha detto — di molti 
altri, istituzioni e partiti. Cu
riosità: - Morucci, parlando 
del «movimento» e dei suoi 
rapporti con le Br non ha 
mai accennato alla parola 
autonomia. La deposizione 
di Morucci è solo all'inizio, 
ovviamente. Si riprenderà (e 
per parecchie udienze) mer
coledì. 

Bruno Miserendino 

Il direttore dell'Acea a Roma 

'Sono grave' e spara 
alla figlia, alla 

moglie e a se stesso 
La ragazza è morta sul colpo - L'uomo è in coma profondo mentre la 
donna è stata colpita solo di striscio - Il dramma del tutto inaspettato 

ROMA — «Mi ha colpito un 
male incurabile, porto con 
me Sabrina e mia moglie». 
Dopo aver scritto questo bi
glietto Francesco Soliman-
do, direttore generale dell'A-
CEA, l'azienda comunale di 
elettricità e acque di Roma, 
ha sparato alla figlia minore 
e alla moglie mentre dormi
vano e poi ha tentato di ucci
dersi con un colpo alla tem
pia. Sabrina, 15 anni, è mor
ta sul colpo. Un proiettile le 
ha trapassato un occhio ed è 
finito nel cervello. Milena 
Del Carlo, la moglie, 51 anni. 
è stata colpita al capo, è in 
prognosi riservata e verrà 
sottoposta oggi ad un'opera
zione per estrarre il proietti
le. Francesco Solimando è in 
coma profondo. I medici del 
S. Giovanni, dov'è stato rico
verato, l'hanno sottoposto al 
TAC: le speranze di salvarlo 
sono praticamente inesi
stenti. • 

È successo tutto nel giro di 
pochi minuti, tra le 6 e 40 e 7 
meno dieci. Nessuno , tra 
tutti quelli che hanno visto 

l'ingegner Solimando negli 
ultimi giorni ha avuto il mi
nimo sospetto dell'angoscia 
che minacciava la mente 
dell'uomo. Una carriera bril
lante,all'ACEA, deciso nelle 
scelte ma gentile con i dipen
denti il direttore dell'azienda 
comunale godeva di grande 
prestigio nella capitale. Il 
giorno prima della tragedia 
era andato a lavorare rego
larmente, aveva visto decine 
di persone e a tutti era parso 
sereno e indaffarato come al 
solito. L'autista era andato a 
prenderlo alle 7,30 e lo aveva 
ripottato a casa, un elegante 
villa fuori città in via di 
Grottarossa 1282, circondata 
solo da prati ben curati e 
qualche maneggio, nel po
meriggio. Prima di rincasare 
s'era recato nel residence 
sulla via Cassia dove vivono 
le figlie maggiori Marina 
Muratori e Giuliana Mari-
nes, tutt'e due sposate e con 
figli. Neppure loro avevano 
notato qualcosa di strano nel 
comportamento dell'uomo. 
Le due donne, nate dal primo 

Martella 
«vistò» 

la lettera 
di Agca 

ROMA — La lettera che Ali Agca ha inviato all'addetto militare 
dell'Ambasciata Usa a Roma — in cui il terrorista ringraziava per 
indefiniti aiuti e dava consigli all'apparenza privi di senso — era 
stata «vistata» dal giudice Martella e, dopo il suo assenso, imbuca
ta nella cassetta delle lettere di via Nomentana da personale del 
carcere di Rebibbia. Così secondo attendibili indiscrezioni trape
late dall'ambiente penitenziario si è svolto quello che è stato defi
nito «l'enigma della lettera». 

Da quando nell'estate del 1982 Ali Agca fu trasferito nel carcere 
romano di Rebibbia il terrorista è sempre stato sottoposto a sorve
glianza strettissima, i suoi avvocati vengono perquisiti prima e 
dopo ogni colloquio, tutto ciò che arriva per lui e tutto ciò che lui 
scrive viene sottoposto al controllo del giudice Martella. 

È pronto 
un piano 
antidroga 
Italia-Usa 

ROMA — Un piano per la lotta contro le navi 
che trasportano droga nel Mediterraneo, col
laborazione Italia-USA per la lotta al rici
claggio del «denaro sporco» e per la cattura di 
trafficanti di stupefacenti latitanti. Questi i 
principali impegni comuni presi nel corso 
della riunione svoltasi a Roma del Comitato 
Italia-USA per la lotta alla droga e alla cri
minalità organizzata. Il bacino del Mediter
raneo è stato definito una «zona nevralgica» 
di transito e smistamento della droga. Per 
questo è stato elaborato un «Piano Med» per 
bloccare le navi contrabbandiere che si muo
vono con grande agilità in questa zona tra

sportando la droga proveniente dal medio ed 
estremo oriente e destinata al mercato euro
peo e nord americano. E stata anche concor
data l'opportunità di intensificare la collabo
razione nella lotta al riciclaggio del denaro 
sporco promuovendo anche nuove azioni 
contro le cosiddette «anoniome finanziarie», 
gruppi «coperti» dietro i quali si muovono a 
volte potenti organizzazioni mafiose. Si è de
ciso inoltre di intensificare azioni comuni 
per la cattura di trafficanti di droga latitanti 
promuovendo anche la collaborazione di 
Paesi terzi. Il comitato ha Infine discusso su 
alcuni punti in materia di estradizione e di 
assistenza giudiziaria. 

ROMA — Lunedì il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, on. Amato, ri
sponderà a interrogazioni e 
interpellanze sull'affare 
Gemina-Rizzoli-Corsera; 
martedì il garante della 
legge per l'editoria, profes
sor Sinopoli, sarà ascoltato 
dalla commissione Interni 
della Camera sulla medesi
ma questione, sulla sua re
lazione semestrale presen
tata al Parlamento, su vi
cende accadute in queste 
ultime settimane: dal con
tratto d'affitto per il «Mat
tino», la cui gestione è stata 
affidata dal Banco di Napo
li (che è proprietario della 
testata) alla Gemina, la
sciando però la DC arbitra 
di designare il direttore; al
la vicenda di quote dei «fon* 
di neri» dell'IRI che sareb
bero andate a giornali (è 
stato citato «Il Tempo») e 
singoli giornalisti; per fini
re con quel ministeri e altre 
amministrazioni pubbliche 
che violano sistematica
mente la legge per redito-
ria non fornendo al garante 
le dovute notizie su come 
sono utilizzate le somme 
destinate a campagne pub
blicitarie, operazioni per le 
quali la medesima legge 
prescrive obblighi molto 
precisi. 

La questione più rilevan
te e complessa resta quella 
del Corsera e degli Interro
gativi che circondano la 
Gemina, soprattutto in re
lazione alla sua struttura 
azionaria prima e dopo 
l'acquisto del gruppo Rizzo-

I nuovi assetti del gruppo Rizzoli 
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Corsera. lunedi il governo 
risponderà alla Camera 

sull'operazione «Gemina» 
li. prima e dopo la ricapito-
lizzazione del gruppo edito
riale. 

Vi fanno riferimento — 
in una interrogazione rivol
ta al presidente del Consi
glio — i deputati del PCI 
Occhetto, Bernardi, Manca 
e Vacca- I quattro parla
mentari ricordano come 
nella nuova struttura pro
prietaria del gruppo Rizzo-
li-Corsera abbiano un peso 
decisivo le società quotate 
in borsa Gemina e Meta 
(quest'ultima è una finan
ziaria della Montedison, 
nel cui capitale azionario, a 
sua volta, figura la Gemi
na; nelle quali è forte, diret
tamente o mediante colle
gamento, la presenza di ca
pitale pubblico come pure 
la presenza di società cui 
fanno capo altre imprese 
editoriali (Stampa e Mes
saggero). Il governo viene, 
perciò, sollecitato a dire: 
qual è l'esatta composizio
ne del capitale sociale di 
Gemina, qual era allorché 
essa partecipò all'acquisto 
della Rizzoli; quale si confi-

Mark> Schimberni 

Gianni Agnelli 

gura dopo la ricapitalizza
zione; qual è la composizio
ne del capitale sociale di 
Meta; qual è la composizio
ne del sindacato di control
lo e quali 1 vincoli di even
tuali patti di sindacato nel
le due società. Altre inter
rogazioni — tese anch'esse 
ad accertare se e come sia 
stato usato capitale pubbli
co per l'operazione Rizzoli-
Corsera, se non si configuri 
una potente forma di con
centrazione vietata dalla 
legge — sono state presen
tate da parlamentari della 
Sinistra indipendente. 

La questione delle ammi
nistrazioni pubbliche che 
non trasmettono al garante 
i dati sui loro investimenti 
pubblicitari, ripetutamente 
denunciata dallo stesso 
professor Sinopoli, sta di
ventando scandalosa. La 
legge sull'editoria prescri
ve, del resto, che sia «la pre
sidenza del Consiglio a im
partire, dandone comuni
cazione al garante, diretti
ve generali alle ammini
strazioni statali affinché la 
destinazione delle campa
gne promozionali avvenga 
senza discriminazioni e con 
criteri di equità, obiettività 
ed economicità». In una lo
ro interrogazione i deputati 
comunisti Bernardi, Manca 
e Petrocelli hanno chiesto 
al presidente del Consiglio 
di sapere come si intende 
sanare la situazione de
nunciata dallo stesso ga
rante, ponendo fine alle 
violazioni di legge da parte 
di tante amministrazioni. 

La direzione «nessuna sala disponibile» 

Genova, nel carcere lager 
ora al personale è anche 
vietato tenere assemblee 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «...in esito alla nota sopradistinta, 
s'informa che questa Direzione, ben lungi dal
l'intento di frapporre ostacoli (e non si capisce 
bene per quale motivo mai dovrebbe farlo) è vi
ceversa pienamente disponibile acche il persona
le in servizio in questo Istituto, che voglia, parte
cipi all'assemblea generale indetta... spiace non 
poter invece mettere a disposizione di codesta 
Federazione, per l'assemblea in oggetto, alcun 
locale», infatti lo Spaccio è in esercizio dalle 7 
alle 24, e la sala mensa dalle 7 alle 19. salva 
l'interruzione per il riassetto e le pulizie... firma
to: il primo dirìgente della Casa Circondariale di 
Genova, dottor Italo Corallo». 

Quando «codesta Federazione» CGIL-CISL-
UIL funzione pubblica ha ricevuto la missiva del 
dottor Corallo, si è sentita presa in giro; l'assem
blea generale del personale civile in forza presso 
il carcere di Marassi — cinque educatori, 15 am
ministrativi, due vicedirettori, una ventina di vi-
gilatrici — era stata indetta soprattutto per di
scutere e, ove possibile, migliorare l'organizza
zione del lavoro in armonia con la delicatezza e 
l'importanza dei problemi del settore peniten
ziario. 

Lo spazio ipocritamente negato rappresentava 
una pessima premessa; coerente comunque — 
denunciano ora i sindacati — con il clima di di
scriminazione e di intimidazione imposto dalla 
direzione nei confronti del personale civile; al 
punto che i sindacati hanno chiesto (ed ottenuto 

per lunedì prossimo) un incontro con il direttore 
generale degli istituti di prevenzione e pena Ni
colò Amato, per cercare di superare una crisi di 
rapporti interni che aggrava fa già pesante situa
zione del «pianeta Marassi». 

Situazione che — come per quasi tutte le car
ceri delle grandi città — si rappresenta innanzi
tutto con le cifre: una struttura centenaria, con-. 
cepita per 380 detenuti, quattrocento al massi
mo, ne ospita in media 800. in condizioni am
bientali indegne delle più elementari regole del 
vivere civile. 

Come può allora il personale — si chiedono i 
sindacati — assolvere a tutte quelle funzioni che 
non sia pura custodia e repressione, e che la legge 
contempla e prevede? Come possono, ad esem
pio, gli educatori lavorare seriamente alla riabili
tazione dei detenuti, quando manca lo spazio per 
un colloquio sereno, e i detenuti stessi vivono 
stipati fino a cinque in celle di 16 metri quadri? 
Che senso ha pariate di recupero, quando dete
nuti in espiazione di pena, in attesa di giudizio e 
semiliberi convivono in affollata promiscuità? 

Senza contare che alle carenze ambientali e 
strutturali di Marassi si aggiunge, ascondo il sin
dacato, una vera e propria •degenerazione auto
ritaria* dei rapporti tra direzione e personale mi
litare da una parte e personale errile dall'altra; 
degenerazione per tappe, culminata nel recentis
simo trasferimento da Genova ad Aosta (nel giro 
di 24 ore) chiesto ed ottenuto dal ministero nei 
confronti del rappresentante sindacale della 
CGIL. 

matrimonio di Francesco 
Solimando, fino a ieri matti
na non sospettavano neppu
re della malattia del padre. 

Nessuno ha assistito alla 
tragedia. I due domestici fi
lippini che vivevano in fami
glia erano ancora nel loro 
paese d'origine, per un perio
do di vacanza. Un fratello 
che li sostituiva in questo pe
riodo aveva dormito a casa 
sua. La villa piuttosto isola
ta, era protetta da un sofisti
cato sistema d'allarme. 

Per prima cosa Francesco 
Solimando ha tagliato pro
prio i fili del congegno (e cosi 
automaticamente è scattato 
l'allarme alla centrale della 
Questura) poi s'è recato nel 
suo studio dove ha scritto il 
biglietto dedicato alle figlie 
maggiori. Sabrina stava dor
mendo con il suo gattino ac
coccolato ai piedi, quando 
l'uomo è entrato nella stanza 
e l'ha uccisa. Era ancora nel
la stessa posizione quando i 
vigili del fuoco sono arrivati 
poco dopo le sette. Il secondo 
proiettile Francesco Soli
mando l'ha sparato contro la 
moglie, anche lei addormen
tata. Forse un'improvvisa 
incertezza o un movimento 
involontario della donna 
hanno salvato la vita di Mi
lena Del Carlo. Infine il di
rettore dell'ACEA è tornato 
nel suo studio ed ha rivolto 
la sua pistola, una Smith e 
Wesson calibro 22, contro la 
tempia destra. Il proiettile 
ha attraversato tutto il capo 
ed è uscito dalla parte oppo
sta. Intanto nella sua stanza 
da letto la moglie di France
sco Solimando nonostante la 
ferita alla testa è rimasta co
sciente, ma non s'è resa con
to che le aveva sparato il ma
rito, ha pensato ad una rapi
na. Ha chiesto aiuto, nessu
no poteva risponderle. Allo
ra ha preso il telefono, ha 
formato il 113 «Correte — ha 
detto con un filo di voce — 
qui, c'è stata una sparatoria, 
sono venuti i rapinatori». Po
lizia e guardie del servizio di 
vigilanza che avevano In cu
stodia la villa sono arrivati 
quasi contemporaneamente. 
Per entrare nell'abitazione è 
stato necessario sfondare la 
robusta porta d'ingresso. 
Dopo pochi metri nello studi 
hanno trovato Francesco So
limando poi dopo una corsa 
ai piani superiori hanno sco
perto gli altri due corpi. Solo 
dop aver letto il biglietto 
hanno capito cosa era vera
mente successo. Per avere 
una conferma la polizia ha 
perfino sottoposto il diretto
re dell'ACEA ad una prova 
del guanto di paraffina. 

La notizia si è diffusa in 
poco tempo: all'ACEA, dove 
Francesco Solimando lavo
rava dal *S2, la tragedia ha 
lasciato senza parole diri
genti e operai. Attivissimo, 
sobrio ed equilibrato, il di
rettore generale dell'ente era 
riuscito a conquistarsi molta 
stima nel suo ambiente. Per 
tutto il pomeriggio la villa di 
via Grottarossa è stata meta 
di un continuo pellegrinag
gio: sono arrivati parenti, 
colleghl, amici. E arrivato 
sconvolto e con eli occhi ros
si persino 11 vecchio domesti
co, quello che aveva visto 
crescere la piccola Sabrina» 
•Per Natale l'Ingegnere mi 
aveva regalato due bottiglie 
di Moet Chandon — raccon
ta — Pensi solo alla salute, 
mi aveva detto, che è la cosa 
più importante. L'unica cosa 
che conta nella vita». 

Carla Citalo 

c\ 
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Le Usi alla conferenza nazionale chiedono più chiarezza politica, più potere reale 

In questo sistema sanitario 
ai Comuni un ruolo centrale 

Il problema dei finanziamenti, sempre insufficienti, dell'ambiguità su competenze e responsabilità - Il 
ministro della Sanità Degan: «Sono elettoralistiche le ultime proposte di PLI e PRI» - La crisi degli ospedali 

ROMA — Il messaggio ai 
partiti e al governo è chiaro: 
e il Comune che deve assu
mere un ruolo centrale nel 
sistema sanitario, con poteri 
reali nell'indirizzo delle scel
te e di controllo sulla gestio
ne dei servizi. Le USL po
tranno quindi chiamarsi 
aziende speciali o no, ma la 
loro riforma istituzionale 
non deve essere separata da 
quella delle autonomie loca
li. Lo hanno ribadito gli am
ministratori dei Comuni e 
delle Unità sanitarie locali 
alla prima conferenza nazio
nale organizzativa delle 
USL, indetta dall'Associa
zione nazionale comuni ita
liani, che si è conclusa ieri a 
Roma. 

Non occorrono quindi leg
gi eccezionali per governare 
e migliorare il servizio sani-
tarlo nazionale: c'è bisogno 
di maggior chiarezza sul 
problemi politici, finanziari 
e organizzativi. Oggi invece 
il sistema sanitario deve fare 
l conti con un fondo conti
nuamente sottostimato, con 
competenze e responsabilità 
che si accavallano con l'uni
co risultato di mettere 1 cit
tadini di fronte a lunghe e 
complicate procedure buro
cratiche che creano disagio e 
insoddisfazione anche fra gli 
operatori sanitari. 

Intorno a questi temi è 
ruotato il dibattito e il con
fronto tra gli amministratori 
e il ministro della Sanità De
gan. Per il sindaco di Roma 
Ugo Vetere, è giusto che il 
cittadino rivolga al Comune 
domande e aspettative. Ma è 
allora necessario dare al Co
mune maggiori poteri attra
verso i finanziamenti neces
sari; la definizione, nel qua
dro della programmazione 
nazionale e regionale, del 
piano socio-sanitario citta
dino, infine, le competenze 
in materia di personale, so
prattutto per quanto riguar
da la mobilità fra le USL. Per 
l'assessore regionale alla Sa
nità del Veneto, Guidolin, è 
indispensabile avere certez

ze finanziarie che oggi man
cano: la spesa sanitaria è 
continuamente al di sotto 
delle reali necessità, e in 
mancanza di finanziamenti 
certi non è possibile avviare 
la programmazione. Ed è 
falso dire che l'Italia è trop
po «spendacciona»: in Euro
pa, infatti, solo l'Inghilterra 
spende meno dell'Italia per 
l'assistenza sanitaria. Il mi
nistro della Sanità Degan ha 
affermato, riferendosi alle 
ultime posizioni del PLI e del 
PRI, che «l'imminenza della 
campagna elettorale sta sol
lecitando Iniziate e proposte 
che sembrano destinate 
piuttosto a sollecitare un 
consenso emotivo piuttosto 
che contribuire ad un dibat
tito che sciolga 1 nodi che. 

nel corso dei primi anni di 
attuazione della riforma sa
nitaria, hanno contribuito a 
rendere difficile il rapporto 
tra cittadini e servizio sani
tario. In Parlamento — ha 
concluso 11 ministro — sono 
state presentate numerose 
proposte sulle quali occorre 
confrontarsi e misurarsi con 
volontà concludente, sia a li
vello istituzionale che orga
nizzativo: non esistono ricet
te semplici ma la necessità di 
un assiduo lavoro di corre
zione, integrazione e di mo
difica, mettendo al centro il 
diritto alla salute della citta
dinanza*. 

I quattro gruppi di lavoro 
della conferenza hanno 
avanzato precise proposte 
per quel che riguarda 11 ruolo 

degli ospedali, i nuovi bilan
ci, la direzione tecnica e l 
rapporti fra Comune e servi
zio di Igiene pubblica. Per 
quanto riguarda gli ospedali 
è stata avanzata tra l'altro 
l'ipotesi di una particolare 
autonomia tecnico-gestiona
le del presidio, liberandolo 
da normative e prassi buro
cratiche centralizzate, con 
un efficiente e responsabile 
direzione tecnica. L'ospedale 
oggi è in crisi perché si fa ca
rico di compiti che non gli 
competono, perché è rallen
tato da adempimenti rigidi, 
perché il governo tecnico di 
questa struttura non ha po
tuto finora affiancarsi con 
pari dignità a quello politico. 

Oli amministratori hanno 
invece ritenuto ottimale Ipo

tizzare per 1 nuovi bilanci, 
schemi suddivisi per pro
grammi o progetti, partico
larmente congeniali alla 
concezione aziendalistica 
che si prospetta per la USL, 
Per l'ufficio di direzione non 
occorrono modifiche alla 
legge nazionale, ma inter
venti su quelle regionali che 
a volte Impediscono l'indi
spensabile autonomia sulle 
scelte operative. Anche l 
controlli non devono essere 
preventivi ma di verifica sul
la qualità delle prestazioni e 
del servizi resi ai cittadini. 
«Cenerentola» del sistema 
sanitario resta il servizio di 
igiene, al quale viene desti
nato solo il 4 per cento dei 
finanziamenti; Inoltre l'at
tuale legislazione non è in 
grado di combattere e con
trastare in modo efficace le 
fonti di inquinamento. E 
quindi opportuno istaurare 
un rapporto più stretto fra 
sindaco, autorità sanitarie 
ed operatori delle USL. 

«I corvi della sanità pub
blica hanno avuto una pron
ta smentita dai lavori e dai 
risultati di questa prima 
conferenza organizzativa — 
ha detto Renzo Santini, pre
sidente della Consulta sanità 
dell'ANCI, • concludendo la 
conferenza —. Queste due 
giornate hanno dimostrato 
che non c'è da distruggere 
un patrimonio di esperienze 
e di intatte speranze, ma di 
correggere, migliorare e pro
gredire. Non ci aspettiamo 
che il governo decida separa
tamente sugli aspetti istitu
zionali della sanità, ma che 
finalmente provveda alla ri
forma delle autonomie locali 
al cui interno dev'essere af
frontato e risolto il problema 
della collocazione delle fun
zioni sanitarie, riconferman
do il ruolo centrale del Co
mune, ruolo che già aveva 
all'inizio del secolo. L'ANCI 
chiederà un incontro con il 
governo e i gruppi parla
mentari di Camera e Senato 
per illustrare le proposte 
scaturite dalla conferenza*. 

Cinzia Romano 

Il nono congresso dell'associazione 

Ex- deportati 
a Genova: pace 

e tolleranza 
Il messaggio venuto da 150 delegati giunti da 
tutta Italia - Relazione del presidente Maris 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La città ha 
aperto ieri in modo partico
larmente significativo le ce
lebrazioni per il 40° anniver
sario della Liberazione, ospi
tando a Palazzo San Giorgio 
l lavori del 9° Congresso na
zionale dell'ANED, l'associa
zione unitaria che raggrup
pa l superstiti dei campi di 
sterminio nazisti ed i fami
liari di quanti — e sono la 
maggioranza — vi hanno 
perduto la vita. 

Furono circa 45mila gli 
italiani deportati in Germa
nia, quasi tutti consegnati 
dai fascisti, e solo 3.500 riu
scirono a tornare. Dal mo
mento della sua costituzione 
l'ANED si è sempre mante
nuta unitaria, forte di quel 
grande patrimonio di testi
monianza morale derivatole 
dalla storia ed a queste sue 
caratteristiche l'associazio
ne intende improntare la 
propria attività. 

Lo ha ribadito ieri nella 
sua relazione il presidente 
senatore Gianfranco Maris 
che ha parlato in un salone 
gremito dei circa 150 delega
ti provenienti dalle 32 sezio
ni italiane, con la presenza di 
delegazioni provenienti dal
la Francia, dalle due Germa
nie, dalla Spagna e dalla 
Bulgaria. Folte le rappresen
tanze delle istituzioni e di 
prestigiosi uomini della Re
sistenza. Sul palco sedeva 
Arrigo Boldrini e alla presi
denza del congresso è stato 
chiamato il senatore Arialdo 
Banfi, presidente della FIB, 
la federazione internaziona
le del resistenti d'Europa. «Jl 
senso del «ostro congresso è 
indicato dai temi che offriamo 
al dilxitiiio — ci ha detto 
Abele Saba, segretario gene
rale, dell'associazione — e 
che rivendicano una cultura 
di pace, di giustizia, di fratel
lanza. una cutlura di tolleran
za e di eguaglianza che tenga 

ben fermi i valori perenni del
la Resistenza e dell'antifasci
smo. Una cultura di oggi, che 
fa tesoro dell'esperienza del 
passato, per costruire la socie
tà dei domani: 
' La crisi economica, l'ag
gravarsi della fame nel mon
do, le guerre «locali», 1 perico
li del riarmo nucleare, la ten
sione fra le grandi potenze, 
la ventilata militarizzazione 
del cosmo, la rivoluzione 
elettronica e la robotizzazio
ne dei mezzi di produzione 
con tutti i problemi connessi, 
hanno modificato i rapporti 
non solo fra Stati ma anche 
tra le istituzioni nazionali e 
tra gli individui. *Di qui nasce 
— sostengono gli ex deporta
ti — quell'indefinibile senso di 
provvisorietà e insicurezza, di 
dubbi e malcontento che mi
naccia di trascinare tutti, gio
vani e anziani, verso un lento 
ma progressivo disinteresse 
per gli avvenimenti e per que
gli ideali e quelle azioni che 
hanno costruito la democrazia 
e rappresentano ancora oggi 
l'unica vera difesa dei diritti 
dell'uomo e della sua liberto». 

Da questa analisi scaturi
sce, come ha sottolineato il 
senatore Maris nella sua re
lazione a lungo applaudita, 
l'impegno morale, culturale 
e politico dell'ANED perché 
nessuno possa permettersi di 
annebbiare la realtà storica, 
soprattutto se avviene da 
ambienti che attraverso una 
operazione del genere pensa
no di giungere ad una stri
sciante «riabilitazione* del 
fascismo e ad una restaura
zione autoritaria, che chiuda 
gli spazi di democrazia aper
ti, nel nostro e negli altri 
Paesi d'Europa, dalla grande 
lotta contro il nazifascismo. 

I lavori del congresso 
ANED proseguono oggi e si 
concluderanno domani in 
mattinata, con l'elezione del 
nuovo consiglio nazionale. 

Paolo Salotti 

Dal nostro inviato 
SALERNO — Arresti a cate
na nella seconda città della 
Campania. Dopo l'Unità sa
nitaria locale è nel mirino 
della Magistratura l'ATACS, 
la sgangherata azienda di 
trasporto consortile. Le ma
nette sono scattate ieri per 
tre dirigenti e impiegati. La 
polizia mantiene uno stretto 
riserbo sui nomi dei coinvol
ti, ma secondo indiscrezioni, 
tra gli arrestati ci sarebbe 
anche il direttore generale, 
l'ingegner Langella. 

Sale così ad oltre venti il 
numero delle persone — tra 
amministratori e funzionari 
dell'ATACS — finite in gale
ra nell'arco degli ultimi due 
mesi. È un terremoto che 
scuote in pieno la Democra
zia cristiana. Ci sono dentro 
fino al collo alcuni suoi uo
mini di punta, come Pasqua
le Liguori, presidente dell'a
zienda, legato all'ex ministro 
Bernardo D'Arezzo, e Nicola 
Feola, altro membro de del 
consiglio d'amministrazio
ne. Si tratta di un «affare» in 
cui si mescolano appalti 
truccati, traffico di valuta e 
fondi trafugati dalle esangui 
casse aziendali. 

Ieri sono finiti in galera altri tre dirigenti del Consorzio trasporti ATACS 

Salerno, arresti a catena in casa DC 
L'eminenza grigia di tutto 

ciò sarebbe un inquietante 
personaggio, Bastiano Fat-
torusso, ufficialmente eco
nomo dell'ATACS, di fatto 
padrone assoluto di tutto e 
tutti. A casa sua la polizia ha 
sequestrato centinaia di 
cambiali estorte alla quasi 
totalità dei 1.600 dipendenti 
costretti a «cedere» mensil
mente una quota dello sti
pendio. Lo stesso Fattorusso 
avrebbe dirottato sul suo 
conto in banca ingenti som
me provenienti dagli incassi 
degli abbonamenti e dei bi
glietti. Che uso si è fatto di 
questo fiume di denaro? 
Nell'inchiesta sull'ATACS 
compare anche il nome di un 
camorrista, Cosimo D'An
drea, temuto boss della Pia
na del Sele. 

Come ha reagito la DC allo 
scandalo? Con un atto di in

qualificabile arroganza. Ap
profittando degli arresti, ha 
rinnovato una decina di 
giorni fa il consiglio d'ammi
nistrazione imponendo sei 
suoi uomini (tra cui il segre
tario provinciale Pagano) su 
sette. Il posto vacante è stato 
concesso al PSI. Ma l'episo
dio che desta maggiormente 
scalpore in queste ore è il re
pulisti effettuato da Guardia 
di Finanza e carabinieri al 
vertice dell'USL cittadina. 
Sono state incarcerate 17 
persone, tra cui il presidente 
Pasquale Adinolfi, democri
stiano, vice-segretario del 
partito, in odore di candida
tura alle prossime elezioni 
regionali. Manette anche per 
i due rappresentanti del PCI 
nel comitato di gestione del
l'USL, i compagni Giovam
battista Perrotta e Vittorio 
Salemme (quest'ultimo indi

cato come indipendente). 
La «piovra» dunque si insi

nua fin dentro il PCI? Tut-
t'altro. A parte la specchiata 
militanza politica del com
pagno Perrotta (in prima fila 
nelle battaglie a favore del 
lavoratori e dei più deboli da 
quasi cinquant'anni) e la ri
conosciuta stima professio
nale di cui gode Salemme 
(esperto di problemi sanita
ri), va sottolineato che furo
no proprio i due rappresen
tanti del PCI a denunciare — 
e non qualche giorno fa, ma 
addirittura un anno fa — al
la Magistratura le irregolari
tà nella gestione dell'USL. 
Ancora, nel dicembre scorso 
i due si sono dimessi dall'in
carico e 11 settimanale locale 
•Dossier Sud» ha rivelato — 
in un documentato articolo 
— le troppe stranezze della 
gestione Adinolfi. Un parti

colare è davvero sconcertan
te: una sola ditta, la Medicai 
Hospital, forniva tutto alla 
USL: da sofisticate attrezza
ture di laboratorio alle garze 
e siringhe fino alla carne e 
persino la frutta. Insomma 
un vero e proprio imbroglio 
con tariffe maggiorate, al cui 
smascheramento il PCI ha 
contribuito con rigore. 

Perché allora anche Per
rotta e Salemme sono finiti 
sul banco degli imputati? 
Per un episodio del tutto 
marginale: il riconoscimento 
della qualifica di primario 
ad un medico dell'ospedale 
San Leonardo, Domenico Di 
Napoli. Si tratta di una ver
tenza annosa, risalente al '79 
di cui si è interessato anche il 
TAR. «Una questione più di 
diritto amministrativo che 
penale» sostengono autore-

Dopo il caso 
della USL 53 

un altro 
terremoto 
scuote lo 

scudocrociato 
Chiesta la 

scarcerazione 
del comunista 

che aveva 
denunciato 
la truffa 
sanitaria 

voli esponenti della Magi
stratura salernitana. Da qui 
lo sconcerto destato dal fatto 
che i due episodi siano stati 
accomunati da arresti avve
nuti contemporaneamente e 
in modo clamoroso. Ieri una 
delegazione del PCI si è reca
ta a Palazzo di Giustizia, dal 
procuratore capo Gelormlnl 
e dal procuratore generale 
Rizzoli. «Ai magistrati ab
biamo chiesto — ha detto il 
segretario della Federazione 
PCI Vincenzo De Luca — che 
l'inchiesta sia condotta a 
termine rapidamente. Solle
citiamo con fermezza la 
scarcerazione immediata dei 
nostri - compagni dal mo
mento che riteniamo che 
non ci sia nessun timore di 
inquinamento di prove, né 
tanto meno si tratta di per
sone socialmente pericolose. 
Abbiamo riconfermato, an
che in questa occasione, il 
nostro appoggio alla Magi
stratura nell'opera di pulizia 
e moralizzazione della ge
stione dell'USL, come di altri 
enti». 

Luigi Vicinanza 

PALERMO — «Queste donne 
hanno saputo unire il senti
mento umano e la passione 
civile, due ambiti quasi sem
pre tenuti distanti nella no
stra cultura collettiva e spes
so anche nelle nostre culture 
individuali. Hanno avuto 
sentimenti di rabbia e di do
lore, come tutti coloro che 
sono stati colpiti dalla vio
lenza mafiosa, ma non li 
hanno coltivati nel rancora o 
nella rassegnazione persona
le». Per questo riconosci
mento le «donne siciliane 
contro la mafia», hanno rice
vuto a Milano, la settimana 
scorsa, il prestigioso premio 
•Carlo Alberto Dalla Chiesa», 
giunto quest'anno alla terza 
edizione (ne erano già stati 
insigniti il cardinale di Pa
lermo Salvatore Pappalardo 
e il giudice romano Franco 
Imposimato). -

A nome dell'associazione, 
a ritirare la medaglia con 
l'effige del prefetto di Paler
mo, è andata Giovanna Già-
conia Terranova, moglie del 
magistrato Cesare Terrano
va, assassinato dalla mafia. 
E con lei, Rita Costa, duran
te la cerimonia, ha portato 
alla vedova Ambrosoli un sa
luto commosso: quello di 
Maria Leotta, moglie del vl-
cequestore di Palermo, Boris 
Giuliano, anch'egli elimina
to dai trafficanti d'eroina. 

Incontriamo, al loro rien
tro a Palermo, Rita Costa e 
Giovanna Terranova: «Non 
ci sentiamo di appartenere 
ad un comitato delle vedove 
— precisano subito — la no
stra associazione rappresen
ta e si rivolge a tutte le donne 

Maria Benigno accusa: le uccisero sotto gli occhi il marito e il fratello 

Vedova di mafioso rompe l'omertà: 
ora il killer rischia l'ergastolo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Non è stato facile per Maria Benigno puntare il 
dito contro gli assassini del marito, Antonino Benigno e del 
fratello, Salvatore Alimena. L'n commando li uccise entrambi 
sotto i suoi occhi, il 16 dicembre "76. in una strada di un popolare 
quartiere di Palermo. MAfiosi i killer, e mafiose le vittime, se
condo lo schema riproposto ossessivamente dalla cronaca degli 
ultimi anni. MA questa è una \icenda esemplare: caso rarissi
mo, la moglie di un morto di mafia per mano di mafia, ha avuto 
fiducia nella giustizia. Ha spezzato il cerchio perverso dell'omer
tà. ha riconosciuto senza esitazione in fotografia Leoluca Baga-
rella, luogotenente di Liggio. quale componente il commando 
dei killer. Convinto della fondatezza di questa accusa. Salvatore 

Burgio, procuratore generale della Corte d'Assise d'Appello, l'al
tro giorno ha chiesto l'ergastolo per Bagarella, ma anche per 
Angelo Rinella sospettato di aver fatto fuoco contro le vittime 
designate. Maria Benigno in questi anni ha resistito, non si è 
arresa nemmeno quando l'assoluzione degli imputati per insuf
ficienza di pro\e in primo grado sembrava dovesse vanificare il 
significato del suo impegno, mentre questa battaglia di verità, 
inizialmente individuale, diveniva sempre più patrimonio col
lettivo dell'associazione delle donne siciliane che si battono con
tro la mafia. Non e casuale che da questo incontro sia uscito 
rafforzato uno schieramento sociale e che abbia fatto contempo
raneamente un altro passo avanti verso la definitiva soluzione 
uno dei tanti casi giudiziari ancora aperti. 

siciliane che combattono co
raggiosamente contro la vio
lenza mafiosa». Raccontano 
che cominciò tutto all'inizio 
dell'81. quando la prima on
data del grandi delitti in Sici
lia, ma anche In Calabria, 
dove nel frattempo cadevano 
i compagni Lo Sardo e Vaia
moti, fece scattare un primo 
grande campanello d'allar
me nel mondo femminile, 
che respinse subito — a livel
lo di massa — una violenza 
che aveva tutti I connotati 
della barbarle. Furono così 
50 mila, in quell'acrile di 
quattro anni fa, le siciliane e 
le calabresi che firmarono 

un appello alla lotta contro 
la mafia, e sollecitarono, fin 
da allora, l'approvazione del
la legge La Torre. Quel docu
mento Rita Costa e Giovan
na Terranova lo portarono a 
Pertlni. 

•II presidente — ricordano 
— dimostrò una sensibilità 
non comune, ci promise alu
to, ci rassicurò sulla buona 
volontà del governo, ci fece 
Incontrare con il ministro 
degli Interni Rognoni*. Qua
si due anni dopo, il 3 settem
bre dell'82, l'eccidio di via 
Carini. Ma anche, di lì a 
qualche giorno, sull'onda di 
un grande sommovimento, 

l'approvazione della legge 
antimafia. 

«Entrambe queste circo
stanze, anche se di segno co
sì diverso — commenta Rita 
Costa — ci confermarono 
che le donne avevano visto 
giusto. Sarebbero state mie
tute altre vittime, motivo in 
più per non arrendersi, e raf
forzare uno schieramento 
sociale che si stava dando 
una sua prima ossatura. In
tanto, altre grandi associa
zioni, quella delle donne elet
trici, quella delle donne giu
riste, si Incontravano con 
noi, invitandoci a non molla

re». Nel palazzo dei Norman
ni, sede dell'Assemblea Re
gionale Siciliana, viene da 
queste donne 11 primo esem
plo ad associarsi in comitato 
permanente contro la mafia 
(novembre dell'82). 

Intanto, il comitato delle 
donne si rafforza, acquisisce 
lo status di un movimento 
autorevole, garantisce una 
presenza quallfifcata a tanti 
convegni. E siccome la mafia 
ha seminato lutti anche al 
suo interno, ci si rivolge ora 
a quelle donne che nella cul
tura mafiosa sono cresciute 
e vissute, subendo, anche se 
spesso inconsapevolmente, 

Una vicenda 
esemplare che 

testimonia 
il nuovo impegno 
di tante donne 

contro il 
potere mafioso 

la spietata logica delle co
sche. 

La signora Benigno ha te
stimoniato nel processo con
tro 11 boss calabrese Leoluca 
Bagarella, Indicandolo ai 
giudici come esecutore del
l'omicidio: «Le offrimmo tut
ta la nostra solidarietà — ri- ' 
corda la signora Terranova 
— la assistemmo, giorno do
po giorno, in ogni udienza 
del processo. Oggi, anche lei 
è impegnata in prima fila». 
Quest'anno, a gennaio, il co
mitato diventa associazione. 
Rita Costa guida una dele
gazione siciliana a Strasbur
go per incontrare le donne 

elette nel Parlamento euro
peo: «Chiedimmo al presi
dente — ricorda — un Inter-. 
vento efficace sui paesi pro
duttori d'eroina». L'associa
zione ha stabilito infatti col? 
legamenti con la Lega con
tro la droga e con moltissime 
famiglie segnate dalla trage
dia della tossicodipendenza. 

Si incontra con la com
missione Antimafia, in visita 
in Sicilia (i familiari delle 
vittime pronunceranno in 
quella sede una durissima e 
corale accusa contro le ina- • 
demplenze dello Stato), chie
de (ma non ottiene) la costi
tuzione di parte civile nei 
processi Spatola e Chinnici, 
sollecita in tal senso (con 
successo) 1 presidenti del 
Consiglio e della Regione si
ciliana, il sindaco di Paler
mo. Torna a rivolgersi a Per
tlni in occasione delle nomi
ne degli uffici giudiziari di 
Palermo, Catania e Trapani. 
Sono solo alcune tappe più 
significative. «Ormai — con
cludono Rita Costa e Gio
vanna Terranova — le donne 
siciliane sono portatrici di li
bertà e di verità. Non stanno 
in un angolo, semmai lo so
no state, a piangere da sole. 
Hanno alzato la testa, si ri
bellano di fronte a qualsiasi 
imposizione di morte o di 
violenza. Non è un caso che 
nei prossimi giorni, per la 
prima volta, con le nostre 
proposte ci rivolgeremo agli 
abitanti di due quartieri che 
a Palermo sono il simbolo di 
questi anni di piombo: Bran
caccio e Ciaculli*. 

Saverio Lodato 

«Cortile Macello» era abusivo 
Ora è affidato al Comune 

PALERMO — Il «Cortile Macello», un gruppo di stalle e casu
pole abusive costruite su terreno demaniale, dove il 18 otto
bre dello scorso anno furono uccise otto persone, è stato 
posto sotto sequestro dal pretore Sergio Lari ed affidato al 
comune di Palermo. Il magistrato ha infatti accertato che le 
costruzioni erano state realizzate abusivamente su un appez
zamento di terreno di proprietà del Comune nelle vicinanze 
del fiume Oreto. 

Terremoto, sindaci abruzzesi 
«denunciano» Spadolini 

L'AQUILA — «Invitiamo 11 presidente della Regione Abruzzo 
a chiamare dinanzi alla magistratura ordinarla li ministro 
della Difesa perché risponda del mancato rispetto, da parte 
dell'amministrazione militare, della legge sul congedo o 
esenzione dall'obbligo di leva da concedere al giovani resi
denti nei comuni terremotati abruzzesi». È questa una delle 
richieste, la più clamorosa, avanzata dai sindaci del comuni 
terremotati dell'Abruzzo, «consultati» Ieri all'Aquila sull'im
postazione del bilancio preventivo 1985 dell'ente regione dal
la commissione bilancio del consiglio regionale. I sindaci 
hanno infatti «denunciato» il mancato accoglimento delle 
domande di congedo o di esenzione dalla leva, da parte del 
comandi militari, presentate da numerosi giovani che, per 
legge, dovrebbero essere inseriti negli organismi incaricati 
della ricostruzione dei centri danneggiati dal sisma del mag
gio dell'anno scorso. 

Stupefacenti: 20 arresti 
fra Torino, Roma e Milano 

TORINO — Una vasta organizzazione specializzata nello 
spaccio di cocaina colombiana negli ambienti «bene» di Tori
no, Roma e Milano è stata sgominata dai carabinieri. In 
carcere sono finite una ventina di persone, fra cui alcune che 
mai avevano avuto guai con la giustizia, come la «press 
agent» dei cantanti Pino Daniele e Tullio De Piscopo, un 
bidello di un istituto tecnico di Moncalieri (Torino) ed un 
vigile del fuoco di Torino. Le indagini, partite nel novembre 
del 1983, sono collegate ad altre clamorose operazioni già 
portate a termine nei mesi scorsi contro trafficanti di stupe
facenti, in particolare a quella che nell'ottobre scorso permi
se di sequestrare parecchi chili di cocaina a Roma, ed a quel
la che nel novembre portò alla scoperta di 2.600 chili di ha
shish colombiano sul veliero «Shakti» attraccato a Portque-
rolles (nei pressi di Tolone, Francia). 

Dall'Ora riconfermato presidente 
dell'ordine forense milanese 

MILANO — Con un voto di verifica espresso nella tarda 
serata di giovedì, Alberto Dall'Ora è stato riconfermato alla 
presidenza del consiglio dell'ordine forense di Milano. La 
polemica era esplosa pubblicamente in occasione dell'inau
gurazione dell'anno giudiziario: il discorso ufficiale a nome 
degli avvocati era stato affidato a un giovane consigliere 
anziché al presidente. Ma la sostanza del «dissenso» va in 
realtà ricercata nella resistenza che Dall'Ora ha sempre op
posto alle crescenti istanze corporative che nella categoria si 
vanno diffondendo, e che sono state esasperateadalla legge 
Visentlnl. 

È morto a Cremona 
il compagno Giuseppe Garoli 

CREMONA — È morto a Cremona, dopo una lunga malattia 
il compagno senatore Giuseppe Garoli. Scompare con lui una 
figura esemplare di comunista, impegnato per tanti anni 
nella lotta per l'emancipazione dei lavoratori, per il progres
so sociale e civile del nostro paese. Garoli era nato a Cremona 
il 15 aprile 1926 da famiglia di salariati agricoli; ha lavorato 
egli stesso come bracciante in giovanissima età e, quindi, 
come operaio edile. Si iscrisse al Pei nel 1945, iniziando la sua 
attività come segretario di sezione. Entrò a far parte degli 
organi dirigenti della Federazione cremonese del Pei nel "49. 
Divenne segretario a partire dal 1966 fino al giugno 1972, 
allorché fu eletto al Senato della Repubblica. 

Giuseppe Garoli fu anche apprezzato e stimato ammini
stratore pubblico. 

È scomparso a Venezia 
il compagno Mescalchin 

VENEZIA — Martedì 15 gennaio è venuto a mancare il com
pagno Giovanni Mescalchin di anni 74, nota e cara figura di 
partigiano, diffusore della stampa comunista fin dal periodo 
della clandestinità, militante e diffusore dell'Unità per un 
trentennio fino a che le forze glielo hanno consentito. I fune
rali si terranno in forma civile oggi alle ore 15 a Prozzolo. I 
compagni della sezione comunista di Prozzolo e di Campono-
gara sottoscrivono in suo ricordo L. 50.000 per "Unità. 

Il Partito 

Convocazioni 
• comitato direttivo dei senatori comunisti * convocato per martedì 

22 gennaio a l * ore 9. 

L'assemblea dei senatori comunisti è convocata per martedì 22 
gennaio alle ora 15. 

• a • 
' I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martedì 22 gennaio e a 
quelle successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE alto seduta di metedi 22 gennaio. 
• * * 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 23 gennaio. 

COMUNICATO 
CISPE!» 

La Presidenza della CISPEL 
al fine di non distogliere in 
alcun modo i Presidenti del
le aziende dai loro impegna
tivo lavoro, data l'eccezio
nalità della situazione dei 
servizi pubblici, ha deciso di 
rinviare la riunione già fis
sata per lunedì 21 a Bolo
gna sede CISPEL - Emilia 
Romagna a venerdì 25 stes
sa sede ore 10.30. 

h 
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NUOVA CALEDONIA Scetticismo diffuso sull'esito della visita del presidente francese 

Mitterrand I t i aNoumea 
Improbabile l'incontro coi capi kanaki 

Troppi problemi da risolvere nell'arco di sole dieci ore di permanenza - Il sindaco neo-gollista della capitale ha invitato la 
popolazione a manifestare contro l'indipendenza - A chi gioverà il «coraggio disperato» di questo viaggio del titolare dell'Eliseo? 

N o s t r o serviz io 
PARIGI — Noumea, detta la 
• città bianca- perché i fran
cesi vi costituiscono l'80% 
della popolazione, centro 
dell'attivismo anti-indipen-
dentista ed anche del razzi
smo anti-kanako, è in stato 
febbricitante- le finestre del
le case, le vetrine dei negozi e 
perfino le strisce dei passag
gi pedonali si sono colorate 
di bianco rosso e blu. La gen
te passeggia per le strade o 
circola in automobile con 
grandi bandiere tricolori. E 
il modo dei -caldoches- fran
cesi di dire -no- all'indipen-
denza-associazione che Mit
terrand. atteso nell'isola 
questa mattina alle 9,30 (da 
noi saranno ancora le 23,30 
di venerdì), è venuto a difen
dere con un gesto non privo 
di coraggio anche se abba
stanza disperato. 

Come è possibile infatti 
che il capo dello Stato, per la 
sua sola presenza, in appena 
dieci ore di soggiorno nell'i
sola, in gran parte dedicate a 
ricevere i notabili locali ma 
senza alcun contatto diretto 
con la popolazione, riesca a 
capovolgere il generale sen
timento di ostilità al «piano 
Pisani», a sanare la frattura 
sanguinosa che separa la co
munità francese da quella 

kanaka, a convincere insom
ma gli eredi del colonialismo 
francese che il colonialismo 
è finito e che i kanaki hanno 
diritto all'indipendenza, sia 
pure condizionata dall'asso
ciazione con la Francia? Il 
sindaco di Noumea, neo-gol
lista, avversario irriducibile 
dell'indipendenza, ha invita
to ì cittadini a ignorare lo 
stato d'assedio che proibisce 
qualsiasi raggruppamento 
di più di cinque persone e a 
manifestare in massa contro 
l'indipendenza (cioè contro 
Mitterrand) alle 10 del mat
tino davanti al palazzo del 
Municipio. Qui infatti, e a 
quell'ora, Mitterrand avreb
be dovuto fare visita ai sin
daco, secondo un primo ab
bozzo di programma della 
visita presidenziale che com
prendeva inoltre un discorso 
davanti all'assemblea terri
toriale (in collegamento con 
Parigi), un pranzo alla pre
senza del leader indipenden
tista Jean Marie Tjibaou e 
del leader anti-indipendenti-
sta Dick Ukeiwè e un viaggio 
in elicottero in due centri 
minerari, le famose miniere 
a cielo aperto che fanno della 
Nuova Caledonia il secondo 
produttore mondiale di ni
chel. 

Davanti alla sfida degli 
anti-indipendentisti cosa re- PARIGI - Mi t terrand alla partenza per la Nuova Caledonia 

sta di tutto questo? Pratica
mente nulla. Mitterrand si 
recherà in elicottero dall'ae
roporto caledoniano di Ton-
toutu al palazzo dell'alto 
commissario, dove riceverà i 
rappresentanti politici am
ministrativi dell'isola e da 
dove partirà per la sua visita 
alle miniere prima di rag
giungere nuovamente l'ae
roporto ed imbarcarsi per 
Parigi. Dieci ore in tutto, co
me si diceva, e forse una di
chiarazione alla stampa pri
ma del ritorno, sul terreno 
aeroportuale. 

Non si sa nemmeno se il 
capo dello Stato francese po
trà incontrarsi con il presi
dente del Fronte di liberazio
ne kanako Tjibaou che si è 
detto pronto a parlare con 
Mitterrand ma non a sedere 
alla stessa tavola di Ukeiwè, 
«uno di quelli che avevano 
chiesto (ed ottenuto) la testa 
di Eloi Machoro». ucciso dal
la gendarmeria francese una 
settimana fa. 

Detto questo sul carattere 
•disperato» del viaggio, cioè 
senza troppe speranze di 
successo e perfino con non 
pochi rischi che la manife
stazione tricolore degeneri 
in provocazione antipresi
denziale, resta 11 gesto di co
raggio di chi ha coscienza di 

affrontare un muro di ostili
tà vendicativa e va comun
que fino in fondo al proprio 
impegno nella convinzione 
di portare con sé la «parola 
giusta», la sola soluzione ra
gionevole per i kanaki, per l 
francesi di Nuova Caledonia 
e per la Francia che attra
verso il binomio indipenden
za-associazione conserve
rebbe quella posizione stra
tegica nel Pacifico meridio
nale con incluse le miniere di 
nichel, naturalmente. 

A questo punto si può pen
sare che questo gesto di «co
raggio disperato» sia stato 
pensato e realizzato più per 
la Francia che per la Nuova 
Caledonia, più per impres
sionare favorevolmente l'o
pinione pubblica francese 
che i «caldoches» di Nuova 
Caledonia nell'eventualità 
— niente affatto scartata da 
Mitterrand nel suo interven
to televisivo di mercoledì se
ra — che anche la Francia 
possa venire consultata per 
referendum sul futuro statu
to della Nuova Caledonia. È 
un'ipotesi. Ma prima di ogni 
altra cosa bisogna attendere 
la fine di questa visita a sor
presa di Mitterrand che può 
riservare ancora molte sor
prese. 

Augusto Pancaldi 

CIPRO Per la prima volta dopo molti anni si è avviato un serio negoziato fra le due comunità 

Clima disteso al di i greco-turco 
È presto per dire se ci sarà un'intesa, ma le basi della trattativa sono realistiche e più vicine che in passato - Accettata dai turco-ciprioti 
la ipotesi di un solo Stato, sia pure federale - Positivo il fatto stesso dell'incontro fra Kyprianu e Denktash (il primo dal 1979) 

II 4 gennaio, durante il volo da Roma ad 
Amman, un breve scalo tecnico a Larnaca ha 
fornito all'on. Andreotti l'occasione per un 
incontro con il suo omologo greco-cipriota, 
Georgios Iacovu. Il ministro degli Esteri ne 
ha ricavato — come ci disse dopo il decollo il 
suo portavoce — una impressione di relativo 
ottimismo, soprattutto in rapporto a prece
denti analoghe occasioni; ottimismo non 
tanto sulla possibilità di soluzioni immedia' 
te, quanto sulla prospettiva di avviare final
mente un dialogo concreto, su un'effettiva 
base negoziale, con i rappresentanti della co
munità turco-cipriota (vale a dire con i diri
genti di quella sedicente 'Repubblica turca 
di Cipro del nord- che aveva dato corpo, nel 
novembre 1983, ai timori, e alle minacce, di 
spartizione dell'isola). I colloqui iniziati Val-
troieri al Palazzo di Vetro fra Spyros Kypria
nu e Rauf Denktash, alla presenza del Segre
tario generale dell'ONU Perez de Cuellar e in 
un clima visibilmente disteso, sembrano 
adesso conferire credibilità a quel pur cauto 
ottimismo. 

Certo, la distanza da colmare, per arrivare 
ad un'intesa che disinneschi finalmente 
quella autentica polveriera rappresentata 
dalla crisi cipriota, è ancora grande. Afa nei 
colloqui in corso a New York ci sono almeno 
due elementi sicuramente positivi. Anzitutto 
il fatto stesso che 1 colloqui si svolgano, e al 
massimo livello. Il presidente greco-cipriota 
Kyprianu e il leader turco-cipriota (ed ora 
formalmente presidente dello staterello se
paratista del nord) Denktash si erano visti 
per l'ultima volta nel 1979; avevano allora 
discusso un'ipotesi di accordo in dieci punti 
che era però naufraga ta nel giro di pochi me
si, tanto da rendere possibile la proclamazio
ne secessionista di due anni fa. Il nuovo -fac
cia a faccia» non è dunque di per sé una ga
ranzia di accordo, ma dimostra che i sondag
gi effettuati negli ultimi mesi da Perez de 
Cuellar hanno individuato almeno l'esisten
za — come accenna\amo - di una base effet
tiva di negoziato. Base che appare — e questo 
è il secondo elemento positivo — più vicina 
alle posizioni di partenza del governo di S'i-
cosia (e della comunità greco-cipriota) e 
quindi più coerente con la preoccuapzione, e 
con l'esigenza, di salvaguardare l'integrità, 
l'indipendenza e il non-allineamento della 
Repubblica di Cipro. 

Come è noto, in seguito alla sanguinosa 
Invasione turca del luglio-agosto 1974, le 

truppe di Ankara occupano attualmente cir-
ca il 40% del territorio di Cipro, pur rappre
sentando i turco-ciprioti solo il 18% della po
polazione (il cui totale è di 650 mila abitanti); 
e dalla zona occupata (nella quale si è appun
to costituito lo Staterello secessionista) sono 
stati espulsi circa 200 mila cittadini greco-
ciprioti, che hanno perso case e beni e sono 
costretti a vivere da dieci anni la drammati
ca condizione di profughi all'interno della lo
ro stessa patria. È questa, secondo ogni evi
denza. una situazione del tutto inaccettabile 
per il governo di Nicosia, e in ogni caso per 1 
dirigenti della comunità greco-cipriota; così 
come inaccettabile sarebbe, con la secessione 
del nord, la liquidazione di quel patrimonio 
di unità e neutral i tà che era stato costruito, 
pur con errori e contraddizioni, negli anni 
della presidenza Makarios. 

Stando alle indiscrezioni della viglila, 
Rauf Denktash ha adesso accettato di discu
tere un'ipotesi di intesa fondata sulla edifi
cazione di uno Stato federale (e non di due 
Stati separati), con una relativa •redistribu
zione' territoriale fra le due comunità, tale 
da correggere almeno parzialmente la palese 
ingiustizia di dieci anni fa. E non è certo se
condario il fatto che a tanto il leader turco-
cipriota sia stato indotto dal totale isolamen
to internazionale del «suo. Staterello (al qua
le è andato soltanto l'ovvio, scontato e tut to 
sommato screditante riconoscimento del
l'occupante turco) e anche — a quel che si 
dice al Palazzo di Vetro — da consistenti 
pressioni dell'Amministrazione Reagan, 
preoccupata di sanare, o almeno di ridurre. 
la frattura che il contrasto greco-turco per 
Cipro ha aperto all'interno della NATO. 

Secondo l'ipotesi in discussione, le due en
tità che costituiranno la Repubblica di Cipro 
avranno larga autonomia, ma vi sarebbe co
munque una sola cittadinanza, una sola mo
neta, una sola sovranità e una sola rappre
sentanza internazionale. Il presidente sareb
be greco e il vicepresidente turco, con il vin
colo di decisioni consensuali (ipotesi che pe
raltro non funzionò nei lontani anni 60). Il 
territorio della zona turco-cipriota sarebbe 
ridotto al 29% dell'isola. Sarebbero previsti 
delicati meccanismi 'di garanzia- a favore 
della comunità minoritaria. Funzionerà il si
stema? E soprattutto, c i sarà l'accordo? È 
presto per dirlo, ma è da sperare che tanti 
anni di tragedie non siano passati invano. 

Giancarlo Lannutti 

N E W YORK - Il presidente greco-cipriota Kyprianu (a sinistra) e il leader turco-cipriota Den
ktash (a destra), con al centro Perez de Cuellar 

ITALIA-EGITTO 

Mubarak costretto a fare scalo 
a Roma ha visto Craxi e Pertini 

ROMA — Imprevista, breve 
visita a Roma del presidente 
egiziano Mubarak, il cui ae
reo - in volo da Atene al Cai
r o — è stato costretto a di
rottare per una tempesta di 
sabbia che ha bloccato lo 
scalo della capitale egiziana. 
Da Ciamplno. Mubarak si è 
recato a Palazzo Chigi dove 
ha visto il presidente del 
Consiglio Craxi; successiva
mente è stato ricevuto al 
Quirinale da Sandro Pertini 

(che dovrebbe recarsi in visi
ta al Cairo il 16 febbraio). 

Craxi e Mubarak (presenti 
i rispettivi ministri degli 
esteri) hanno aggiornato lo 
scambio di valutazioni sulla 
crisi arabo-israeliana che 
già ebbero a metà novembre 
al Cairo; in particolare Mu
barak ha riferito sui suoi re
centi colloqui con re Hussein 
di Giordania, mentre Craxi 
ha informato il «rais» delle 
prime reazioni da lui ricevu

te da Reagan, da Peres e dai 
partners della CEE. C'è stata 
concordanza di vedute — a 
quanto riferisce Palazzo Chi
gi — «sulla necessità di con
tinuare a compiere ogni utile 
sforzo in grado di riannoda
re un dialogo di pace e di in
staurare nella regione una 
nuova atmosfera di fiducia, 
suscettibile dì far mutare le 
condizioni propizie per una 
svolta al processo negoziale». 
Mubarak ripartirà (sabbia 
permettendolo) stamani. 

UNGHERIA 

Dal XIII Congresso 
si aspetta un nuovo 
impulso alle riforme 

Per la prima volta non verranno fissate le linee del prossimo 
piano quinquennale, solo gli obiettivi di fondo da raggiungere 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
BUDAPEST — Nessuno nel
le alte sfere del partito dice 
che il prossimo XIII con
gresso del POSU in calenda
rio per il 25 - 29 marzo sarà 
un «congresso storico» come 
di solito vengono definiti i 
congressi. Si mette al con
trario l'accento sul fatto che 
sarà un congresso «senza 
spettacolarità e senza sensa
zioni nella continuità e nel 
rinnovamento» sulla base di 
una seria realistica analisi 
dei risultati raggiunti e dei 
problemi sorti negli ultimi 
cinque anni. La novità è che 
non si precederà ad alcuna 
elaborazione del nuovo pia
no quinquennale; verrà for
nita solo l'indicazione degli 
obiettivi di fondo dello svi
luppo economico per i pros
simi 5 anni, e questo è senza 
dubbio inconsueto nel pano
rama delle economie pianifi
cate. Come ha affermato il 
vice responsabile dell'ufficio 
propaganda del Comitato 
Centrale, Barabas, «Non è 
compito del congresso legare 
le mani ai pianificatori». 

Ma dietro il pragmatismo 
e la gradualità non è difficile 
cogliere tutta la preoccupa
zione e tutte le speranze che i 
dirigenti del partito (ma an
che larga parte della società 
ungherese) concentrano sul 
prossimo congresso come su 
uno dei più importanti stru
menti per rilanciare quel 
programma di vaste riforme 
economiche e politiche che si 
era fortemente rallentato 
negli ultimi anni sotto i con
traccolpi della crisi econo
mica e del peggiorato clima 
internazionale. Il rilancio di 
questo processo viene del re
sto posto come una esigenza 
se non si vuole correre il ri
schio di essere scavalcati dai 
nuovi problemi e dì vedere 
aprirsi pericolose crepe tra il 
partito e la società e all'in
terno della stessa società. 
Stando a quanto si è saputo 
sullo svolgimento delle as
semblee di base (e non è dif
ficile avere informazioni in 
merito) uno degli argomenti 
di maggiore discussione è 
stato quello dell'aumento del 
tenore di vita della popola
zione in media quasi sta
gnante da due anni ma con 
notevoli disparità nell'anda
mento del reddito. Il punto 
di partenza della discussione 
è dunque di grande concre
tezza. Dice il vice responsabi
le dell'ufficio propaganda 
del Comitato centrale Bara
bas: «Nei cinque anni tra
scorsi abbiamo raggiunto la 
gran parte degli obiettivi po
sti dal XII congresso l'eco
nomia è cresciuta anche in 
condizioni estremamente 
difficili è nettamente miglio
rata la solvibilità del paese le 
nostre strutture produttive 
hanno dimostrato un buon 
dinamismo. Ma non siamo 
del tutto soddisfatti. Abbia
mo reagito in ritardo alla 
crisi economica abbiamo 
continuato a perseguire l'o
biettivo del miglioramento 
del tenore di vita anche 
quando le nostre entrate era
no minori delle uscite siamo 
stati costretti a ridurre" gli 
investimenti ed è una strada 
che non si può percorrere a 
lungo senza gravi conse
guenze. Abbiamo ancora 
aziende sane che sono co
strette a mantenere quelle 
ammalate, gli squilibri so
ciali sono aumentati e sono 
diventati un elemento di 
tensione, la pressione della 
inflazione è diventa preoccu
pante». Un quadro impietoso 
senza concessioni alle scu
santi. «Il partito — dice an
cora Barabas — ha reagito a 
queste difficoltà non con mi
sure amministrative ma 
puntando sullo sviluppo del
la democrazia socialista sul 
rafforzamento delle istitu
zioni democratiche sulla 
riorganizzazione dell'ammi
nistrazione sul migliora
mento della direzione delle 
aziende. Intendiamo risolve
re i nuovi problemi e perse
guire l'accordo degli interes
si assieme alla popolazione e 
con una più intensa consul
tazione fra le varie organiz

zazioni». I due grandi filoni 
del dibattito per 11 congresso 
sono stati indicati nello svi
luppo della democrazia e 
nell'aumento dell'efficacia 
dell'economia, uno legato 
all'altro e reciprocamente 
condizionati. Ma cosa signi
fica in concreto sviluppo del
la democrazia in una società 
del «socialismo reale»? In
nanzitutto un ruolo crescen
te del Parlamento e delle sue 
prerogative. Il processo è già 
In atto, l'attività del Parla
mento trova una eco sempre 
più larga sui giornali, alla 
radio, alla televisione, e la 
sua credibilità ed influenza 
sono nettamente aumentate 
negli ultimi anni. Una reale 
autonomia e un reale potere 
decisionale degli organismi 
locali: subito dopo il con
gresso ci saranno le elezioni 
amministrative ed entrerà in 
funzione la nuova legge elet
torale che statuisce la pre
sentazione di più di un can
didato (e non solo espresso 
dal partito) per ogni zona 
elettorale. Un potenziamen
to dell'autonomia e dalla 
rappresentatività delle varie 
organizzazioni, dai sindacati 
alla associazione dei consu
matori, dalle cooperative al
la Camera di Commercio. 
Un'allargamento della de
mocrazia nelle aziende non 
solo con l'attribuzione di rea
li poteri e responsabilità alle 

direzioni, ma anche con la 
elezione da parte delle as
semblee del lavoratori o dei 
loro delegati, dal direttore 
d'azienda come stabilisce la 
nuova legge entrata in vigo
re da pochi giorni. Questo è 
quanto si sta facendo sulla 
strada dello sviluppo della 
democrazia, ma dal congres
so si aspettano stimoli per 
nuove iniziative. Più demo
crazia viene considerata ne
cessaria anche per creare le 
basi per un miglioramento 
del tenore di vita sfruttando 
a pieno tutte le riserve anco
ra non mobilitate del paese ' 
per aumentare il ritmo di 
crescita dell'economia per 
migliorare la qualità della 
produzione. «I rapporti di 
mercato stanno alla base del 
nostro comportamento eco
nomico» ha detto Barabas. 
Ma i rapporti di mercato 
vanno conciliati con il carat
tere sociale della produzione 
con la formazione dei prezzi, 
con il sistema socialista. Le 
tensioni non mancano: sono 
causate dall'inflazione e dal
le disparità sociali, dal dop
pio lavoro, dalla attrazione 
della impresa privata che de
tiene ora un 4-5% della oc
cupazione e della produzione 
del paese. La democrazia sta 
anche nella capacità di supe
rare queste tensioni di farle 
diventare forza di sviluppo. 

Arturo Barioli 

POLONIA 

A Torun nuove 
accuse contro 

Adam Pietruszka 
TORUN — La testimonian
za di Janusz Drozdz, vice del 
principale imputato, capita
no Grzegorz Piotrowski nel 
processo contro i responsabi
li dell'assassinio di padre 
Jerzy Popleluszko, si è rive
lata un'implacabile requisi
toria contro il vicedirettore 
del quarto dipartimento del 
ministero degli interni, co
lonnello Adam Pietruszka. 
Quando Drozdz, 43 anni, ha 
smentito ad una ad una le 
sue deposizioni, il colonnello 
Pietruszka si è agitato e in
nervosito, perdendo la flem
ma che aveva avuto durante 
la deposizione. Giornata im
portante nel processo di To
run — sul banco degli impu
tati si trovano oltre a Pietru
szka e Piotrowski il tenente 
Leszek Pekala e il tenente 
Waldemar Chmielewski — 
perché Drozdz, dopo aver 
manifestato la sua simpatia 
per Piotrowski, ha fatto sal
tare anche parte delle depo
sizioni di Chmielewski e di 
Pekala. Il vice di Piotrowski 
ha sottolineato che il 23 otto
bre, quando Chmielewski e 
Pekala hanno ricostruito la 
giornata del 19 ottobre, il ge
nerale Zenon Platex (diretto
re del dipartimento) ed il ge
nerale Wladyslaw Ciaston 
(vice-ministro degli interni) 
li avevano già informati del 
fermo di Piotrowski. Quindi 
è falsa la dichiarazione di 
Chmielewski secondo la qua
le egli aveva paura che Pio
trowski potesse incolparlo 
come l'unico responsabile. Si 
può comprendere d'altronde 
che egli aveva paura di qual
cun altro. 

L'accusa più pesante di 
Drozdz nei confronti di Pie
truszka è quella di aver fal
sificato le dichiarazioni dei 
componenti della sezione di 
Piotrowski. fatte dopo l'arre
sto del caposezione. Il fun
zionario, senza nascondere 
l'ammirazione per il capita
no Piotrowski, afferma che 
Pietruszka ha fatto cancella

re i passaggi dai quali risul
tava che egli era al corrente 
delle missioni di Danzica e di 
Torun. Un altro componente 
della sezione, Zbigniew Stro-
mecki ha detto d'aver dovuto 
«distruggere la prima dichia
razione nella quale si affer
mava che Piotrowski gli ave
va detto che Pietruszka era 
al corrente di quello che do
veva fare il 19 ottobre». Il 
giudice relatore Jurand Ma-
ciejewski gli ha chiesto se 
avesse avuto il tempo di leg
gere i testi delle dichiarazio
ni — Pietruszka aveva di
chiarato che è stato lui a 
suggerirgli di eliminare al
cuni passaggi — e Drozdz ha 
risposto: «Non ho neppure 
avuto il tempo di guardare 
quei testi. Li ho solo contati e 
non ho suggerito niente al 
direttore riguardo a questi 
testi». Il giudice gli ha chie
sto allora quali fossero i suoi 
rapporti di lavoro con Pie
truszka. «Non erano i miglio
ri — ha risposto Brozdz — 
ma questo non ha influenza
to in alcun modo le mie de
posizioni. Non vedo dunque 
nessuna ragione per cui do
vrei giustificarmi. Invece i 
miei rapporti con Piotrowski 
erano ottimi. Mi era molto 
simpatico. Era un ottimo ca
po, molto aperto». Il testimo
ne attribuisce anche a 
Chmielewski e Pekala tutte 
le qualità possibili: discipli
nati, puntuali, mai nessun 
problema, mai niente di ne
gativo. 

Per quanto riguarda inve
ce i lasciapassare speciali 
Drozdz ha sottolineato che 
nelle diverse missioni com
piute fuori di Varsavia non 
ha mai cercato di averli, non 
ne ha avuto mai bisogno. Il 
capitano Piotrowski e stato 
di nuovo protagonista quan
do al termine dell'udienza di 
ieri, prima che il processo 
fosse rinviato a lunedì, ha 
inutilmente chiesto che ve
nissero messi agli atti i docu
menti del ministero sull'atti
vità politica di padre Pople
luszko. 

USA-URSS 

Colloqui su America 
centrale e aree calde 
WASHINGTON — Un espo
nente dell'amministrazione 
Reagan, che ha voluto man
tenere l'anonimato, ha reso 
noto Ieri che gli Stati Uniti 
Intendono proporre all'U
nione Sovietica colloqui sul 
Centramerica e su altre aree 
•calde» del mondo. Per quan
to riguarda 11 Medio Oriente, 
tra le due superpotenze è già 
stato raggiunto un accordo 
di massima sulla necessità di 
avviare uno scambio di opi
nioni; non sono invece anco
ra stati stabiliti data e luogo 
del colloqui. A rappresentare 
gli USA In questo caso sarà 
probabilmente il segretario 
di Stato aggiunto per 11 Me

dio Oriente Richard Mur-
phy. Nonostante le buone in
tenzioni e l'impegno per un 
rapporto più disteso nei con
fronti dell'Unione Sovietica, 
l'amministrazione Reagan 
non recede dai suol pro-

§rammi di «arginamento 
ella minaccia comunista». 

Come rivelava ieri il «New 
York Times», l'amministra
zione Intende chiedere al 
Congresso un consistente 
aumento degli aiuti sia mili
tari che economici destinati 
al Salvador. La Casa Bianca 
vuole portare da 128 a 200 
milioni di dollari l'aiuto mi
litare e da 326 a 426 quelli 
economici. 

FRANCIA 
Brevi 

Eletto André Fontaine 
alla testa del «Monde» 

PARIGI — Come era pre
vedibile e indispensabile 
per mettere fine a due mesi 
di crisi, André Fontaine è 
stato ufficialmente eletto 
ieri sera direttore di «Le 
Monde». Lunedì prossimo,' 
allorché assumerà la dire
zione effettiva, egli sarà 
dunque il quarto direttore 
del prestigioso giornale del
la sera parigino dopo Hu
bert Beuve-Méry, Jacques 
Fauvet e André Laurens. 

Nell'assemblea generale 
degli azionisti interni ed 
esterni, — tenutasi ieri po
meriggio, — André Fontai

ne ha ottenuto 1*89 per cen
to dei voti (890 azioni su 
1000): oltre alla redazione, 
che aveva già votato in suo 
favore nella riunione di 
mercoledì scorso, anche 
rappresentanti dei quadri, 
degli impiegati e gli azioni
sti estemi gli hanno dato 
una consistente maggio
ranza. Oltre a essere da 
molto tempo una delle 
principali «firme » di politi
ca estera del giornale, An
dré Fontaine è autore di va
ri libri sulle relazioni inter
nazionali e in particolare 
sui rapporti EST-OVEST 

Nicaragua: sospesi a divinis i ministri sacerdoti 
MANAGUA — I sacerdoti riconfermati da Darne! Onega in cariche mavsteriafi 
non potranno prù esercitare i ministero sacerdotale né partecipare attivamen
te a funzioni sacre. Il provvedimento contro Miguel D'Escoto. ministro degli 
Esten. Ernesto Cardenal. ministro defia Cultura, e Fernando Cardenal. mini
stro dePa Pubblica Istruitone, è stato reso noto ieri dal presidente defla 
Conferenza episcopale nicaraguense, mons. Paolo Antonio Vega. 

Honduras esce dai negoziati di Contadora 
TEGUC1GAIPA — n minestro degli Esten honduregno Edgardo Paz Barmca Iva 
annunciato «eri erte i suo paese ha deciso di ritrarsi dai negoziati tra il gruppo 
di Contadora. il Salvador e •) Nicaragua, in segno di solidarietà col Costarica e 
di protesta verso «" Nicaragua, accusato di avere negato l'asilo diplomatico ad 
un giovane costaricano 

La guerriglia blocca i trasporti in Salvador 
SAN SALVADOR — I guemgben del Fronte Farabundo Marti da oggi impedì. 
ranno il transito di tutti gb automezzi, pubblici, commerciali e privati, su tutto 
•I ten-itono najiona'e L"annuncio e stato più volte ripetuto nei giorni scorsi. 
mentre l'eseroto ripete di essere m grado di salvaguardare la funzionalità de» 
trasporti 

Nuovo partito di opposizione in Sud Corea 
SEUL — In vista delle elezioni parlamentari del 12 lebbra*) è stato crealo un 
nuovo partito di opposizione. «! «Nuovo partito democratico coreano», cu 
hanno aderito i seguaci dei due leaders dissidenti e bandai dan attività politica 
Kim Young-Sam e Kim Dae-Jung 

BRASILE 

Lotta all'inflazione, Costituzione 
Neves annuncia il suo programma 
BRASILIA — Eliminazione 
delle legge speciali e della 
censura, riforma della Costi
tuzione, mantenimento della 
attuale linea di politica este
ra, battaglia contro l'infla
zione e rispetto degli impe
gni assunti dal paese per il 
debito estero, sviluppo del
l'industria e dell'agricoltura 
come strumenti per miglio
rare le condizioni di vita del
la popolazione: sono questi i 
principali impegni ribaditi 
da Tancredo Neves, • presi
dente eletto del Brasile, nel 
corso della sua prima confe
renza stampa. Neves era af

fiancato dal suo vice, Jose 
Sarney. 

«Appoggeremo — ha detto 
tra l'altro il presidente — le 
forze democratiche che fan
no battaglia di opposizione 
ai regimi del Cile e del Para
guay». Quanto ad eventuali 
giudizi nei confronti dei mi
litari, Neves ha ribadito: 
•Non è mio proposito pro
muovere persecuzioni, in
quisire il passato non credo 
sia neppure il desiderio della 
società brasiliana». Sulla 
possibilità di nuove elezioni 
presidenziali a breve scaden
za, questa volta a suffragio 
universale, risposta altret

tanto chiara. «Sarà la Costi
tuente a decidere della dura
ta del mio mandato. So bene 
che non governerò per sei 
anni e accetterò i termini fis
sati dal Congresso».' 

Neves ha poi annunciato 11 
programma di viaggi all'e
stero che cominceranno con 
la visita a Roma 11 23 gen
naio. A Roma il presidente 
brasiliano sarà ricevuto dal 
papa e dal presidente Perti
ni. Dopo Roma Neves si re
cherà a Lisbona e subito do
po partirà per un giro negli 
Stati Uniti, in Messico e in 
Argentina. 

, \ i l A 
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Primo test del negoziato 
con le imprese pubbliche 
Riforma del salario: si discute, 
ma la centralità è all'occupazione 
ROMA — CGIL, CISL e UIL 
da una parte, Interslnd e 
Asap dall'altra. È stata es
senzialmente una ricogni
zione del problemi aperti. 
Ma ha posto bene In eviden
za la posta in gioco. Dunque, 
si può. Si può discutere della 
riforma del salario e della 
contrattazione direttamente 
tra le parti sociali. SI può evi
tare la triangolazione slnda-
catl-lmprendltorl-governo. 
SI può fare a meno del tavolo 
centralizzato. SI può fare pa
gaie con l'isolamento la pre
potenza della Confindustria. 

Si può, ma tutto dipende 
da una scelta politica ancora 
tutta da compiere. Le tre ore 
di faccia a faccia di ieri han
no soltanto offerto un test 
delle condizioni per fare de
collare una trattativa sulla 
riforma del salarlo e della 
contrattazione. Acquisito il 
rispetto del patti, con il riget
to di quel ricatto confindu
striale sui decimali della sca
la mobile, ora le associazioni 
delle imprese pubbliche sono 
chiamate a misurarsi con la 
priorità dell'occupazione af
fermata dall'intero sindaca
to. Ieri, lo dice un comunica
to congiunto dell'Interslnd e 
delPAsap, «si è proceduto ad 
una esauriente esposizione 
dei rispettivi punti di vista 
sulle materie di più urgente 
attualità, quali in particola
re gli scenari occupazionali 
ed il mercato del lavoro, il sa
lario e le relazioni industria
li». 

È ancora troppo poco e 
troppo vago per esprimere 
giudizi di merito. «Il con
fronto comincia oggi», ha 
detto Luciano Lama, confer
mando la volontà della CGIL 
di andare avanti sulla strada 

Luciano Lama 

di una trattativa sgombra da 
equivoci e, soprattutto, da 
mercanteggiamenti sulle 
conquiste dei lavoratori. Ma 
la CGIL ha dovuto rilevare 
l'esistenza di «incertezze e 
qualche titubanza della con
troparte ad assumere su 
queste proposte l'impegno di 
dare l'avvio ad un negozia
to». 

Di «insufficiente disponi
bilità e volontà» della delega
zione pubblica ha parlato 
anche un comunicato della 
CISL. Mentre Giorgio Ben
venuto si è limitato ad osser
vare che «11 confronto si è 
aperto e andrà avanti a par
tire dai problemi dell'occu
pazione». 

La controparte, però, si 
muove con i piedi di piombo. 
Il comunicato congiunto 

A g o s t i n o Pac i 

dell'Interslnd e dell'Asap ha 
rilevato soltanto che «si è 
proceduto ad una esauriente 
esposizione dei rispettivi 
punti di vista». Sul piano de
gli auspici qualcosa di più 
hanno detto il presidente 
dell'Interslnd, Agostino Paci 
(«un incontro fruttuoso che 
rappresenta il massimo che 
si potesse ottenere in questa 
fase»), e il vicepresidente 
dell'Asap, Guido Fantoni 
(«questo clima consente di 
scongelare la situazione»). 

Un nuovo appuntamento 
è stato fissato per martedì 29 
gennaio. Sarà l'occasione 
per sciogliere ambiguità e 
reticenze? Paci ha risposto 
rivendicando un «sano empi
rismo» dell'imprenditoria 
pubblica di fronte alle diffi
coltà del sindacato a trovare 

una piattaforma comune. 
Il rischio è che si assista a 

un rimpallo di responsabili
tà. Giorgio Benvenuto ha no
tato che «se nel sindacato ci 
sono opinioni diverse, tra le 
controparti ci sono compor
tamenti diversi: c'è, infatti, 
chi paga i decimali di contin
genza e chi non li paga». Re
sta il problema oggettivo de
terminato dalle divisioni nel 
sindacato. Ieri Pierre Camiti 
ha sostenuto che «se l'anno 
scorso slamo partiti con una 
piattaforma unitaria per 
giungere ad accordi separa
ti, chissà che oggi partendo 
da piattaforme separate non 
si possa arrivare a un accor
do unitario». La battuta for
se serve a lanciare un po' di 
acqua sul fuoco acceso con i 
discorsi fatti all'esecutivo 
CISL dell'altro giorno, di 
aspra polemica con la CGIL 
sul grado di copertura della 
scala mobile e con la CGIL e 
la UIL sulla riduzione dell'o
rario di lavoro, che avevano 
evocato lo spettro di un altro 
accordo separato. Ma può 
anche essere letta in modo 
opposto: nel senso, cioè, che 
la CISL è ostinatamente 
orientata a fare in proprio. 
Lo rileva anche Sergio Gara-
vini: «Se esprime la volontà 
di un ricollegamento unita
rio magari al tavolo di trat
tativa è apprezzabile, ma re
sta inaccettabile la sottova
lutazione della necessità di 
uno sforzo per giungere a 
una piattaforma unitaria e 
grave il riproporre quel cor
posi orientamenti che hanno 
portato all'accordo separato 
del 14 febbraio». 

p. C. 

quale 
«patto» 
dietro 
Medio
banca? 
ROMA — L'affare Medio
banca, dopo l'intervista di 
De Mlchelis, si fa sempre più 
ingarbugliato e, persino, 
oscuro. Proprio per questo i 
parlamentari comunisti e 
della Sinistra indipendente 
pongono una serie di inter
rogativi al ministro delle 
Partecipazioni statali. 

Bassanini, Peggio, Visco e 
Macciotta chiedono infor
mazioni sul «patto paraso-
ciale», contratto all'interno 
di Mediobanca fra le banche 
dell'Iri e alcuni azionisti pri
vati. Chi sono gli artefici del 
«patto» e perché De Michelis 
parla di privati fra virgolet
te? 

Quante azioni — incalza 
l'interrogazione — detengo
no i contraenti dell'accordo 
parasociale e quale è il con
tenuto del patto? Comunisti 
e indipendenti di sinistra 
chiedono poi di essere infor
mati della data in cui si arri
vò all'intesa fra pubblico e 
privato e del momento In cui 
ne vennero a conoscenza il 
presidente dell'Iri e il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali. 

Dopo le informazioni l'in
terrogazione chiede a Darida 
delle vere e proprie valuta
zioni sulla economicità del 
patto stipulato e, infine, po
ne un problema di carattere 
generale: «A quali condizioni 
si ritiene legittimo ed oppor
tuno che società a prevalente 
capitale pubblico vincolino i 
propri poteri di indirizzo e di 
gestione, in società di cui 
hanno il controllo, ricono
scendo potere di veto a sog
getti privati portatori di quo
te marginali di capitale». 

Altissimo: 
in gennaio 
prezzi 
in forte 
aumento 
+2,. 0 

ROMA — Il ministro Altissi
mo comincia a mettere le 
mani avanti: In gennaio ci 
sarà una vera e propria im
pennata del prezzi che cre
sceranno del 2,2%, rispetto 
al dicembre dell'84. Il titola
re dell'Industria, dopo que
sta preoccupante anticipa
zione, cerca di sdrammatiz
zare la situazione, ricordan
do che l'incremento del prez
zi amministrati e delle tarif
fe verificatosi in gennaio è 
pari al 7,4% su base annua, 
non lontano, dunque dal 7% 
fissato. 

Intanto già dalle cifre for
nite da Altissimo si viene a 
sapere che il governo ha su
perato il tetto fissato. Ma le 
cose sono ancora più serie: 
proprio ieri, infatti, è stato 
dato parere favorevole ad un 
aumento delle tariffe aeree 
nazionali del 7,9%. Anche in 
questo caso, quindi, si va so
pra il 7% e non di poco, ma 
quasi di un punto. 

Oltre ai fatti anche le au
torevoli opinioni di alcuni 
esperti contraddicono l'otti
mismo di Altissimo. È il caso 
di Siro Lombardlni: «Solo 
circostanze straordinaria
mente favorevoli consenti
ranno il rispetto del tetto 
programmato»; di Silos La
bini: «Occorrerà controllare 
rigorosamente le tariffe pub
bliche e il fiscal drag»; di Pa
trizio Bianchi, responsabile 
del laboratorio industriale di 
Nomisma: «Restare entro il 
7% è ormai molto difficile». 
Persino il vice direttore ge
nerale della Confindustria, 
Carlo Ferronl parla di «tra
guardo difficile». Ma non 
perde l'occasione per ripete
re che occorre muoversi ra
pidamente sul fronte della 
dinamica del costo del lavo
ro. 

I Cinque minacciano 
interventi ma 
il dollaro non recede 
Il comunicato di Washington - Le due facce della politica USA 
Moneta fuori controllo a Londra - Silenzio sul Fondo monetario 

ROMA — Il comunicato 
conclusivo dei «cinque» riu
niti a Washington dice che i 
ministri delle Finanze dei 
maggiori attori del mercato 
monetario internazionale 
•riaffermano il loro impegno 
preso al vertice di Wllllam-
sburg di procedere ad alcuni 
interventi sui mercati • del 
cambi nella misura del ne
cessario». I «cinque» dicono 
di avere «espresso il loro im
pegno a lavorare per una 
maggiore stabilità del mer
cati del cambi». Eppure, se
condo molti commentatori 
— e secondo il mercato del 
cambi che ha quotato ieri il 
dollaro attorno a 1950 lire — 
non è successo proprio nien
te. 

Il titolare (uscente) del Te
soro statunitense, Donald 
Regan, ancora protagonista 
di questi colloqui ma alla vi
gilia del cambio delle conse
gne con James Baker, ha ri
lasciato dichiarazioni secon
do le quali l'impegno vale 
soltanto in caso di «mercato 
disordinato»; ed a decidere 
quando è «disordinato* sarà 
11 Tesoro degli Stati Uniti. 
Secondo qualche commenta
tore malizioso il mercato sa
rà giudicato «disordinato» a 
Washington qualora il dolla
ro scenda precipitosamente. 
Insomma, il caro-dollaro è sì 
il risultato del mercato ma di 
quel particolare mercato che 
deriva dalla volontà statuni
tense: 1) di sopperire alla in
sufficienza del risparmio in
terno drenando capitali dal 
resto del mondo; 2) di ostaco
lare, col costo del cambio, 
l'acquisto di imprese e beni 
in USA agli investitori ester
ni, ai quali si offrono in cam
bio titoli del debito pubblico. 

Sullo sfondo, l'ipotesi che 
lo Zio Sam, da buon debitore, 
non rimborsi mal realmente 
1 debiti che contrae. O 11 rim-

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 8 / 1 
1949.70 

615 
200.65 
643.795 

30.68 
2185.60 
1908.25 

171.77 
15.88 

1469.35 
7.67 

728.725 
87.396 

212.01 
213.775 
293.04 

11.265 
11.186 

1 7 / 1 
1956.71 

614.50 
200,72 
644.285 

30.713 
2181.85 
1909.25 

171.865 
15.07 

1477 
7.691 

731.605 
87.53 

212.355 
214.36 
293.705 

11,337 
11,126 

borsi semplicemente stam
pando «verdoni» per il «resto 
del mondo». 

A questo punto agli euro
pei sembra non resti che 
contentarsi di parole. Nel
l'incontro 1 rappresentanti 
della Germania, Francia ed 
Inghilterra avrebbero insi
stito perché gli Stati Uniti ri
nuncino, almeno, a colpire le 
esportazioni europee con 
strumenti da guerra com
merciale. Anche qui però 
non ci sono garanzie. D'altra 
parte i paesi europei sconta
no in casa propria la pressio
ne del caro-dollaro. La crisi 
della sterlina esemplifica 
tutta una sequenza di conse
guenze che derivano dall'ac
cettazione del gioco USA. Il 
governo inglese ha subito un 
forte deflusso di capitali che 
non accenna ad invertirsi 
con la pesante svalutazione 
della sterlina. La ripresa è 
rallentata, il prezzo del pe
trolio scende in seguito al 
clima di deflazione interna
zionale imposto dal dollaro. 

Alla fine vediamo il Teso

ro inglese perdere gettito fi
scale ed indebitarsi del 30% 
oltre il previsto. Vediamo 
creazione di moneta e tassi 
d'interesse fuori controllo. 
Se questo non accade in Ger
mania, Italia e Francia, non 
è solo per maggiore pruden
za ma anche perché si accet
ta di pagare un duro scotto 
in termini di rinuncia a 
sfruttare le possibilità di svi
luppo. A Washington nessu
na indicazione è venuta sulle 
posizioni che verranno as
sunte alla sessione di aprile 
del Fondo monetario. Ieri il 
ministro argentino delle fi
nanze, Grinspun, di passag
gio a Roma dove è interve
nuto ad un convegno dell'I
stituto Nord-Sud, rilevava 
che paesi come il suo, il Bra
sile e tanti altri, sono costret
ti a rimborsare i prestiti con 
il gravame di tassi reali del 
10%. I profitti vengono così 
esportati nei paesi finanzia
tori a spese degli investi
menti. 

r. s. 

Rizzoli, per un anno 
di lavoro liquidazione 
pari a 495 milioni 
La faraonica buonauscita alì'ex direttore Luigi Guastamacchia - Ma 
per la casa editrice non si tratta di un'eccezione - Denuncia del PCI 

MILANO — Quello che voglia
mo segnalare ai nostri lettori è 
uno «scandalo per bene». La 
scheda che pubblichiamo qui 
accanto tratta dall'ultimo nu
mero di «Rassegna Sindacale» 
riporta il conto liquidazione di 
un'alto dirigente che recente
mente ha lasciato la Rizzoli. 
dopo un anno di attività. Si 
tratta del prof. Luigi Guasta
macchia, ex direttore generale 
del gruppo editoriale di via Sol
ferino. stipendio mensile lordo 
all'epoca (1 gennaio '84-31 di
cembre *84) 14 milioni circa. 
Neppure tanto (ci scusino i 
Cipputi che leggono regolar
mente il nostro giornale e la cui 
busta paga a malapena rag
giunte le 900 mila lire) conside
rate le alte responsabilità e la 
professionalità del nostro. L'e
stratto conto mostra con chia
rezza come dallo stipendio ini
ziale che abbiamo citato si pas
si — attraverso un meccanismo 
di moltiplicazione dei pani e 
dei pesci assolutamente regola
re — alla bella cifra finale di 
495 milioni di lire. Tralasciamo 
gli spiccioli, che comunque so
no stati pagati al prof. Guasta
macchia fino all'ultimo centesi
mo in un'unica soluzione. 

II tutto è facilmente control
labile negli atti della precedura 
di amministrazione controlla
ta, a cui in quell'epoca era sot
toposta la Rizzoli-Corriere del
la Sera. La liquidazione di Gua
stamacchia è calcolata sulla ba
se del contratto dì lavoro per 
dirigenti d'azienda oggi in «go
re. che prevede una serie "di 
moltiplicatori della paga base. I 
contributi INPS e le altre trat
tenute sono invece proporzio
nali allo stipendio mensile. 
Tutto in regola come per altri 
alti dirigenti della Rizzoli: Car
lo Bazana, direttore centrale 
per tre anni e mezzo e oggi nel 
consiglio di amministrazione 
del «Mattino» di Napoli, perce
pì (in dieci rate) 658 milioni cir
ca; Salvatore Di Paola, respon
sabile delle relazioni con il per
sonale per tre anni, 513 milioni 
di lire; Giovanni D'Angelo, li
quidato dopo due anni di lavo
ro e oggi di nuovo dirigente del 
gruppo Rizzoli, 380 milioni di 
lire. Noi ci fermiamo qui. La 
sezione del PCI E. Serena del 
•Corriere» polemizzando con 
una recente intervista del mini
stro del Tesoro, Goria, sul costo 
del lavoro si è presa la briga di 
citare tutte le liquidazioni su
periori ai 100 milioni, che sono 
naturalmente molte di più. I 
conti sono assolutamente inec
cepibili alla Rizzoli come nelle 
altre aziende, ma ciò non toglie 
che la nostra «sensibilità» ne sia 
urtata. 
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Per gli limila «sospesi» Fiat 
il Cipi rinvia la decisione 
ROMA — La domanda di rinnovo per la cassa integrazione 
straordinaria di molte aziende industriali tra cui la Fiat-
Auto non è stata discussa dal CIPI nella sua riunione di ieri 
come l sindacati dei metalmeccanici avevano sollecitato. Si è 
appreso che 11 rinnovo della CIG (per la Fiat riguarda 11 mila 
lavoratori) verrà affrontato dal CIPI nella riunione di giove
dì prossimo. Immediate sono state le reazioni della FLM 
preoccupata per la possibile sospensione delle integrazioni 
salariali al lavoratori in cassa integrazione. «Rimane un ri
schio — ha sottolineato il segretario della FLM Angelo Airol-
dl riferendosi in particolare all'azienda torinese — che an
drebbe evitato a tutti i costi: quello che la Fiat, sospendendo 
l'anticipo sulla cassa integrazione provochi il blocco delle 
erogazioni salariali o decurtazioni notevoli per molte ml-
§llaia di lavoratori. È necessario a questo punto che 11 CIPI 

eclda rapidamente 11 rinnovo della CIG ma anche che la 
Fiat non non si chiuda In una posizione di intransigenza». 

Raggiunta 
ipotesi 
aintesa 
per 
VArna e 
VAlfasud 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — 662 vetture al 
giorno invece delle attuali 
680 (18 in meno, dunque); 42 
giorni di cassa integrazione 
a zero ore per tutti gli stabili
menti (7) del raggruppamen
to Alfa dell'area della Cam
pania; altrettanti giorni di 
fermo per il solo stabilimen
to avellinese di Pratola Serra 
(Avellino), dove vengono as
semblate scocche e compo
nenti dell'Ama, l'auto nata 
dall'accordo tra l'azienda 
automobilistica italiana e i 
•cugini» nipponici della Nis
san: questi i punti principali 
di una ipotesi di accordo che 
è stato raggiunto questa 
mattina (dopo 48 ore ininter
rotte di trattative) tra i diri
genti dell'azienda e i respon
sabili campani della FLM, 
presso la sede dell'Intersind 
di Napoli. Si tratta, per il 
momento, solo di una ipotesi 
di accordo. Il confronto tra 
azienda e sindacato, infatti, 
riprenderà lunedì, presso la 
stessa sede, dopo la discus
sione dei punti dell'accordo 
da parte degli organismi sin
dacali in rappresentanza di 
tutti gli stabilimenti. 

Uno dei punti chiave del 
programma Alfa 85 è proprio 
l'Ama. La vettura ìtalo-nip-
ponica, infatti, nel corso 
dell'85 passerà dalle 29 mila 
vetture prodotte lo scorso 
anno alla quota di 25 mila 
(mentre nei piani produttivi 
di due anni fa l'Ama doveva 
essere prodotta in 60 mila 
unità). Una delle ragioni del
la crisi dell'Ama è stata la 
difficoltà incontrata sui 
mercati esteri, quello anglo
sassone in particolare. «La 
trattativa, comunque — dice 
Gianfranco Federico, segre
tario regionale della FLM — 
ha permesso di evitare atti 
unilaterali dell'azienda, 
scongiurando il passaggio a 
turno unico a Pomigliano. 
Restano aperti, pero, tre 

fiunti fondamentali: la riso-
uzione e il rilancio dell'Ar

ca, il mantenimento dell'Al
fa nel mercato «medio»; il rie-
Sullibrio del rapporto prò-

uttlvo tra Nord e Sud». 
Sempre sull'Alfa, questa 

mattina, al circolo delia 
stampa di Napoli, si terrà un 
convegno indetto dal PCI sul 
tema: «Il caso Alfa: problemi 
e prospettive di sviluppo». Le 
conclusioni saranno di Gior
gio Napolitano. 

Brevi 

Non ò della Lega la perizia sui beni di Bagnasco 
ROMA — La presidenza della tega della cooperativa smentisce seccamente 
che sia mai stata affidata all'organizzazione la perizia sui beni immobili di 
Bagnasco. La Lega non ha, quindi, nulla a che vedere con il finanziere e con 
la sua attività. Le perizie in questione — precisa il comunicato — sono state 
effettuate da una cooperativa che opera in autonomia sul mercato. Ciò non 
significa che ci sia stato, in qualsiasi forma, un intervento della Lega. 

Otto ore di sciopero dei poligrafici 
ROMA — La segreterìa della federazione lavoratori spettacolo e informazione 
CGIL. CISL e UIL ha confermato otto ore di scioperi articolati dei poligrafici dei 
quotidiani e delle agenzie di stampa da realizzare entro il 29 gennaio. 

Siemens, trattative con Italtel e Cit-Alcatel 
PARIGI — La Italtel e la Cit-Alcatel sono in trattativa con la Siemens per una 
intesa a tre che potrebbe portare allo sviluppo di una nuova generazione di 
centralini per le telecomunicazioni. Il negoziato sarebbe ad una fase abbastan
za avanzata. 

Confcoltivatori, esaminare il piano agricolo 
ROMA — li presidente della Confcoltivatori. Giuseppe Avolio. denuncia i 
ritardi di Pandoifì in materia di piano agricolo e sollecita la convocazione da 
parte del ministro delle organizzazioni dei coltivatori. 

Cassazione: permessi retribuiti per gli esami 
ROMA — Anche il lavoratore-studente che non frequenti corsi regolari di 
studio in scuole statali, comunque abilitate al rilascio di titoli (fi studio legali ha 
diritto di ottenere permessi retribuiti dal datore di lavoro per sostenere prove 
d'esame. Lo ha sentenziato la Cassazione. 

Per il riawio 
di Cornigliano 
accordo vicino 
ROMA — Accordo vicino per 
Cornigliano. Dopo una vera 
e propria maratona nottur
na, la Firn e la Finsider han
no trovato parecchi punti di 
incontro. Le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto 
dunque una «pausa di rifles
sione», per riprendere la trat
tativa venerdì. Quello tempo 
verrà utilizzato per sottopor
re ai lavoratori dell'impianto 
genovese le proposte dell'a
zienda. Le convergenze tra 
Firn e Finsider si sono regi
strate sul problema dell'oc
cupazione, degli strumenti 
per la gestione degli esuberi 
e degli investimenti, mentre 
resta non sciolto il nodô  del
la nuova organizzazione del 
lavoro. 

Occupazione - Il documen
to dell'azienda prevede che 
nello stabilimento di Corni
gliano siano impiegati 1600 
lavoratori, più cento «terzi». 
Complessivamente, dunque. 
dovrebbero esserci 900 di
pendenti di troppo. " 

Gestione degli esuberi - Do
vrebbero essere usati in gran 
parte 1 prepensionamenti. In 
attesa che questo strumento 
divenga pienamente operan
te, la Finsider si è detta di
sposta a ricorrere ai contrat
ti di solidarietà, agli incenti
vi, alla mobilità verso altri 
stabilimenti come Novi Li
gure, Campi e Savona. 

Organizzazione del tataro -

Il documento parla della ne
cessità che il costo del lavoro 
nel nuovo impianto, comple
tamente ristrutturato, si av
vicini al 20% sul fatturato, 
scendendo, dunque, di sette
otto punti. Da tali considera
zioni nasce un nuovo sche
ma di organizzazione inter
na che punta a quello che la 
Finsider definisce un mi
glior utilizzo del personale 
attraverso nuovi turni, nuo
vi orari, diverse squadre di 
lavoro. Di questo argomento, 
in particolare, discuteranno 
a partire da lunedì i lavora
tori di Cornigliano. La Finsi
der è disponibile anche a 
modificare, a seguito di que
sta consultazione e delle pro
poste del sindacato, i propri 
orientamenti, ma una volta 
ritmata l'intesa chiede che 
per un anno ci sia nello stabi
limento una tregua, che l'or
ganizzazione del lavoro non 
sia oggetto cioè di contratta
zione. Il sindacato, e in parti
colare la Fiom, proprio ri
spetto a questo ultimo punto 
ha manifestato le sue preoc
cupazioni. 

Jm-estimenti - L'azienda 
ha confermato tutti gli inve
stimenti preannunciatl e ha 
ripetuto che Cornigliano 
produirà 1,2 milioni di ton
nellate di billette. Su questo 
punto l'accordo è possibile 
sin da venerdì. In tal caso 
l'area a caldo tornerà a lavo
rare a partire da metà feb
braio. 

I tassi d'interesse 
in discesa e il denaro 
rifluisce alla borsa 
Quasi tutti i maggiori titoli in rialzo - La ricerca di fonti di 
finanziamento alternative alla banca - Tempi lunghi per la Consob 

MILANO — La maggioran
za dei titoli quotati in Borsa 
ha realizzato ieri nuovi rialzi 
con in testa FIAT, Olivetti, 
SNIA e la CIGA di Orazio 
Bagnasco. A parte il caso Ba
gnasco, a cui gli operatori at
tribuiscono la possibilità di 
uscire indenne dalla liquida
zione dei fondi Europrogram-
me, la rivalutazione dei titoli 
pare la logica conseguenza 
di una forte disponibilità di 
risparmio liquido unita alla 
riduzione graduale dei tassi 
d'interesse nominali. La 
prossima asta dei Buoni del 
Tesoro si svolgerà, lunedì, 
con tutti i tassi sotto il 14%. 

Dall'I 1 gennaio ad oggi 
fra i 22 titoli più trattati ben 
18 hanno registrato rialzi. I 
quattro in leggera perdita 
sono Bastogi (che aveva be
neficiato di precedenti rial
zi), Finsider (le cui vicende di 
risanamento si trascinano 
senza sbocco). Saffa e Mira-
lanza. Ieri ha registrato un 
forte ribasso il titolo De An
geli. È probabile che la ten
denza rivalutativa prosegua 
ancora la prossima settima
na proseguendo la tendenza 
al ribasso dei tassi d'interes
se bancari e del Tesoro cui 
corrisponde un alto costo del 
denaro per le imprese che le 
costringe a cercare fonti al
ternative di finanziamento. 

Infatti i tassi reali (nomi
nale meno il tasso d'inflazio
ne) a carico delle imprese so
no saliti del 3% raggiungen
do in Italia il livello più alto: 
6,6% in Italia contro il 4.7 
dell'Inghilterra, 114,2% degli 
Stati Uniti e il 3.8% della 
Francia. Di qui il rafforza
mento della raccolta diretta 
di risparmio da parte delle 
Imprese: le grandi tramite la 
Borsa, le piccole tramite t 
consorzi finanziari. Il Fin-
cooper, consorzio fra 1400 
imprese cooperative, ha an
nunciato un tasso minimo 
del 14,50% e tutta la propria 
gamma del tassi sta sotto il 
tasso primario delle banche 
del 17%. Questo grazie al ri
ciclo di liquidità fra le im
prese aderenti. La Confeser-
centl ha annunciato il 
Conafi, consorzio fidi nazio
nale, il quale associa dieci

mila esercenti e si propone di 
finanziare le ristrutturazioni 
commerciali a tassi molto 
più bassi del mercato. 

Altri strumenti possono 
essere utilizzati dalle impre
se col supporto di una disci
plina del mercato più favore
vole all'impresa e più rigoro-

l i Gruppo giustizia della Federazio
ne romana del Pei esprime al com
pagno avv. Luciano Minniti membro 
della Segreteria del gruppo ed alla 
famiglia le più affettuose condo
glianze e la sua solidarietà per la 
morte del padre 

DEMETEIO 

R o m a . 19 g e n n a i o 1935. 

sa con l'intermediazione. Le 
notizie non sono positive: ie
ri il presidente della com
missione per le società e la 
Borsa, Piga, ha detto ai sin
dacati che occorrono altri tre 
mesi per far approvare l'an
noso regolamento organico. 
Quanto a funzionare a pieno 
regime, non si osa indicare 
una data. 

In memoria del compagno 

GIOVANNI BOTTINI 
esempio di dedizione al dovere e alla 
lotta per l'affermazione dei diritti di -
libertà e di giustizia, il gruppo del 
Partito comunista del Consiglio di 
circoscrizione Oregina-Leeaccio, 
sottoscrive a favore deH*«Unitàa 
120.000 lire in adesione allo spinto e 
agli ideali che hanno sorretto il com
pagno Giovanni nei lunghi anni del
la sua militanza politica. 
Genova. 19 gennaio 1985. 
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nriio 

Arriva in Italia il serial che ha conquistato gli USA, un albergo, 
dove tra l'altro incontriamo Bette Davis, Anne Baxter, Liz Taylor 

L'Hotel delle Dive 

Liz Taylor e Roddy McDowel l in «Hotel» 

Le scorte di Dallas si sono. 
esaurite: in attesa che dal
l'America arrivino le serie 
fresche di stampa, cosa mal 
può prendere 11 posto in tv 
del serial più famoso nel 
mondo, del «caso» televisivo 
più discusso degli anni 80? 
La risposta a Berlusconi l'ha 
data la pubblicazione dell'al
bo d'oro dei programmi USA 
dello scorso anno: per la se
conda stagione, infatti, gli 
americani hanno scelto Ho
tel. Un kolossal con una pas
serella di attori da tenere il 
fiato sospeso; un best-seller 
che continua a vendere copie 
In mezzo mondo; una storia 
con centinaia di possibili va
riazioni, dal giallo al rosa, 
all'horror, all'avventura. 
Una miscela che negli USA è 
esplosa portando al vertice 
gli indici di gradimento. E 
che Berlusconi si è affrettato 
a portare in Italia. 

Il romanzo «Hotel» è stato 
pubblicato nel '65 da Arthur 

Halley: nel '67 Richard Qui-
ne lo aveva già portato al ci
nema {Intrighi al Grand HoT 
tei con Catherine Spaak e 
Rod Taylor), mentre Halley 
stava confortandosi con un 
nuovo successo letterario, 
«Airport» (anche questo di
ventato un film, nel '70, con 
Burt Lancaster, Dean Mar
tin e Jacqueline BlssetV Aa
ron Spelllng, produttore dal 
colpi d'oro, per Hotel covava 
pero progetti più ambiziosi: 
affidata la regia ad un 
«esperto» di kolossal come 
Jerry London (quello di Nero 
e scarlatto con Gregory 
Peck), ha voluto attrici del 
calibro di Bette Davis, Anne 
Baxter, Liz Taylor, e per loro 
ha cambiato 11 copione «rega
lando» a queste signore dello 
schermo ruoli pensati ini
zialmente per uomini. Ac
canto alle dive ha piazzato 
un cast di attori sicuri, e di 
buon nome: James Brolin 
(sulle cui spalle di «direttore 

d'hotel» pesano le 22 ore di 
trasmissione) protagonista 
di film come Amytville hor
ror, Capricorne One, di cui la 
cronaca rosa racconta gli 
amori con Audrey Hepburn; 
Connle Selleca, ex modella 
moglie di Gli Gerard (alias 
«Buck Rogers»); Sharl Béla-
fonte, figlia di Harry Belan-
fonte, già vista In Italia in te
lefilm come Cuore e batticuo
re e II mio amico Arnold; an
cora sfilano grossi nomi del 
mondo dello spettacolo, da 
Stacy Keach a Morgan Fair-
chilo, Bradford Dllfman, Lo
renzo Lemes, Eleanor Par
ker, Craig Stevens. Sul cast 
di Hotel c'è ancora una cosa 
da dire: dopo più di trent'an-
nl le due dive di Eva contro 
Eva, Bette Davis e Anne Ba
xter, si trovano di nuovo ru
na contro l'altra, come In 
quegli anni 50 in cui lottava
no per conquistare l'Oscar 
col film di Manklewlcz (per 
la cronaca, allora vinse una 

«terza incomoda», Judy Hol-
Uday). Le due terribili Ève, 
vittime degli anni (ma la Ba
xter è sempre affascinante), 
anche questa volta si sono 
trovate in guerra per diven
tare «padrone del Grand Ho
tel». L'Incontro però è finito 
al primo round: Bette Davis, 
per malattia, ha dovuto la
sciare 11 posto alla rivale di 
sempre, eia dalla seconda 

f«untata. Dopo questa carrel-
atasul protagonisti, di Hotel 

si è praticamente detto tutto: 
11 regista ha rispettato 11 sa
piente gusto per l'intreccio di 
Halley, che riesce — così co
me in «Airport» — a collegare 
Insieme tante piccole diver
sissime storie, manna per i 
produttori di serials. La sto
ria di Hotel è «governata» da 
James Brolin, tra le cui mani 
di direttore di Grand Hotel 
finiscono tutti 1 nodi, ma da 
una stanza all'altra del pre
stigioso albergo «St. Grego
ry», «dove tutti vengono trat

tati da re», ci troviamo ad in
seguire le più disparate sce
ne di vita. 

Solo nella prima puntata, 
come «assaggio», seguiamo 
l'avventura di una giovane 
arrivista che sbaraglia le 
concorrenti per un posto di 
lavoro, ad un palo di storie 
d'amore, sul genere «colpo di 
fulmine», ad un matrimonio 
Impossibile tra due dipen
denti dell'hotel sposati da 
poco ed 1 cui orari non coin
cidono mal, all'amore senile 
ed alla morte (molto compo
sta e «all'Inglese») in sala da 
pranzo del vecchio amante, 
alla violenza carnale'su una 
avvenente prostituta (che è 
la «guest star» della serata, 
Morgan Falrchild), oltre che 
a numerose, appena abboz
zate, storie minori. Una cosa 
11 regista ha cassato d'Impe
rlo dalle prime pagine del ro
manzo: rlmbarazzante arri
vo di un dentista negro che, 
perché nero, l'hotel non vuo
le ospitare. Anzi, per rispet
tare la regola delle tv secon
do cui In ogni telefilm ci de
vono essere donne, giovani, 
italiani, negri, orientali e 
rappresentanti delle mino
ranze USA, per richiamare 
audience, Il regista London 
ha assegnato ruoli da prota
gonista ad attori di colore 
come Nathan Cook e Sharl 
Belafonte. 

s. gar. 

Doménica 

D Raiuno 
10.00 
11.00 
11.55 
12.15 
13-14 
13.30 
14-19 
14.20 
15.40 
18.20 
18.50 
20.00 
20.30 

21.50 
23.05 
24.00 

LINEA VERDE SPECIALE - La carne 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 -NOTIZIE 

50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
15.20-16.25 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING '84- '85 
9 0 ' MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
QUEI TRENTASEI GRADINI — Regia di Luigi Perelli. con Ferruccio 
Amendola. Marisa Merhni, Monica Vulcano. Maria Fiore. Pier Paolo 
Capponi, Toni Ucci. Claudio Amendola, Laura Troschel (ultimo episo
dio) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
8.30 EUROVISIONE. SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

11.20 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.45 LA TIGRE VERDE - Peter Lorre. Virginia Field, Thomas Beck 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da salvare, a cura di Carlo Picone 
13.30-16.S0 UNA DOMENICA DI... BLITZ 
13.40 PICCOLI FANS - Conduce S. Milo 
14.30 JOLLY GOAL - GRAN PAESE VARIETÀ 
16.25 RISULTATI FINALI E CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
16.35 JOLLY GOAL - L'ultimo Blitz 
16.50 TG2 - DIRETTA SPORT 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.40 T G 2 - GOL FLASH 
18.50 MIXERSTAR 

19.50 TG2 . TELEGIORNALE 
20.00 TG2 • DOMENICA SPRINT 
20 .30 VANITA' - Con Massimo Ranieri, Mino Belle*. Regia di Giorgio 

Capitani (8* puntata) 
21.35 DUE RAGAZZI E UNA CHITARRA - Telefilm - La licenza 
22.25 T G 2 - STASERA 
22.35 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.05 OSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
12.15 CENTO CITTA D'ITALIA - Oristano: la malia di su cau 
12.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - prmce ant The Revolution 
12.45 DANCEMANIA 
13.45 ANTONELLO CAPOBRIGANTE - di Vincenzo Padula 
15.15-17.15 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
16.55 LA COLLINA DEGLI STIVALI - Film. Regia di Giuseppe Colizzi 
17.15 SI PUÒ FARE... AMIGO - Film con Bud Spencer. Jack Palanca 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE - Fleetwood Mac. Presenta Sergio Mancinelli 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardt 
21 .30 RIFARSI UNA VITA • Nicola Salerno: ero un ladro e un drogato 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

• Canale 5 

Paolo Hendel: «Gran Paese 
var ietà» (Raidue. 1 4 , 3 0 ) 

8.30 «Phyllis», telefilm; 9 «La piccola grande Nella, telefilm; 9.30 Film 
«Il magnifico scherzo», con Gary Grant e Ginger Rogers; 11.30 Super-
classifica Show; 12.30 «Punto 7», settimanale: 13.30 Buona domeni
ca; 19 «Condo», telefilm; 19.30 Buona domenica; 20 .30 «Radici II». 
sceneggiato; 22.15 «Love boat», telefilm; 23.15 «Punto 7»; 0.15 Film 
•Mattatoio 5». con Michael Sacks e Ron Leibman. Regia di George Roy 
Hill. 

D Retequattro 
8.30 Film-commedia «La mascotte»; 10 Film «Sandokan alla riscossa» 

con G. Madison; 12.30 «Tre cuori in affitto», telefilm; 13 Muppats 
Show; 13.30 «Jumbo Jumbo», documentario; 14 «Alla ricerca di un 
sogno», telefilm; 15 «La squadriglia delle pecore nere», telefilm; 16 
Film «La via del rhum» con Brigitte Bardot e Lino Ventura: 17.45 Film 
«Il gioco del giovedì» con Gene Wilder; 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 
20 «Con affetto tuo Sidney», telefilm; 20 .30 Film «L'eredita Ferra
menti» con Fabio Testi e Anthony Quinn; 22.40 «Delphi Bureau», 
telefilm; 23.40 Film «La battaglia segreta di Montgomery» con John 
Mills e Cecil Parker; 1.20 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Vento di terre lontane» con Glenn 
Ford e Ernest Borgnine. Regia di Delmer Daves; 12.15 Bit - storie di 
computer; 13 Sport: Grand Prix; 14 Deejay Television; 16.40 «Ma-
squerade», telefilm; 17.40 «Simon 8t Simon», telefilm; 18.40 «Haz-
zard». telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20 .30 «Drive In», spettacolo; 
22.05 «I racconti del brivido», telefilm; 2 3 Film «La pantera assassina» 
con Donald Pleasence e Nancy Kwan; 0.45 «Mod Squad I ragazzi di 
Greer», telefilm. 

O Telemontecarlo 
16.30 II mondo di domani; 17 T M C Sport: Sci; 18.30 «All'ultimo 
minuto», telefilm; 19.10 Telemenù; 19.45 «I tre moschettieri», com
media; 20.30 «Gransimpatico», varietà; 21 .30 «Alpensaga», sceneg
giato. 

• Euro TV 
11.15 Commercio e turismo, rubrica; 12 Eurocalcio; 13 Catch; 14 
«Doppio gioco a S. Francisco», telefilm; 17.30 Film «Nata libera» con 
Virginia McKenna e Bill Traverà. Regia di James Hill; 19.15 Speciale 
spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuzia
le», telefilm; 20 .20 Film «La figlia del diavolo»; 22 .20 «Petrocelli». 
telefilm; 23.15 Tuttocinema. 

D Rete A 
9 «Una giornata con noi», rubriche; 12.30 Rubrica di estetica; 13.30 
Kashian Carpet; 16 «Una giornata con noi», rubriche; 19.30 «Aspet
tando il domani», sceneggiato; 20 .25 Montecitorio, gioco a squadre; 
23.30 Superproposte. 

«L'eredità Ferramonti» ( R e t e q u - ^ r o . 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13, 
13. 18.20. 19. 23.23. Onda verde: 
6.57. 7.57. 10.10, 10.57. 12.57, 
16.57. 18.57. 21.40. 23.20; 6 II 
guastafeste: 7.32 Culto evangelico; 
8.30 Mirror; 8.50 La nostra terra: 
9.10 II mondo cattolico; 9.30 Mes
sa: 10.16 Varietà: 12 Le piace la 
radio?; 13.20 Out: 13.35 Freezer; 
14.30 Carta bianca stereo; 15.22 II 
calcio minuto per minuto; 16.30 
Carta bianca stereo: 19.25 Punto 

.d'incontro; 20 Gli elisir del diavolo; 
20.30 Agnese di Hohenstaufen. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30,9 .30, 11.30, 12.30, 13.30. 
15.20, 16.25, 19.30. 22.30; 6 II 
cinema racconta: 8.15 Oggi 6 dome
nica; 8.45 Professione scrittrice: 
9.35 L'aria che tira: 11 L'uomo della 
domenica: Geno Pampatoni: 12.15 
Mille e una canzone: 12.45 Hit para
de 2; 14 Programmi regionali. Onda 

verde Regione, GR2 regionali; 14.30 
Domenica sport; 15.22 Domenica 
con noi; 16.30 Domenica sport: 
17.15 Domenica con noi; 20 Mo
menti musicali; 21 Viaggio per le 
Americhe: 21.30 Lo specchio del 
cielo; 22.50-23.28 Buonanotte Eu
ropa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45. 20.45:6 Pre
ludio: 6.55 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 8.30 II concerto 
del mattino; 9.48 Domenica Tre; 
10.30 Concerti Aperitivo Italcabio; 
11.48 Tre «A»; 12 Uomini e profeti: 
12.40 Wolfgang Amadeus Mozart: 
12.55 Grande ò il disordine sotto il 
cielo: 14 Antologia di Radio Tre; 
17.30 Dalla Radio Sovietica: 19 
Max Bruch: 19.30 L'informatica: 20 
Concerto barocco; 21 Rassegna del
le riviste; 21.10 III Centenario della 
nascita di J.S. Bach; 22.251 segnali; 
22.40 L'Odissea di Omero; 
23-23.58 II jazz. 

D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 I TROLLKINS - Cartone animato 
15.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartone anima

to 
15.30 DSE: L'ARTE E IL FALSO 
16.00 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 BANJO. IL GATTO DELLA LEGNAIA - Cartone animato 
17.30 INSEDIAMENTO DEL PRESIDENTE DEGÙ STATI UNITI 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • Il mistero di Lord George 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 COMPLESSO DI COLPA - Film. Regia di Brian De Palma, con Clrff 

Robertson. Geneviève Bujold, Sylvia Williams 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Presidente del Consi

glio 
23 .15 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura deD'AMCAGlS 
23.25 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.20 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

11.15-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI7 - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C E DA VEDERE 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva. 1189' puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Super G.. attualità, giochi elettronici 
16.00 ATTENTI A LUNI - tUn mucchio ri guai», cartoni animati 
16.25 DSE; FOLLOW ME - Corso di l.ngua inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA • «Dov'è Anna»». 5* puntata 
17.30 T G 2 - F L A S H 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - «La pace interiore di Lohmann», telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
21.25 COLOMBO - «Candidato al crimine», telefilm (2' parte) 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.20 COLOMBO - «Candidato al crimine», telefilm 
23.05 PROTESTANTESIMO 
23.35 TG2-STANOTTE 
23.40 DSE: STORIE FAMIUARI SEGRETE 

D Raitre 
14.00 ANTONELLO CAPOBRIGANTE - Di Vincenzo Padula (ultima par

te) 
15.30 CAMPIONATO DI PATTINAGGIO ARTISTICO E RITMICO 
15.50 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 OSE: COM'È TUO FIGLIO? 
20 .30 UNO. NESSUNO. CENTOMILA - Omaggio ad Alighiero Noschese 
21.30 TG3 
21.40 DSE EOCUAZIONE: COSA VA DI MODA? 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
23.15 TG3 

O Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Il mio amico 
Kelly»; 11.30 «Tuttinfamigiia», gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 
12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia
to: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato: 16.30 «Buck Rogers», telefilm; 17.30 «Tarzan», telefilm: 
18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag». gioco a quiz; 20.30 Sport: Football americano; Film «La banda 
dei tre statil». 

Q Retequattro 
8.30 «Papà, caro papà», telefilm; 8.50 «Brillante», teienovela; 9 .40 
• In casa Lawrence», telefilm; 10.30 «Alìce», telefilm; 10.50 «Mary 

Lollobrigtda: «La donna più 
bella del mondo» (Retequat 
t ro . 2 0 . 3 0 ) 

Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», teienovela; 12 «Feb
bre d'amore», telefilm; 12.4S «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillan
te», teienovela; 15.10 Cartoni animati; 16 «Papà, caro papa», telefilm; 
16.20 «I giorni di Brian», telefilm; 17.15 «In casa Lawrence», telefilm; 
18.05 «Febbre d'amore», telefilm: 18.S5 «Samba d'amore», teienove
la; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20 .30 Film «La donna più bella 
del mondo»; 22 .30 «Vegas», telefilm; 23 .30 Film «Camping». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Film «Brame di vivere»; 11.30 
«Sandford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 
«Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.40 «La famiglia Bradford», 
telefilm; 15.30 «Sandford and Son», telefilm; 16 Bim Bum Barn; 17.40 
«La donna bionica», telefilm; 18.40 «Charlie's Angela», telefilm; 
19.50 «Il giro del mondo di Willy Fog»; 20 .30 Film «Inondazione»; 
22.15 Italia Italia: Il pranzo è servito; 2 3 Bit, storie di computer; 23 .45 
Film «Marty, vita di un timido». 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio», quotidiano musicale; 17.40 «Gente di Holly
wood». telefilm; 18.40 Shopping guida per gii acquisti; 19.30 «Visite 
a domicilio», telefilm; 2 0 Cartoni; 2 0 . 3 0 «Al Paradise», spettacolo di 
varietà; 2 2 «Start», muoversi come e perché; 22 .20 T M C Sport. 

• Euro TV 
12 «Petrocelli», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mar
cia nuziale», telefilm; 20 .20 FUm «Pente di comando»; 23.15 Tuttoci
nema; 23 .20 Birombo. 

D Rete A 
8.30 Accendi un'amica: idee per la famiglia; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Aspettando il domani», sceneggiato; 15 «Il tempo della 
nostra vita», telefilm; '.6 «The Doctors». telefilm; 16.30 «Al 96» . 
telefilm: 17 Film «L'uomo che capiva le donne»; 19 Cartoni animati; 
19.30 «Cara a cara», telefilm; 20 .25 «Aspettando il domani», sceneg
giato; 21 .30 «Il tempo della nostra vita», telefilm; 22 .30 «The Do
ctors», telefilm; 23 «Al 96». telefilm; 23 .30 Superproposte. 

Noschese: «Uno, nessuno, 1 0 0 mila» (Raitre. 2 0 , 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 8. 7. 10. 11 . 
12. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57. 9 Radio anch'io '85; 
10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 La 
casa sull'estuario: 11.30 II garage 
dei ricordi: 12.C3 Via Asiago Tenda: 
13.20 La diligenza; 13.28 Master; 
15.03 Ticket: 16 llpaginone: 17.30 
Radkiuno jazz '85: 18.05 OSE: pro
fessione psicologo; 18.30 Musica 
sera; 19.20 Sui nostri mercati: 
19.25 Audiobox Labyrinthus: 20 Le 
fonti della musica; 20.30 Inquietudi
ni e premonizioni: 21.03 «Stenterel
lo»; 21.30 Amore mio. vado in Afri
ca: 22 Stanotte la tua voce: 22.49 
Oggi al Parlamento; 23.05-23.28 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 1 3 3 0 . 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8 Lunedi 
sport; 8.45 Matilde; 9.10 Discoga-

me: 10.30 RscSodue 3131: 12.10 
Programmi regionali - GR regionali -
Onda verde Regione; 12.45 Tanfo ò 
un gioco; 14 Programmi regionali, 
GR regionali. Onda verde Regione; 
15 «In silenzio» di Luigi Pirandello: 
15.42 Omnibus; 18.32 Le ore della 
musica; 19.57 Le ore della musica; 
21 Radiodue sera jazz; 
21.30-23.28 Radiodue 3131 notte; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 6.55 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 8.30 Concerto del mattino; 
10 L'Odissea di Omero: 10.25 Con
certo del mattino; 11.48 Succede in 
Italia: 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo discorso; 17 DSE: 
Viaggio dentro le istituzioni; 17.30 
Spazio Tre; 19 Spazio Tre; 21 Rasse
gna delle riviste; 21.10111 centenario 
della nascita di J.S. Bach; 22 11 mo
nitore lombardo: 22.35 Nuove mu
siche: 23.5 II jazz: 23.40 II racconto 
rJ mezzanotte. 

Martedì 
• Raiuno 
10-11. 
11.55 
12.00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.0O 
16.25 
17 .00 
17.05 
17.50 
18.20 
18.40 
18.50 
19.35 
20 .00 
20 .30 
21 .40 
21 .50 

22 .50 
23 .20 

45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE TEMPO FA 
T G 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
TELEGIORNALE 
TG 1 - Tre minuti di... 
PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
DSE: ARTE APPLICATA. LA FORMATURA IN GESSO 
IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
STELLA E GU ALTRL.. AD HARPER VALLEY • Telefilm 
TG1 - FLASH 
SANDYBELL - Canone animato (14* episodio) 
CLAP CLAP - Applausi in musica 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
INFANZIA. TELEVISIONE. FUTURO 
TELEGIORNALE 
IN SILENZIO - Di Luigi Prandeflo. con Manco Gazzok». Kaone 
Verter. Anna Maestri. Sara Tafun. Lara Aragno, Paolo Cavatbna. 
Regia di Lmgi Filippo D'Amico (1* parte) 
DSE: LA VITA DI UNA GOCCIA D'ACQUA 
TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI, MANGI? • Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come noi. Difendere gli handicappati 
13.30 CAPITOL - Sene televsrva. 190* puntata 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 ATTENTI A... LUNI - Un cartone tra raltro 
16.25 DSE: TEATRO PER RAGAZZI 

16.55 DUE E SIMPATIA • «Dovè Anna?» 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - «L'uomo di Kiel», telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 TG2 - LO SPORT 
20 .30 TARAS IL MAGNIrTCO-Firn. Reg^«J . Lee TrKxripson.cxjo Tony 

Curtis. Yul Banner. Sam Wanamaker. Christine Kaufmann. Guy Rotte 
2 2 . 3 0 TG2-STASERA 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTANlCAGlS 
22.45 TG2-DOSSIER 
23 .40 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.15 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.45 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 i 
19.30 T V 3 REGIONI 
20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 
21.30 CARLO MARIA GiULINI DIRIGE LA LOS ANGELES PHtLARMO-

NIC ORCHESTRA 
22.10 TG3 
22.45 QUELLA LUNGA ESTATE IN BRETAGNA • Romanzo (2* puntata) 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa neHa prateria», telefilm; 9.30 Film «La donna del 
sogno»; 11.30 Tuttinfamigiia. gioco, quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 
12.45 «H pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 16.30 «Buck Rogers». telefilm; 17.30 «Tarzan», telefilm; 
18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag». gioco a quiz; 20 .30 «Hotel», telefilm; 22 .30 Concerto dell'Or
chestra Filarmonica ella Scala di Milano. 

Tony Curtis: «Taras il magni
fico» (Raidue. 2 0 . 3 0 ) 

D Retequattro 
8.30 «Papà, caro papà», telefilm; 8.50 «Brillante», teienovela; 9 .40 

«In casa Lawrence», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.5O «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», teienovela; 12 «Feb
bre d'amore», telefilm: 12.45 «Alce». totefflrn; 13.15 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto». teJeflkn; 14.15 «Scalan
te», teienovela; 15.10 Cartoni animati; 16 «Papa, caro | 
15.20 «I giorni rfi Brian*, telefilm; 17.15 «In cai 
18.05 «Febbre d'amore», tetefflrn; 18.56 «Samba d'amore», ioleHiii: 
19.20 «M'ama non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 Firn «L'uomo ombra»; 2 2 . 3 0 
«Kazinski». telefilm; 23 .30 F2m «Ultime grida detta Savana»; 1.10 
«HawaS Squadra Cinque Zero», telaf im. 

D Italia 1 
8.3Q «La grande «aHeta», talefikii; 9 .30 Firn «Fermata per dodfceì ore»; 
11.30 «Serrford end Son». telefilm; 12 «Agenzia •tockford», laleBUn: 
13 «Chips», telefilm; 14 «Deejay Tetevieion»; 14.30 «La famigaa Bra
dford», telefilm; 15.30 «Serrford and Son». telaf im: 16 «8*m Bum 
Barn»; 17.40 «La donne bionica», telaf im; 18.40 «CherBe's Angets». 
telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20 .30 «A-T«em», telefilm; 21 .30 «Si
mon «V Simon», telefilm; 22 .30 «Mesquorede». telaf im; 23 .30 Sport: 
1 «Maude Squad e i ragazzi di Greer», telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio, quotidiano mueicaie; 17.40 «Gente di Hcàrywood», 
telefilm; 18.40 Shopping guida per gfi acquisti: 19.30 «Visite a domici
lio». telefilm; 2 0 «Addio Giuseppina», cartoni animati: 20 .30 Firn 
«Una pallottola per Roy»; 22.15 TMC Sport. 

• Euro TV 
12 «Petrocelli». telefilm; 13 Cartoni 
telefilm: 14.30 «Mamme Linda». 
Speciale spettacolo; 19.20 ««festone 
eie nuziale», telefilm; 20 .20 FUm 
pionati mondiali di catch; 23.15 T 

D Rete A 

14 
15 Cartoni analisti; 19.15 

, tote firn; 19.60 «Mer-
d~emore»; 22 .20 Cam-

13.15 8 .30 Accendi un'amica: idee per la 
special; 14 «Aspettando 1 domani», ecenegaàtto: 15 c i lampo 
nostre vita», telefilm: 16 «The Doctors». tetefenv 16.30 «Al 96» , 
telefilm: 17 Film «H suo angelo ceetede»; 19 Cenoni attimetl; 19.30 
«Cara a cara», telefilm; 20.25 «Aspettando 1 demani», auanaaajaio; 
21 .30 «Il tempo della nostra vita», telefilm; 22 .30 «The Doctors». 
telefilm; 23 .30 Superproposte. 

«L'uomo ombra» su Retequattro aire 2 0 , 3 0 

O RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8 . 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23; 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57; 6.45 Ieri al 
Parlamento: 9 Radio anch'io: 10.30 
Canzoni nel tempo: 11.10 La casa 
sur estuario: 11.30 B garage dei ri
cordi; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La degenza; 13.28 Master; 
15.03 Oblò: 16 R paginone; 17.30 
Radwuno jazz '85: 18.10 SpasoS-
bero • I programmi dei" Accesso: 
18.30 Musica sera; 19.20 Sui nostri 
mercati: 19.25 AueSobo* Specus; 
20 n teatro angloamericano fra i due 
secce 1850-1915:20.381 protago-
rwti deBa musica fusion: 21.30 Poe
ti al microfono: 22 Stanotte la tua 
voce; 22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6 I gami; 8 DSE: 
Infanzia, come e perché...; 8.45 Ma-

fjde; 9.10 Dtscoosma; 10.30 Re-
d«odua3131: 12.10 Programmi re
gionali • GR2 ragionali - Onda verde 
Regione; 12.45 Tanto è un gioco: 
14 Programmi regionali - GR regio
ne» • Onda verde Regione: 15 «In 
seanzio» di Luigi Prandeflo: 15.42 
Omnibus; 18.32 Le ore della musi
ca: 19.50 Le ore detta musica: 21 
RerAodue jazz: 21.30-23.28 R«So-
duo3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.43. 7.23. 
9 .43.11.43.13.45.15.15. 18.45. 
20.43. 23.53: 6 PreHidfe; 6.55 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 8.30 Concerto del mattino: 
10 L'Odissea di Omero; 10.25 Con
certo del mattino; 11.48 Succede in 
haGa; 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo descorso: 17 DSE: 
Viaggio attraverso la danza moder
na; 17.30 Spazio Tre; 19 Spazio Tre; 
21 Rassegna delle riviste: 21.10 
Appuntamento con la scienza: 
21.40 Concerto del flautista Severi
no Gazzefloni; 22 La terra de"'uomo; 
23 II jszr. 23.40 H racconto di mez
zanotte. 
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Mercoledì 
D Raiuno 

4 5 TELEVIDEO - Pagine dimostrativa 
CHE T E M P O FA 
T G 1 - FLASH 
PRONTO. . . RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
TELEGIORNALE 
T G 1 - Tre minuti di... 
PRONTO. . . RAFFAELLA? - L'ultima telefonala 
ANTOLOGIA Ol QUARK - A cura di Piero Angela 
I TROLLKINS - Cartone animato 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL • Cartone ani
mato • 
OSE: URBANISTICA - «Gli alberi e la città» 
IL GRAN TEATRO DEL W E S T - Telefilm 

VSTELLA E GLI ALTRI. . . A D HARPER VALLEY . Telefilm 
T G 1 - FLASH 
SANDYBELL - Cartone animato (15 ' puntata) 
T G 1 - NORD C H I A M A SUD - SUD C H I A M A NORD 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «L'auto anfibia» 
ITALIA SERA - Fatti, persone o personaggi 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MISERABILI - 1* puntata. Regia di Robert Hossoin, con Lino Ventu
ra. Jean Carnet. Michel Bouquet. Evelyne Boun. Valentine Bordelet. 
Jean-René Caussimon. Paul Prebo. 
SPECIALE T G 1 - A cura di Alberto La Volpe. iConfucio m fabbrica» 
TELEGIORNALE 
A P P U N T A M E N T O AL C INEMA - A cura dell ANICAGIS 
MERCOLEDÌ SPORT 

T G 1 notte - Oggi al Par lamento - Che tempo fa 
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10-11. 
11.55 
12.00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14.05 
16.00 
15.20 

15.30 
16.00 
16.25 
17.00 
17.05 
18.10 
18.40 
18.50 
19.35 
20.00 
20.30 

21.30 
21.45 
22.40 
22.45 

G Raidue 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
1 1 . 5 5 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 2 5 T G 2 - LIBRI - A cura di Carlo Cavagli* 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Serie televisiva 1191* puntata) 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 T A N D E M - Super G. attualità e giochi elettronici 
1 6 . 0 0 A T T E N T I A.. . LUNI - Un cartone tira l'altroE episodio 
1 6 . 2 5 DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
1 6 . 5 5 DUE E SIMPATIA - «Dovè Anna'» 

1 7 . 3 0 TG2 - TLASH 
1 7 . 3 5 DAL PARLAMENTO ' • }' 
1 7 . 4 0 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
1 8 . 0 5 SPAZIOLIBERO • I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
1 8 . 2 0 T G 2 SPORTSERA 
1 8 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm. «Musica da camera» 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 LE A V V E N T U R E 01 PINOCCHIO • Con Andrea Balestri. Nino Man

fredi. Domenico Santoro, Gina Lollobrigida. Regia di Luigi Comenci-
ni. . • ' 

2 1 . 3 5 IN DUE S ' INDAGA MEGLIO • «La casa rossa», di Agatha Christia 
2 2 . 2 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 3 5 JAMES B R O W N IN CONCERTO 
2 3 . 3 5 L'ITALIA V IVA - 61 puntata 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
1 1 . 4 5 - 1 3 TELEVIDEO - Pagmo dimostrative 
1 6 . 0 0 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16 .45 OSE: GIOVANI E GIOVANISSIMI 
1 7 . 1 0 GALLERIA Di O A D A U M P A -
1 8 . 1 5 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 5 S O T T O LA MOLE - La cultura a Torino negli anni del fascismo 
2 0 . 0 5 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
2 0 . 3 0 I NUOVI CENTURIONI - Film - Regia di Richard Flcischer con 

George C. Scott. Stacv Keach. Scott. Wilson. Rosalmd Cash 
2 2 . 1 0 DELTA - «Il bambino e gli incidenti» - V puntata 
2 2 . 5 5 T G 3 
2 3 . 3 0 CENTO CITTA' D' ITALIA - Cremona città di cattedrale 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Quella casa nella prater ia», telef i lm: 9 . 3 0 Film ««Rosici» con 
Rosalind Russel e Sandra Dee; 1 1 . 3 0 «Tutt i in famiglia», gioco qui i ; 
1 2 . 1 0 «Bis», gioco a quiz: 1 2 . 4 5 «Il p ran io ò servito», gioco a quiz: 
13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 1 4 . 2 5 «General Hospital», telef i lm; 
1 5 . 2 5 «Una vita da vivere», sceneggiato; 1 6 . 3 0 «Buck Rogers». te le 
fi lm: 1 7 . 3 0 «Tarzan». telefi lm: 1 8 . 3 0 «Help», gioco musicale: 19 «I 
Jefferson», telef i lm; 1 9 . 3 0 «Zig Zag», gioco a quiz; 2 0 . 3 0 Film «Giroli-
moni il mostro di Roma» con Manfredi e Orso Maria Guerrini: 2 2 . 3 0 
Nonsolomoda; 2 3 . 3 0 Cenale 5 N e w s ; 0 . 3 0 Film «La Maja desnuda». 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Papà caro papà», telefi lm; 8 . 5 0 «Brillante», telenovela; 9 . 4 0 «In 

A v a G a r d n e r : «La M a i a d e 
s n u d a » ( C a n a l e 5 , 0 , 3 0 ) 

O Raiuno 
1 0 - 1 1 
1 1 . 5 5 
1 2 . 0 0 
1 2 . 0 5 
1 3 . 3 0 
1 3 . 5 5 
1 4 . 0 0 
1 4 . 0 5 
1 5 . 0 0 
1 5 . 3 0 
1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 0 5 
1 8 . 1 0 
1 8 . 4 0 

1 8 . 5 0 
1 9 . 3 5 

2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 

2 3 . 0 0 

23.35 

4 5 TELEVIDEO - Pagmo dimostrative 
CHE T E M P O FA 
T G 1 - FLASH 
PRONTO. . . RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
TELEGIORNALE 
T G 1 - Tre minuti di... 
PRONTO. . . RAFFAELLA? - L ultima telefonata 
ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI M O T O R I 
DSE: PROTEGGI LE TUE M A N I " 
IL G R A N TEATRO DEL W E S T - «Lo sceriffo McCord» 
STELLA E GLI ALTRI. . . A D HARPER VALLEY - Telefilm 
T G 1 - FLASH 
SANDYBELL - Cartone animato 116' puntata) 
TUTTIL1BRI - Settimanale d'informazione libraria 
IL F IUTO D I SHERLOCK HOLMES - «Un attentato a Scollano 
Yard» 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 

CHE T E M P O FA 
TELEGIORNALE 
LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio. 
Coreografia e regia di Gianni Brezza 
TELEGIORNALE 
IN SILENZIO - Di Luigi Pirandello, con Matteo Gazzolo. Kanne 
Verlier. Anna Maestri (2* ed ultima parte) 
GRANDI M O S T R E - Di Anna Maria Cerrato a Gabriella Lazzom. 
«Degas e l'Italia». Testo di Anne Marie Sauzeau Boetti Regìa di 
Maurizia Cascarilla 
T G 1 - N O T T E - CHE T E M P O FA 

D Raidue 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
1 1 . 5 5 CHE FAI , M A N G I ? - Conduce Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 2 5 T G 2 • AMBIENTE 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Serie televisiva ( 1 9 2 ' puntata) 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 0 0 T A N D E M - Super G. attualità e giochi elettronici 
1 6 . 0 0 A T T E N T I A. . . LUNI - Un cartone tira l'altro 
1 6 . 2 5 OSE: PESCARE A N C O R A INDISCRIMINATAMENTE? 

/ 
16 .55 
1 7 . 3 0 
17 .35 
1 7 . 4 0 
1 8 . 2 0 
1 8 . 3 0 
1 9 . 4 5 
2 0 . 2 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 
2 2 . 1 5 

DUE E SIMPATIA. Dov'è Anna? - 8 ' puntata 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
V E D I A M O C I SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
T G 2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «La ragazza in jeans» 
T G 2 - TELEGIORNALE 
T G 2 - LO SPORT 
NEVE A CAPRI • Con Philippe Leroy. Luigi De Filippo. Luciano 
Virgilio. Kara Donati. Lorenzo Piani, Flavio Bonacci. Massimo Serato. 
Regia di Gianluigi Calderone. 
T G 2 - STASERA 
A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A - A cura dell ANICAGIS 
T G 2 - SPORTSETTE 

D Raitre 
1 1 . 4 5 
1 6 . 1 5 
1 6 . 4 5 
1 7 . 0 5 
1 8 . 1 5 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 5 
2 0 . 3 0 

2 2 . 1 5 
2 2 . 5 0 

13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
DSE: C O M ' FERRO CHE BOGLIENTE ESCE DAL FOCO 
GALLERIA DI D A D A U M P A 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
T G 3 
T V 3 REGIONI 
DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
LE V O C I BIANCHE - Film. Regìa di Massimo Franciosa. Pasquale 
Festa Campanile, con Paolo Ferrari. Anouk Aimé. Graziella Granata, 
Sandra Milo. Vittorio Caprioli. Claudio Gora. Philippe Leroy 
T G 3 
A LUCE ROCK - Woodstock (2 ' parte) 

• Canale 5 
8 . 3 0 «Quella casa nella prater ia» , te lef i lm: 9 . 3 0 Film «La figlia di 
Caino», con June Allyson e José Ferrei-; 1 1 . 3 0 «Tutt infamìgl ia», gioco 
a quiz; 1 2 . 1 0 «Bis», gioco a quiz: 1 2 . 4 5 «Il pranzo ò servito», gioco a 
quiz; 1 3 . 2 5 «Sent ier i» , sceneggiato; 1 4 . 2 5 «General Hospital», te le 
f i lm; 1 5 . 2 5 «Una vita da vivere», sceneggiato: 1 6 . 3 0 «Buck Rogers». 
te lef i lm; 1 7 . 3 0 «Tarzan». te lef i lm: 1 8 . 3 0 «Help», gioco musicate: 19 «I 
Jef ferson», te lef i lm; 1 9 . 3 0 «Zig Zag» . gioco a quiz; 2 0 . 3 0 «Super-
f lash», gioco a quiz; 2 3 . 1 5 Prima pagina: 2 3 . 4 5 «Hotel», telef i lm. 

M a t t D i l l o n : « G i o v a n i g u e r r i e 
r i » ( I ta l ia 1 . 2 0 . 3 0 ) 

Q Retequattro 

\ 
casa Lawrence», telefi lm; 1 0 . 1 0 «Alice», telefi lm; 1 0 . 3 0 «Mary Tyler 
Moore» , telefi lm; 1 1 . 2 0 «Samba d 'amore», telenovela; 12 «Febbre 
d'amore», telefi lm; 1 2 . 4 5 «Alice», telef i lm; 13 .16 «Mary Tyler M o o 
re», telefi lm: 13 .45 «Tre cuori in af f i t to», telefi lm; 1 4 . 1 5 «Bril lante», 
telenovela; 1 5 . 1 0 Cartoni animati; 16 «Papà caro papà»; 1 6 . 2 0 «I 
giorni di Brian», telef i lm; 1 7 . 1 5 «In casa Lawrence», telef i lm; 1 8 . 0 5 
«Febbre d 'amore», telef i lm; 18 .55 «Samba d'amore», telenovela; 
19 .25 «M 'ama non m'ama»; 2 0 . 3 0 Maurizio Costanzo Show; 2 3 «La 
città degli angeli», telef i lm; 2 3 . 4 5 Film «Oltre il giardino». 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telef i lm; 9 . 3 0 Film «9 ore per Rama», con 
Horst Bucholz e José Ferrer; 1 1 . 3 0 «Sanford and Son». telefi lm; 12 
«Agenzia Rockford». telef i lm; 13 «Chips», telef i lm; 14 Deejay Televi
sion: 1 4 . 3 0 «La famiglia Bradford», telef i lm; 15 .30 «Sanford an Son». 
telefi lm; 16 Bim Bum Barn; 1 7 . 4 0 «La donna bionica», telef i lm; 1 8 . 4 0 
«Charlie's Angels». telef i lm; 1 9 . 5 0 «Il giro del mondo di Willy Fng». 
cartoni animati; 2 0 . 3 0 «I giorni del padrino», telefi lm: 2 2 . 0 5 «Squadra 
anticrimine», telefi lm: 2 3 Film «Al di là della legge»; 1 «Mod Squad i 
ragazzi di Greer». telefi lm. 

« In d u e s ' i n d a g a m e g l i o » : R a i d u e , o r e 2 1 , 3 5 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchìo». quotidiano musicale: 1 7 . 4 0 «Gente di Holly
wood». telefi lm; 1 8 . 4 0 Shopping, guida per gli acquisti; 1 9 . 3 0 «Visite 
a domicilio», telef i lm; 2 0 «Addio Giuseppina», cartoni; 2 0 . 3 0 Film 
«Fuga d'amore»: 2 2 Figure, f igure, f igure, revival televisivo. 

D Euro TV 
12 «Petrocelli». telef i lm; 13 Cartoni animati ; 14 «Marcia nuziale». 
telefi lm; 1 4 . 3 0 «Marna Linda», te lef i lm; 15 Certoni animati: 19 .15 
Speciale spettacolo; 1 9 . 2 0 «Illusione d'amore», telef i lm: 1 9 . 5 0 «Mar 
cia nuziale», telefi lm: 2 0 . 2 0 Film «La lunga fuga di Sara»; 2 2 . 2 0 «Pe
trocelli». telefi lm; 2 3 . 1 5 Tuttocinema. 

• Rete A 
8 . 3 0 «Accendi un'amica: idee per la famiglia; 13 .15 «Accendi un'ami
ca special»; 14 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 «Il tempo 
della nostra vita», telef i lm; 16 «The doctors». telefi lm; 1 6 . 3 0 «Al 9 6 » , 
telefi lm; 17 film «Peccatori senza peccato»; 19 Cartoni animati ; 1 9 . 3 0 
«Cara a cara», telef i lm; 2 0 . 2 5 «Aspettando il domani», sceneggiato; 
2 1 . 3 0 «Il tempo della nostra vi ta», telef i lm; 2 2 . 3 0 «The doctors», 
telefilm; 2 3 «Al 96». te lef i lm: 2 3 . 3 0 «Superproposte». 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. IO. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17, 19, 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6 .57 . 7 5 7 . 9 57 . 
1 1 5 7 . 12 5 7 . 14 5 7 . 16 5 7 . 

18 57 . 2 0 5 7 . 22 57 . 6 45 Ieri al 
Parlamento; 9 Radio anch'io '85; 
10 3 0 Canzoni nel tempo; I I . I O L a 
caia sull'estuario: 11 .30 II garage 
elei ricordi; 12.03 Via Asiago Tonda; 
13 20 La d.ligrmza; 13 2 8 Master: 
1 5 0 3 Habitat; 16 II Pagmone: 
17 3 0 Jazz '85: 18 Obiettivo Euro
pa; 18 3 0 Microsolco, che passione: 

19 15 Ascolta, si fa sera. 19 2 0 Sui 
nostri mercati. 19.25 Audiobo* 
Urbs; 20 La Gilda del Mac Mahon: 
2 1 0 3 II piacere della vostra casa; 
2 1.30 Musicisti di oggi; 22 Stanotte 
la tua voce; 22 4 9 Oggi al Parlamen
to. 23 0 5 - 2 3 28 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30 . 7 30 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 1 1 3 0 . 12 30 . 13 30 . 
15 30 . 16 30. 17 30 . 18 30 , 
19 30 . 22 3 0 6 I giorni; 8 DSE. 
Infanzia, come e perché. 8 .45 Matil

de: <J 10 Oiscogame; 10 30 Radio 
duo 3 1 3 1 ; 12 10 Trasmissioni re
gionali, GR 2 regionali. Onda verde 
Regione; 12.45 Tanto ri un gioco; 
14 Programmi regionali - GR regio
nali - Onda verde Regione; 15 In si
lenzio: 15 35 Omnibus; 18 32 Le 
oro della musica 19 5 0 Capitol: 
19.57 II convegno dei cinque: 2 0 . 4 5 
Le ore della musica: 21 Radiodue so-
ra jazz; 2 1 3 0 - 2 3 28 Radioduo 
3 1 3 1 notte; 2 2 . 2 0 Panorama parla
mentare 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7 25 . 
9 4 5 . 11 45 . 13 45 . 15.15, 18.45. 
2 0 4 5 . 23 53 6 Preludio; 6 5 5 
Concerto del mattino: 7 .30 Prima 
pagina: 8 .30 Concorto del mattino: 
10 L'Odissea di Omero; 10 2 0 Con
certo del mattino; 1 1.48 Succede in 
Italia; 12 Pomeriggio musicale: 
15 3 0 Un certo discorso: 17 Spazio 
Tre; 19 Spazio Tre; 2 1 Rassegna del
le riviste: 2 1.10 Storia della variazio
ne; 22-15 Alcasstno e Nicoletta: 
22 3 0 America coast to coast; 23 II 
lazz: 2 3 . 4 0 II racconto di mezzanot
te 

v&rj 

8 . 3 0 «Papà, caro papà», telef i lm: 8 . 5 0 «Bril lante», telenovela: 9 . 4 0 
«In casa Lawrence», te lef i lm; 1 0 . 3 0 «Alice», telef i lm; 1 0 . 5 0 «Mary 

Tyler Moore» , telefi lm; 1 1 . 2 0 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Feb
bre d 'amore», telef i lm; 1 2 . 4 5 «Al ice», telefi lm; 13 .15 «Mary Tyler 
Moore» . telefi lm; 1 3 . 4 5 «Tre cuori in af f i t to», telef i lm; 1 4 . 1 5 «Brillan
te» , telenovela; 1 5 . 1 0 Cartoni animat i ; 16 «Papà, caro papà»; 1 6 . 2 0 «I 
giorni di Brien». telef i lm; 1 7 . 1 5 «In casa Lawrence», telef i lm; 1 8 . 0 5 
«Febbre d 'amore», te lef i lm; 1 8 . 5 5 «Samba d 'amore», telenovela; 
19 .25 «M'ama non m'ama» , gioco: 2 0 . 3 0 Film «La gang del parigino. 
con Alain Delon; 2 2 . 3 0 «Caccia al 13»; 2 2 . 5 0 «Quincy», telef i lm; 
2 3 . 5 0 Film «La mor te corre sul f iume». 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La grande val lata», telef i lm; 9 . 3 0 Film «Il presidente»; 1 1 . 3 0 
«Sanford and Son». te lef i lm; 12 «Agenzia Rockford». te lef i lm; 13 
«Chips», te lef i lm; 14 Deejay Television; 1 4 . 3 0 «La famiglia Bradford». 
telef i lm; 1 5 . 3 0 «Sanford and Son». telef i lm; 16 «Bim Bum Barn»; 
1 7 . 4 0 «La donna bionica», te lef i lm; 1 8 . 4 0 «Charlie's Angels», te le 
f i lm; 1 9 . 5 0 II giro del mondo di Wi l ly Fog; 2 0 . 3 0 Film «Giovani guerr ie
ri»; 2 2 . 3 0 «Automan». te lef i lm: 2 3 . 3 0 Film «Il culto del cobra»; 1 
«Mod Squad i ragazzi di Greer» . te lef i lm. 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchìo. quotidiano musicale; 1 7 . 4 0 «Gente di Hol lywood». 
telefilm'; 1 8 . 4 0 Shopping, guida per gli acquisti; 1 9 . 3 0 «Visite a domi
cilio». telef i lm; 2 0 Cartoni ; 2 0 . 3 0 Film «Frankie e Johnny»; 2 2 . 1 5 
•Viaggio nel Cappello sulle 2 3 » , spettacolo. 

• Euro TV 
12 «Petrocell i». te lef i lm; 13 Cartoni animati: 1 4 «Marcia nuziale». 
telef i lm; 1 4 . 3 0 «Marna Linda», te lef i lm; 15 Cartoni animati : 1 5 . 3 0 
Diario Italia; 1 8 Cartoni animat i ; 1 9 . 1 5 Speciale spettacolo; 1 9 . 2 0 
«Illusione d 'amore», te lef i lm; 1 9 . 5 0 «Marcia nuziale», te lef i lm; 2 0 . 2 0 
«Anche i ricchi piangono», te lef i lm: 2 1 . 2 0 «La grande lot ter ia», te le 
f i lm; 2 2 . 2 0 Campionat i mondiali di catch; 2 3 . 1 5 Tuttocinema. 

• Rete A 
8 . 3 0 «Accendi un'amica»: idee per la famiglia: 1 3 . 1 5 «Accendi un 'a
mica special»; 14 «Aspettando il domani», sceneggiato: 15 «Il t empo 
della nostra vi ta», te lef i lm; 16 « T h e Doctors». te lef i lm: 1 6 . 3 0 «Al 9 6 » . 
telef i lm: 17 Film «Tammy fiore selvaggio»; 19 Cartoni animat i : 1 9 . 3 0 
«Cara s cara», te lef i lm; 2 0 . 2 5 «Aspettando il domani», sceneggiato: 
2 1 . 3 0 «Il tempo della nostra v i ta» , telef i lm; 2 2 . 3 0 «The Doctors». 
telef i lm: 2 3 «Al 9 6 » . te lef i lm; 2 3 . 3 0 Superproposte. 
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« L e v o c i b i a n c h e » su R a i t r e a l l e 2 0 . 3 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda 
verde: 6 . 5 7 . 7 .57 . 9 . 5 7 . 11 .57 . 
12 .57 . 14 5 7 . 16 .57 . 18 .57 . 
2 1 . 0 2 . 2 2 . 5 7 . 6 .45 Ieri al Parla
mento: 9 Radio anch'io ' 8 5 : 10 .30 
Canzoni nel tempo: 11 .10 La casa 
sull'estuario; 11 .30 II garage dei ri
cordi: 12 .03 Via Asiago Tenda; 
13 .20 La diligenza: 13 .28 Master: 
15.03 Megabit; 16 II pagmone; 
17 .30 Radiouno jazz ' 8 5 ; 18 .10 
Concerto Barocco: 18 .30 Concerto 
di musica e poesia; 19.15 Ascolta si 
fa sera: 1 9 . 2 0 Sui nostri mercati; 
19.25 Audiobox desertum: 2 0 I Ma
snadieri; 2 2 Stanotte la tua voce; 
2 2 . 4 9 Oggi al Parlamento; 
2 3 . 0 5 - 2 3 . 2 8 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 
16 .30 . 17 .30 . 18 .30 . 19 3 0 . 
2 2 . 3 0 . 6 I giorni; 8 OSE: Infanzia. 

come, perché: 8 .45 Matilde: 9 10 
Discogame: 10.30 Radiodue 3 1 3 1 ; 
12 .10 Programmi regionali. GR re
gionali, Onda verde Regione; 12.45 
Tanto è un gioco; 14 Programm, re
gionali, GR regionali. Onda verde Re
gione; 15 Lumie di Sicilia; 15 .42 
Omnibus: 18.32 Le ore della musi
ca: 19 .50 DSE: Una regione, uno 
scrittore; 2 0 . 1 0 Le ore della musica: 
2 1 Radiodue sera |azz: 

2 1 . 3 0 2 3 . 2 8 Radiodue 3 1 3 1 sera: 
2 2 . 2 0 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 . 45 . 11 .45 . 13.45. 15 .15 . 18 .45 . 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 5 3 . 6 Preludio: 7 Concer
to del mattino: 7 .30 Prima pagina; 
8 . 3 0 Concerto del mattino; 10 L'O
dissea di Omero; 10 .20 Concerto 
del mattino; 11.48 Succede in Italia: 
12 Pomeriggio musicale; 15 .30 Un 
certo discorso: 17 DSE: C'era una 
volta: 19.15 Spazio Tre; 21 Rasse
gna delle riviste; 2 1 . 1 0 Paride ed 
Elena: 23 II jazz: 23 4 0 II racconto di 
mezzanotte. 

Venerdì 
Q Raiuno 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
1 2 . 0 5 P R O N T O . . . RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 5 5 T G 1 - Tre minuti di... 
1 4 . 0 0 PRONTO. . . RAFFAELLA? - Lultima telefonata 
1 4 . 0 5 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di P Angela 
1 5 . 0 0 PR IMISS IMA - Attualità culturali del T G l 
1 5 . 3 0 DSE: V I T A DEGLI A N I M A L I 

1 6 . 0 0 IL G R A N T E A T R O DEL W E S T - Telefilm «Il lungo sentiero» 
1 6 . 2 5 STELLA E GLI ALTRI . . . A D HARPER VALLEY - Telefilm 
1 7 . 0 0 T G l - FLASH 
1 7 . 0 5 SANDYBELL - Cartone animato. 17» puntata 
1 7 . 5 0 CLAP CLAP - «Applausi in musica» 
1 8 . 2 0 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
1 8 . 4 0 IL F IUTO DI SHERLOCK HOLMES - La collezione d. orologi 
1 8 . 5 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
1 9 . 3 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 GLI AVVENTURIERI Ol P L Y M O U T H - Film Regia d> Clarcnce 
Brown. con Spencer Tracy. Gene Tier ney. Van Johnson. Leo Genn. 

2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 I GRANDI DIRETTORI D 'ORCHESTRA • Lovro von Mataoc 
2 3 . 2 0 DSE - IL SEGRETO DI G U S T A V E FLAUBERT - 3 ' puntata 
2 3 . 5 0 T G l N O T T E - OGGI AL P A R L A M E N T O - CHE T E M P O FA 

• Raidue 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO - Pagine dimostrat.-ve 
1 1 . 5 5 CHE FAI . M A N G I ? - Conduce Enza Sampò 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 2 5 T G 2 - CHIP, A P P U N T A M E N T O C O N L' INFORMATICA 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Serie televisiva ( 1 9 3 ' puntata) 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 T A N D E M • Super G. attualità, giochi elettronici 
1 6 . 0 0 A T T E N T I A. . . LUNI - Un cartone f a l'altro 
1 6 . 2 5 OSE: FOLLOW M E - Corso di lingua inglese 
1 6 . 5 5 DUE E S IMPATIA • Dov'è Anna' (9- puntata) 

1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 7 . 3 5 DAL P A R L A M E N T O 
1 7 . 4 0 V E D I A M O C I SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
1 8 . 2 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Imbarco a Genova 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 ABOCCAPERTA - Regia di Ermanno Corbella 
2 1 . 5 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 0 0 TRIBUNA SINDACALE - A cura di Jader Jacobelli 
2 3 . 0 0 PRIMO P IANO - Problemi e personaggi del nostro tempo 
2 3 . 5 0 T U T T O C A V A L L I - Telecronaca della corsa Tris della settimana 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
1 1 . 4 5 - 1 3 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
1 6 . 1 5 DSE: C H IM IC A E AGRICOLTURA 
1 6 . 4 5 DSE: CRESCERE D A N Z A N D O 
1 7 . 1 5 GALLERIA DI O A D A U M P A 
1 8 . 1 5 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 -
1 9 . 3 5 DA DOVE VIENI? • A Roma per sopravvivere (2 ' puntata) 
2 0 . 0 5 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
2 0 . 3 0 I CASI S O N O DUE - commedia in tre atti, con Aldo Gtuffrè. Clara 

Bmdi. Marcello Di Martire. Nicola Di Todaro. Maria Donna Humma 
2 2 . 5 5 T G 3 
2 3 . 3 0 C E N T O C I T T A D' ITALIA - Genova città della lanterna 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Quella casa nella pra ter ia» , te lef i lm; 9 . 3 0 Film «Non è ma i 
troppo tardi»; 1 1 . 3 0 «Tutt infamìgl ia», gioco a quiz; 1 2 . 1 0 «Bis», gioco 
a quiz: 1 2 . 4 5 «Il pranzo è servi to», gioco s quiz; 1 3 . 2 5 «Sentier i». 
sceneggiato: 1 4 . 2 5 «General Hospital», te lef i lm: 1 5 . 2 5 «Una vita da 
vivere», sceneggialo: 1 6 . 3 0 «Buck Rogers». te lef i lm: 1 7 . 3 0 «Tarzan». 
telef i lm: 1 8 . 3 0 «Help», gioco musicale: 1 9 «I Jef ferson», te lef i lm; 
1 9 . 3 0 «Zig Zag». gioco a quiz: 2 0 . 3 0 «Dynasty». te lef i lm; 2 2 . 3 0 «Su-
perecord». programma sportivo: 2 3 Sport: Boxe: 2 4 Film «La giungla 
di cemento». 

EU Retequattro 

«Alice», telef i lm: 1 0 . 5 0 «Mary Tyler Moore» . te lef i lm; 1 1 . 2 0 «Samba 
d 'amore», telef i lm: 12 «Febbre d 'amore» , telenovela: 1 2 . 4 5 «Al ice». 
telef i lm: 1 3 . 1 5 « M a r y Tyler M o o r e » . telef i lm: 1 3 . 4 5 «Tre cuori in 
af f i t to», te lef i lm: 1 4 . 1 5 «Bri l lante», telenovela: 1 5 . 1 0 Cartoni an ima
t i ; 16 «Papà, caro papà», telef i lm; 1 6 . 2 0 «I giorni di Brien». te lef i lm; 
1 7 . 1 5 «In casa Lawrence» , te lef i lm; 1 8 . 0 5 «Febbre d 'amore» , t e le 
f i lm; 1 8 . 5 5 «Samba d 'amore», telenovela; 1 9 . 2 5 « M ' a m a non m'a 
m a » , gioco: 2 0 . 3 0 « W te donne», spettacolo; 2 2 . 3 0 Film «Pane, amore 
e fantasia»; 0 . 1 5 «Donne in cerca d 'amore», f i lm. 

• Italia 1 
8 . 3 0 «La grande val lata», te lef i lm: 9 . 3 0 Film «Carovana dei coraggiosi 
»: 1 1 . 3 0 «Sanford and Son». te lef i lm: 1 2 «Agenzia Rockford». te le 
f i lm: 13 «Chips», te lef i lm; 14 Dee jay Television: 1 4 . 3 0 «La famiglia 
Bradford», te lef i lm: 1 5 . 3 0 «Sanford end Son», te lef i lm; 16 Bim Bum 
Barn: 1 7 . 4 0 «La donna bionica», te lef i lm; 1 8 . 4 0 «Charl ie's Angels», 
te lef i lm: 1 9 . 5 0 «Il giro del mondo di Wi l ly Fog»; 2 0 . 3 0 Film «Future 
An ima l i» ; 2 2 . 3 0 Servizi speciali di Italia 1 : 2 3 Film «La not te ha mille 
occhi»; 0 . 3 0 «Del i t to a Mulberry S t r e e t » fi lm. 

D Telemontecarlo 
17 Gianni Morandi in URSS: 1 7 . 4 0 «Gente di Hollywood», te lef i lm: 
1 8 . 4 0 Shopping, una guida per gli acquisti; 1 9 . 3 0 «Visi te a domicilio». 
te lef i lm; 2 0 «Addio Giuseppina», cartoni; 2 0 . 3 0 «Le strade di San 
Francisco», telef i lm: 2 1 . 3 0 Film «Il fantasma del volo 4 0 1 » 

• Euro TV 
12 «Petrocell i». te lef i lm; 13 Cartoni animati: 1 4 «Marcia nuziale». 
te lef i lm; 1 4 . 3 0 «Marna Linda», te lef i lm; 15 Cartoni animat i ; 1 9 . 1 5 
Speciale spettacolo; 1 9 . 2 0 «Illusione d 'amore», te lef i lm; 1 9 . 5 0 «Mar 
cia nuziale», te lef i lm; 2 0 . 2 0 «Anche i ricchi piangono», te lef i lm: 2 1 . 2 0 
«La grande lot ter ia», telef i lm: 2 2 . 2 0 «Eurocalcio». rubrica sportiva; 
2 3 . 1 5 Tuttocinema. 

D Rete A 

8 . 5 0 «Bril lante», telenovela: 9 . 4 0 «In casa Lawrence», te lef i lm: 1 0 . 3 0 
S . T r a c y : « G l i a v v e n t u r i e r i d i 
P l y m o u t h » ( R a i u n o . 2 0 . 3 0 ) 

8 - 3 0 Accendi un'amica: idee per la famiglia: 1 3 . 1 5 Accendi un'amica 
special; 14 «Aspettando il domani», te lef i lm; 15 «H tempo della nostra. 
v i ta», te lef i lm: 1 6 « T h e doctors». te lef i lm; 1 6 . 3 0 « A l 9 6 » te lef i lm: 17 
«Il ponte di Wate r loo ; 19 Cartoni animati ; 1 9 . 3 0 «Cara a cara», te le
f i lm: 2 0 . 2 5 «Aspettando il domani», telef i lm; 2 1 . 3 0 «Il t empo delta 
nostra v i ta» , te lef i lm; 2 2 . 3 0 « T h e doctors». te lef i lm: 2 3 «Al 9 6 » , 
telef i lm; 2 3 . 3 0 Superproposte 

« H e l p » s u C a n a l e 5 a l l e 1 8 . 3 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13 . 14. 15. 17 . 19. 2 1 . 2 3 : 
Onda Verde: 6 . 5 7 . 7 . 5 7 . 9 . 5 7 . 
11 .57 . 12 .57 . 14 .57 . 16 .57 . 
18 .57 . 2 0 . 5 7 . 2 2 . 5 7 : 6 . 4 5 Ieri al 
Parlamento: 9 Radio anch'io ' 8 5 : 
1 0 . 3 0 Canzoni nel tempo: I I . I O L a 
casa sull'estuario: 11 .30 II garage 
dei ricordi: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13 .20 Onda Verde week-end; 
13 .30 La diligenza: 13 .36 Master: 
1 4 . 3 0 DSE: Dieci storie probabili: 
15 .03 Homosapiens; 16 II palino
ne: 1 7 . 3 0 Radiouno jazz '85 ; 18 Eu
ropa spettacolo: 18 .30 Musica sera. 
Un mito: lo. Toscanini; 19 .15 Mon
do motori: 19 .30 Sui nostri mercati; 
19 .35 Audiobox: 2 0 La Fomt Cetra 
presenta: 2 0 . 3 0 Torna Matgret: 
2 1 . 0 3 «La Radio: storia di 6 0 anni 
1924 -1984» : 2 2 . 4 9 Oggi al Parla
mento; 2 3 . 0 5 - 2 3 . 2 8 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 .30 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 .30 . 16 3 0 . 17 .30 . 18 .30 . 
19 .30 . 2 2 . 3 0 : 6 I gtorru; 8 DSE: 

Infanzia, come e perché...: 8 . 4 8 Ma
tilde: 9 . 1 0 Discogame: 10.30" Ra-
d i o d u e 3 1 3 l : 1 2 . 1 0 Programmi re
gionali. GR2 e Onda verde Regione: 
12 .45 Tanto è un gioco: 14 Pro
grammi regionali - GR regionali - On
da verde Regione; 15 Lumie di Sici
lia: 15.42 Omnibus; 17 .32 Scherza
re col fuoco; 18 .32 Le ore della mu
sica: 19.57 Le ore della musica: 2 1 
Radtodue sera jazz: 2 1 . 3 0 - 2 3 . 2 8 
Radtodue 3 1 3 1 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 . 4 5 . 11 .45 . 13 .45 . 15 .15 . 18 .45 . 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 5 3 ; 6 Preludio; 7 Concer
to del mattmo (I parte): 7 . 3 0 Prima 
pagina: 8 . 3 0 Concerto del mattmo 
(Il parte): 10 L'Odissea di Omero: 
10 .20 Concerto del mattino (Ili par
te): 11 .48 Succede in Italia: 12 Po
meriggio musicale: 15 .30 Un certo 
discorso; 17 SpazK, tre; 19 Concer
to dei premiati al II Concorso Interna
zionale Pianistico Ustz «Premio Ma
no Zanfi»; 2 1 Rassegna delle riviste: 
2 1 . 1 0 III Centenario della nascita di 
J S. Bach: 22 .05 Spazio Tre Opmio-
ne: 2 2 . 4 0 L'Odissea r* Omero: 23 II 
|arz; 2 3 . 4 0 II racconto d« mezzanot
te. 

Sabato 
D Raiuno 

8 . 3 0 
10 .4O 
1 1 . 5 5 
1 2 - 0 0 
1 2 . 0 5 
1 2 . 3 0 
1 3 . 3 0 
1 3 . 5 5 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 6 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 0 5 
1 8 . 0 5 
1 8 . 1 0 
1 8 . 2 0 
1 8 . 4 0 
1 9 . 3 5 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 

2 3 . 5 0 

SPORT INVERNALI: COPPA DEL M O N D O • Bob a quattro 
T R E N T ' A N N I OELLA N O S T R A STORIA 
CHE T E M P O FA 
T G l - FLASH 
COLPO AL CUORE - TetefJm «Ti ricordi di me. sono tua moglie» 
CHECK-UP • Un programma di medema 
TELEGIORNALE 
T G l - Tre minuti ó> 
PRISMA - Settimana'» <* var-etl e spettacolo rW T G l 
S A B A T O SPORT - A cura de*a Redazione sport.va del T G l 
SPECIALE P A R L A M E N T O 
T G l - FLASH 
IL S A B A T O DELLO ZECCHINO 
ESTRAZIONI DEL L O T T O 
LE RAGIONI OELLA SPERANZA - R.f!-ss=om sui Vangelo 
P R O S S I M A M E N T E - Programmi per sette sere 
IL GIOCO DEI MESTIERI - Cordono da Luciano Rrspc* 
A L M A N A C C O DEL GIORNO D O P O - CHE T E M P O FA 
TELEGIORNALE 
IL T A S T O M A T T O - Con Pippo Franco e Massimo Lopez. Anna 
Marchesini e TuKio Sotengr» e con Marine Jahao Romina Power. 
A m * Stewart Regìa r* Enzo Trapani (3" puntata! 
TELEGIORNALE 
LA MOGLIE INGENUA E IL M A R I T O M A L A T O - con Adolfo 
Fenogho. Laura Cagho. Vittorio Sampc* Regia r* Marco Parodi 
T G l N O T T E - CHE T E M P O FA 

D Raidue 
1 0 . 0 0 GIORNI D'EUROPA 
1 0 . 3 0 P R O S S I M A M E N T E • Programmi per sette sere 
1 0 . 4 5 LA PRESIDENZA • di Hennequm e Veber. Con: Mano Scaccia 
1 2 - 3 0 T G 2 - S T A R T Muoversi come e perche 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 2 5 T G 2 - I consto* del medico 
1 3 . 3 0 * T G 2 - BELLA ITALIA - O t t i , paesi, uonwn e cose da d.fendere 
1 4 . 0 0 DSE SCUOLA APERTA 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
14 .3S ESTRAZIONI DEL L O T T O 
1 4 . 4 0 PLAY T IME ( T E M P O DI D IVERTIMENTO) • Film Con J x q u e 

1 6 . 3 5 
1 7 . 3 0 
1 7 . 3 5 
1 7 . 5 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 4 0 
1 9 . 4 5 
2 0 . 2 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 
2 2 . 2 0 
2 3 . 1 0 
2 3 . 5 5 

• 
15.45 
1 6 . 1 5 
16.45 
1 8 . 2 5 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 5 
2 0 . 1 5 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 2 . 0 5 
2 2 . 4 0 
2 3 . 3 5 

• 

Tati. Barbara Dennek 
SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Capissimo 
T G 2 - FLASH 

1 8 . 3 0 SERENO VARIABILE - (2- parte) 
• N » 10 - Rassegna settimanale dei calcio mtemaziona'e 
T G 2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Il padre r* Lissa» 
T G 2 - TELEGIORNALE 
T G 2 - LO SPORT 
A T L A N T I C C I T Y . U.S.A. - firn Reg=a di Louis Malte Con Burt 
Lancaster. Susan Saredon. Kate Re-d. Mene) PKCCA. Hoiba McLar-
ren 
T G 2 - STASERA 
IL CAPPELLO SULLE VENT ITRÉ - Reg>a rj. Angelo Zito 
PARTITA D I PALLACANESTRO DI C A M P I O N A T O 
T G 2 • STASERA 

Raitre 
OSE - CHPMICA E AGRICOLTURA 
DSE - L 'AMBIENTE E L 'UOMO 
L'ALBERO DEI DESIDERI - Con: L * a Kavtaradze. Zaza Koiekìv* 
IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
T G 3 
GEO • L'avventura e la scopeti a (30* trasmissione) 
P R O S S I M A M E N T E - Programmi per sette sere 
I N U O V I M O N D I D I D O N CHISCIOTTE 
H. N U O V O T E A T R O REGIO H A DIECI ANNI 
T G 3 
M I S S • La paura di M i s i 
J A Z Z CLUB - Dannar»-Trovesi project 

R o m i n a P o w e r : « T a s t o m a t -
t o » ( R a i u n o . 2 0 . 3 0 ) 

Canale 5 
8 . 3 0 « M e m m y fa per tu t t i» , te lef i lm. 9 «Phiilys» telef i lm: 9 . 3 0 « M a u -
d e » , te lef i lm; 1 0 Fi lm « • re de i fa lsar i», con Jean Gabin e Mar t ine 
Caro!; 1 1 . 5 5 Nonsolomoda: 1 2 . 5 0 • pranzo è servito: 1 3 . 3 0 «Hotel». 
te lef i lm; 1 5 . 3 0 Film «A cavallo «Jena t igre» , con Nino Manf red i e Mar io 
Adorf; 1 7 . 3 0 Telef i lm; 18 Record, programma sportivo: 1 9 . 3 0 «Zig 
Zag» . gioco a quiz; 2 0 . 3 0 «f^tmviatrssrma», spettacolo; 2 3 . 1 5 Antepr i 
m a : 2 3 . 4 5 Film «Ardenne ' 4 4 : un inferno», con Burt Lancaster e Peter 
F a * . 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Brinante», telenovela; 9 . 4 0 «Alla ricerca di un sogno», telef i lm; 

1 0 . 3 0 «Alice», te lef i lm: 1 0 . 5 0 «Mary Tyler Moore» . te lef i lm; 1 1 . 2 0 
•Samba d 'amore», telenovela: 12 «Febbre d 'amore», te lef i lm: 1 2 . 4 5 
•A l ìce» , te lef i lm: 1 3 . 1 5 « M a r y Tyler M o o r e » . te lef i lm: 1 3 . 4 5 «Caccia 
al 13» . replica: 1 4 . 1 5 «Brinante», telenovela: 1 5 . 1 0 Cartoni animati ; 
16 « P a p i , caro papa» , te lef i lm: 1 6 . 2 0 «ri giorni di Brian», telef i lm; 
17 .15 «Delphi Bureau», telef i lm: 1 8 . 0 5 «Febbre d 'amore», telef i lm: 
1 8 . 5 5 «Samba d 'amore» , telenovela: 1 9 . 2 5 « M ' a m a non m'ama». 
gioco: 2 0 . 3 0 Fi lm «Cartouctve». con Jean-Paul Betmondo • Claudia 
Cardinale: 2 2 . 3 0 «Lenigan». te lef i lm: 2 3 . 5 0 Film «M selvaggio», con 
Mar ion Brando e M a r y Murphy. 

D Italia 1 « C a r t o u c h e » s u R e t e q u a t t r o a l l e 2 0 , 3 0 

8 . 3 0 «La grande val lata», te lef i lm; 9 . 3 0 Frkn « N o n i » , con Anna Sten a 
Lione! Atrwil l: 1 1 . 3 0 «Sanford a n d Son». telef i lm; 1 2 «Agenzia Ro
ckford». telef i lm; 13 «Angeli votanti», telef i lm: 1 4 Sport : 16 «Bim bum 
barn»; 1 7 . 4 0 Musica * ; 1 8 . 4 0 «Squadra anticrimine», telef i lm: 1 9 . 5 0 
Cartoni animati : 2 0 . 3 0 «Automan» . telef i lm: 2 1 . 3 0 «Hezzard». te le 
f i lm; 2 2 . 3 0 «Il principe deUe stel le», telef i lm: 2 3 . 3 0 Deejay Television 
- V ideo Music N o n Stop . 

!—I Telemontecarlo 
17 T M C Sport : Sc i : 1 8 . 4 0 Shopping, guida per gli acquisti; 1 9 . 3 0 
Discoring; 2 0 . 2 0 Fi lm «Lolita» di S. Kubrick, con J . Mason e S . W i n -
ters; 2 2 . 1 5 Sport: Pallavolo. 

• Euro TV 
12 «Petrocell i». te lef i lm; 13 Campionat i mondiali di Catch: 14 «Doppio 
gioco a San Francisco», te lef i lm; 15 Cartoni animat i ; 1 9 . 1 5 Speciale 
spettacolo; 1 9 . 2 0 «Illusione d 'amore», telefi lm; 1 9 . 5 0 «Marcia nuzia
le». telef i lm: 2 0 . 2 0 FHm «Là macchina d e T a m o r e » . con John Philip 
l a w • Dyan Cennon: 2 2 . 2 0 «Petrocell i». telef i lm; 2 3 . 1 5 Tuttocinema. 
rubrica. 

G Rete A 
8 . 3 0 Accendi un'amica; 1 3 . 1 5 Accendi un'amica special; 1 3 . 3 0 «Ka-
Shian Carpata; 1 6 Una giornata con noi. rubrica: 1 9 . 3 0 «Cara a cara». 
telef i lm; 2 0 . 2 5 «Aspettando il domani», sceneggiato; 2 1 . 3 0 «H tempo 
dell» nostra v i ta» , telef i lm; 2 2 . 3 0 «The Doctors». telef i lm; 2 3 «Al 9 6 » . 
telef i lm; 2 3 . 3 0 «Superproposte». 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19 . 2 1 . 23 . Onda 
verde. 6 5 7 . 7 .57 . 9 5 7 . 11 5 7 . 
12 .57 . 1 4 5 7 . 1 6 5 7 . 18 5 7 . 
2 0 . 5 7 . 22 5 7 . 6 4 5 Ieri al Parla
mento; 7 .15 Qui parla «1 Sud; 9 
Week-end: 1 0 1 5 Black-out; 11 In
contri musacak del rmo tipo: 11 .44 
La lanterna magica: 12 2 6 Un g>af*o 
nela Roma del Cinquecento: Beatri
ce Cena; 13 2 5 Master: 14 2 5 
Maurice Chevaher «H ragazzo r* Pari-
gr»; 15 .03 Varietà: 16 3 0 Doppio 
gioco; 17 3 0 Autoradio; 18 Obietti
vo Et* opa: 18 .30 Mus»caimente vol
ley: 1 9 . 2 0 O siamo anche noi: 2 0 
Black-out: 2 0 . 4 0 Lo spettatore as
surdo: 2 1 . 0 3 «S» come sak/te: 
2 1 . 3 0 GuRo sera: 22 Stasera a : 
22 27 Teatrino: Una proposta di le
ga; 2 3 0 5 - 2 3 2 8 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 1 1 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 3 0 . 16 3 0 . 17 3 0 . 19 3 0 . 
22 4 0 6 II cinema racconta. 8 0 5 
DSE: Infanzia, come, perché... 8 .45 

Mille e una canzone. 9 .03 Soazic*-
bero - I programmi dea'accesso: 
9 .32 I verdi grarrV» (tetta memoria: 
11 Long Plavmg Hit; 12 .10 Trasme
sse*» regionali - GR regaonak e Onda 
verde Regione: 12.45 Hit Parade: 
14 Programmi regionali - GR regio
nali • Onda verde Regrone: 15 La 
strada deSe padefle di latta: 15 5 0 
Hit Paratie: 16.32 Estrazioni del Lot
to: 17 .02 MiHe e una canzone: 
17.32 Teatro: Per Lucrezia; 1 9 . 5 0 
En forte papà: 2 1 S ta tone Sinfonica 
Puhhbr-A 1984 8 5 ; 2 3 2 3 . 2 8 En 
forte, papà. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 .25 . 
9 . 45 . 11.45.115.15. 1 8 4 5 . 2 0 . 4 5 . 
2 3 . 5 3 . 6 Pretudro; 6 . 5 5 Concerto 
del mattmo: 7 .30 Prima pagma: 
8 3 0 Conceno del mattmo; 10 L'O
dissea di Omero: 1 0 . 3 0 III centena
rio delta nascita di J.S. Bach: 12 
Orympie: 15 Musiche di G. Rossini e 
F. Chopm: 15 18 Controsport: 
15 3 0 Fofcconceno: 16 3 0 L'arte m 
questione; 17 Spazio Tre: 19 .15 
Spano Tre: 21 Rassegna dese rivi
ste: 2 1 10 La musica: 2 2 . 1 0 Heitnr 
VrMa Looos. 22 4 0 L Odissea di 
Omero; 2 3 . 0 5 II )iu. 

• ii.'. ; v. 
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Zico e. accanto. Omar Sivon 

Da Schiaffino a Sivori, da Falcao 
a Zico, il fascino dei Sudamerica 

è arrivato da noi anche sulle 
ali dei loro piedi. E non solo 

con le pagine dei grandi romanzi 

Il calcio 
dalle 
Ande 
agli 

Appennini 
EFATALE, ci spiegherà l'antropologo, che ciascuno 

di noi, bipedi o quadrupedi che siamo, subisca delle 
iniziazioni. Una maxi e tante mini, secondo svaria
te procedure iniziatiche, come ci informano i testi 

sacri della scienza. A volte poi accade di essere iniziati a 
vari gradi, e quindi m tempi diversi, d'una stessa Iniziativa. 
Io fui iniziato al Sudamerica nel non lontanissimo 1970, dal 
dottor Enzo Iannacci. "Messico e nuvole / la faccia triste 
dell'America /il vento suona la sua armonica /che voglia 
di piangere ho: Cosa significa, a fronte della non apparte
nenza del Messico a quel continente? Tutti ricordano l'oc
casione della canzoncina e di quei \ersi: correva l'anno 
1970, appunto, e il Messico ospitava ì campionati mondiali 
di calcio. Ecco, forse per ragioni linguistiche, di •hispani-
dad», il Messico è calcisticamente sudamericano. Quella 
volta poi Brera (se non ricordo male) cavò fuori dal suo 
prodigioso cilindro la più mgannex ole espressione consola
toria: eravamo i « vice campioni del mondo; a seguito d'una 
batosta di 4 a 1 ad opera del Brasile. Questo sudamericano 
a tutti gli effetti. 

Tornerò all'iniziazione e alla sua consistenza, oltre che 
alla sua natura. Perora mi limito a ricordare che il riflusso 
migratorio è d'antica data: erano partiti dagli Appennini 
verso le Ande poveri e affamati contadini, ritornavano con 
prestigiose fame di giocolieri di lusso e conti in banca. Era
no oriundi, anzi, per Mussolini, erano italiani a tutti gli 
effetti, compreso il saluto romano. Ero un ragazzino e ricor
do la mia prima partita di fool-baìl, da spettatore, essa pure 
iniziatica, Juventus-Pro Vercelli: se nella Pro (che volesse 
dire provinciale?) eran tutti \ercellesi o dei dintorni, la Ju
ventus di Agnelli si permettexa un congruo numero di ar
gentini, Monti, Sernagiotto, Cesarmi, Orsi. Ricordi d'anna
ta, ormai, parasclerotici, solo per testimoniare che si tratta 
di un rapporto quasi congeniale, assimilato, quello col Su
damerica, una consuetudine subito ripresa nel dopoguerra, 
non appena si riaprirono le frontiere calcistiche: Sivori, 
Schiaffino, Ghlggia, Sani. Maschio, Angelino, Lojacono„, 
con l'inganno sotteso e palese dell'italianità, per un trucco 
fonetico (l'oriundo più sublime per fantasia genetica fu il 
brasiliano Jair, che Ciotti chiamava, ai tempi della Roma, 
'la punta di colore giallo-rossa»: all'Inter l'era négher). Tan
to che ce li portavamo in Nazionale, benché con pessimi 
risultati. *Che voglia di piangere ho». 

Eccoci all'iniziazione. Quelle nuvole e quell'armonica 
socchiusero un uscto attraverso il quale, di sghimbescio 
magari, entravano i »Cien aùos de soledad» e «Teresa Bati
sta». Voglio dire che più o meno m quegli anni incominciò la 
fortuna degli scrittori sudamericani m Italia, che riusciva
no a mettere assieme una 'Nazionale» con panchina com
presa, non meno eccellente di quell'altra, degli immigrati 
pedatori, e assolutamente vincente. Non vorrei che sem
brasse demenziale questa confusione di Sivori e Vargas Uo
sa, perché so bene che è un triplo salto mortale l'assimila
zione del due fenomeni. Benché... Benché i punti di vista 
possano essere diversi e più complessi. Davvero non è lecito 
immaginare un qualche nesso tra Jorge Amado e Zico, per 
esempio? Detta così è anche una bestialità. Però m'è acca
duto l'anno scorso di trovarmi proprio con Amado a Udine. 
Gli era stato conferito un premio letterario ed era atteso per 
un pranzo, con tanto di autorità, alle otto di sera. Dopo 
un'ora nessuna notizia. Finalmente arrivò alle nove e mez
za, con tutta l'allegra famiglia. S'era perso, c'era stato un 
disguido, un equivoco sull'ora? 'No, no, sono andato a tro
vare Zico. Sapete, Zico è un artista, I grandi campioni di 
calcio sono degli artisti e come tali vanno considerati. DI 
un'arte tutta particolare». Disse queste cose con grande na
turalezza, supponendone l'ovvietà. 

S uello riferito non è un apologo o una parabola, anche se 
mettere In moto una serie di considerazioni in margine, 

una morale della favola, incominciando proprio dall'uso 

pentacoli 

tilt tiru 

favolistico del fenomeno, e quindi dalla consistenza e dal 
valore attribuito ai gioco (e alla fantasia) in una cultura 
'povera» (dei poveri, cioè) come quella sudamericana. Don
de forse quell'apprezzamento di Amado. Certo, tutto questo 
non elimina i risvolti psico-sociologici che conosciamo, di 
alienazione, di compensazione, di ipnosi dello sport-spetta
colo. E quelli, gli eroi, i praticanti, sono un po'gli artisti del 
poveri, di un'arte poverissima affogata nell'oro. Credo che 
la 'cosa» vada osservata non moralisticamente, ma dentro 
quel contesto. Una partita di calcio laggiù è altra cosa, mica 
per fanatismo, pero. Per fantasia. Ho visto Maradona nella 
bombonera del Boca, così come ho visto a Rio I tornei di 
pelada. D'accordo, il campo, i ventidue eccetera. Afa la 'pre
senza» del pubblico, il suo rapporto col campo è assoluta
mente diverso e improponibile quassù. 

Il trapianto in Italia è un'altra cosa, come ogni trapianto 
del resto, con i rischi di rigetto. Gli elementi da considerare 
sono molti. C'è la mitologia dell'anabasi degli emigranti 
che tornano nell'antica patria ormai promossi. C'è la socio
logia della consolazione che da quella promozione discende: 
sono ex poveri che dimostrano come anche I poveri possano 
far camera, ergo... (esempio e modello nel quale riconoscer
si, identificarsi). C'è la vanità di continuare a considerarli 
ancora un poco italiani, ex italiani (vendo a Brera un neolo
gismo: vice italiani), ma al tempo stesso la perpetuata vene
razione per una maestria, nel made in Sudamerica. C'è poi 
la moda. E ci sono infine le contraddizioni: ci vantiamo di 
un tvice campioni» e d'un mundial, per dirla in gergo, ab
biamo umiliato brasiliani e argentini ma contemporanea
mente compriamo in blocco le loro Nazionali sconfìtte, a 
costi da capogiro. E sufficiente a spiegare il tutto l'antica 
ammirazione fino al complesso di inferiorità? 

Va bene, il discorso sui sudamericani può rientrare in 
quello folklorico-culturale dello spettacolo. A me ricordano 
quei ballerini d'un pregiato corpo di ballo, che a metà tour
née si dividono e vanno ad arricchire altre compagnie, oltre 
che se stessi. Come Nureiev, ma anche come tanti brasiliani 
sambisti. Ciò non senza contraccolpi e ripercussioni, perché 
quanto si sta verificando ora sui campi italiani è abbastan
za paradossale, se siamo i campioni del mondo: ci sono 
argentini e brasiliani che arrivano quassù comprati con 
dollari veri e tanti, per finire magari in panchina, scendere 
in squadre minori o in B, faticare a rìsistemarsi. Sembra un 
capitolo deamicisiano sul contrappasso. Oppure il contra
rio: d'accordo con Brera, il peruviano Barbadillo è un po' un 
'peone», costato poco, finito in una squadra che ha per 
obiettivo la faticosa permanenza in A, però è un gran gioca
tore che meriterebbe un grande club in lotta per lo scudetto. 

COME si vede carne da mettere al fuoco ce ne sarebbe 
in abbondanza anche con un tema così frivolo, gli 
argomenti non mancano per portare il cane a 
spasso nell'aia. L'idillio sarebbe perfetto se non in

teri enissero aitre questioni, se non interferissero altri punti 
di vista oltre quello del piacere del gioco (e del 'bel gioco», 
dell'arte) e del soddisfacimento delle aspirazioni del tifoso 
(più istintuali). Ci sono i risvolti e le ripercussioni economi
che e manageriali, per le quali le valutazioni cambiano regi
stro, la partita è anche doppia (dare-avere), gli indotti han
no un peso superiore agli estri. Non sono un addetto ai 
lavori e mi limito perciò a mettere giù qualche dubbiosa 
domanda. 

1) Sono da v vero tutti così bravi? Come mai alcuni, acqui
stati come meraviglie (e preceduti magari da altissima e 
meritata fama), finiscono in panchina o non finiscono più i 
novanta minuti? 2) Le valutazioni vanno dai tre ai quindici 
miliardi: c'è un ritorno, una compensazione sia economica 
che tecnica? In quanti casi c'è stata? Sono cioè un *affare»? 
(Vorrei che un economista analizzasse il caso Zico a Udine, 
per esempio, più che il caso Socrates, e me lo spiegasse). 3) 
Sono un investimento? Maradona a 23 anni può esserlo, 
Falcao può esserlo sta to, potrebbe esserlo Diaz, ma in gene
re quassù approdano ex campioni, cioè giocatori ormai in 
fase calante, in decimo se non in disarmo, trentenni. Quan
to si pensa di recuperare dei tre milioni di dollari di Socra
tes? E Uribe? E Hernandez? 4) Come vengono pagati? Come 
vengono iscritti a bilancio? (I trasferimenti di valuta all'e
stero dovrebbero essere necessariamente fatti tramite ì'I-
stit uto Cambi: qualcuno ha verificato se le cifre sono pro
prio quelle denunciate net bilanci e se esistono scritture 
private che verrebbero a incidere ancor più gravosamente 
sui bilanci?) C'è stato l'ammortamento? 5) Le società si 
comportano correttamente? Chi paga veramente? (Si dice, 
pare, corre voce che alcune società, Fiorentina, Milan, Na
poli, per non far nomi, pretendano un milione e mezzo di 
lire in azioni per rinnovare un abbonamento di numerati 
alle vecchie condizioni: la SIAE prende qualcosa su queste 
'tasse»?). 6) Taranto e Genoa sono per ora le sole società nei 
guai con la magistratura. Quando nell'86si applicherà inte
gralmente la legge 91 relativa allo svincolo totale, quante 
società si salveranno dal tribunale? O verranno salvate per 
salvare la patria? 

Certo non è colpa del sudamericani (che vale anche per i 
nordeuropei). Loro sono artisti, professionisti, scendono sul 
mercato, come le aragoste. O come i diamanti. Mica si pos
sono colpevolizzare i diamanti. O le aragoste. E chi allora? 
Comunque è una pagina istruttiva per la storia del costume 
e della cultura (e io, egoisticamente, bove pio e alienato, 
vado a godermi Junior, per la con traddizione che lo consen
te). 

'Messico e nuvole...che voglia di piangere ho». 

Folco Portinari 

C'è la neve di Dickens e quella 
di Andersen, i ghiacciai di 

Stifter e gli incubi bianchi di 
«Shining». Ecco come il candido 

manto ha ispirato l'arte e la 
letteratura con la sua magia 

Fiocchi di carta 
'Mais où sont les neiges d'antan?», 

«Dov'è la dolcezza del tempo che fu?» 
sì chiede malinconicamente Fra
ncois Vlllon in un eterno presente 
immiserito. Per magnificare gli irri
petibili — e migliori — tempi passati 
i francesi hanno desunto dal poeta 
les neiges d'antan, le leggendarie ne
vicate dei nonni, un po' verità e un 
po' immaginazione, facendone una 
locuzione popolare. Un modo di dire 
che ha fatto strada. 

Dylan Thomas, in un flash-back 
sulla sua infanzia felice nel Galles, 
rievoca i grandi seduti attorno al ca
mino a raccontarsi che il Natale di 
turno «era niente, proprio niente, in 
confronto agli straordinari Natali 
con tanta neve». Il Natale è sempre 
associato alla neve: è un rituale (ma 

ra «sociale» ed «umanitaria» del seco
lo scorso. . 

Ci interessano piuttosto le nevica
te eccezionali e quelle che indicano o 
presagiscono altro da sé. Più o meno 
negli stessi anni in cui Dickens pub
blicava David Copperfield (1849-50) e 
Hugo / miserabili (1862), di Adalbert 
Stifter, un autore austriaco che solo 
ora si comincia ad apprezzare, usci
va, precisamente nel 1853, il raccon
to «Cristallo di rocca». È la storia di 
due bambini che, lungo la strada fra 
la casa dei nonni e quella dei genito
ri, vengono sorpresi e dispersi da una 
tempesta di neve. È la vigilia di Na
tale: come per miracolo, e con molto 
spirito d'iniziativa, i due fratelli riu
sciranno a resistere alla neve e al 
freddo fino a che saranno tratti in 

romanzo Mad With Much Hearth di 
Gerald Butler, da cui Nick Ray rica
vò nel 1951 il film Neve rossa, sì con
clude con un cruento scontro fra 
montagne immacolate. Neve e san
gue suggeriscono un ghiotto contra
sto emozionale, oltre che cromatico. 
Per questo Robert Altman, nella 
spasmodica sequenza finale de / 
compari (in originale McCabe and Mrs 
Miller, come il romanzo di Edmund 
Naughton da cui è tratto), introduce 
la neve, che nel libro non compare, 
per aumentare l'effetto di esaspera
zione del duello e della caccia dei si
cari al protagonista. 

Come non ricordare — e anche in 
questo caso il film che ne è derivato 
costituisce un utile promemoria visi
vo — il treno bloccato dalla neve fra 

fine anno a Dublino. Eppure su quel
la neve — che alcuni sostengono es
sere la protagonista stessa del rac
conto — divergono le interpretazioni 
dei critici (è segno di pace o di ango
scia, di morte o di rinascita?), fra cui, 
come documentano ampiamente 
Remo Ceserani e Lìdia De Federlcis 
nell'ottavo volume de II materiale e 
l'immaginano, quella dell'americano 
Kenneth D. Burke è la più autorevo
le. 

È ancora negli Stati Uniti che sono 
di scena bufere di neve che si fanno 
ricordare, la prima per la sua irruen
za devastatrice, la seconda per aver 
reso Filadelfia, a causa di uno scio
pero nei servizi pubblici, un luogo 
inospitale e infido. Sono 1 momenti 

non per questo men vero) luogo co
mune ripetere che 11 Natale senza ne
ve «non sembra neppure Natale». C'è 
l'epopea Infantile della neve in que
sti ricordi di Thomas consegnati al 
racconto «Ricordi di Natale» compre
so nella raccolta Molto presto di mat
tina edita da Einaudi. E la trasfigu
razione della memoria a renderli 
epici: l'autore ricorda quando, con 
gli amici, contribuì persino a spe
gnere un incendio bombardandolo 
con palle di neve. 

È questa la neve che ci piace ricor
dare e di cui ogni inverno ci auguria
mo il ritorno. Ma non c'è un'unica 
neve, ve ne sono tante, almeno quan
te sono le funzioni narrative loro as
segnate. E non sempre ci appaiono 
in buona luce. Proviamoci ad elen
carne alcune, di nevi e nevicate, fra 
quelle letterariamente memorabili. 
La neve come elemento naturalisti
co, ancorché drammatico, del pae
saggio non è affar nostro. E noto che 
nevica (come non dovrebbe?) in Tol-
stoi e in Pasternak, in Goncìarov e in 
Isak Babel come su tutta la Santa 
Madre Russia. Ne sa qualcosa quella 
narrativa bellico-resistenziale che 
un po' di quel gelo e di quella neve ha 
portato fino a noi attraverso Lorenzo 
Bedeschl, Mario Rigoni-Stern, Virgi
lio Lilli e tanti altri memorialisti. 

Nevica sul Grande Nord, fra slitte, 
cani e foreste, di Jack London e di 
Hans Ruesch. Nevica sul derelitti di 
Victor Hugo e sugli orfani di Charles 
Dickens a sottolinearne l'indigenza 
nelle due più desolate metropoli eu
ropee. Ne scaturisce una prosa pate
tica il cuo archetipo può essere facil
mente individuato ne «La piccola 
fiammiferaia» di Andersen. La neve 
è, in questi casi, sì un elemento de] 
paesaggio (come potrebbe non nevi
care, d'inverno, in un paese del nord 
Europa?), ma già con funzioni di 
esasperata amplificazione dei senti
menti, nei modi tipici della letteratu-

salvo. 
Questa neve di una montagna che 

sovrasta uno sperduto villaggio au
striaco, presentata Inizialmente co
me orgoglio paesaggistico dei valli
giani e loro fonte economica, finisce 
con l'essere Natura benigna e protet
tiva, luogo d'incanto e apparizioni, 
scenario fiabesco. Quanto diversa 
sarà, più di vent'anni dopo, quella 
tormenta di neve che assediera uno 
Stifter ormai vecchio e sfiduciato, in 
un paese di montagna, impedendogli 
di raggiungere la moglie a Linz, nel 
racconto autobiografico Dal bosco 
bavarese' 

Il tema delle improvvise nevicate 
che sconvolgono la vita di comunità 
e persone, congelandone le attività 
di relazione, sottraendole al resto del 
mondo, introducendo ulteriori ele
menti di squilibrio e pericolo in un 
cumulo progressivo di tensione, è 
frequente in tanta narrativa con
temporanea. V'è un romanzo di Ste
phen King in cui tutto ciò assume 
toni paradossali e veste fantastica. È 
Shmmg, noto anche per il film omo
nimo di Stanley Kubrick. 

Nell'Overlook Hotel, un grande al
bergo sulle montagne del Colorado, 
deserto e isolato dalla neve, monta 
ed esplode la follia omicida del pro
tagonista, il custode stagionale Jack 
Torrance, che infierirà sulla moglie 
e il figlioletto di sei anni. Solo avva
lendosi dell'«aura» (lo shining, ap
punto), la speciale facoltà di comuni
cazione telepatica di cui dispone, il 
bambino riuscirà a chiamare soccor
so. Sarà l'anziano cuoco dell'hotel, 
dotato dei medesimi poteri, a «co
gliere» l'invocazione d'aiuto. Uno del 
fattori più efficaci della suspense 
narrativa è costituito proprio dal
l'accerchiamento della neve che ne 
rallenterà la corsa. 

Va detto, di passaggio, che il con
nubio-contrasto neve-delitto non è 
insolito nella narrativa d'azione. Il 

Vlncovci e Brod su cui si svolgono il 
delitto e l'indagine di Poirot In Assas
sinio sull'Onent Express di Agatha 
Chnstie? È l'idea inconsunta della 
cortina di neve come confine di un 
mondo autarchico che deve risolvere 
da sé i propri problemi, sconfìggere i 
mostri che gli sono cresciuti dentro 
o, al contrario, tenerli lontani. 

Difeso da nevi perenni, fra monta
gne inaccessibili, sorge Shangrì-La, 
il monastero tibetano, luogo mitico 
dell'eterna giovinezza. Vi si può ca
pitare per ventura ma non si ricorda 
la strada per tornarvi. Ce lo descrisse 
nel 1933 James Hilton col libro Oriz
zonti perduti. Oltre alle utopie, esi
stono paesi indefiniti, ma reali nella 
loro consistenza geografica, che ba
sta il sentimento a trasfigurare. Tale 
è il paese delle nevi descritto da Yasu-
nari Kawabata. È una stazione ter
male di montagna, quasi occultata 
dalle abbondanti nevicate, nel nord 
del Giappone, sospesa in un'atmo
sfera ovattata e ìntimamente legata 
alla natura, in cui si svolge la storia 
d'amore fra un vacuo intellettuale di 
Tokio e una geisha locale. Un lan
guido e struggente erotismo pervade 
l'impossibile rapporto. Il candore 
della neve è un simbolo ambiguo, 
rappresenta sì la purezza ma, per i 
giapponesi, anche la morte che con
cluderà la storia. Appartiene al liri
smo della nostalgia anche uno del 
racconti di Nick Adams dei 49 della 
raccolta hemingwaiana: «Neve fra 
due paesi». In poche pagine, due 
sciatori sulle Alpi, il crepuscolo di 
un'amicizia virile e vane promesse 
alla vigilia del ritorno negli States, 
alla vigilia della vita «vera» che ine
vitabilmente li separerà. 

Una forte valenza simbolica ha la 
neve nel racconto «I morti» contenu
to in Gente di Dublino di James Joy
ce. Pare, nella sua naturalezza, un 
elemento Irrilevante dell'ambiente, 
come è da attendersi in una sera di 

.in cui il duello città-ambiente rag
giunge i punti di massima tensione. 
Con 11 grande tiratore Kurt Vonnegut 
ci ha raccontato le vicissitudini di 
una famiglia di sballati, misantropi 
e perdenti sognatori invisi al mondo. 
Il padre del protagonista morirà in 
seguito alle complicazioni polmona
ri creategli dall'immane nevicata 
che, abbattutasi sulla città dell'Ida-
hao in cui vive, gli ha sventrato la 
casa in cui abitava da decenni senza 
più alcun rapporto con la società. La 
tormenta di neve, che quasi lo assi
dera a pochi chilometri dalla meta, è 
l'ultimo ostacolo che vince l'onore
vole Ferrarini, comunista In odore 
d'eresia, al termine della sua odissea 
di ritorno alla moglie americana, ne 
Il comunista di Morselli. 

Infine, come non ricordare Gu
glielmo d'Occam, il sottile investiga
tore protagonista de TI nome della ro
sa di Eco? Fin dalle prime pagine, e 
propno sulla neve, il francescano 
legge, con esagerata e didascalica 
pedanteria, i segni di quanto è acca
duto e dà ai monaci Indicazioni suf
ficienti per aiutarli a riacchiappare il 
cavallo fuggito. Sulla neve, che pre
sto si colorerà (ancora una volta) del 
sangue dei monaci assassinati, il lo
gico irlandese legge meglio che In un 
manoscritto interpretando segni a 
prima vista indecifrabili. 

Forse anche nella neve di questi 
giorni è possibile leggere un messag
gio. Sospettiamo la solita vecchia 
storia di Inefficienza dei pubblici 
servizi e di ottusità del poteri che da 
nevicate, inondazioni, terremoti e al
tre ricorrenti calamità non vogliono 
trarre insegnamenti. Accade così 
che la neve che ci separa, anziché 
evocare struggimenti poetici (pur
troppo ci accade sempre più di rado), 
ci Inferocisca invece come tante 
creature di Stephen King. 

Ivano Sartori 
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Una «Storia 
d'Italia» per 
la Einaudi 

MILANO — Un'opera di alla 
cultura scritta da una legione 
di agguerritissimi storici arri-
\ a in edìcola: e la «Storia d'Ita
lia- Einaudi a fascicoli setti
manali, proposta in questa le
ste acecssibde al grande pub
blico dalla Fabbri Editori. 11 
gemellaggio presentato ieri a 
Alitano Ti a suscitato un inte
resse notevole, anche perché 
si tratta per la casa editrice to
rinese di via Diancamano del 
primo accordo di coedizione fi
nora sottoscritto, cui si ag
giungerà quello con la france
se Fa> ard e, sempre in tema di 
novità-rilancio, l'ingresso del

la Einaudi nel settore della 
scolastica. Tutti segni di ritro
vata vitalità che fanno intra
vedere una possibile via d'u
scita dalla crisi che fino a 
qualche mese fa sembrava do
vesse paralizzare la prestigio
sa casa editrice. 

Ora, con la «Storia d'Italia» 
a dispense (da ieri è in edìcola 
il primo fascicolo a 3.000 lire), 
si e fatta la scelta di sfruttare 
nel modo migliore uno dei 
pezzi pregiati del catalogo ci-
naudiano, senz'altro la più 
riuscita delle Grandi Opere, 
spesso, in passato, piuttosto 
chiacchierate per la loro scar
sa redditività nei tempi brevi. 
E la decisione di affidarsi alle 
capacita diffusionali di un co
losso dell'editorìa «settimana
le» come la Fabbri pare azzec
cata. I fascicoli settimanali sa
ranno 249, distribuiti in circa 
25.000 punti vendita, per un 
totale di sette volumi. 

/ disegni 
erotici di 

John Lennon 
LONDRA — Le 11 slampe dei 
disegni erotici fatti dall'ex 
Beatle John Lennon durante 
la sua luna di miele con Yoko 
Oiió sono esposte per la prima 
volta a Liverpool dopo lo scan
dalo ed il sequestro della poli
zia avvenuto nel 1970. Una fol
la di curiosi ha visitato la sa-
letta allestita al «Beatle City», 
il musco permanente creato a 
Liverpool in onore dei Beatles, 
esprimendo alla fine pareri 
contrastanti. Un turista di I-os 
Angeles, William Navarrctte, 
ha detto: «Quando furono se
questrate quindici anni fa for
se il provvedimento fu giusto 

poiché allora non si era liberi 
come ora. Adesso, cose del ge
nere sono accettate: la gente è 
più aperta sulle cose del sesso». 
ÌJÌ sua amica. Marta Duarte, 
ha aggiunto: «Nelle edìcole si 
possono trovare esposte riviste 
con ogni tipo di oscenità. Qui, 
almeno, c'è un avviso per i 
bambini». 

Il capo della polizia di Liver
pool ha detto che fino ad ora 
non vi sono state proteste da 
parte dei cittadini. Kgli ha ag
giunto che, se non sarà co
stretto ad intervenire, lascerà 
le cose come stanno. La serie 
di stampe dei 14 disegni di 
John 1-ennon (ne vennero fat
te 300 copie) fu acquistata ad 
un'asta di Sothcby's nel 1981 
per duemila sterline. John 
Lennon eseguì questi disegni 
dei suoi rapporti sessuali con 
la moglie giapponese, durante 
il viaggio di nozze nel 1969. 

«Più film 
italiani in 

televisione» 
KOMA — Non basta al mondo 
cinematografico italiano l'au
mento della quota obbligato
ria di programmazione televi
siva di film e telefilm naziona
li o Cl'.r, che le commissioni 
Interni e Trasporti della Ca
mera hanno inserito ieri con 
un emendamento nel decreto 
sulle TV. Il comitato di coordi
namento fra le associazioni, i 
tecnici e i professionisti do.1 ci
nema si è riunito infatti ieri 
«per prendere in esame la gra
vissima situazione del settore» 

Videoqu.da 

Raitre, ore 22,10 

Danielle 
Darrieux 
una star 
anni '30 
per la tv 

Nel 1935 «esplose», in un film che acquistò in breve fama mon
diale, una diciottenne attrice francese apparsa a fianco di un atto
re sulla quarantina che proprio con questa pellicola ebl»e una 
consacrazione internazionale: l'attrice era Danielle Darrieux, il 
film sì intitolava Afayerling, il protagonista maschile era Charles 
Boyer. Questa sera in un telefilm della serie intitolata Miss (Rai
tre, ore 22,10) chi vuole potrà vedere questa vecchia signora della 
scena cinematografica in un'opera certamente modesta rispetto ai 
suoi felici trascorsi, ma ancora artisticamente viva con i suoi occhi 
dolci e le sue misurate movenze. 

Il telefilm, che si intitola l'.Orologiaio di Mozart», non è di quelli 
che possano rinverdire una gloria o far tornare un passato, ma 
servono solo, all'occasione, a mostrare alcune stars delle quali è 
forse tramontata la fortuna ma non davvero la fama. Danielle 
Darrieux è stata a lungo una vera signora del cinema francese. A 
questa attrice che nel 1931 aveva esordito, appena quattordicenne, 
ne Le bai, e che poi si era affermata per tutti gli anni trenta a 
fianco di attori come Harry Bauer, Jean Pierre Aumont, Charles 
Vanel, Jean Gabin, Pierre Brasseur, Claude Dauphin, andava un 
po' stretta perfino la Hollywood dell'epoca d'oro. 

Scritturata dalla «Universal» l'attrice non resse all'impatto 
americano. Con una decisione coraggiosa (tanto più che la guerra 
era alle porte) la ventenne attrice francese fece ritorno alla sua 
Parigi. La Darrieux appare oggi in tv in qualche vecchio film in 
sceneggiati di varia fattura e pregio nei quali, accentuando, anche 
per l'età (68 anni), la sua aria dimessa nessuno riconoscerebbe in 
lei non solo la diva del passato ma anche l'ex moglie di Porfirio 
Rubirosa. 

Rallino, ore 23,10 

La guerra 
dell'oro 
contro 

il dollaro 
Alle 23,10 su Raiuno termina il viaggio nel mondo dell'oro pro

posto da Stefano Ubezìo, con l'ottava puntata del ciclo intitolato 
La febbre continua. Tre i problemi che saranno affrontati: l'oro ha 
ancora una funzione nell'economia mondiale? Quali sono i motivi 
delle forti oscillazioni che ne hanno caratterizzato il prezzo negli 
ultimi anni? È ancora un bene rifugio l'oro? Tre gli economisti 
interpellati: John Kenneth Galbraith. Alberto Quadrio Curzio 
dell'università Cattolica di Milano considerato il maggiore esperto 
in Italia di oro, Tom Main, consulente economico dei produttori 
d'oro sudafricani. La prima risposta è affermativa: l'oro ha ancora 
una funzione anche se singolare. Basti pensare che tutte le banche 
centrali hanno le loro riserve d'oro come garanzia (in caso di 
prestiti, per esempio). Più complessa la seconda risposta: sul prez
zo dell'oro hanno influito le vicende politiche, la crisi petrolifera, 
le vendite sovietiche in passato e, oggi, gli alti tassi di interesse 
americani assieme alla corsa del dollaro. Una incidenza viene at
tribuita anche alla speculazione: al Commodity exchange dì New 
York si comprano e si vendono ogni anno, in forma nominale, oltre 
50 mila tonnellate d'oro, mentre la produzione mondiale annua 
supera di poco le mille tonnellate. Terza risposta: non è prudente 
fare previsioni a causa deir*offensiva del dollaro». 

Canale 5, ore 20,25 

Semifinali 
sotto la neve 
per Dorelli e 
Ornella Muti 
Alle ore 20,25 su Canale 5 16ma puntata di Premiatìssima 84, 

Sìunto alla sua ultima semifinale, beco l'elenco delle canzoni e 
elle cantanti partecipanti a questa finale, presentata come sem

pre da Johnny Dorelli, Ornella Muti. Miguel Base, Gigi Sabani e 
Gigi e Andrea: Marcella («Pensieri e parole*); Gabriella Ferri 
(•Vecchio frac»); Dori Ghezzi («Marinella»); Orietta Berti («Se sta
sera sono qui»); Celeste («Il mondo»); Pai tv Pravo (»Danza dì 
Zorba»); Fiorella Mannoia («L'anno che verrà»); Iva Zankchi («La 
notte»). 

Rikmo, ore 12^0 

Si parla 
di cuore 

(e infarto) 
a Check up 

Le malattie che colpiscono il 
cuore e le arterie sono sempre 
al primo posto nel mondo tra le 
cause di morte. La percentuale 
è intomo al 48r; e il 16r» ri
guarda le cardiopatìe ìschemi-
che in generale e i decessi im
provvisi. L'esperienza dì questi 
ultimi anni ha dimostrato l'im
portanza della medicina pre
ventiva, in particolare nelle 
•malattie cardiovascolari». A 
quest'ultimo problema di cre
scente interesse è dedicato il 
numero di Check-up in onda 
alle 12,30 su Raiuno. La popo
lare trasmissione televisiva af
fronterà il tema dal punto di 
vista dell'educazione sanitaria 
e delle tecniche di intervento. 

Raimo, ore 17,05 

I bambini 
giudicano 

le maestre e 
le punizioni 

Aeroplani «quasi veri» e com
posizioni di ikebana: al Sabato 
tì>//o Zecchino alunni di scuole 
elementari dì Lugo di Roma
gna e di Bologna porteranno 
aggetti rappresentativi del luo-

5a di provenienza. Dalla patria 
i Francesco Baracca non pote

vano che giungere che piccoli 
aviatori con tanto di aeroplani 
(modellini) mentre i bambini 
del capoluogo portano compo-
siriora realizzate a scuola, du
rante il corso di ikebana. Scan-
carello e Cartella intavoleranno 
coi bambini un dibattito sulle 
punizioni collettive. E giusto 
che la maestra, per la marachel
la di un alunno, punisca l'intera 
classe? 

MILANO — Fino all'avvento 
di Maradona era lui il Diego 
nazionale.- Alto 1,85, pesa (dice) 
oltre novanta chili e ha tren-
t'anni. Nella vita sembra «mila
nese al cento per cento*, ma in 
realtà (e sulle scene), è «terrun-
ciello». Avrete capito che par
liamo di Abatantuono, attual
mente in ritiro per niente spiri
tuale. Da buon meneghino, è al 
lavoro, stavolta come autore, 
attore e regista di se stesso. Al 
lavoro per la TV: sta sfornando 
a un ritmo industriale (un epi
sodio ogni tre giorni) un nuovo 
serial: telefilm di circa trenta 
minuti l'uno. Andranno in on
da due volte alla settimana su 
Eurotv, in prima serata. Le sto
rie (ideate da Abatantuono in
sieme a Maurizio Toti e scritte 
da Maurizio De Romedis) sono 
ovviamente ambientate a Mila
no, in un tipico «bar dello 
sport», un luogo dove la gente si 
ferma e chiacchiera, fa argine 
contro la solitudine della peri
feria. Diego interpreta due per
sonaggi. Uno è il suo «terrun-
ciello. abitudinario; l'altro è 
quello di un impresario, un po' 
balordo e un po' cialtrone che 
vive di espedienti. 

Il Diego solito, invece, è ac
campato dietro il locale, accol
to per amicizia dal padrone e 
installato stabilmente tra una 
branda e una lamiera. Abatan
tuono regista osserva il locale 
ricostruito, muove uomini e 
macchine, dà il comando dell'a
zione con la massima divertita 
concentrazione. La testa piena 
di boccoli, gli occhi scurì e lun
ghi, la pelle olivastra e il lessico 
lavorativo tipicamente ambro
siano. Nelle ansie e nelle pause 
di un lavoro frenetico, in una 
giornata durante la quale la ne
ve ha quasi isolato gli studi, 
riusciamo a fare una chiacchie
rata. 

— Diego, perché ora diventi 
regista? Eri stufo di film 
mal diretti e di sceneggiatu
re improvvisate? 
•Ho lavorato anche con otti

mi registi, ma a furia di fare 
film di cui tutto il peso è sulle 
tue spalle Quando ho girato 
film che hanno fatto miliardi, 
nessuno ha detto che era meri
to mio, ma quando ho fatto At
tila tutto il film ero io soltanto. 
Facendo un certo tipo di cine
ma mi sono spesso trovato a ri
petere. Per cambiare ho pensa
to di fare una cosa che fosse più 
mia». 

— Ma non ti hanno più fat
to proposte interessanti per 
il cinema? 
«Sì. me ne hanno fatte. Se il 

regista mi piace e la sceneggia
tura è interessante, lavoro con 
gli altri. Anche il teatro mi pia
ce, alle slesse condizioni, ma 
ormai mi sono messo in questa 
impresa che è piuttosto impe
gnativa come tempi*. 

— Comunque ritorni al tuo 
•terninciello» di sempre. 
Non sei stanco, non pensi 
che il personaggio sia esau
rito? 
•Gli attori comici in genere 

sono personaggi, altrimenti so
no attori brillanti, adatti per 
tutte le parti. Io sono di Milano 
e mio padre era pugliese. Il mio 
è un personaggio che esiste, na
sce dalla realtà popolare, è un 
emarginato che vìve nell'hin
terland. con una cultura fatta 

Programmi TV 

L'intervista l ì topo alcuni insuccessi Abatantuono 
torna alla ribalta con un serial tutto nuovo scritto 
e diretto per Euro TV. Ma pensa ancora al cinema 

La rimonta 
dire Diego I 

di pubblicità e di mode giovani
li. Per chiarezza facciamo qual
che esempio. Prendiamo Totò. 
Poteva fare qualsiasi personag
gio, anche il nobile o il riccone, 
ma era sempre Totò. Il pubbli
co lo riconosceva subito. Pren
diamo Manfredi: era il ciociaro 
arrivato nella metropoli, anche 
lui spaesato e burino». 

— Ma quello che incuriosi
sce è, mi pare, l'aspetto lin

guistico della tua invenzio
ne. Ti senti filologo? 
«Nessuno che fa il mio me

stiere può decidere le cose a ta
volino. Per fare questo lavoro 
devi portare l'orecchio ai tic 
della gente, sentire il linguag
gio dei personaggi, scoprirne 
atteggiamenti e spirito. Non è 
tanto questione di battute...» 

— Il tuo «Lerruncicllo» sarà 
un emarginato, ma è anche, 

a suo modo, un eroe, un 
campione. Tu non Io metti 
mai alla berlina» 
•Io non prendo in giro il per

sonaggio, prendo in giro gli al
tri. E un perdente, ma è un es
sere umano positivo. Quello 
della emigrazione è un tema le
gato alla mia vita, alla mia 
esperienza di ragazzo venuto su 
al Giambellino. Non ho mai 
raccontato storie che non mi ri
guardassero». 

• Raiuno 
10.00 
10.35 
11.S5 
12.00 
12.05 
12.30 
13.30 
14.00 
14.30 
17 .00 
17.05 
18.0S 
18 .10 
18.20 
18-40 
19.3S 
2 0 . 0 0 
20 -30 

2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 
2 3 . 1 0 
2 * 0 0 

MLS HOLGERSSOM - Cartone animato 
TRENT-ANNI DELLA NOSTRA STORIA 
CHE TEMPO FA 
TG1 - FI ASH 
COLPO AL CUORE-Tefcfi.nl. «Non era sento molto bene, dottore» 
CHECK-UP - Un prutf aroma dì mettala 
TELEGIORNALE 
PRISMA - Settimanale ó> vane*» e spettacolo del TG1 
SABATO SPORT - A cw« detta Redattone sportiva del TG1 
T G 1 - FLASH 
R. SABATO DELLO ZECCHWO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessioni sul Vangelo 
PROSSMiAMFNTE - Programmi per sene sere 
a. GIOCO DEI MESTIERI - Condono da Luciano Repofc 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
R. TASTOMATTO - Con Ptppo Franco e Massimo Lopez. Ama 
Marchesini e Tidto Peter*/» e con Marne Jahan. Ranni* Power. 
Ama Stewart. Regìa dì Emo Trapani (2- puntata) 
T E U E G P O R N A L E 
IL MaNESTRONE - Bega di Sergo Cittì 
ORO - La lebbre contmwa 
T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA • 

8 . 3 0 SPORT WVERNALt CO«»PA D t t MONDO 
9 .50 PROSSMMMENTE - Programmi per sene sere 

IO.OS • . BUGMRDO - di Catto GuMor». con P. Quartnm e A Gmttrè 
12 .30 TG2 - START Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I con%«Ji del mtOVo 
13-30 T 6 2 - BELLA ITALIA - Citta, paca, uomm e cose da (Vendere 
14 .00 OSE SCUOLA APERTA 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 M » 2 » - F * n . R e g » d i Jacques Tao 
16.35 SERENO VARUUMJE - Tansmo. Spettacolo e Calassimo 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.3S-1S.30 SEI«NOVAR*AB«JH-r2*pane) 
18.3© TG2 - SPORTSERA 
18.40 LTSPETTOBE OERIBCK - T tMnn «Mene di uno M o i a m 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 2002:LAS£f^ONDAODXS^I^-t ;«wt.R*g»diI>SugteTrarr*-JI 
21.SO TG2-STASERA 
22.0O ATLETICA I fGGERA: GIOCHI MC«BMAU INDOOR 
2 X 2 0 PARTITA Di PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 

D Raitre 
15.35 OSE 
1COS OSE 
1 C 3 5 
1.L25 R. POLLICE 
19.00 T 6 3 
19.35 G E O - L 
za 15 

E AGRICOLTURA 
E L'UOMO 

Firn, rtagrt d. Alan Rtsnas. con Da* Bogarde 
• Rat t i * 

• la scoperta 
Program»» par sette '. 

2O.30 LA POESIA raMENTtCATA 
2 2 . 1 0 M S S - L'orologio <S Mozart. Regìa di Roger 
23 .0S JAZZ CLIJB-Er»TCoP»anunnTno e Gordon BeckQuartet 

D Carnale 5 
8 .30 •Manal i - fa per tutti», telefoni; 9 •d'Nrys» txhiawt; 9 .30 «La 
picce.» grande Mete, telefilm: 10FSm « I r e dea* corse»; 11.55 Nottso-
tornoda: 12.SO • pranzo * servito; 13.30 fiat «Brevi «mori a Palm» di 
Majorca»; 15.30 Fani «Ci traviarne in oanarie»; 17 .30 Teiera**; 18 
Record, programma sportivo; 19-30 «Zig 2ag», gioco a rpài; 2 0 L 2 S 

23 .15 Anteacaaa; 23 .45 Fava 
Terra». 

D Reteqtuttro 
8 .30 
10.10 

D Italia 1 
8 .30 «La «paride vaeata». trfefitm: 9 .30 Rat» «Vita 

C 12 
14 Sport -

bava IMMUK 17.40 Musica é; 18.40 
19.SO Cartoni • • • — l i . 20 -30 rJWtuwtarit. tetetaac 21 .30 

T T - I O J J t r a u m i tUai m a r » , l ih larn . T i l t ) 

a 
17 T M C Sport: Sci; 18 

1 9 J » Telefoni «La 
20.2S FaVac 2 2 J O 

— Sì, ma perche hai scelto 
proprio quel linguaggio im
maginario? Non vuoi am
mettere di avere un certo 
intuito filologico? 
•Quel tipo di linguaggio mi 

piace molto, ha divertito so
prattutto me, all'inizio. È un 
modo di parlare che poi mi è 
servito a dare per scontato mol
to del personaggio: il carattere, 
l'ambiente, sono già tutti den
tro il linguaggio. Per tornare a 
Totò, anche lui dava molto per 
scontato. Quando entrava in 
scena il pubblico già sapeva 
tutto di lui. Era praticamente 
un serial televisivo». 

— E perché il tuo «lerrun
cicllo» è milanista? 
•Ma perché sono io milani

sta, è ovvio. Domenica scorsa è 
stato tremendo per me. Da 
averne il cuore a pezzi e il cuore 
del milanista non ce l'ha nes
sun altro.-.t. 

— È il cuore di gente abi
tuata a perdere... 
«Alt: questo non lo devi prò- ' 

prio scrivere. Devi scrivere che 
noi abbiamo vinto più di tutti. 
Il Milan è il cuore di Milano, 
quell'altro è il ventriloquo. In
somma il milanista parla e l'al
tro (l'Inter, ndr) è il pupazzo 
che muove la bocca». 

— Ma perché ce l'ha tanto 
con l'Inter? 
«Anzi, guarda, scrivi che se

condo me l'Inter puzza di scu
detto. E scrivi che è la mia se
conda squadra, come tutte le 
altre. Dopo il Milan, tutte se
conde a pari merito». 

— È vero che hai dichiarato 
che Hatclcy ha tre cosce? 
«Certo, ha tre cosce. La terza 

è il collo. E pensare che io ho 
fatto Attila sotto il vessillo ros-
sonero... quasi una sorta di va
ticinio». 

— Lo sai che in una stazio
ne della metropolitana c'è 
la scrìtta «Tcrrunciello è 
bello»? L'hai fatta tu? 
«Non l'ho scritta io, ma ade

risco. Anzi "temmciello" è il 
più bello. C'è gente che è a Mi
lano da trent'anni e gente che è 
qui da un giorno. Nessuno ti di
ra "sono milanese di Milano". I 
milanesi ormai sono come gli 
americani, vengono da tutte le 
parti. Ci sono, mettiamo, due 
milioni di napoletani che parla
no come Trofei e molti meno 
toscani che parlano come Beni
gni. Noi siamo di più. Loro par
lano per pochi. Io sono portavo
ce di parecchi milioni di emi
grati, qui e nel mondo. Non esi
ste un vocabolario scritto, ma 
un vocabolario aperto del quale 
sono il maggiore esperto. Per 
fare un esempio ho conosciuto 
De Niro e Scorsese. De Niro è 
venuto a casa mia e siccome 
non parlo inglese, non ci capi
vamo per niente. Quando ho 
cominciato a parlare come mi 
veniva, finalmente ci siamo ca
piti e lo stesso mi è capitato poi 
in America con Scorsese. Io ho 
fatto una pernacchia e lui ha 
riso e poi è diventato molto più 
facile intendersi. L'importate è 
parlare il linguaggio di chi si fa 
capire. Con il mio linguaggio io 
posso interpretare il 90% dei 
ruoli. Non posso fare l'avvocato 
o l'ingegnere, ma posso fare 
tutti gli altri. Del resto anche il 
Papa e De Mita parlano come 

Maria Novella Oppo 

Musica; 
L'opera 

di Haendcl 

«Giulio 
Cesare» 

alla 
conquista 
di Roma 
e Parigi 

ROMA — Nel 1784 — ad un 
secolo dalla nascita (la smania 
di anticipare le ricorrenze è, si 
vede, antica, il compositore era 
nato nel 1685) — esplosero in 
Inghilterra le celebrazioni di 
Haendel. L'opulenza della sua 
musica fu trasferita nell'opu
lenza anche delle realizzazioni 
affidate, infatti, a centinaia di 
esecutori: seicento e anche ot
tocento. 

Quasi per giustificare la scel
ta di un'opera di Haendel, 
Massimo Bogiankino ha un po' 
avvicinato la sorte di Haydn so
pravanzato da Mozart, a quella 
di Haendel sopravanzato da 
Bach. Ma è che Bach, al contra
rio di Haendel che ebbe tutto 
già in vita, dovette aspettare le 
iniziative di Mendelssohn per
ché il suo genio avesse i primi 
riconoscimenti. 

Come mai Bogiankino? È le
gato a Roma — dice (è stato 
direttore artistico del Teatro 
dell'Opera e ora lo è dell'Opera 
di Parigi) — ed è venuto qui, 
ieri, per illustrare la collabora
zione dei massimi teatri delle 
due capitali nella produzione 
del Giulio Cesare di Haendel. 
Una collaborazione ricca di fu
turo, ma anche determinata 

• dalla realtà: la mancanza di sol
di. Non ce ne sono né a Roma 
né a Parigi, ed è quindi giusto 
ricordare Haendel, dividendo 
le spese e facendo economie. Le 
quali sono preziose in bilanci 
che consentono soltanto la quo
ta di un 7 per cento per l'allesti
mento di nuove produzioni. 

Il Teatro dell'Opera realizza 
quest'anno 0 Giulio Cesare^ 
che poi andrà a Parigi; l'anno 
venturo sarà il contrario: avre
mo a Roma un allestimento pa
rigino. 

Il punto d'onore — ha detto 
il sovrintendente Antignani — 
sta anche nel presentare l'ope
ra, per quanto possibile, nella 
veste fonica originaria. Ma es
sendo — mannaggia — nel 
frattempo scomparsi quei 
grandi cantanti quali furono al
cuni castrati (la tradizione non 
trova più seguaci), sì è fatto ri-

Scegli il tuo film 
LA SECONDA ODISSEA (Raidue, ore 2.U8) 

DrjugIasTTtimliuIl,gMteraieodegfi 
mo 2001 Orfùeea netto spazio di Kurjrick, è ariche regista di que
sto film di fantascienza del 1971 che. con le Odissee, non ha nulla 
a che fare. Il titolo originale è Sileni Running. «Ja corsa silenziosa». 
Siamo comunque nel 2002 e il regno vegetale, scomparso dalla 
terra, è relegato in astronavi orbitanti. Lovrell Freeman. astronau
ta-giardiniere (è Fattore Brace Dern) riceve un giorno da terra 
l'ordine di distruggere tutto. Ma disubbidirà. 
MIO ZIO (Raidue. ore 14.40) 
Il pomeriggrà-RAI di lusso comincia con un gioiello di Jacques 
Tati, il grande regista-attore francese. Il suo serafico e adorabile 
personaggio. Monsieur Hulot, è stavolta aBe prese con la famìglia 
della sorella, gli Arpe!, che vivono in una modernissima casa-
prigione superautomatizzata. Ma fl loro figlioletto è attuassimo 
dello zio Hulot. che gli insegna ipiccotipiaceri deik vita. Un film 
delizioso, fresco, ricco di gags e di trovate (1968). 
ntOYIDENCE (Raitre, ore 1&35) 
Dopo Tati un altro francese di russo, d grande Alain Resnatscbeci 
racconta la notte terribile di un «ceduo scrìttore. all'alba del suo 
settantottesimo cumpteanao. Netta notte i sogni e le allucinarmeli 
dell'artista si mescolano alla realtà. coutw^Mtdotirtfai suo-fami
liari. Girato nel 1976.0 film è un prodigioso « a m o di twàtazjone 
cui concuiiono quattro attori braviasitui: John Gielgud, Dirk Bo
garde. Hleu Burstvn, David Warner. 
IL TEMERARIO (Retequattro. ore 20.30) 
Robert Redford è Waldo Pepper. un simpatico gaglioffo che nel-
TAmerica degli anni 20 si guadagna da vivere factmrlo fl matto in 
aeroplano. Se lo può permettere: è un reduce della Gnnde Guerra 
e si favoleggia di suoi epici duelli aerei con gli assi uslescL Susan 
Saramdon affianca Redf ord nel f ù ^ diretto (1975) da George Roy 
Hill, che aveva già guidato fl biondo in due " 
Ai(rn Cassidy e LM stangata. 
Ci TROVIAMO IN GALLERIA (Canale . \ ore 15.30) 
Per la regia di Mauro Bologiùrji (1953) una storiella 
nel nrondo del varietà e detta canzone: un artista e 
ragazza dalla bella voce, la sposa e ne fa usa stella. Nel 
Alberto Sordi. Sofia Loren e rugota più amata dell'epoca. Naia 
Pizzi. 
GRANDE SLALOM TER UNA RAHNA (Retequattro. ore 22J0) 
Le aaaggiori attrazioni di questo (uni sono gli stupendi pauotaaai 
di Cervinia e le evoluzioni sciistiche di Jean-Claude Kflr*. roorì-
dasse dello sci qui riciclato contattore. Un giovane e una ragazza 
si accordano per rapinare un rifugio, a u non tutto andrà per il 
ta«^k^ Regia (1971) mC^nrEne lund . 
PRIMA DELLA RIVOLUZIONE (TeleaaoTJteeario, ore 20.30) 
Ci umiarao a segnalarvi onesto rthn gwnrnile (m girò nel 19S4) di 
Bernardo IVttolacci, in etri un giovarle d t ^ P a r a u «bette* rinnega 
la propria efanae e ahhnndona la fidanzata pw non tradire le pro-
pmidee.iioru*t»narie.U.M 
ttei», interpretato da Adriana Asti. 

e ha deciso di inviare al presi
dente del Consiglio Craxi, ai 
presidenti delle due Camere, 
Jotti e Cossiga, e al ministro 
Gava, un telegramma net 
quale si chiede che la quota sia 
portata al 50% dell'intera pro
grammazione. Il decreto pre
vedeva nella prima stesura il 
25 per cento, ora questa quota 
è stata alzata al 40%, ma a 
partire dal 1' luglio 1986. 

Il comitato (al quale parte
cipano le associazioni dei regi
sti, degli sceneggiatori, dei 
produttori, dei distributori, 
degli attori, dei montatori e 
dei direttori della fotografia) 
chiede anche che la quota «sia 
riferita alle fasce orarie» e si 
riserva di intervenire all'alto 
della presentazione del ddl or
ganico -con proposte che con
sentano il necessario rilancio 
produttivo del settore». 

Massimo Bogianckino ' 

corso alle voci femminili. Cosi 
Giulio Cesare sarà interpretato 
dal contralto Margarita Zim-
mermann. Meno che due, affi
dati a voci di baritono, tutti gli 
altri ruoli sono assolti da voci 
femminili. Voci, e basta. La fi
gura di Cleopatra viene corag
giosamente realizzata da Mon-
tserrat Calmile. 

Dirige Gabriele Ferro; la re
gia è di Alberto Fossini; le sce
ne sono di Anne e Patrick Poi-
rier, due scultori francesi, che 
debuttano nel teatro musicale 
dopo le esperienze in quello di 
prosa. Suonano in orchestra, 
per accompagnare i recitativi, 
un clavicembalo, un organo, tre 
tiorbe e una viola da gamba. 
Sembra che il gusto moderno 
degli scenografi si saldi bene 
con il clima classico dell'opera. 
Le prove sono in corso (la «pri
ma» è per il 30 gennaio), ma Ga
briele Ferro, concertatore e di
rettore d'orchestra (l'unico, 
forse, che «dovevaedire qualco
sa), se n'é stato zitto zitto. Giu
lio Cesare è un'opera diffìcile e 
c'è da non perdere un minuto, 
pensiamo, per avere nelle «arie» 
i «da capo» con abbellimenti 
virtuoslstici, com'era al tempo 
dei tempi. È strano che mentre 
si vuole che l'occhio respiri una 
classicità modernizzata, l'orec
chio debba essere «sacrificato» 
a recuperare astratti accorgi
menti antichi. 

La «prima» sarà preceduta 
da un concerto con sci «arie» 
che Haendel scrisse dopo gli 
spettacoli a Londra del 1724 e 
che non vengono utilizzate. 
Queste arie sono affidate a gio
vani cantanti, il che conferma i 
meriti del Teatro dell'Opera 
nei confronti delle voci nuove. 
Il concerto sarà preceduto da 
una conversazione di Friedrich 
lippmann II 28 c'è una serata 
con il famoso tenore José Car-
reras. C'è una certa aria (fa par
te di quelle che per lungo tem
po sembrarono escluse dal Tea
tro dell'Opera) di soddisfazio
ne: l'anno nuovo promette be
ne. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
verde a 5 7 . 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20 .57 .22 .57 . 6.02 La cxmibinazio-
ne musicale: 9 Wrtak-end; IO. 15 
Black-out: 11.44 La tantana magi
ca; 12.266eatrice Cenci: 13.25 Ma
ster: 14.29 Maurice Chevabcr; 
15.03 Varerà: 16.30 Doppio giaco; 
17.30Amoracto: 18 Obiettivo Euro
pa: 18.30 Musicalmente voaev: 
19.15 Ascolta, si fa sera: 19.20 0 
siamo anche non 2 0 Black-out: 
20.40 Lo m e i u t u e assurda: 21.03 
«5» come salute: 21.30 Giana sarà; 
22 Stasera al Portico cTOrrawa : 
22.27 La Marx* di SaVatore Di Gia
como. 

D RADIO 2 
GURMAU RADK): 6JO. 7.30. 
a 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12.30. 13 3 0 . 
15.30. 16 SO. 17.30. 18.30. 
19 30 .22 -3Q.6Bt 
7 Puatuaaj del mare: 81 
noi 1 X 2 afe rado: 8 DSC: I 
come, parche...; 8-45 Mne e 
camene: 9.32 I verdi < 
inenaan: 11 Long Play-»-» H t ; 
12.10naanéssianreaiara«: 12.45 
Ht Parade; 14 iHuujammi rr.jonnì -
GRrraaonat) - Onda varo» Regione; 
15 Le strade deae parane cS lana: 
15.SO Ha Parade: 16.32 Esalatori 
del Lotto: 17.02 M 
ne; 17.32 Emma B. ' 
sta; 1 8 ^ 7 • • • itili iiaawraa. 19.50 
Eri forte papa; 2 1 Stagione Satfnvca 
rVbbica 1984-85; 2 2 . 5 ^ 2 3 . 2 8 Eri 
forte, papa. 

D RADIO 3 
GIORMAIJ RADO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .35 .15 .15 . 18.45. 
20.45. 23.55. 6 Preladri; 6.55 
Coreano del mattata: 7 .30 Prima 
pagina; 8 3 0 Conoarto del mattata; 
10 LTlranea di Omero; 10.30 M 

12 La Gioconda: 15.18 Contro^ 
sport: 15.30 Fon concerto; 16.30 

21. IO Dal Sondar Frate* Barin: 
22 .40LOr laan t f Ornaro; 23.0S • 
iaz . 

http://CUORE-Tefcfi.nl
http://19
http://30.22-3Q.6Bt
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Un principe incapace 
di vivere: ecco come Branciaroli 

avvicina il Sigismondo di Calderón 
a quello di von Hofmannsthal 

Un eroe fidate a à l M ^ V*1» - • >• Ì % -

prigioniero del sogno 
LA VITA fi SOGNO di Calderón de la 
Harca.Trsulu/.toite: Gherardo Mulina, 
Scene e costumi: Aldo litui. Luci: Gigi 
Succomamli. Interpreti: Franco 
Hranctarull, Milena Vultattfc, Dinante» 
l'Iorio, Franco Ptigi, filippo Uc^rtra, 
titillo Oronn'm, Anna Maria Sanità, 
Claudio Marconi, Claudio Lobbia. 
Produzione 'teatro deci! Incammina* 
ti, Milano, Teatro di Porta Romana 

Nella storia d'attore di Franco 
Branciaroli, l'incontro più Volte rin
viato con Sigismondo, ti protagoni* 
sta della Vita è sogno di Calderón 
(1635), si è impósto quasi Còme una 
necessità. All'inizio, infatti, ci fu il 
Sigismondo della Torre dì Hofman
nsthal al Laboratorio di Prato con 
Luca Ronconi, un primo Impatto 
con questo Itinerario delia presa di 
coscienza con una propos'a pedago
gica (questa di calderón) difficile da 
accettare, scritta in piena controri
forma da un autore certamente cat
tolicissimo ma prima di tutto noeta 
e. come tale, divorato dal dubbi e 
dall'inquietudine. 

Dunque oggi Franco Branciaroli 
incontra Sigismondo e con lui la pa
rabola di chi non sa se è vero ciò Che 
si sogna o ciò che si vede, e, di conse
guenza, non Sa Come comportarsi. 
Lo fa assumendone tutta intera la 
respohsabilità, firmando, quindi) 

anche la regia dello spettacolo, ma 
conservando una specie di cordone 
ombelicale con 11 personaggio di al
lora, un eroe ragazzo, scarponcinl al 
piedi, pantaloni a mezza gamba, ca-
mlclone bianco. Se la scelta di un co
stume ha un Benso — come crediamo 
— ecco che subito questo Sigismon
do ut apparenta a quel Sigismondo 
lontano, ma anche airUbu infantile 
e pasticcione interpretato qualche 
tempo fa: perchè anche là, come qua, 
questa «divisa» adolescenziale sotto* 
linea una diversità, un'incapacità di 
vivere. 

Dove mi è personalmente assai più 
difficile seguire Branciaroli, invece, 
è nel colloquio fra lui ó Giovanni Tò-
stori pubblicato nel programma, nel 
quale si tende a mettere in luce l'a
spetto «Cristologie©* del personaggio 
di Sigismondo. Considerazione certo 
legittima riflettendo sull'epoca in 
CUi Calderón visse e Sugli ideali che il 
suo secolo espresse. Ma troppo ridut* 
tiva rispetto alla straordinaria meta
fora poetica — un'educazione ap« 
punto alla vita — che Calderón de
scrisse non senza inquietudine, 
guardando alla realtà politico-socia
le del tempi suoi. 

Perché anche in questa Polonia di 
fantasia in cui un padre e un figlio si 
affrontano, uno per mettere alla pro
va il vaticinio delle stelle, l'altro per 

negarlo, è ancora una volta 11 potere 
a essere protagonista. Un potere sa* 
craie, the non può venire dal pololo 
(p->r questo infatti Sigismondo, una 
volta conseguita la vittoria, fa Impri
gionare 11 capo delle milizie popolari 
al quale deve la libertà). Il potere In
somma, può solo conferirlo chi l'ha 
già, e chi ce l'ha, l'ha avuto da Dio. 

Così, in modo apparentemente 
ideologico, si conclude la vicenda del 
giovane principe che 11 padre ha fat
to rinchiudere In prigione dopo ave
re conosciuto l'oracolo che lo riguar
dava; quei principe che ha Imparato 
sulla propria pelle a non chiedersi se 
è sveglio o sogna. 

Visivamente lo spettacolo diretto 
da Branciaroli è piuttosto intrigante. 
Merito anche della bella scenografia 
di Aldo Sutl, cinque teatrini messi 
uno in ma all'altro, con tanto di luci 
della ribalta, racchiusi da un arco 
scenico di nuvole di cartapesta e da 
un prato di erba verde. È un'icono
grafia che ci riporta alta mente un 
mistero popolare fantastico, che pro
pone per cosi dire, all'azione un rac
conto di tipo orizzontale, tanti palco
scenici successivi in funzione ora se
paratamente, ora simultaneamente. 
Al centro della scena di Aldo Buti 
(suoi anche l costumi) sta un palco
scenico appéna pio grande dove è 

rappresentato il meccanismo ai un 
orologio animato, Il Grande Mecca
nismo della storia che tanto inquietò 
Shakespeare, luogo scelto da Bran
ciaroli per la rappresentazione del 
potere. 

Qui giungono tutti 1 personaggi 
che con esso hanno più o meno a che 
fare, dal re ai suol cortigiani, a Sigi
smondo stesso, a Rosaura che vuole 
vendicare il proprio onore offeso, a 
Astolfo di Moscovia che cerca di ot
tenere il regno di Basilio, a Stella che 
diventerà la sposa regale di Sigi
smondo. 

Branciaroli propone un sigismon- • 
do «generazionale», un figlio in lotta 
con 11 padre, sviluppando tutte le 
suggestioni enigmatiche del suo per
sonaggio. E lo fa bene, prendendosi 
anche degli applausi a scena aperta. 
Milena Vukotic, attrice amata da 
Bunuel, inserisce nel ruolo di Rosau-
ra toni di stridula ironia, moderna, 
fuori dalle secche di una convenzio
ne paludata. Per 11 resto, la recitazio
ne è molto così cosi e varia da un 
oleografico manierismo Insufficien
te all'allocchita sorpresa (anch'essa 
insufficiente) che Ennio Groggia of
fre al personaggio-Chiave di Clarino, 
11 buffone. 

Maria Grazia Oregon 

Dì scena 
A Roma tre 
monologhi di 
Italo Moscati 

Sindona 
Celli e 

Buscetta 
attori 

per forza Augusto 2ucchl In una scena 
di aPotitichest» di Moscati 

POLITICANE: tre alti unici di Italo Moscati, regìe di Vittorio 
Caprioli, Adolfo Celi e Luciano Salcc. Scene e costumi di Santi 
Migncco, musiche a cura di Luciano Fràncisci. Interprete: 
Augusto Zucchi. Honia, Teatro la Scaletta. 

Tre atti unici, che si presume Siano detti, volta a Volta, da 
Licio Gelh, Tommaso Buscetta e Michele Smdona: Italo Mo
scati e Augusto Zucchi proseguono la loro strada (in verità 
piuttosto controversa) attraverso ciò che definiscono «Teatro 
Civile». Civile nel senso che talvolta ha come presupposto 
fondamentale quello di lanciare delle acdUse sociali attraver
so il teatro, talvolta preferisce proporre qualche momento di 
satira SU fatti oscuri della nostra cronaca politica e para
politica. Così, in questo spettacolo, c'è prima un Gelli ironico 
e «untuoso* che, nel momento di abbandonar»? il carcere pro
clama il suo amore segreto per Tina Anselmi; poi C'è Tomma
so Buscetta che finge di pentirsi e di rivelare chissà quali 
verità, limitandosi a proclamare i piaceri della cocaina, nella 
speranza di guadagnare, così, un posto da deputato; e infine 
c'è Michele Sindona, tornato alla vita -pubblica* gestendo un 
obitorio di stato che chiede scusa al suo ex protettore («Sua 
eccellenza*, un tal Giulio con una gran gobba), nel tentativo 
di poter tornare a capo di una qualche società finanziaria. 

E l'argomento scelto per ognuno dei tre monologhi, innan
zitutto. che non coglie bene nel segno: Il tentativo di saura 
perde consistenza nei luoghi comuni o — In alcuni casi — 
nella scarsezza delle trovate realmente divertenti. Solo la 
figura del «pentito per forza*. che fra una spiegazione scienti
fica e l'altra continua a sorbire quantità indefinite di cocai
na, provoca nello spettatore quel senso ambivalente di comi
ca soddisfazione e di rabbia che probabilmente avrebbe do
vuto costituire la base dello spettacolo nel suo complesso. 

Anche la tridimensionalità delle regìe svanisce rapida
mente, poiché, alla lunga, la chiave di lettura appare sempre 
la medesima, tesa soprattutto a provocare ti riso, indipen
dentemente dalla sostanza e dal segno del trucchi utilizzati a 
questo scopo. Resta, viceversa, la fatica dell'interprete — 
Augusto Zucchi — che riesce spesso ad isolare le tre figure 
(con relative manie, e poi i gesti e gli accenti) sia pure senza 
nascondere che il contesto entro il quale tutto si svolge resta 
sempre lo stesso. E non a caso, dunque, I tre «pezzi* sono 
divisi soltanto da alcuni attimi di buio e non a caso — ancora 
— il vero protagonista dello spettacolo Sembra essere, alla 
fine, proprio queir«eccellente* Giulio con la gobba. E, appun
to, Zucchi, alla fine della rappresentazione, si presenta al 
pubblico con una vistosa maschera molto somigliante ad un 
noto uomo politico (dotato, pare, di enormi orecchie appunti
te). con 11 manifesto intento di fornire conclusiva unicità alla 
rappresentazione. 

Gii intenti. Insomma, erano del migliori; alcune trovate, 
inoltre, rispondono a quell'originario indirizzo, ma ci sembra 
che almeno parte della drammaturgia non sostenga quella 
medesima Idea originaria, facendo sconfinare spesso lo spet
tacolo nella noia, proprio lì dove, al contrario, dovrebbe ap
parire assai più incisivo: In fondo in fondo tutti Sappiamo che 
Gelli, Buscetta e Sindona non sono esattamente dei gentiluo
mini! 

Nicola Fano 

Tamara Truffe* in «Sciacalli e arabi» di Ugo Leonzio 

Pi scena «Sciacalli e arabi», 
novità «kafkiana» di Ugo Leonzio 

Con Kafka 
in uno zoo 
fantastico 

SCIACALLI E ARABI testo e 
regìa di Ugo Leonzio. Sceno
grafia di Enzo Balestrieri. Co
stumi di Paola Rossetti, in
terpreti: Bindo Toscani, Mo
reno Bellini, Renato Grilli, 
Tamara Triffez, Brunella Ca
solari, Rossella Or. Roma, 
Oratorio del Caratata. 

Un breve racconto di 
Franz Kafka fornisce il tito
lo, nonché ravvio e la con
clusione della vicenda: Un 
gruppo di sciacalli chiede a 
uno straniero, accampato 
con una carovana in un'oasi, 
di liberare per sempre 11 de
serto, e loro, dall'abominevo
le presenza degli arabi. Ma 
basterà che uno di questi ul
timi getti in pasto alle bestie 
la carogna di un cammello. 

perché ogni proposito ag
gressivo cada, e gli sciacalli 
tornino all'antico, subalter
no mestiere di ripulltori di 
cadaveri. 

Incorniciata In una tale 
polivalente «moralità*, ecco 
la storia d'una compagnia di 
guitti, giocolieri ed ammae
stratori di animali, nell'atte
sa d'un impresario esoso e 
sprezzante, cui intendono 
strappare, con l'inganno o 
con la violenza, la chiave che 
apre il serraglio dove Sono 
rinchiusi nobili e feroci belve 
(tigri, leoni) degne d'un 
grande spettacolo, In una 
grande città; ma s'Intende 
che questi artisti devono es
sere d'infimo ordine, e che 
non ha tutti i torti l'impresa
rio nel voler mettere a loro 

Matthew fa 
il pirata 

per Polanski 
TUNISI — «Plrateis, Il nuovo 

^spettacolare e avventuroso 
film di Roman Polanski, e sai* 
nato dalle coste della Tunisia 
dove per mesi e mesi il regista, 
Insieme ad una faraonica 
troupe cinematografica, Ita ef* 
fettuato le riprese del suo kt>< 
tassai da 29 milioni di dollari, 
circa 60 miliardi di lire. Inter' 
pretato da Walter Matlhau. il 
film sarà presto sugli schermi 
americani, 

Per un lungo periodo Po» 

dlspOSiZlone SOlo qualche 
spelacchiato coniglio. L'esito 
della trappoleria sarà, co
munque, doppiamente 
cruento; ma vi si giungerà 
attraverso un logorante con
tenzioso, una serie di squalli
de beghe, un «provare e ri
provare* dove si uniscono e 
dividono le malcerate forze 
di quegli strani teatranti. 

La zoologia, reale e fanta
stica, ha un suo spazio non 
trascurabile nell'opera di 
Kafka; così 11 mondo delia 
scena (e In particolare delie 
scene «povere*). Un elemento 
istrionico è stato pur notato 
in situazioni e personaggi 
anche dei romanzi maggiori 
dei geniale scrittore praghe
se (e ciò spiega, ad esempio, 
il buon numero di adatta
menti per la ribalta tratti dai 
Proccixd, ma non solo da es
so). Del resto, le figure che 
compaiono nel lavoro com
posto e diretto do Ugo Leon
zio hanno (alcune almeno) 
homi variamente kafkiani: 
ci sono una Felice e una Mi
lena (omonime delle due più 
importanti donne nella vita 
dei nostro), e c'è un Gregor, 
che, oltre a chiamarsi come 
l'infelice protagonista della 
Sìeiamorfosì, somiglia parec
chio, anche per via di trucco, 
al Kafka più giovane. E a 
Kafka rimandano motivi e 
spunti affioranti qua e là, 
con diversa Insistènza (il 
conflitto coi Padre); e kafkia
no è certo il tema dell'aspet
tativa che, prolungandosi, si 
estenua, perde scopo, ragio
ni, consapevolezza di sé. 

Per Un slmile verso, tutta
via, ma anche per il tipo di 
ambiente rappresentato, il 
testo sembra apparentarsi 
piuttosto (e rimanendo, se 
vogliamo, nella stessa area 
lingutstlco-geografica) a 
quelli dell'austriaco e con
temporaneo Thomas Ber
nhard, di cui si direbbe 
echeggi il gustò della ripeti
zione, il plumbeo pessimi
smo (senza — o quasi senza 
— l'ironia che rende così ca
ro e fraterno anche il Kafka 
più angoscioso) e, in definiti
va, una certa protervia della 
forma, come di un alto eser
cizio intellettuale cui il pub
blico debba accedere con sua 
pena e fatica. 

Una regìa più distaccata 
(ma è l'autore medesimo a 
curarla) avreboe avuto forse 
lo scrupolo di valorizzare 
meglio certe occasioni umo
ristiche (di humour ebraico) 
che il caso pur offre; e, forse, 
avrebbe evitato di tirare lo 
spettacolo fino alla esorbi
tante durata di due ore e 
mezzo, breve intervallo in
cluso, difficile a regge. M an
che da parte della platea più 
benevola. Tanto più in quan
to l'oratorio del Caravita ò 
un posto freddo, poco acco
gliente e dalla cattiva acusti
ca; ciò che rischia di frustra
re, in larga misura, gli sforzi 
degli attori, tutti molto im
pegnati e qualcuno anche 
dotato. 

Aggeo Savioll 

lanskl e la sua tropo, eompoila 
anche di numerosi stuniman 
e sommoMBierl, si è Insediato 
a l'ori Taitlfloul In Tunisia, 

che vanta una marina natura
le e selvaggia e su un galeone 
pirata delXVIl sècolo, appòsi
tamente costruito per il film, 
ha girato Scene di agguati, ti* 
pine e ammutinamenti, non 
lasciando da parte però l'iro
nia e la comicità che giustifica 
la presenza nel cast di un 
grande attore comico come 
Walter Matthau. Accanto a lui 
ci sono Charlotte Lewis, una 
modella inglese, e il francese 
Chris Champion. Parte delle 
riprese de «I pirati» SOitO State 
effettuate anche nelle Isole 
Se>chellcs, dove PolaHSki ha 
ambientato alcune scene di 
interni in una taverna dove i 
predatori del mari consuma* 
no le loro Sbornie. Il film, pro
dotto da Tarali Ben Animar, 
sarà distribuito dalla Metro 
Goldwvn Ma>er, dallo stesso 
Amnthr e da Dino De Laurei)» 
dis

servizio Sanitario Nazionale 
Regione Piemonte 

UNITA SANITARIA LOCALI 1/23 TORINO 

Avviso di Qtìt» d'appalto a licitazione privata 
Mamitehilotiè impianti elevatoli 

In esecuzione alla deliberazione n. 2826/66/84 dei 0 glUftnO 1984. 
l'U.S.L 1/23 — via San Seconda n. 29 — 10128 Torino, Indice 
garS A licitazione privata ber l'aggiudicazione delle forniture e opere 
rtbceSSdfie par la conduzióne, ristrutturazione, rriSnuterUione inte
grale, preventiva è d'erneroefua degli impianti elevatori ubicati 
presso I presidi ospedalièri: Molinone - San Vito - Eremo e San 
Giovanni Vecchio, importo a base di gara L. 423.00b.000. 
L'appaltò avrà la durata di 12 fneSi dalla data del verbale di coh6e< 
gna degli impianti. 
L'appalto Sarà aggiudicato cori il metodo di cui all'art. 1 lettera a) 
della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. dell'art. 24 Legge 8 agosto 
1B77 n. 584, cosi modificata dall'art. IO della Legge IO dicembre 
19B1 n. 741, con esclusione tìi Offerte in aumBntO. 
N00 Si procederà all'aggiudicazione dei lavori nel caso di presenza di 
una soia offerta valida. 
Le dòmahde di partecipazione, in carta legale, devono pervenire 
«all'Ufficio Protocollo» airindifizzb di seguito evidenziato entro le 
ore 12 del giorno 18 febbraio 1985 in busta sigillata con impressa 
IS dicitura: tQualllitìàzIórte pef la gara per l'aggiudicazione a licitazio
ne privata della fornitura 0 opere necessarie per la conduzione, 
ristrutturazione, fflarttitérUiono integrale, preventiva t d'emergenza 
degli impianti elevatoti ubicati presso i presidi ospedalieri Mollnette-
Sart Vito, Eremo 6 San Giovanni Vecchio». 
Le suddette domande dovranno essere indirizzate a: cU.S.L. l/23 
TORINO - Ospedale San Giovanni Battista Sede Molinette - Ufficio 
Protocollo - c.so Bramante 88/90 - 10126 TORINO». 
Le lettera d'invito a presentare offerta saranno spedite entro 120 
giorni dalla data del presente avviso. 
Nella domanda si dovrà includete sotto forma di dichiarazione, 
successivamente verificabili: 
— di non trovSrsil nelle eause di esclusione di cui all'art. 13 Legge 
B agosto 1977 n. EB4, modificato dall'art. 27 Legg* 3 gennaio 
1977 n. 1: 
— con le indicazioni riguardanti le capacità economiche, finanziarie 
e tecniche nei modi previsti dagli arti. 11 • 18 leggo 8 agosto 1977 
n, 684, gli elenchi di cui all'art. 18 lett. b) dovranno riferirti b lavori 
analoghi a quelli oggetto del presente avviso di gara, ovvero dovrà 
attera pretenttto II curriculum del principali lavori svolti (nell'ambi* 
to di opera pubbliche) negli ultimi e anni (iB70>dO*8i>82-83), 

' corredati da copte di cwtilicati di regolare eaecuiione e/o di collau
do favorevole; 
— la Indicazioni riguardimi II numero dal dipendenti a disposizioni 
dell'lmpreta negli ultimi 3 anni (1981-82-83). distinti per anno: 
— dichiarazione di Inesistenza di tutte le ceuse ostative di cui alla 
Legga 646 • 13 settembre 1982 e fcuccestive modificazioni o 
Integrazioni; 
— di esser» Iscritto all'Albo Nazionale Costruttori alia oat. 6/D per 
un importo non inferiore a L. 200,000.000 e alla est. 60/1 por un 
Importo non Interiora a L. 223.000.000. -
L'Amministrazione dell'USL 1/23 TORINO ti riserva la tacciti. • 
tuo Inslndeceblle giudizio, al sensi dell'art, 12 della Legge 3 gennaio 
1976 n. 1, di affidare e trattativa privata alla ditta aggiudicatala un 
eventuale successivo lotto di lavori. 
La presentazione delta domanda non impegna le 6tatlone Apponen
te. 
Per Informationl rivolgerei a: Ufficio Tecnico Ospedale Motinstte • 
e.so Bramante 68/00 • 10126 Torino • telef. (Oli) 6666 Int. 
216-248. 
Torino. 10 gennaio 1988 

IL PRESIDENTI U.S.L. 1/23 TORINO 
(Giulio Poli) 

REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE 
Fondo Investimenti Lombardia ( f . l .L) 

AVVISO " \ : 
Sì rendè noto Che sul Bollettino ufficiale della Regione Lombar
dia, 3' supplemento ordinario al Bollettino n 2. è stata pubblica
ta la L A. 12 gennaio 1395 n 5 «Istituzione del Fondo Investi* 
menti Lombardia (F l L )». che preveda finanziamenti regionali 
per interventi nei seguenti lettori 
->— approvvigionamento idrico. 
— opero fognane e di depurazione: 
— beni monumentali, artistici ed architettonici di particolare 

interesse culturale, opere di edilizia bibliotecaria e museale. 
— opere straordinarie e urgenti di raccordo con la rete auto

strade e opere viarie su tronchi di particolare congestione e 
pericolosità e con funzioni di accesso alle strutture intermo
dali. 

I soggetti, pubblici o privati, devono presentare progetti di inter
vento. accompagnati dalla scheda illustrativa allegata al citato 
Bollettino • - - ' 
Le domande e la documentazióne relativa, in triplice copia. 
devono essere inviati entro il 12 febbraio 1985 alla Regione 
Lombardia. Giunta regionale. Uiiicio Fondo investimenti Lom
bardia 128' piano) via Fabio Filzi 22, Milano 
Copie del Bollettino ufficiale sono reperibili presso la Giunta 
regionale. Ufficio bollettino (26' piano) 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste teiatonicarnen» 
te aita Segreteria dell Ufficio Fondo investimenti Lombardia. 
dalie ore 9 alle ore 12.30 e dalle ore 14 allo ore 17.30 (tei 
87 655092-67 654 671) 

IL PRESIDENTE evv. Gisj—ppe Gtfttettl 

SPI - CGIL 
Sindacato Pensionati Italiani 

MARTEDÌ 29 GENNAIO 

alle ore 18,10 circa la rete Uno della Rai-TV 
nella rubrica dell'accesso trasmette un servizio 
autogestito dal Sindacato Pensionati Italiani 
(SPI-CGIL) sul tema: «La salute; si paga tanto, si 
riceve poco». 

Il programma che prospetta situazioni dì un 
ospedale, i pareri di medici e di ammalati, si 
concluse con una intervista al Segretario Gene
rale del Sindacato, Arvedo Forni. Le interviste 
sono di Rosanna Cancellieri, giornalista. 

«Marco Polo» 
trionfa nei 

cinema cinesi 
ROMA — Il «Marco foto- pro
dotto dalla tutelino della HA! 
è stato distribuito In ciiin in 
8. dilla sale cinematografiche 
presso le quali affluisce me-
diamente un pubblico di 102 

Rtilloitl di spettatori al giorno. 
e da notizia l'ufficio stampa 

HAI Informando che dal rac
conto telcvisuo è stata ricava* 
la una versione cinemato-
(fatica di quattro ore conino* 
la da altrettanti episodi. L'in* 

turo programma televisivo sa* 
rà invece trasmesso sul circui
to nazionale della TV cinese a 
partire dal prossimo mete di 
dicembre. 

Hallyday 
per ora 
a riposo 

PARICI — Lo spettacolo allo 
»Z*>nith» di Jotutny Hallyday, 
che doveva riprendere oggi 
dopo l'interruifone dovuta ad 
una sincope Che aveva colpito 
in scena il cantante l'8 gen
naio, è Stato rinviato a data da 
destinarsi. Udito l'ultimo con* 
frollo i medici hanno infatti 
proibito al cantante francese 
di riprendere ii lavoro, prescri
vendogli un ulteriore periodo 
di riposo, Il cantante parteci
perà comunque a Berlino alla 
prima del suo nuovo film «De* 
tecllvo*. diretto da Je.-ImLuc 
Godard, 

COMUNE DI SANTA FIORA 
PROVINCIA bl GROSSETO 

Avviso di 0àtà 
Il Sindaco del Comune Suddetto, vistò l'art. 7 della Legge 8 
ottobre 1984 n. 687; 

rende noto 
che la Civica Amministrazione indirà quanto prima una licitazio
ne privata per la costruzione dal l'stràlcio dell'edificio da adibi
re a Istituto Professionale per II Commercilo In Santa Fiora, per 
un ImpoMo a balie d'asta di L, 8 B 6 . 0 O O . 0 O 0 
Per l'aggiudicazione dèi lavori medesimi 81 procederà mediamo 
licitazione privata COft il metodo di cui all'art. 73 lotterà e) del 
fì.t). 23 maggio 1924 n. 827 e con il procedimento previsto del 
successivo art. 76 commi 1°. 2' e 31 Senza prefissane di alcun 
limite di ribasso. 
Le ditte interessate a partecipare alla suddetta gara, in possesso 
dei requisiti di legge, sono invitate a farhe esplicita richiesta irt 
carta da bollo, entro a non oltre 10 gg. dalia pubblicazione del 
presento avviso, con rindiea2tone esatta del nominativo 0 ragio
ne Sociale, indirizzo e numero di codice postale. La richiesta 
d'Invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO Nedo Martellinl 

CITTÀ DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
Franco Lorenzoni 

CITTÀ DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
Franco Loreritoni 

IL SINDACO 

In esecuzione dalla deliberazione del Consiglio Comuna
le in data 11 gennaio 1985 n. 5 con la quale ai sensi 
dell'art. 17 della Legge Regionale 56/1977 e successi* 
ve modifiche e integrazioni e della Legge Regionale 6 
marzo 1980 n. 11 è stata adottata la Variante n. 1 al 
P.R.Q.C. approvata con delibera dalla Giunta Regionale 
del 2 agosto 1983 ri. 74/27316 per la realizzazione 
dell'Interporto Torlno-Orbassano * CIM. 

rende noto 
che la Variante n. 1 al P.R.G.C. approvato con Delibera 
Regionale 2 agosto 1983 n, 74/27316 per la realizza* 
zione dell'lnterporto Torlno-Orbassano -> Centro, 
Intermodale Mere! è depositata, In libera visione, per 
3 0 giorni consecutivi e precisamente dal 24 gennaio al 
2 2 febbraio 1985 dalle ore 10 alle ore 12 presso; 
Dipartimento Tecnico, Ufficio Pianificazione Territoriale, 
piazza Matteotti 50, dal lunedì al venerdì: 
Comando Vigili Urbani, piazza Matteotti 40 . nei giorni 
di sabato e domenica, 
Entro I successivi 30 giorni chiunque potrà presentare 
osservazioni e proposta nel pubblico Interesse, In tre 
copie di cui una in bollo, 
Grugllasco. 15 gennaio 1985 

IL VICE SINDACO 
Pietro Capusotto 

IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio Comuna
l i in data 11 gennaio 1985 n. 6 con la quale al sensi 
dell'art. 27 della Legge 22 ottobre 1970 e dell'art. 42 
della Legge Regionale n. 56 /1977 e successive modifi
che e integrazioni è stato adottato il Piano per Insedia
menti Produttivi per la realizzazione dell'lnterporto Tori-
no-Orbassano - CIM-SITO. 

r e n d e n o t o 

che II Plano per Insediamenti Produttivi per le rea* 
lizzatone dell'lnterporto Torino^Orbassano - CIMI 
SITO adottato con delibera del C.C. n. 6 dell' 11 gen
naio 1985 è depositato, in libera visióne, per 30 giorni 

. consecutivi e precisamente dèi 24 gennaio al 22 feb
braio 1985 dalle ore 10 alle ore 12 presso: 

Dipartimento Tecnico. Ufficio Pianificazione Territoriale, 
piazza Matteotti 50 . dal lunedì al venerdì: 

Comando Vigili Urbani, piazza Matteotti 40 . nei giorni 
di sabato e domenica. 

Entro l successivi 3 0 giorni chiunque potrà presentare 
osservazioni e proposte nel pubblico Interesse, in tre 
copie dì cui una in bollo. 
Grugllasco, 15 gennaio 1986 
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Dalle 7 alle 10 vietato il traffico privato 

Oggi la chiusura bis: 
il centro storico 

senza auto per 3 ore 
Un perimetro più vasto e qualche ritocco alla circolazione 
Quattro parcheggi e più bus per entrare nell'area interdetta 

•
Zona 
vietata 
dalle ore 7.00 alle ore 

Se siete in possesso del -permesso- esibite
lo per bene sul cruscotto. Ma se non lo avete 
forse è meglio che lasciate l'auto a casa per
ché oggi dalle 7 alle 10 nel centro storico non 
si entra. Con una settimana di rinvio (causa 
nove) l'esperimento di chiusura della zona 
racchiusa dalle Mura Aureliano arriva al suo 
secondo appuntamento. Attraverso i 35 var
chi aperti lungo il perimetro e sorvegliati da 
circa 300 vigili potranno entrare nellMsola» 
solo bus, taxi, mezzi di soccorso, le macchine 
dotate dei dischi validi per i settori, del resi
denti, degli handicappati e i motorini senza 
targa. 

Rispetto alla precedente prova (quella del 
15 dicembre) ci sono delle novità e riguarda
no l'ampiezza della -cintura- delineata a di
fesa della zona off limit che dai lungotevere, 
via dei Cerchi, via San Gregorio, via Cavour, 
via Torino, piazza della Repubblica si allun
ga a via XX Settembre, corso d'Italia per 
ricongiungersi a Muro Torto e piazza del Po
polo. 

Sulla base, poi. degli elementi raccolti nel 
precedente esperimento sono stati apportati 

anche del ritocchi alla circolazione esterna. 
Chi arriva dalla Galleria Cavalleggeri sarà 
costretto a girare a destra su lungotevere 
Gianicolense; da viale Trastevere il senso ob
bligato prosegue su lungotevere degli An-
guillara. Dalla Passeggiata Archeologica o 
da via San Gregorio si potrà seguire la diret
trice di viale Aventino, via Marmorata, lun
gotevere Aventino. 

I servizi Atac per l'occasione sono stati po
tenziati e chi oggi dovrà raggiungere il cen
tro nelle tre ore d'interdizione potrà lasciare 
l'auto nei parcheggi scambi (viale De Cou-
bertln. piazza Maresciallo Giardino, Circo 
Massimo, mille lire per l'intera mattinata o 
tutto il pomeriggio) o in quello sotto 11 Galop
patoio (500 lire l'ora) e prendere 1 bus navet
ta. 

La prova di oggi sarà un test importante 
per le decisioni future. Oltre alla chiusura 
permanente del sabato mattina è stato pro
posto un blocco analogo sempre nel pome
riggio del sabato (dalle 15 alle 17,30) e per la 
mattina del lunedì. Le proposte verranno 
esaminate dopodomani dalla giunta capito
lina e martedì dal consiglio comunale. 

Un'assurda decisione del Comitato di controllo 

Vietato alla Provincia 
fare protezione civile 

Il servizio funziona già da due anni e ha dato ottimi risultati 
Il vicepresidente Angiolo Marroni: «È una provocazione» 

La Provincia di Roma non deve fare protezione civile. Mentre il maltempo crea disagi 
eccezionali in tutta Italia e lo Stato è poco o nulla attrezzato a far fronte a slmili calamità, il 
comitato regionale di controllo vuol cancellare dagli uffici dell'Amministrazione provinciale 
quello della protezione civile e quello geologico. Una decisione gravissima ed assurda, accom
pagnata da spiegazioni altrettanto inaccettabili: la protezione civile, secondo il CORECO, 
non è argomento di competenza della Provincia di Roma, che, primo ente locale in Italia, 
istituì nel 1982 un apposito 
ufficio dotato di uomini, 
mezzi e di uno stanziamento 
annuo in bilancio di circa 
300 milioni. La decisione 
venne ratificata da una deli
bera che lo stesso comitato 
regionale di controllo appro
vò. 

Oggi, a distanza di due an
ni, dopo che l'ufficio della 
protezione civile ha fatto nu
merosi ed importanti inter
venti, compresi quelli per far 
fronte al maltempo di questi 
ultimi giorni, il CORECO si 
dimentica di tutto ciò e ritor
na sulle sue decisioni. Il co
mitato regionale di control
lo. infatti, ha rinviato all'e
same della Provincia una de
libera. già approvata dal 
consiglio, sulla ristruttura
zione degli uffici e dei servi
zi. L'Amministrazione pro
vinciale è stata, quindi, invi
tata a riesaminare quel 
provvedimento ed a riappro
varlo eliminando dalla ri
strutturazione gli uffici per 
la protezione civile e quello 
geologico. 

«Una vera e propria provo
cazione* — denuncia, vice
presidente della Provincia e 
assessore alla protezione ci
vile Angiolo Marroni. -Men
tre Zamberlettl — prosegue 
— invita eli enti locali a do
tarsi di uffici per la protezio
ne civile e la Regione Lazio è 
del tutto latitante, la Provin
cia viene invitata a non fare 
più questa attività. La deci
sione approvata a maggio
ranza dal CORECO è in coe
renza con il comportamento 
della Regione. Da non di
menticare — conclude Mar
roni — che nel Comitato re
gionale di controllo c'è an
che un rappresentante del 
governo, di quello stesso go
verno di cui fa parte Zamber
lettl, che ci Invita a istituire 
uffici per la protezione civi
le*. 

Ieri incontro con la CGIL alla Intersind 

PCI su Maccarese: 
affittatela 

alle Cooperative 
Presso la sede dell'Interslnd si è svolto ieri un incontro, 

richiesto dalla Federbraccianti CGIL, con l'amministratore 
delegato della Sofin, la finanziaria dell'IRI, sulla vertenza 
Maccarese. Nella riunione, a cui hanno partecipato anche la 
CGIL di Roma e Lazio, i liquidatori dell'azienda, i dirigenti 
della Forus e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
unitarie, è stato porecisato il metodo da seguire per un nuovo 
rapporto tra IRi e sindacato. L'amministratore delegato ha 
espressamente garantito che non saranno messe in atto deci
sioni unilaterali e ha auspicato incontri periodici, anche per 
costruire un confronto aperto con gli enti locali e per assicu
rare una soluzione che -realizzi l'unitarietà dell'azienda». La 
Federbraccianti e la CGIL hanno ribadito l'esigenza del 
mantenimento della proprietà pubblica della terra e della 
ricerca di forme di gestione moderne ed efficienti, auguran
dosi un clima nuovo per il confronto e per la ricerca di una 
soluzione con Comune. Provincia e Regione. 

Intanto lunedì un gruppo di deputati del PCI (Reichlin, 
Barca. Picchetti. Pochetti e Janni) presenteranno al ministro 
delle Partecipazioni statali un'interpellanza per sapere se 
Clelio Darida condivide l'interesse a preservare tutto il terri
torio di Maccarese alla sua destinazione agricola sia in difesa 
dell'ambiente sia per bloccare le molte mire speculative. Il 
PCI chiede anche se il ministro è informato che Regione, 
Provincia e Comune hanno rispettivamente stanziato 5,2 e 1 
miliardo e che più volte il movimento cooperativo si è dichia
rato disposto ad assumere la gestione dell'azienda. Che cosa 
si oppone, si domandano I deputati comunisti, a dare imme
diatamente in affitto al movimento cooperativo, con la par
tecipazione eventuale di rappresentanti del Lazio, l'azienda 
Maccarese? Non è ora di convocare tutte le parti per fare 11 
punto e trarre una decisione finale, d'accordo con TIRI? 

Ha sempre nascosto il suo male 
«E come 

un incubo» 
dicono 

i colleghi 
Il direttore dell'ACEA ha ucciso sua figlia, 
ferito la moglie e si é sparato alla tempia 

La -lucida follia* che ha 
portato Francesco Soliman-
do. direttore generale dell'A
CEA, ad uccidere la figlia 
quindicenne, a ferire la mo
glie e a tentare infine il suici
dio, a chi lo conosce e ha la
vorato con lui gomito a go
mito per dieci ore al giorno 
sembra un terribile incubo. 

Francesco Solimando, 58 
anni, è un manager di suc
cesso, che nell'azienda ha 
fatto una rapida carriera 
(•per meriti e capacità» è un 
giudizio unanime). La sua 
competenza e professionali
tà. accompagnata da un fisi
co imponente, hanno sempre 
ispirato un timore reveren
ziale ma nei suoi rapporti 
con colleghi e dipendenti è 
sempre stato amichevole e 
cordiale. Pur non essendo un 
uomo di sinistra, nei con
fronti del sindacato si è di
mostrato disponibile ed 
aperto. • 

Della sua vita privata, nel
le stanze della direzione del
l'ACEA si è sempre saputo 
poco. Il suo incarico nell'a

zienda e anche proprietà di 
famiglia gli hanno consenti
to una vita agiata. Il poco 
tempo lasciato libero dal la
voro lo ha sempre dedicato 
alla famiglia; ogni estate tra
scorreva un tranquillo mese 
di vacanza ad Anzio. 

Dlclotto anni fa aveva ot
tenuto l'annullamento . del 
suo primo matrimonio, dal 
quale erano nate due figlie, e 
si è risposato. «Per Sabrina, 
la figlia nata dalle sue secon
de nozze — racconta Gio
vanni Nobile, Impiegato nel
l'ufficio di segreteria — nu
triva davvero una venerazio
ne. Le poche volte che si la
sciava sfuggire qualcosa di 
personale era lei 11 suo argo
mento preferito». 

Della sua grave malattia, 
Invece, non si sapeva nulla. 
•Cinque anni fa si era parla
to di una macchia sospetta al 
polmone — ricorda Angelo 
Frezzottl, segretario della 
cellula comunista dell'ACEA 
— ma poi analisi e specialisti 
avevano smentito questa 
malaugurata ipotesi. Da al

lora non si erano sentite più 
voci del genere». 

•Nulla faceva pensare che 
Francesco Solimnntlo avesse 
un rovello nascosto — dico 
Aurelio Mlsltl presidente 
dell'azienda, che Ieri Insieme 
a Vetcrc si è recato al San 
Giacomo per Informarsi del
le condizioni del direttore 
generale —. Abbiamo lavo
rato fino all'altra sera Insie
me, facendo programmi per 
tutta la prossima settimana. 
Ultimamente era un po' teso 
e nervoso ma ciò era olii che 
giustificato dalla mole di la
voro e dalle responsabilità 
che II suo incarico comporta. 
Poi c'era stato il super lavoro 
nel giorni delle nevicate, e 
anche l'ansia per un'opera
zione al fegato a cui era stata 
ultimamente sottoposta la 
moglie. Niente di più. Penso 
si tenesse dentro di sé 11 suo 
segreto, neanche la moglie 
doveva saperne niente, ne si 
era rivolto al medico di fami
glia per analisi o accerta
menti.» 

Antonella Caiafa 
La moglie del direttore generale dell'ACEA. Milena Del Carlo. 
ricoverata all'ospedale. A sinistra: Francesco Solimando. In 
alto: la villa di via di Grottarossa dove ò awenutn la traaedia 

Enrico Nicolettì 

Come un uovo di Pasqua. 
l'inchiesta sulle magagne del
l'università di Tor Vergata tira 
fuori varie piccole sorprese, tra 
queste, il rientro a Roma di Ni-
coletti, che aspetterà a casa sua 
l'udienza d'appello del 30 gen
naio. A quasi tre mesi dall ini
zio dello scandalo, si può fare il 
punto delle ultime «piccanti» 
novità emerse dall'istruttoria, 
che com'è noto s'è estesa a tut
ta la •mafia» dagli appalti pub
blici ed ai protettori insospet
tabili. La notizia più ghiotta ri
guarda un oscuro ed anonimo 
•imprenditore» romano, rag
giunto in gran segreto da un'or
dine di comparizione del dottor 
Franco Ionta. il magistrato in
caricato dell'indagine. 

Si tratta ancora di un perso
naggio senza nome e senza vol
to. ed i cronisti di piazzale Go
dio lo hanno già ribattezzato. 
senza troppa fantasia, «mister 
X». Ma per gli «addetti ai lavo
ri». soprattutto per gli inqui
renti. la sua attività è già abba-

Incriminato un secondo imprenditore-corruttore 

Caso Tor Vergata, 
adesso spunta un 
altro «Nicoletti» 

Gli inquirenti mantengono il riserbo sul nome di questo personag
gio che è già stato interrogato - Ci saranno altre incriminazioni? 

Morelli: «Sì alla conferma 
delle giunte di sinistra 

stanza nota, ed apparirebbe as
sai significativa. Soprattutto 
perchè le sue inprese assomi
gliano in maniera impressio
nante ai vari maneggi messi in 
piedi dall'ormai noto Enrico 
Nicoletti. Questo nuovo prota
gonista, insomma, dimostre
rebbe senza più possibilità d'e
quivoci che nella capitale esiste 
una specie di «holding» formata 
da vari imprenditori non neces
sariamente in società. Gente 
che conosce le persone giuste 
nei posti giusti, ed ha mezzi fi
nanziari a disposizione per «un
gere» le ruote. Pare che stiano 
per partire altre incriminazio
ni. 

Questo .mister X», ed è l'uni
co particolare sfuggito finora 
dal riserbo, avrebbe in partico
lare portato a termine vari affa
ri in grande stile con l'INAIL, 
l'istituto per l'assistenza e gli 
infortuni sul lavoro. 

Un nuovo ed ancora vergine 
terreno d'indagine s'è aperto 
nei giorni scorsi con l'interro

gatorio del presidente della 
Cassa di Risparmio Remo Cac-
ciafesta, il quale — fatto abba-
stanzas inedito nella' storia di 
una banca (compresa la Cassa 
di Risparmio) — ha aperto sen
za riluttanza alcune cassaforti 
segrete dove sarebbero scritti 
nero su bianco i fidi ed i favori 
resi da alcuni funzionari al soli
to Nicoletti. In gran parte si 
tratta di dirigenti delia Cassa 
di Risparmio «dimissionati». 
Significa che già in passato — 
prima degli scandali — costoro 
erano stati «sorpresi» ad elargi
re mutui e favori al miglior of
ferente. 

Senza contare quell'ex re
sponsabile del servizio mutui, 
tal Daniele Salvioni. passato 
armi e bagagli dal già lauto sti
pendio di funzionario della 
Cassa a quello, presumibilmen
te più alto, delle buste paga di 
Nicoletti. Doveva averne, di 
qualità, questo signore. Soprat
tutto conosceva bene certi per
sonaggi potenti che in qualche 
caso contano più del sindaco, 

come il segretario generale del 
Comune Jozzia, con il quale Ni
coletti aveva già lavorato quan
do il funzionario era ancora 
rappresentante del governo in 
una piccola città di provincia. 

A tutti questi elementi, ve
nuti alla luce poco alla volta, 
s'aggiungono altre storielle 
d'affari poco chiari, come quel
lo denunciato dai sindacati per 
l'immobile delle Poste alla Ro-
manina, dietro l'area dell'uni
versità. Anche lì sarebbero gi
rate buste e bustarelle. E curio
samente, tra gli amministratori 
di una società in contatto con la 
•MW Tiberina», ex proprietaria 
del terreno e dell'immobile del
le Poste, salta fuori un nome 
già noto alle cronache 
deH'«affaire» Tor Vergata, quel 
professor Pietro Gismondi, ex 
rettore dell'ateneo, raggiunto 
insieme ad altri dieci da una co
municazione giudiziaria per in
teresse privato in atti d'ufficio. 

Raimondo Bultrini 

» 

In riferimento ad alcune Interpretazioni distorte su una 
presunta «svolta» nella linea politica del PCI sulle giunte 
locali in vista delle prossime elezioni amministrative, il com
pagno Sandro Morelli, segretario della Federazione romana, 
ha diffuso ieri questa dichiarazione: 

«Dieci anni di progetti e di realizzazioni della sinistra di 
governo a Roma, dinanzi ad un vuoto programmàtico e poli
tico della DC, non si cancellano con un'improvvisazione. L'e
sperienza condotta ci dice che non della DC, quindi ha biso
gno la città, ma di un rilancio e di un adeguamento sicuri ed 
incisivi del progetto, dei contenuti, dei metodi di governo 
della sinistra sull'azione della quale hanno sin troppo pesato 
semmai negli ultimi ricatti e minacce della DC, ambiguità e 
incertezze negli altri partiti. Non vedo quindi alcuna possibi
lità di applicazione a Roma delle interpretazioni diffuse at
torno alla conferenza stampa nazionale del PCI. Si trattereb
be infatti di una operazione meccanica e di schieramento». 

Lavorano sabato e domenica 
per mandare gasolio al Nord 

L'assemblea dei lavoratori della «Raffineria di Roma» 
(Ponte Galeria), accogliendo l'invito del ministro della Prote
zione civile Zamberlettl, ha deciso due giornate straordinarie 
di lavoro (sabato e domenica) per consentire una produzione 
straordinaria di gasolio per far fronte alle necessità di riscal
damento soprattutto nel nord Italia. 

Una ex guardia giurata di Ostia 
l'uomo bruciato a Latina 

È stato riconosciuto il corpo dell'uomo trovato 4 giorni fa 
completamente bruciato dentro un'auto parcheggiata in un 
vialetto nei pressi di Lido Giove a S. Felice Circeo. Si tratta di 
Luciano Colombo, 32 anni. L'uomo, che vìveva ad Ostia insie
me ad una sua amica, aveva prestato servizio come guardia 
giurata, ma negli ultimi tempi pare che avesse avuto qualche 
rapporto con la malavita. Gli inquirenti sono riusciti a risali
re al nome della vittima grazie al numero di matrìcola del
l'auto. Sono In corso accertamenti tra le conoscenze di Lucia
no Colombo, che da poco aveva avuto un improvviso miglio
ramento nel suo tenore di vita. 

David non parla. Sta im~ 
mobile sulla sua sedia a ro
tei/e. Ascolta, ogni tanto ac
cenna un sorrìso. Ed è con~ 
tento quando qualcuno ri' 
corda episodi, fatti, storie di 
lunga battaglia per la vita. 
David Sampieri Borello, 21 
anni, tetraplegico. L'unica 
parte del corpo che riesce a 
muovere è la testa. E con la 
testa, aiutato da un compu
ter, può parlare. Un baston
cino fissato sulla fronte gli 
permette di battere i tasti. E 
quindi di rispondere, di chie
dere. di fare i compiti, di di
segnare. Ma il caso di David 
non è tutto qui. 'Si trova oggi 
in queste condizioni — spie
ga Gregorio Donato, del GR1 
che introduce la conferenza 
stampa nel circolo culturale 
•2 giugno- — perché otto an
ni fa è sta to commesso un er
rore medico: Al Policlinico 
di Roma dissero: è un tumo
re al tronco, non c'è niente 
da fare, ha solo qualche gior
no di vita. 

Questo, otto anni fa. Oggi 
David vive. Perché I medici 
si sbagliarono (la sua vicen
da la raccontiamo qui accan
to) non era un tumore, ma 
un'encefalite virale. E le ra
diazioni con cui si è tentato 
di aggredire il male inesi
stente non hanno fatto altro 
che peggiorare le condizioni 
del ragazzo. Da allora, pian 
plano, è rimasto immoblllz* 
zato. A febbraio in Corte 
d'Appello si discuterà di 
nuovo di questo caso. 'La 

Gravemente ammalato» è stato paralizzato da cure sbagliate 

La lotta per vivere di David 
handicamato dalla medicina 

Con una grande forza di volontà, aiutato dal padre, parla con l'aiuto di un computer - Nel 
luglio dell'84 è diventato perito elettronico - Ma ora vuole che quello sbaglio sia pagato 

E una storia di diagnosi e dì cartelle 
cliniche. Comincia il 2 gennaio del '77 do
po un'infanzia poco tranquilla dal punto 
di vista medico: segni di asfissia, bronchi
te. parotide. David ha 14 anni. Accusa for
ti mal di testa, al mattino non riesce ad 
alzarsi dal Ietto, tiene difficilmente l'e
quilibrio. A Catania gli viene diagnostica
ta una -lesione dei nervi cranici-. Poi. a 
Roma, nel reparto di neurochirurgia del 
prof. Guìdeiti. ogni speranza cade. David 
— dicono — ha un tumore al tronco, non 
c'è niente da fare. Morirà. Il ragazzo vie

ne sottoposto a pneumoenecefalo (radia
zioni) che non fanno altro che aggravare 
le sue condizioni. Si blocca la parte sini
stra del corpo, non riesce più a deglutire. 
Comincia una terapia al cobalto. 

In questo periodo (dopo essere uscito 
dal Policlinico) sì comincia a capire che la 
diagnosi iniziale era sbagliata. Nell'ago
sto del *79, durante una vacanza sulle Do
lomiti, David ha una ricaduta. L'influen
za gli rende difficile ogni reazione. Resta 
immobilizzato anche nella parte destra 
del corpo. A questo punto vengono con
tattali i professori Tarro e Catalano. La 

nuova diagnosi parta di «encefalite virale 
sclerosante» (sarebbe un processo espan
sivo della grandezza di una prugna nel 
tronco). Il tumore non c'è. È un errore. Ed 
è un errore, ben più grave, l'aver sottopo
sto il ragazzo a radiazioni pericolosissime, 
che hanno aggravato le sue condizioni. 
DalV80 la cura di David cambia e le sue 
condizioni migliorano. Ma il ragazzo re
sta immobile. Quell'errore del TJ gli è co
stato caro. «Ma ora — dice il padre — 
vogliamo giustizia, vogliamo un risarcì-
mento_». E davvero il minimo. 

prognosi — aggiunge Dona
to — fu fatta al Policlìnico 
dal primario di neurochirur
gia, il prof. Beniamino Gui
detti^.: 

David sta m un angolo. Se
gue tutto con attenzione. 
Ogni tanto, con un gemito, 
fa conoscere l suol assensi. E 
un ragazzo coraggioso. Ha 
lottato con tenacia, senza la
sciarsi bloccare dalla 'cultu

ra. dell'emarginazione*. Ha 
studiato. E nel luglio dell'84 
ha conseguito anche il diplo
ma: perito elettronico all'i
stituto Pacinotti. Ha fatto 
tutto col computer. 'No — 
dice il padre Bruno Borello 
— non è stato facile. Abbia
mo dovuto superare una in
finità di ostacoli. Ma ce l'ab
biamo fatta...'. Ce l'ha fatta 
David, che è contento. Esu

lo anche dal sindaco Vetere 
che gli ha detto: 'Il tuo caso è 
di incoraggiamento per altri 
ragazzi svantagglatl—*. 

C'è un tema sugli handi
cappati, svolto da David, che 
dà 11 senso della sua espe
rienza. Dice: 'Secondo alcu
ne persone la mia unica col
pa sarebbe quella di essermi 
ammalato, di non poter più 
essere normale quindi come 

logica conseguenza quella di 
essere emarginato dal resto 
della gente: in un altro scrit
to: 'La libertà per me è essere 
considerato una persona 
norma/e». 

Questo dice David. E que
sto ripetono quelli che lo 
hanno aiutato e che sono qui 
a parlare di lui: il prof. Giulio 
Tarro, virologo. Luigi Cata
lano, neurologo, Gianfranco 

Velsè, biologo, Lucio Molina-
ro, avvocato, Lindoro Del 
Duca e Bruno Fantin, inge
gneri, insegnanti di David. 
Ognuno di loro racconta la 
sua esperienza accanto al ra
gazzo. Viene fuori un quadro 
dì grandi speranze, ma an
che di immensi problemi. La 
giustizia che non vuol dar 
ragione a chi è stato colpito 
gravemente da un errore 
medico, la burocrazia che 
rende difficile l'assistenza, la 
Regione che sì attacca ai ca
villi prima di pagare la sua 
parte di contributo per le cu
re costosissime. Dice bene il 
presidente della Usi Rm 4, 
Massimo Masottì: 'Purtrop
po qualcuno pensa che nega
re il ricovero a David sia un 
contenimento della spesa sa
nitaria^.: David è costretto a 
vivere anche questi proble
mi. Ed è penoso. 

La conferenza stampa sta 
perfinire. Si voleva 'Chiedere 
aiuto» alla stampa. In parte 
sì è ottenuto. Il padre alla fi
ne mostra una serie di diapo
sitive. Immagini della vita 
quotidiana, del rapporto con 
il suo computer. Poi, alcuni 
scatti di una vacanza sulle 
Dolomiti, *la migliore medi
cina per David*. Lui, dal suo 
angolo guarda, sorride. Poi, 
con un gemito, fa sapere di 
essere contento. Anche le 
Dolomiti In fotografia gli 
danno la forza di continuare 
a vivere. 

Pietro Spataro 
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Prosa 
A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 
A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 24 ) 

Alle 1 7 . 3 0 e alle 2 1 . 1 6 . L 'Actor 's Studio di Roma 
prosenta R idando , cantando , ba l lando Musical d i 
Anny D'Abbraccio. Musiche di Achil le Oliva. Regìa di 
Anny D'Abbraccio. Con Bruno Ciril lo. Yvonne D'Ab
braccio. Massimo Matt ia. 

A R G O S T U D I O (Via Natale del Grande. 2 7 • Tel. 
5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I F I G U R A T I V E (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adult i . Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 2 0 appura telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 2 0 al n. 8 4 4 8 7 5 6 . 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia, 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle 10 e alle 16. A or iento delta luna t e r z o 
v i a g g i o . Rassegna E.T.I. Ragazzi. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB (Via di Porta Labica-
. na. 3 2 - Tel. 4 9 5 1 8 4 3 ) 

Alle 2 1.15 «T'amo o Pio Ubu» - da Alfred Jarry - Regia 
di Marcello Laurentis 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
Alle 2 1 . 1 5 . La compagnia Beili presenta ;l proget to «I 
capolavori dell 'arte erotica». I l b o u d o i r d e l M a r c h e s e 
d o S a d o di Roberto Leno. Con Anton io Salines. Cont i
nua la campagna abbonamenti . 

B E R N I N I (Piazza G L. Bernini. 221 
Alle 17 30 e alle 2 1 . La Coop. C T I . presenta: La 
t r a p p o l a ( T h o M o u s o t r a p ) . di Agatha Chrisue. Regia 
di Paolo Paoloni. Scene di Isabella Taranto. Con Rina 
Franchetti . Tina Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Quin-
tozzi. Mano Gigantini. Paolo Paoloni, Walter Aspro
monte. Roberto Nalm. 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 

Riposo 
C E N T R O T E A T R O A T E N E O (Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 
C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colosseo. 61) 

Alle 2 1 . 3 0 . Federico Wirne in La f a t tucch iera , di 
M i c h e l a D i B e n e d e t t o . R e g i a d i M a u r o B r o n c h i . 

DEI S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 17 e alle 2 1 . Ass. Roma Spettacolo • Teatro di 
Roma - Compagnia Lucia Modugno in Sa l to in basso 
di G. Aceto. Regia di Massimo Milazzo. Con S. Tranquil
l i . N. Fuscagni. L. Modugno. R. Moncada. (Ultimi due 
giorni). 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17 (fam.) e alle 2 1 . La Compagnia del Teatro Delle 
Ar t i presenta Giovanna Ratti e Giancarlo Sbragia in M a 
d a m a B o v a r y di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbra
cia da Flaubert. Regia di Giancarlo Sbragia. Scene e 
costumi di Vi t tor io Rossi. Musiche d i Federico Amendo
la. 

D E ' S E R V I (Via del Mortaro 22) 
Alle 17 e alle 2 1 . Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia 
presentano Petro l in i , b iograf ia d i u n m i t o di De 
Chiara. Fiorentini e Petrolini. Regia di Fiorentini e De 
Chiara. 

E T I - Q U I R I N O (Via Marco Minghet t i . 1) 
Alle 16 3 0 e alte 2 0 . 4 5 . Il C.T.M. presenta A s s a s s i 
n i o na t ta c a t t e d r a l e di T.S. Eliot. Con G. Bosett i . M . 
Ronfigli. M. Ghmi, E. Croce. E. Siravo. Regia di Giusep
pe Patroni Griff i. 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 

Alle 17 e olle 2 1. Carlo e Alberto Colombaioni in B a 
r a c c a d a f i e r a . 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 2 0 . 1 5 . La Coop. Teatro Franco Parenti presenta I 
p r o m e s s i s p o s i a l la p r o v a d i G. Testorì. Regia di A . 
R. Sf iammati . (Ul t imi giorni) 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37 ) 
Alle 17 e alle 2 1 . La compagnia del Teatro Ghione 
presenta «(L' importanza d i c h i a m m a r s i E r n e s t o » 
di Oscar Wi lde. Regia Edmo Fenoglio - Scene Eugenio 
Gugl ielmetn 

G IUL IO C E S A R E (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 17 e alle 2 1 . C o m a p r i m a mag l io d i p r i m a d i 
Luigi Pirandello. Diret to ed interpretato da Anna Prode-
mer. 

I L L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno. 2 7 • Tel. 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi ( in ital iano e inglése) d i 

- Recitazione M i rnoDanza diret t i da Ilza Pres t ina i p e r . 
l 'anno 1 9 8 5 . Per- i n fo rmaz ion i : . , telefonare 
6 5 4 8 5 4 0 - 6 8 5 2 7 5 5 . 

I l M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
8 7 1 - T e l . 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 1 6 . 3 0 e alle 2 1 . 1 5 . H a n n o seques t ra to i l P a p a 
dì Joao Bethencourt. Regìa d i Sofia Scandurra. Scene 
d i Elena Ricci Poccet to. Con Giancarlo Sist i . Susanna 
Schemmarì . Bill Vanders, Eduardo De Caro. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Cabara t t i s imo d iver t imento in due tempi 
con Gino Rivieccio. Emy Eco e Valerio Isidori. 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel letta. 18 - Tel . 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo ' 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzonì. 4 9 - 5 1 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A: Alle 2 1 . Comp. Teatro La Maschera presenta 
P i c a s s o di Meme Pedini e Antonel lo Agi tot i . Regia d i 
Meme Perlmi. con V. Cavallo. G- Innocentini . R. Falco
ne 
SALA B: Alle 2 1 . La Comp. Piramide Teatro presenta 11 
t r a m i l m a s s o n e novità assoluta di Sergio Pacelli. 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A : Alle 1 7 . 3 0 e alle 2 1 Pol'rtìcanxa. Tre a t t i 
unici d i Italo Moscat i con Augusto Zucchi . Regia d i 
V i t tor io Caprioli Adol fo Celi. Luciano Salce. 
SALA B: Alle 1 8 . 3 0 e alle 2 1 . 4 5 , La Compagnia ATA 
Teatro presenta: «Le farse d i Dario Fo» I cadaver i a i 
s p e d i s c o n o e le d o n n e si spogl iano e N o n t u t t i i 
l a d r i v e n g o n o p e r nuocere . Regia di Mass imo M i 
lazzo. SALA C: Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mamel i . 5 - Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL C A R A V T T A (Via del Caravita 7 - Tel. 
6 7 9 5 9 0 3 
Alle 2 1 . Il Gruppo Doppio Teatro presenta «Sciacal l i e 
A r a b i » Scr i t to e d ' e t t o da Ugo Leonzio. Con: Bet t im. 
Casolari. Grill i. Or. Toscani. Tnffez 

PARIOLI (Via G 8 or si 20) 
Alle 2 0 . 4 5 . L'oreditè de l lo z io Buonan ima di A B . 
Giusti. Classico del teatro comico siciliano. Regia d i 
Mass imo MoU.-ca. Con Mass imo Moll ica. Scene An to 
nio Allegra. Musiche Emanuele Calandocelo. 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepolo 13/a) 
SALA A: Al le 2 1 . 1 5 Panna Acida presenta « S c a l a F » 
e « V i o l a » con Carlma Torta e Angela Fmocchiaro 
SALA B: Al le 2 1 La Giostra presenta «Pe t ro l in i 
2 0 0 0 » di e con Rò Rocchi. Atte 2 2 n senso dcrl 
d i s s e n s o d> Roberto Tram. 

R O S S I N I (Piazza Santa Chiara. 14 - Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al le 1 7 . 3 0 e alle 2 0 . 4 5 . Er t e s t a m e n t o d i Giul io -
Novi tà assoluta di Enzo Libert i con Amia Durante. Leda 
Ducei. Enzo Liberti - Regia d i Enzo Libert i • Avv iso ai 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Argentina) 
Alle 2 1 . L 'onesto J a g o di Corrado Augias 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A (Via Scatola. 6 ) 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 ) 
Alle 2 1 . Bagni acerb i d> Fabrizio Monteverde. con 
Marco Brega. Donata D'Urso. Fabrizio Monteverde. 
Enrica Palmieri. 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodom. 5 9 - Tel 5 7 6 9 3 9 ) 
Riposo 

T E A T R O C L U B A . R . C . A . R . (Via Francesco Paolo To 
s u . 16/e) 
Alte 2 1 . La Compagnia Teatro Stabile Zona Due presen
ta A l d i la d e T e m o r e d i Giovanni Nardo™ Con: S. 
Cano. S. Cossu. A . Bonacorsi. C. Ortotam. Regia <t 
Giovanni Nardom 

T E A T R O C L U B S P A Z I O C R I T I C O (Via Francesco 
M3uro!iC0. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE M U S E (Via Fora 43 ) 
Alte 17 .30 e «me 2 1 . 1 5 . La Compagnia L'Allegra Briga
ta presenta Supercal i f iaaUistkitesptiaawJliot ioi d i 
Coitol i . Insegno e Cinque. Regia d i Mass imo Cinque. 
Musiche di Bresciani e Tatoca. 

TEATRO DEL P R A O O (Via Sora. 2 8 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 18 e alle 2 1 . 3 0 La compagnia «H ojoco cteOe par t i * 
presenta Quere l le d e B r e s t da Jean Jenet. R e g u g» 
Rossi Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Fil ippini. 17 A -
Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 2 2 . 3 0 . La cooperativa La 
Bilancia in cotlaborazione con Associa*. M a r o Rrva pre
senta Lungo pranzo d i N a t a l e d i Thorton WKder • 
Regia Antonel lo Rrva 
SALA GRANDE : Arie 2 1 . Comp. del Cortetrrvo presenta 
Enzo Robutt i in M i r i e h o r d o anchoran au tob iogra 
f ìa di P ie t ro GhizzanH. Regia G . De l l 'Agl io . M u s i 
c h e da Giuseppe V e r d i . 
S A L A ORFEO: Al le 2 1 . 3 0 . Z o n a torr ida di Sann.rv 
Mortro e Costantini. Con C More t t i . C. Monro. D San-
nini. Regia di Oaniele Costantini. 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (Via Portuense. 6 1 0 - Tel 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Nei l ambito delle manifestazioni didatt iche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi ó> ricerca sul mestiere dell 'at
tore e la sua arte. In programma: L 'organicità da l 
m o v i m e n t o f is ico, io poseaMrta 

m u n i c a t i v e del corpo e del la v o c e , l 'arte de l l ' a t 
t o r e . Insegnamento specialità teatrali: T rampol i , 
spet tacolar izzazione del la musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al 
venerdì ore 1 1 / 1 8 . oppure telefonare ai numeri 
5 9 2 0 6 1 4 - 5 9 1 1 0 6 7 . 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macell i . 37) 
Alle 2 0 . 4 5 . La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d ' A s s e d i o » di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Daniele Trambusti. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 17 abb. G/2 e G /2A e alle 2 0 . 4 5 (abb. C/2) . La 
Compagnia Teatro Delle Ar t i presenta Aroldo Tieri. Giu
liana Lojodice. Mino Belisi in I I M i s a n t r o p o di Molière. 
Regia di Luigi Squarzina. Scene e costumi di Luciano 
Damiani. Musiche di Mat teo D'Amico. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 17 e alle 2 1 . Rozzi intronat i straccioni e I n 
gannat i presenta la comp. La Festa Mobi le. Testo e 
regia di Pino Quariullo. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moron i . 3 a - Tel. 
5 8 9 5 7 8 2 ) . • • . - . 
SALA A: Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Teatro Necessità presen
ta I l t a c c h i n o , farsa in due att i di S. Mrozek. Regia di 
Paolo Spezzateli». Scene e costumi di Bruno Buonincon-
tr i . • 
SALA B: Alle 2 1 . 1 5 . Grazia Scuccimarra in : V e r d i n v i -
d ia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 
SALA C: Alle 2 1 15 la Compagnia Valeria S.r.l. presen
ta: Lia Tanzi in C a r l o t t a C a r l o t t a di A. Zucchi. regia di 
Giuseppe Pambien. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G da Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

T E A T R O PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 133 - Tel. 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 e alle 20 .45 Teatro e Teatranti presenta la 
Compagnia Del l 'At to in U n a f a m i g l i a f e l i c e di Giles 
Cooper. Con Antonell i . Campcse. Ricci. Zamengo. Re
gia di Roberto Antonell i . 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1. Garmei e Giovanmni. presentano Gino Bramieri 
in P a r d o n , M o n s i e u r M o l i è r e di Terzoli e Vaime. 
Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi di Paolo 
Tommasi . Coreografie di Donald Saddler. -

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Comp. Teatrale La Comune presenta F a b u l a z -
z o O s c e n o giullarata con Dario Fo. 

T E A T R O T E N D A P I A N E T A M . D. (Via P. De Couberti) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 17 .15 e alle 2 1 . La Coop. Il Baraccone presenta 
D u e e s t a t i a V i e n n a di Carlo Vitali. Regia di Luigi 
Tani. con Franco Mori l lo. Ivana Giordan. Giorgia Tras-
scll i . Luigi Tani. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101) 
Riposo 

Teatro per ragazzi 
C R I S O G O N O (Via San Gallicano. 8) 

Alle 17 . La compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei 
fratell i Pasqualino presenta Guer r ìn M e s c h i n o - Regia 
di Barbara Olson 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Fino al 2 8 gennaio sono aperte le iscrizioni al nuovo 
ciclo d i laboratorio per animatori teatrali e buratt inai 
finalizzato all 'al lestimento da realizzarsi al termine della 
corrente stagione - Il laboratorio imziera il 4 febbraio e 
saràl imitato a soli 10 partecipanti - Per informazioni la 
segreteria è aperta tu t t i i giorni dalle 17 alle 1 9 . 3 0 
escluso il lunedì. 
Al le 1 6 . 3 0 . «Teatro Ragazzi - Animazione»: Q u e l p o 
s t o d o v e f i o r i s c o n o le f i a b e , di Roberto Galve. 
Spettacolo ptunespressivo con at tor i , pupazzi, audiovi
sivi e animazione. Prevendita posti numerat i . Repliche 
per le scuole tu t t i i giorni alle 10 e alle 15 su prenota
zione. -
«Cineclub Ragazzi - La Fiaba in immagini»: L a f i a b a 
del la f a n c i u l l a di g h i a c c i o (Novità) (94*). Regia di 
Boris Ryzarev. uno dei regist i più interessanti della cine
matograf ia per ragazzi, mol to at tento al folklore del
l 'Ant ica Russia. La f iaba è stata raccolta dallo scr i t tore 
Alex andr Ostrovki ma forma parte dei mot iv i folk ricor
rent i nelle zone nordiche. 

G R U P P O DEL SOLE (Via della Rocca. 11 - Tel. 
2 7 7 6 0 4 9 ) 
Riposo 

IL T O R C H I O (Via E. Morosim. 16 - Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mat t ine spettacoli didatt ici di A ldo Giovannett i 
per le scuole elementari e materne. 

N U O V A O P E R A D E I B U R A T T I N I - Piazza Marconi . 8 
- E U R • t -: . •. . ' ; ' • T v ; ••/.- - ; ! . . ^ 
Riposo •' - , .. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A D I O V A D A (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel . 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Spettacol i didatt ic i di c l own e marionette per le scuole 
materne ed elementari . 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Ore. Gianicolense. 6 - Tel. 
6 5 4 7 2 1 0 ) 
Al le 1 0 e alle 17 Teatro d i Roma Teatro Scuola presen
ta Ruota Libera in «Orohy 2 0 1 3 » . d i Marco Balianì 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso: C: Comico: D A : Disegni animati : DO: Documentano OR: Drammat ico: F: Fan
tascienza. G: Giallo H: Horror: M : Musicale: S: Sentimentale. S A : . Satir ico: S M : Stor ico-Mito logico 

Cineclub 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel. 3 2 2 1 5 3 ) 
Chiuso 

A F R I C A (Via Galla e Sidama - Tel. 8 3 8 0 1 7 8 7 
Ind iana J o n e s e il t e m p i o m a l e d e t t o d i S Spiel
berg - A 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 4 . 0 0 0 

A I R O N E (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
L a s ignora in rosso con G. Wilder • SA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C I O N E (Via L. dì Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
U n a domen ica in c a m p a g n a con S. Azema - S 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. SOOO 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebei lo. 101 
- Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Fi lm per adulti 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Ag ia t i . 5 7 - Tel. 
, 5 4 0 8 9 0 1 • 

N o n c i resta c h e p iangere con R. Benigni e M . Troisi 
-C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 
I l ragazzo d i c a m p a g n a con R. Pozzetto • C 
116-22 301 L. 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
N o n c i resta c h e p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 16 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Greml ins di J . Dante - FA 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscoiana. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
N o n c i res ta c h e p iangere con R. 3enigru e M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele. 2 0 3 • Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
K a o s d i P. e V. Tavian. - DR 
116-22) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O S C I P I O N I (Via degli Soprani . 8 4 - Tel. 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
Al le 15 n p iane ta azzurro di F. Piatol i - DO. Alle 
16 3 0 Sch iava d ' a m o r e di N. Mikhaixov. Alle 18 .30 
I l sapore de l l 'acqua. Alle 2 0 . 3 0 O b l o m o v d. N 
MAhaiKOv • DR. AB» 2 2 3 0 S u m m e r t i m e Alte 2 4 
f i lm a sorpresa. 

B A L D U I N A (P.zza defla Balduina. 5 2 - Tel 3 4 7 5 9 2 ) 
T o p secre t di J . Abrahams • C 
( 1 6 3 0 22 30) 

B A R B E R I N I (Piazza Barberini - Te). 4 7 5 1 7 0 7 ) 
C o t t o n Club con R. Gere - DR 
( 1 5 . 3 0 2 2 301 L 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantori. 5 3 - Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Fi lm per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

B O L O G N A (Via S tanwa. 5 - Tei 4 2 6 7 7 3 ) 
V a c a n z e in A m e r i c a & C Va-tzira - C 
( 1 5 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

B R A N C A C C I O (V>a Meroiana 2 4 4 - Tel 7 3 5 2 5 5 ) 
V a c a n z e in A m e r i c a di C .'Varvz.na - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 1 

B R I S T O L (Via Tuscotana. S 5 0 - Te! 7 6 1 5 4 2 4 ) 
Ber to ldo , Ber to ld ino e C a c a s e n n o con U Tognarzi 
-C 
( 1 5 3 0 22) 

C A P l T O L (V.a G Sacconi - Tei 3 9 3 2 8 0 » 
N o n c i res ta Che p iangere con R Ben.gn. - M. Trotsi 
- C 
1 1 6 2 2 . 3 0 1 L 5 0 0 0 

C A P R A N I C A (Pazza C a p / a - o 101 - Tei 6 7 S 2 4 6 5 ) 
D u n e c« D L \nch • FA 
115-22 30> L 6 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A •?.,!.•• V . . -.u-.:.v j 125 - Te» 
67963571 
P r ó n o m C a r m e n : . . .'.•„ :..- D.~ 
116 22 30 L 7 0 0 0 

j C A S S I O (V , C J >. "• - : - 5 * £ 0 7 > 
I Le n u o v e a v v e n n i . : n e i P u f f i • DA 
! ( 16 19. 

C O L A D I R .ENZO (Piazza Co la d i R i e n z o , 9 0 - T e l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
B e r t o l d o B e r t o l d i n o e C a c a s e n n o cor. U. Tcgnazzi 

C 
(15 3 0 2 2 301 L £ 0 0 0 

D I A M A N T E (Via Prencst.na 2 3 2 D • Tei 2 9 5 6 0 6 ) 
V a c a n z a in A m e r i c a r* C Vanz.r.a - C 
( 1 6 - 2 2 301 L 5 0 0 0 

E D E N (P zza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
V a c a n z e i n A m e r i c a di C. Vanzma - C 
(1G. 15 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

E M B A S S Y (V. Stoppani. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
D u n e di D. Lynch - FA 
(14 5 5 - 2 2 30) * 

EMPIRE (Viale Regina Margheri ta. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
I l r agazzo d i c a m p a g n a con R. Pozzetto - C 
(15 -22 .30 ) L. 7 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 • Tel. 8 9 3 9 0 6 ) 
S c u o l a d i p o l i z i a di H. Wi lson - C 
( 16 -22 .30 ) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
E lec t r ì s d r e a m s di S. Barron - S 
(16 22 .30 ) * L. 7 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
B o r t o l d o B e r t o l d i n o e C a c a s e n n o con U. Tognazzì 
- C 
(15 15-22 .30) L. 6 0 0 0 

E U R O P A (Corso d'Ital ia. 1 0 7 / a - Tel 8 6 4 8 6 8 ) 
. I d u e c a r a b i n i e r i con C. Verdone e E. Montesano - C 

(16 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 
F A R N E S E (Campo de' Fiori - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 

S o t t o i l v u l c a n o di J . Huston - DR 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: D u n e di D. Lynch - FA 
( 1 4 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 
SALA B: S p l a s h U n a s i r e n a a M a n h a t t a n di R. 
Howard - C 
(16 -22 .30 ) L. 7 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
La s i g n o r a i n r o s s o con G. Wilder - C 
( 16 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

G I A R D I N O (P.zza Vulture - Tel. 8 1 9 4 9 4 6 ) 
I d u e c a r a b i n i e r i con E. Montesano. C. Verdone - C 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - 4 5 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
, La s t o r i a i n f i n i t a di W. Petersen - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Le a v v e n t u r e d i Bianca e B e m i e d i W. Disney • D A 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 1 8 0 • Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
I d u e c a r a b i n i e r i con C. Verdone e E. Montesano - C 

L. 6 0 0 0 
H O L I D A Y Via 8 . Marcello. 2 - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 

Tut t i den t r o con A. Sordi - C 
(16 -22 .30 ) L. 7 0 0 0 

I N D U N O (Via G. Induno - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
G r e m l i n s di J . Dante - FA 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
I d u e c a r a b i n i e r i con C. Verdone e E. Montesano • C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M A D I S O N (Via Chiabrera - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
V a c a n z e i n A m e r i c a d i C. Vanzina - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (V.a Appia. 4 1 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
I d u e c a r a b i n i e r i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Aposto l i . 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
La s t o r i a i n f i n i t a di W . Petersen - FA 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, k m 2 1 - Tel. 
6 0 9 0 2 4 3 ) 
D o m a n i m i sposo con J . Cala - C 
( 1 8 . 2 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
I d u e c a r a b i n i e r i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adult i 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
„Fiìrh per adulti ^. 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) " - - - . - . - - - - L . 4 0 0 0 
N E W Y O R K (Via Cave) - Tel . 7 8 1 0 2 7 1 

Greml ins d i J . Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L- 5 0 0 0 

N I R (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Vacanze in A m e r i c a d i C. Vanzina - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 1 6 ) L- 6 . 0 0 0 

P A R I S (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
N o n c i res ta c h e p iangere con R. Benigni, M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L- 6 0 0 0 

O .UATTRO F O N T A N E (Via 4 Fontane 23 ) - Tel . 
4 7 4 3 1 1 9 
La s tor ia in f in i ta di W . Petersen - FA 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 
Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 

N o n c i resta c h e p iangere con R. Benigni, NI. Troisi 
- C 
( 16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

Q U I R I N E T T A (Via M. M inghet t i . 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Le n o t t i d e l l a luna p i e n a di E. Rohmer - DR 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonmno. 5 - Tel . 5 8 1 0 2 3 4 ) 
N o n c i resta c h e p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

R E X (Corso Trieste. 1 1 3 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Ber to ldo , Ber to ld ino • C a c a s e n n o con U . Tognazzi 
- C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R I A L T O (Via IV Novembre • Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
F e m m e p u b l i q u e con V . Kaprinky - S 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 1 0 9 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
B o l e r o e x t a s y con Bo Derek - DR (VM 18) 
( 1 6 - 2 2 30 ) L. 6 0 0 0 

R I V O L I (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Par is , T e x a s d i W. Wenders - DR 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

R O U G E E T N O I R (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
N o n c i res ta c h e p i a n g e r e con R. Benigni, M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 6 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Fil iberto. 1 7 5 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
B o l e r o e s t a s y con 8 o Derek - DR ( V M 18) 
116 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
C ' e r a una v o l t a in A m e r i c a d i S. Leone - DR 
(16 .15 21) L. 5 0 0 0 

S U P E R C I N E M A (V.a Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
I d u e c a r a b i n i e r i con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

T I F F A N Y (Via A . De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film psr adulti 
( 16 -22 30) L. 4 5 0 0 

U N I V E R S A L (Via B3n. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
G r e m l i n s di S. Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 30) L. 6 0 0 0 

V E R S A N O (P.azza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Le a v v e n t u r e d i B ianca e B e r m e di W . Disney • OA 
( 1 6 - 2 2 30) L. 5 . 0 0 0 

V I T T O R I A (Pzza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 
B r o a d w a y D a n n y R o s o d i W . Alien - SA 
A ne O 3 0 U n t ranquiBo w e e k - e n d d i p a u r a con J . 
V c g h t - DR ( V M 18) 

Visioni successive 

A C I L I A 
G r y s t o k e . l a l eggenda d i Ta rzan 

A D A M (Via Cavana 1 8 1 6 - Tel 6 1 6 1 8 0 8 ) 
f l in i per adult i . ^ . 
115 3 0 - 2 1 4 5 ) 

A M B R A J O V I N E L L I (P.azza G Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
V i z i d i una g iovano s ignora 
( 16 2 2 30) L 3 . 0 0 0 

A N I E N E (Piazza Sempione. 18 - Tei. 8 9 0 8 1 7 ) 
F.lm per adult i L- 3 0 0 0 

A P O L L O (Via Caro l i . 6 8 • Tel 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Crwrso per restauro 

A Q U I L A (V.a L'Aquda. 7 4 • Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Fdm per adult i 
( 1 6 - 2 2 30 ) L. 2 0 0 0 

A V O R I O EROTrC M O V I E (V>a Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 
Il m o n d o e ro t ico d i O l iv ia 
(16 -221 L 2 . 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei N a r o » . 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Fi lm per adult i 
( 1 6 - 2 2 30) L 2 5 0 0 

D E I P I C C O U (Vrfta Borghese) 
S i l v e s t r o • Gonza lo» s f ida aR'uhi tno pe lo - DA 

E L D O R A D O (V.aie dea Esercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Fi lm per adult i 

L 3 0 0 0 
ESPERIA <P zza Sonmno. 1 7 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 

F o t o g r a f a n d o Pat r iz ia con M . Guerr.tore - S ( V M 18) 
(16 22 30) L. 3 0 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
I l c a p r i c c i o d i B a r b a r a 

M I S S O U R I (V. Bombel l i . 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
L'al lenatore ne l pal lone con L. Banfi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

M O U L I N R O U G E (Via M. Corbino. 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Fi lm per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

N U O V O (Via Asctanghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
C o s i p a r l ò B e l l a v i s t a di L. De Crescenzio - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (P.za B. Romano) - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
U n o s c a n d a l o p e r b e n e con B. Gazzara - DR 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
U n d e r t h o v u l c a n o (Sotto il vulcano) di J . Huston -
DR 
(16 3 0 - 2 2 . 3 0 ) '* 

S P L E N D I D (Via Pier delle Vigne. 4 - Te l .620205) 
Porno hote l pr ivò 

L. 3 . 0 0 0 
U L I S S E (Via T.burt ina. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 

S c u o t a d i p o l i z i a d i H. Wi l son - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Vol turno. 37 ) 
Caldo s e s s o a Ibira e r ivista di spogliarello 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

Cinema d'essai 
A R C H I M E D E D ' E S S A I (Via Archimede. 7 1 • Tel. 

875567) 
L a s ignora in rosso d i G. Wi lder - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

A S T R A (Viale Jonio. 2 2 5 - Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Prova d ' i n n o c e n z a con D. Sutherland - G 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 5 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 7 8 1 0 1 4 6 ) 
S t r a d e d i f u o c o d i W . Hill - M 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

M I G N O N (Via Vi terbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
C u o r i n e l l a t o r m e n t a dì C. Verdone - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

N O V O C I N E D ' E S S A I (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5 8 1 6 2 3 5 ) 
L 'uomo c h e s a p e v a t r o p p o con J . Stewart - G 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 . 5 0 0 

S C R E E N I N G P O L I T E C N I C O (Via Tiepolo 13 /a - Tel. 
3 6 1 1 5 0 1 ) 
Al le 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 M o o n l i g h t i n g con J . Irons 

- DR (Tessera compresa) L. 4 . 0 0 0 
T I B U R (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 

B i a n c a di N. More t t i - SA 
T I Z I A N O (Via G. Reni. 2 - Tel. 3 9 2 7 7 7 ) 

Le n u o v e a v v e n t u r e de i P u f f i • D A -

Sale parrocchiali 

C I N E FIORELLI (Via T a n i . 9 4 - te i . 7 5 7 8 6 9 5 ) 
I p redator i de l l 'a rca p e r d u t a con H. Ford - A 

DELLE P R O V I N C E (Viale delle Province. 4 1 ) 
Pinocchio d i W . Disney - D A 

E R I T R E A (Via Lucrino. 53 ) 
D e l i t t o a l B lue G a y con T. Mi l ian - C 

G I O V A N E T R A S T E V E R E (Via dei Sette Sol i . 2 - Tel . 
5 8 0 0 6 8 4 ) 
U n a po l t rona p e r d u e d i J . Landis - C : - • 

K U R S A A L (Via Paisiello. 2 4 / b ) -
V a c a n z e d i N a t a l e con J . .Cala - C . . . ; 

N Ò M E N T A N O (Via F. Redi ; 4)"..- ' .- .-
Riposo - . 

O R I O N E (Via Tor tona. 3 ) 
W a r g a m e s , g ioch i d i guer ra d i J . Badham - FA 

S . M A R I A A U S I U A T R I C E (P.zza S. Maria Ausil iatrice) 
I I l i b r o de l la g iungla - D A 

S T A T U A R I O 
Br isby e i l s e g r e t o d i N i s m h - D A 

Jazz - Folk - Rock 

F I L M S T U D I O (Vìa degli Ort i d 'Al ibert . 1/c • Tel. 
6 5 7 3 7 8 ) 
STUDIO 1 : Al le 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 1 5 Prime d'autore E l i 
s a , v ida m i a di C. Saura con G. Chaplin e F. Rey. 
(Vers. or ig . con so t t . i t . ) 
STUDIO 2 : Alle 16. 19. 2 2 F r e a k s ( 1932) di Tod 
Brow ing . I l d o t t o r J e k y l l (Dr. Jekyl l and Mr. Hyde. 
1932) di Rouben Mamoul ian, con Fredrich March. 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Al le 2 0 , 3 0 . Letteratura in immagin i . G iu l i a , sogget to 
d i Lillian Helman (durata: 118 ' ) . Regia: Fred Zmnemann 
( 1 9 7 7 ) . con Jane Fonda. Vanessa Redgrave (Oscar). 
Jason Robards (Oscar). Maximi l ian Schell e Mery l 
Streep. 

Musica e Balletto 
T E A T R O DELL'OPERA 

Alle 1 6 . 3 0 (tagl. 2 2 Abb. Diurne Domenicali) Cava l l i 
n o Gobbo su musica di A . Scedrin. Direttore Alberto 

- Ventura, coreografia Dimi t r i Brianzev. scene e cos tumi 
Manna Sokolova. Interpreti principali: Alessandra Ca-
pozzi. Radu Ciuca. Ivano Truglia. Solist i e Corpo d i ballo 
del Teatro. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECIL IA (Via 
Vi t tor ia. 6 - Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Domani alle ore 1 7 . 3 0 (turno A) , lunedì 2 1 gennaio alle 
ore 21 (turno B). martedì 2 2 gennaio alle ore 1 9 . 3 0 
( turno C) al l 'Auditor io di Via della Conciliazione, concer
to diret to da Franco Mannino (stagione sinfonica del
l 'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 12). In 
programma: Rossini. L'Italiana in Algeri , sinfonia (rev. 
di A . Corghi); Mannino. Concerto per 6 violini. 2 piano
for t i e orchestra (Riccardo Brengola. Fulvio Leofreddi. 
Maryse Regard. Kaori Suzuki. Pierluigi Urbini , France
sca Vicar i , viol ini: Carlo Alessandro Lapegna e France
sco Martucc i . pianofort i) : Strauss. cosi parlò Zarathu
st ra. poema sinfonico op . 3 0 . Bigliett i in vendita al 
bot teghino del l 'Auditor io ( tei . 6 5 4 1 0 4 4 ) oggi dalle ore 
9 . 3 0 alle 13 e dalle 17 alle 2 0 : domani dalle 1 6 . 3 0 in 
po i : lunedì e martedì dalle 17 in po i . 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E « V I C T O R J A R A » 
(Via Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6 2 7 4 8 0 4 ) 
Scuole d i musica con sezioni d i esprezziono corporale e 
danze popolari . Corsi d i : chitarra (adulti e bambini) vari 
s t i l i : piano (adult i e bambini) ; batter ia (adulti e bambi 
ni) : corso di base (teoria e solfeggio): corso di base (per 
bambin i ) : orchestra laborator io; danzo popolari ; 
espressione corporale: altr i s t rument i . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E L A S T R A V A G A N Z A 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 3 1 1 8 0 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminar i . 1 1 / 1 5 febbraio: 
Lo t e c n i c a e l ' in terpre taz ione d e l cont rabbasso. 
docente Francesco Petracchi. 1 5 / 1 7 marzo: La danza 
d i c o r t e n e l ' 5 0 0 . docente Barbara Spart i . 2 8 / 3 0 
marzo: L ' improvvisaz ione jazz is t ica , docente Enri
c o Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
1 6 - 1 8 . te i . 3 1 1 8 0 5 . 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A O G G I » (Via G. Torniell i. 
1 6 / A - T e l . 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i : pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, f isarmonica, canto , corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

A U D I T O R I U M OEL F O R O I T A L I C O (Piazza Lauro Do 
BosiS) 
Al le 2 1 . Concerto Sintonico Pubblico. Direttore: Mar
cello Panni, soprano: Cecilia Vatdenassi. mezzosopra» 
no: Bernadette Greevy. clarinetto: Franco Ferranti. M u 
siche: Brahms. Clement i . Weber, Bach 

C C R - C I R C U I T O C I N E M A T O G R A F I C O R O M A N O 
Domani alle 18. Presso la Basilica San Nicola in Carcere 
(via Teatro Marcel lo 4 6 ) . «Concerti per un domani». «I 
grandi composi tor i : Schumann». Pianisti: Giuseppe Gri
fone e An ton io Sardi Oe Let to . Pianoforte Petroff. 

C E N T R O I T A L I A N O D I M U S I C A A N T I C A (Via Flami
nia Vecchia. 8 0 8 - Tel. 3 2 7 7 0 7 3 ) 
Il coro da camera del C IMA cerca soprani per la stagio
ne ' B 4 - ' 8 5 (J.S. Bach. Passione secondo Mat teo e 
Oratorio di natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M . Dionigi . 59 ) il lunedì e martedì alle 2 0 . 4 5 . Per 
informazioni rivolgersi al n. 6 2 2 1 8 8 1 . 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San Nicola De Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso d i Danza Contempora
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Dance). 
Informazioni te i . 6 5 7 3 5 7 ore 1 0 / 2 0 esclusi i fest ivi . 

IL LOGGIONE (Via Goito. 3 5 / A • Tel. 4 7 5 4 4 7 8 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . M e l o l o g o , poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 

I N S I E M E PER FARE (P.zza Rocciametonc 9 - Tel. 
8 3 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i : oreficeria, falegna
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pi t tor iche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sedo della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16 .30 -20 ) . tei . 8 9 4 0 0 G - 8 9 4 0 9 1 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A DEI C O N C E R T I (Via 
Fracassine 46) 
Alle 17 .30 . Presso Audi tor ium S. Leons Magno Via 
Bolzano. 3 8 - Tel. 8 5 3 2 1 1 6 : Serghei Stlader viol ino, 
Premio Ciaikowskij 1 9 8 2 . Natalia Arsumanova piano
for te. Musiche J.S. Bach. Beethoven. Ciaikowski j . Slo-
n imski . Saint Saens. Prenotazioni telefoniche al l ' Ist i tu
zione. 

L A B I I (Centro iniziative musicali Arco degli Acetar i . 4 0 , 
via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l 'anno 
' 8 5 . Corsi per tu t t i gli s t rument i , seminari, laboratori , 
att iv i tà per bambini , e c c . Informazioni ed iscrizioni 
tu t t i i giorni feriali dalle 17 allo 2 0 . 

O R A T O R I O C O N F R A T E R N I T A S A N G I O V A N N I 
B A T T I S T A DEI G E N O V E S I (Via Anicia. 12) 
Al le 1 7 . 3 0 . «Conc£r:i per un domani» «I giovani v i r tuo
si del clarinetto». A . Fraioli, R. Fazio. A . Di Carlo. C. 
Cucchi. G.B. Cecconi e la pianista S. Marocco. Musiche 
di Waterson, Venticinque. Endresen. Magliocca. Hof-
fmeister. Organizzazione C.C.R. e Centro UNO 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P I A (Via Donna Ol impia. 30 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i s t rumento, teoria o 
laboratori per l 'anno ' 8 5 . Corsi r innovati sono t rombo
ne, violoncello, c lar inetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplif icazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tu t t i i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 2 0 . 

S O C I E T À I T A L I A N A DEL F L A U T O D O L C E (Viale 
Angel ico. 6 7 - Teli 3 5 4 4 4 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i : f lauto dolce, chitar
ra , chitarra d 'accompagnamento, viol ino, viola, viola da 
gamba, l iuto, f lauto traverso moderno e barocco, cem
balo. c lar inetto, p ianofor te, basso cont inuo, teoria m u 
sicale. Corsi di r i tmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adult i . Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri, 
5 A - Tel . 3 5 4 4 4 1 (ore 16-20) . 

Il partito 

B A N D I E R A G I A L L A (Via della Purificazione. 4 3 - Tel. 
4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Discoteca A l p i a n o Elio Pol izzi . Tut t i i 
giovedì ballo l iscio. 

B A R R A C U D A (Via A rco de i Ginnasi 14 - te i . 6 7 9 7 0 7 5 ) 
Tutte le sere dalle 2 2 discoteca con Claudio Casalini e 
Pianobar con Alessandro Alessandro. Lunedì r iposo. 

BIG M A N I A (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

B I A N C O E N E R O (Via Candìa. 149 /a ) 
Dal martedì al giovedì alte 2 2 A ldo Maurno in un reper
tor io d i musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 2 2 discoteca afro-lat ina. 

D . G R A Y (P.zza Tritussa. 4 1 - Tel. 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo -

F O L K S T U D I O (Vìa G. Sacchi . 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . Eccezionalmente N e g r o spir i tual e G o -
spe ls con A v o n Stuart • A l piano Sergio Daviddi 

IL P I P I S T R E L L O (Via Emilia 2 7 / a ) 
Al le 2 1 . Discoteca Lscio e moderno sino a not te inoltra
ta. Domenica e fest ivi The Danzante. O e 1 6 - 2 0 . 

M A H O N A (Via A . Bertant. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Al le 2 2 . 3 0 musica sudamericana 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Al le ore 2 2 «Ronny Grani» e alle ore 2 3 Funky-Fusion 
con il gruppo «Skoobjdoo» 

M A V I E (Via de i l 'Archet to . 2 6 ) 
Al le 2 0 . 3 0 . le p iù belle melodie lat ino-americane canta
t e da Nrves. Revival Ann i 6 0 . Prenotazioni te i . 
8 1 3 0 6 2 5 . Martedì : r iposo. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo Angel ico. 16 - Tel. 
6545652) 
Ore 2 1 . D i x i e l a n d e s w i n g c o n la o ld urne jazz band 
d i Luigi Toht . 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorent ini . 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 - M a j s r i m Q u a r t e t cb Francesco Fort i (sax). 
Rusci t to (piano). SaDustn (contrabasso). Salvatore 
(batteria). 

N A I M A P U B (Via dei Leutan. 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Darle 2 0 jazz nel centro d i Roma. 

O K A P I U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 ) 
Ore 2 2 . Musica tropicale A f ro Ant i l les lat ino americana 

R O M A I N (Via Alber ico I I . n . 2 9 ) 
Ore 2 1 Fobes Can-Can Diner - Chantant 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via dei Cardeflo. I 3 a -
Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

T A V E R N A F A S S I - C o r s o d r h a k i a . 4 5 - T e l . 
8 4 4 1 6 1 7 - 8 5 8 2 7 5 
Afte 2 0 . L a t i n j azz c o n gl i « H a v e n a M o o n » . 

Roma 
S E M I N A R I O S U L L A R I F O R M A 
S A N I T A R I A — Oggi presso la Sala 
del Cenacolo in Piazza Campo Marz io 
4 2 . si terrà un seminario su «Propo
ste d i modi f iche alla legge 8 3 3 (Ri
fo rma sanitaria)». L'iniziativa orga
nizzata dalle Commissioni del Comi 
ta to Federale: «Problemi sociali e 
del l 'ambiente» e «Stato. Au tonomie 
locali ed ordine democrat ico» avrà 
inizio dalle ore 9 e cont inuerà per 
t u t t o il g iorno. Devono partecipare i 
componen t i delle due commiss ion i , i 
compagn i impegnat i nei Comi ta t i d i 
Gestione delle USL. nelle « rcosc r i -
zrdni.'nèrte segreterie d i Zòna 'e nelle" 

iSegretèrie:deHe sezioni e delle cellule 
della sanità. Interverranncr^eompa;-
gn i Domenico Davol i . Fausto Lòren-
zoni . Presiederà la compagna Leda 
Colombin i . Relazione e conclusioni 
del compagno Iginio Ar iernma. re 
sponsabile nazionale della sezione 
Sanità del Part i to. 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E D I C O N T R O L L O : è 
convocata per mercoledì 2 3 gennaio 
alle ore 1 7 . 3 0 in Federazione la r iu 
n ione del Comi ta to Federale e della 
Commiss ione Federale d i Contro l lo 
con all 'Ordine del Giorno: 1 . Bilancio 
consunt ivo ' 8 4 e d i previsione ' 8 5 
della Federazione Romana; 2 . Infor
mazione sul bi lancio economico della 
Festa Nazionale de l 'Uni tà. Introdur
rà i l compagno Giancarlo Bozzet to. 
Al la riunione sono invi tat i a parteci 
pare i compagn i responsabil i de l -
l 'amministrazione delle Zone. 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SOCIA
LI : è convocata per lunedì 2 1 alle ore 
1 6 . 3 0 in Federazione la r iunione su 
«L' impegno dei comunis t i per la ge
st ione e to svi luppo dei servizi sociali 
sul terr i tor io». Al la r iunione saranno 
presentì i compagni Franca Prisco. 
Leda Colombini ed Antonel lo Falomi. 
A S S E M B L E E — FINOCCHIO, alle 
16 Festa del Tesseramento con il 
compagno Sandro Morel l i Segretario 
della Federazione Romana: A C I D A . 
alle 17 assemblea con il compagno 
Vi t tor io Parola: CENTRONl. alle 18 

assemblea d i caseggiato con il c o m 
pagno Luciano Bet t i . 
CONGRESSO — LAURENTINA. 
prosegue alle 16 il congresso della 
Sezione con la compagna Roberta 
Pìnto. 
S E M I N A R I O — Oggi alle ore 16 
presso la Sezione Cassia, inizia i l se
minario organizzato dalla Zona Cas
sia-Flaminia e dal Oipar t imento Pro
blemi del Part i to su «Ruolo e funzio
ne dei responsabil i dell 'organizzazio
ne nel r innovamento del l 'at t iv i tà po
lit ica e d i massa della Sezione». In
terverrà il compagno Angelo Daìnot-
t o . 
• Oggi alle ore 1 8 . assemblea degli 

. iscr i t t i det|a'-Sezione d i Forte Prene- • 
st ìno'(Via'ojei 'Ciclamini 24 ) su «Ri
strutturazione e lancio della nuova 
Sezione».'.':' - • - - ; — r . > - : •---

'RG.C;I. ' -'^:."-^.:t 
FEDERAZIONE: è convocato per lu 
nedi 2 1 alle ore 18 in Federazione i l 
Comi ta to Diret t ivo della FGCI Roma
na con all 'Ordine del Giorno: 1 . Svol
g imento dei lavori del Congresso del 
la FGCI Romana: 2 . Autof inanzia
men to : 3 . Situazione della r iv ista 
«Immaginaria». 
CIRCOLI: Mar io Ancata, alle 1 6 . 3 0 
congresso del Circola con i l compa-

Pno Mar io Lavia Segretario della 
GCI Romana: PIO LA TORRE..alle 

1 6 . 3 0 congresso d i c ircolo con i l 
compagno Roberto Cuillo Segretario 
Regionale della FGCI: MONTEVER
DE. alle 1 6 . 3 0 congresso (C. Fiori
n i ) : PONTE MILVIO. alte 1 6 . 3 0 con 
gresso (C. Biasini): MONTESACRO. 
alle 16 congresso (E. Mezzett i ) . 

Castelli ; 
Feste tesseramento: Carpineto alte 
1 9 . 3 0 (Cervi): Monteporz io alle 18 
(Fortini): Ariccia alle 18 (Prccarreta): 
S. Mar ia delle Mo le alle 1 6 . 3 0 c o n 
ferenza d ibat t i to su quest ione mora
le (Ciocci. Imbel lone). 

Civitavecchia 
Alle 17 inizia il congresso della sezio
ne D'Onofr io d i Civitavecchia (Otta

viano. Galiani): Allumiere alle 1 7 . 3 0 
riunione congiunta con gruppi consi
liari d i Tolta e Allumiere. 

Tivoli 
Montel ibret t i alle 19 proiezione f i lm 
funerali Berlinguer e d ibat t i to (Po
chet t i ) ; Arcinazzo alle 1 7 . 3 0 assem
blea situazione polit ica (Bernardini); 
S. Polo alle 16 assemblea tessera
men to (Gasbarri): congressi FGCI: 
Vil lalba alle 16 ( M . Cerqua. F. Pappa
lardo); Tivoli alle 16 (L. Pacifici. G. 
Cipriani). 

Latina 
Cori Gramsci alle ' 2 0 congresso 
(Recchia). . " " ' 

Frosinone 
Anagn i alle 18 (Collepardì. M a m m o 
ne); Castrocielo alle 16 congresso 
(Assante): Moroto alle 2 0 assemblea 
(Pizzuti); Piedimonte S. Germano alte 
17 assemblea (Marrone); At ina alle 
17 coordinamento Val Cornino (Pa
gl ia, Cossuto) ; Piedimonte Festa 
Uni tà r inviata al 9 e 10 febbraio; Pi-
gnataro assemblea (De Santis). 
Congressi FGCI: Rìpi alte 16 (De A n -
gelis); Fiuggi alle 17 (Trento): Sgur-
gola alle 17 (Venditt i ) : Tecchiena alle 
2 0 . 3 0 (Trento). 

Culla 
I compagni della Sezione Palmiro 

Togl iat t i d i S. Maria delle Mo le parte
cipano alla gioia dei compagni Nor
m a e Giancarlo Forte per la nascita d i 
Andrea. 

• • • 
La Polisportiva Pedemontana 

UISP Castelli Romani d i S. Maria de l 
le Mole s i felicita con Norma e Gian
carlo Forte per la nascita del piccolo 
Andrea e sottoscr ive per l 'Uni tà. 

Lutto 
è m o r t o i l padre d i Nicola Abba-

mon t i . presidente del C.d.G. R M 2 4 . 
A l compagno Nicola le condoglianze 
del Comi ta to comunale d i Montero-
tondo e della Federazione efi Tivol i . 

Cabaret 

A S t N O C O T T O (Via dei VasceRari. 4 8 - Trastevere) 
AUe 2 3 . S t o r i e c a n t a t e con A p o e la sua chitarra. 

B A G A G L I N O (Via Due Macel l i . 75 ) 
Ore 2 1 . 3 0 Oreste Lionello e Bombolo in C r a x i e 
p i a z z e di Castellacci e Pmgitore. 

P A R A D I S E (Via Mar io de ' Fior i . 9 7 • Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6 7 9 7 3 9 6 ) 
Tutte le sere dalie ore 2 2 . 3 0 arie 0 3 0 S te l lo in p a r a 
d iso con attrazioni internazionali. Ade ore 2 C h a m p a 
g n e • cabra d i se ta . 

Circhi e Lunapark 

L U N E U R (Via delie Tre Fontane - EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente d« Roma. Il pos to ideale per 
d iver t re i bambin i e soddisfare • grandi. Orano: 1 7 - 2 3 
(sabato 17 -11 : domenica e fest iv i 1 0 - 1 3 e 1 6 - 2 4 . 

C I R C O A M E R I C A N O (Via Cristoforo Co lombo - Fiera d i 
R o m a - Tel. 5 1 4 6 1 4 6 ) 
Arie 16 e alle 2 1 L'unico grande spettacolo d* C»co per 
le Feste d i Natale. C r e o r iscaldato - VISITATE LO ZOO 
- Fino al 13 febbraio 

T E A T R O T E N O A S T R I S C E V ia Cristoforo Colombo. 
3 9 5 • Tel. 5 4 2 2 7 7 9 
AUe 1 6 . 3 0 e alle 2 1 . 3 0 . Il Golden C'Cus p.esenta le p iù 
impor tant i attrazioni del m o n d o con c lowns . t igr i , orsi 
voiant i . equil ibrist i , magna che concorrono all'assegna
zione del «Golden C r c u s Ar t is ta . 

- * ~ r • - i " 1 • " " — " * - ' 

Up«a>. 

FILETTINO - CAMPO STAFFI 
3-10 FEBBRAIO 1985 

SAPEVATE... 
Sapevate che F#aTtmo * * Paese più atto del Lara e che òHta da Roma solo 80 c r J o m t r i . da Fwg? 29 e 59 da Frosinone? 
Sapevate che Faettno è un Paese daTaspetto nuotante, piano di piazze, as-atfn» • fontana davvero suggestive e che proprio 
da una <% queste lontane nasce » (urne Aniene? 

, Sape-, i t e cne F«ett*x> * e«on<jato t » monti SimbruM 4 cui la parta anche Jr«x«eVqSot2l56m).las*cer!<JawttadelLazio? 
Sapevate cne durante restate le magtea di tuntó cha vengono a Ffctwo possono dsporra di 7.000 ettari di bosco, pieni di 
sentieri, e dove di tanto m tanto si possono incontrare volpi • lepri? 
Sapevate che a qualche cWomeeo da Fdettmo c'è Campo Stani (1700-2000 m. s.tm ). una dese più importanti stararti 
sos txhe Dei centro (tata con una capatile di portata oraria degfe impianti di 6000 persone? 
Sapevate che Campo Staff, ha una seggowa. 8 scovi* . 18 chJometn di pèta di risorsa. 3 pista di fondo • una pista naturala 
d> 20km> 
Sapevate... 
Sapevate che a F fewo-Campo Staffi dal 3 al 10 febbraio "85 si svolgerà la Festa darunrtt su«a neve? 
V « t o che sapevate c^i tutto perché non ci inconeiamo a Fi«R*r>£ernpo Staffi? 
Un gnrnale. sette gorra d festa, mate fiocchi di neve. 

PREZZI 

L. 176.000 
L. 200.000 

ADULTI 3 giorni 
Tipo A: H pensione L. 8 2 0 0 0 
Ts joA: pensione completa L 100.000 

T ipoB: Vi pensione L. 98.500 L. 211.000 
Tipo B: pensione completa L. 120.000 L 240.000 

f M M U W ( fm6anrk l 3 gorra 7ox>rni 
Tipo A: » pensane L. 68.000 L. 152.000 
T«jo A: pensione completa L. 85.000 L 16S.000 

Tipo 6 : Vt pensione L. 81 500 L 182.000 
T c o B : pensione completa L. 102.000 L 198.000 

SISTEMATONE « APPARTAMENTO (ssrtmarale» 
4 posti letto L 224.000 Spostiamo L 338.000 
5 posti lene L. 280.000 

INFORMAZIONI 
A chi rivolgersi: Comitato Ort,anfe-
zatore presso Federazione P.C.I. -
Frosinone, vìa Garibaldi 82 - tei. 
0775/850622-856081 

Comitato Ragionala P.C.I. del Lazio -
Roma, via dei Frentani 4 - tei. 
06/492151 

Unite Vacanze - Roma, via dei Tauri
ni 19 - tei. 06/4950141 

La Federazioni del P.CL del Lazio 

i 
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Un'altra domenica di campionato condizionata dall'imperversare dell'inverno 

Solo il calcio ignora il maltempo 
Ecco il bollettino dei campi della À 

Tutta l'Italia bloccata, mentre l'industria del pallone va sempre avanti - L'esempio di Boniperti ha contagiato tutti i presi 
L'associazione calciatori invita nuovamente gli arbitri a tutelare i giocatori quando vengono meno le condizioni di sicui 

presidenti 
sicurezza 

MILANO — Un occhio al cielo e uno al pallone. Anche questa 
domenica le cronache calcistiche deprederanno 11 lessico me
teorologico. Il «nemico» viene dal cielo e cupi nuvoloni sorvo
lano minacciosi lo Stivale. Il nord è ingessato dalla neve e 
morsicato dal ghiaccio; Il centro e 11 sud sono impietosamen
te spazzolati dalla pioggia e dal vento. Una nazione Intera 
s'interroga, molto stupita e molto incazzata, sulle ferite del 
Belpaese ma l'industria del pallone non perde un colpo, lavo
ra a pieno ritmo e offre anche dei posti di lavoro. Mercoledì 
scorso, Torino tutta si è mobilitata contro la neve per per
mettere lo svolgimento di Juventus-Llverpool. Centinaia di 
spalatori hanno lavorato giorno e notte e Boniperti ha rice
vuto perfino l complimenti della stampa europea. Anche 
questa domenica si gioca: lo vuole il Coni e il dio Totocalcio. 
Perchè rinunciare a una pioggia di miliardi se, In fondo, si 
può rimediare con un po' di buona volontà? Resta poi l'inter
rogativo, in un Italia che s'inceppa anche per la mancanza di 
un po' di sale, se tutto questo sia lecito, sensato, insomma 
giusto. Resta anche 11 dato di fatto che, a ben guardare, gli 
unici a protestare sono stati quel giocatori o allenatori che 
dal maltempo e dalle sue conseguenze sono ststi danneggiati, 
cioè quelli che hanno portato meno punti in cascina. Insom
ma lo spettacolo deve continuare. 

Intanto un ennesimo appello, rivolto agli arbitri, è stato 
lanciato dall'Assoclaizone calciatore. Il presidente Sergio 
Campana ha invitato i direttori di gara a fare osservare sui 
campi ghiacciati o impraticabili 11 regolamento federale per 
tutelare l'incolumità fisica dei giocatori. «Siamo sempre del 
parere — ha detto — che, se ci sono difficoltà ambientali sul 
campi, l'arbitro non deve esitare un attimo a sospendere la 
partita. Il calcio è spettacolo, tecnica, ed è fatto di atleti 
capaci; però a questi giocatori si deve dare anche l'opportuni
tà di poter fare 11 proprio dovere senza rischiare In 90 minuti 
le loro gambe e le conseguenze che da un Incidente possono 
derivare». Oltre al problemi della sicuezza, l'assalto del mal
tempo all'Italia pedatoria comporta ripercussioni negative 
sulle casse delle "società. A parte i minori guadagni dovuti 
alla scarsa presenza del tifosi sugli spalti, Te società hanno 
visto moltipllcarsi le spese per progettare le preziose caviglie 

«SfcSfcS&iSWBS 

* • Sui campi di calcio si lavora di questi tempi come sui campi 
di sci delle stazioni invernali 

Lo svedese dopo il successo olimpico s'è confermato nella 30 km 

Svan è ancora il più forte, 
ma gli azzurri sono stati bravi 
In evidenza la squadra italiana che ha piazzato quattro atleti nei primi venti - Il migliore è 
stato Vanzetta (7°) - Nella libera maschile di Wengen successo di Hoeflehner, Mair 6° 

SEEFELD — Il giovane sveder 
se Gunde Svan non è mancata 
all'appuntamento dell'anno. Il 
duplice campione olimpico di 
Sarajevo ha dominato la prima 
prova dei campionati mondiali 
di sci nordico, la gara di 30 chi
lometri. È stato protagonista di 
una prestazione superba che lo 
ha portato al traguardo con 25" 
di vantaggio sul norvegese Ove 
Aunli e oltre mezzo minuto sul 
finlandese Harri Kirvesniemi. 
Scandinavi mattatori ma ita
liani primi alle loro spalle con 
un prestigioso risultato di 
squadra, unica a piazzare quat
tro concorrenti tra i primi 20. Il 
migliore degli azzurri è stato 
Giorgio Vanzetta, settimo a 
l'2S dal vincitore, ma Giusep
pe Ploner non gli è stato molto 
da meno essendosi piazzato no
no a mezzo minuto circa dal 
compagno di squadra. Gli altri 
due italiani ad essere entrati 
tin classifica» sono Albert Wal-

der (sedicesimo) e Gianfranco 
Polvara (ventesimo). L'Italia 
sugli sci, immagine consueta di 
questo inverno gelato, si è fatta 
dunque onore nella prima pro
va mondiale. Il risultato è be
naugurate. 

WENGEN — Assente Pirmin 
Zurbriggen perché operato al 
menisco, sulle nevi elvetiche di 
Wengen gli austriaci hanno 
consumato subito la loro ven
detta dopo le sconfìtte patite a 
Kitzbuehel. Ha vinto Helmut 
Hoeflehner, senza dubbio il mi
gliore e più regolare discesista 
del momento: primo in Valgar-
dena, due volte secondo a Ki
tzbuehel sempre alle spalle di 
Zurbriggen, vincitore della pri
ma discesa libera di Wengen 
valida come recupero di quella 
non disputata a Bormio in di
cembre. 

Con i pronostici che, sulla 
base dei tempi delle prove, li 
davano se non tra i favoriti al
meno tra i primissimi, gli az
zurri non sono riusciti sulla pi
sta più lunga del circuito di 

Coppa del mondo a fare cose di 
valore. Dopo due giorni di pro
ve i 4.020 metri della «Lauber-
horn» si sono rivelati massa
cranti. Migliore degli italiani è 
stato, come al solito, Michael 
«Much» Mair, sesto davanti a 
Franz Klammer. Mair è sceso 
ad una media oraria di 96 chilo
metri contro la media di 97.59 
di Hoeflehner. Il distacco dal
l'austriaco è stato di un 1"27, 
pari a metri 34,14. «Si poteva 
attaccare di più. La neve era 
calda, quasi primaverile e te
neva bene ovunque salvo che in 
alcuni tratti gelati e lavorati 
nella notte con la fiamma ossi
drica per renderli ancor più 
scorrevoli, per togliere le grat
tate fatte dalle lamine nelle 
prove; spiega Mair. Il carabi
niere altoatesino ha commesso 
un errore prima dell'interme
dio iniziale, all'ingresso della 
«Hundschopf», dove è arrivato 
troppo stretto. Per il resto non 
ci sono stati altri errori salvo 
una marcia troppo lenta nella 
stretta stradina del «Ban-
nwald», un bosco di alti pini e 
abeti. 

A lungo «Much» ha'così gri
dato nel walkie-talkie istruzio
ni agli azzurri che dovevano 
scendere dopo di lui. Ma, visti i 
risultati, sono stati consigli 
inutili. Sbardellotto e Cornaz, i 
più attesi tra gli altri italiani 
soprattutto dopo le ottime pro
ve cronometrate, sono scesi 
senza errori apparenti ma alla 
fine sono risultati lenti. 

^Bisognerà studiare bene i 
cronometraggi dei vari tratti 
intermedi per capire cosa è 
realmente successo; spiega il 
direttore della squadra Sepp 
Messner. Più di Mair, Cornaz e 
Sbardellotto subito dopo il via 
hanno spinto molto Ghidoni, 
Cigolla, Delago e Marzola. Al 
pruno cronometraggio hanno 
fatto tutti registrare intermedi 
tra i migliori, ma poi hanno ir
rimediabilmente perso terreno 
nella parte centrale e finale del
la «Lauberhorn». Oggi si svolge
rà una nuova libera, questa vol
ta quella autentica del •Lau
berhorn» valida per la combi
nata con lo slalom speciale in 
programma domani. Di scena 
anche le donne a Megevc con la 
libera di Coppa del mondo. 

Un comunicato della sezione Associazionismo Culturale del PCI 

«Proteggere la fauna selvatica» 
ROMA — Nei giorni scorsi si è 
svolta a Roma, presso la Dire
zione del PCI, promossa dalla 
Sezione Associazionismo Cul
turale e Volontariato del Parti
to, una riunione per l'esame dei 
problemi venatorì alla luce an
che del recente accordo tra cac
ciatori, agricoltori e Regioni. Al 
termine di un approfondito di
battito al quale hanno parteci
pato dirigenti di Partito, diri
genti delle Associazioni venato

rie, del movimento sindacale, 
cooperativo e agricolo e consi
glieri regionali è stato diffuso il 
seguente comunicato: 

La sezione Associazionismo 
Culturale e Volontariato della 
Direzione del PCI, in conside
razione delle avverse ed ecce
zionali condizioni metereologi-
che che hanno colpito il nostro 
paese, ritiene che ci debba esse
re da parte di tutte le autorità 
preposte un impegno eccezio
nale teso alla salvaguardia del 

Stecca può tornare sul ring 
«Finito un incubo durato 2 mesi» 

patrimonio faunistico naziona
le. Tale patrimonio, già messo 
in serio pericolo dal continuo 
degrado ambientale, può di
ventare preda di bracconieri o 
subire una ulteriore riduzione 
per le proibitive condizioni at
mosferiche che hanno così du
ramente colpito gran parte del 
paese. 

Si invitano altresì i governi 
regionali e le amministrazioni 
provinciali ad intensificare la 
vigilanza per la protezione del 

Brevi 

patrimonio faunistico, per il ri
spetto delle leggi venatorie e ad 
intervenire, con ogni mezzo, 
per aiutare la fauna selvatica a 
salvarsi dalla morsa del gelo. 

In questa opera di salvaguar
dia del patrimonio faunistico 
un ruolo importante possono 
svolgerlo le associazioni vena
torie con una azione di control
lo e di vigilanza, col sostenere le 
iniziative di enti pubblici, di or
ganizzazioni ambientaliste e di 
altri enti tesi alla salvaguardia 
e alla difesa della fauna». 

Pugilato 

RUMINI — «E la fine di un 
Incubo durato due mesi». 
Queste le prime parole di Lo
ris Stecca, 24 anni, ex cam
pione del mondo di pugilato 
per la categoria del «super-
gallo» dopo la decisione della 
commissione medica della 
Federboxe che Io ha giudica
to Idoneo a distanza di due 
mesi dalla sospensione dal
l'attività inflittagli per un 
lieve disturbo all'orecchio ri
scontratogli dopo U match 
mondiale con Callejas in 
Portorico. «Ho passato le pe
ne dell'Inferno — ha detto 11 
pugile — perché In diversi 
centri specializzati In cui mi 

sono fatto visitare mi giudi
cavano perfettamente Ido
neo. Ho fatto le più strane 
congetture: ho pensato an
che ad una congiura nel miei 
confronti. Ma ora tutto è 
passato*. In questi mesi 
Stecca ha ugualmente fatto 
footing per mantenersi In 
forza. «Ora — aggiunge — 
mi bastano un palo di setti
mane di guanti e sarò In per
fetta efficienza». Il manager 
Branchlnl ha programmi 
ambiziosi per il pugile roma
gnolo allenato da Ohelfi. Il 9 
febbraio Stecca, a distanza 
al 8 mesi dal suo ultimo 
match (il mondiale con Cal
lejas di Portorico), salirà sul 
ring negli stati Uniti, ad 
Atlantic City, nel sottoclou 
del mondiale del «superwel-
ter» McCallum-MooreT 

McEnroe ò il tennista più ricco 
In sai anni di attività John McEnroe ha guadagnato quasi 15 miliardi di lire 

net tornei ufficiai ai qu*5 ha preso pane. La afra è stata resa nota dar Atp. 
che dSgentemente fa i conti in tasca ai suoi iscritti. Ale sue spalle Ivan tendi 
che supera di qualche rnSardo Connors, con oltre sei miSarcS. 

Boniek smentisce il passaggio al Real Madrid 
H giocatore data Juventus Boniek in una intervista telefonica concessa al 

giornale sportivo di Varsavia «Prregtad Sportowy* na definito la voce di un 
suo eventuale passaggio al Rea! Madrid priva di qualsiasi fondamento. Bonie* 
ha comunque confermato che 1 suo manager ha ricevuto offerte di numerosi 
importanti club europei. 

Oggi e domani la Coppa del mondo di scherma 
Oggi • domani a Budapest si svolgari 1 trofeo cCaola* valevole par la 

Coppa del mondo 198S. Assenti la Vaccaroni e la Ccconetti. la squadra 
rtafcens sari rappresentata daBa Mochi. data Zalaffi. daBa Traversa, dada 
Soaraoari e data giovanissime Gandolfi. Bortolozzi. Caoeve». GaOucci. Gob-
bato. Pizzi • Postiglione. 

Presentata la Marcialonga 
É stata presentata ieri a Tramo la Marcialonga, la classica di gran fondo. 

che si dnputera domenica 27 gennaio e che conta già 4792 iscritti. 

dei loro pupilli. Così 1 squadre di serie «A», «B» e «C» hanno 
speso 218 milioni solo per le scarpette antigelo che necessita
no di tacchetti speciali e imbottiture Impermeabili. Il model
lo più economico costa ottantamila lire, ma le società non 
hanno badato a spese proteggendo le piote del loro fuoriclas
se con del modelli 11 cui costo varia dalle 169 alle 225mlla lire. 
Alle star della Legione straniera (Boniek, Platini, Rumme-
nigge, Souness, Francis, Elkjaer, Briegel e Maradona) ci han
no pensato alcuni artigiani rifornendoli con alcuni modellini 
ad «hoc». Ecco le condizioni dei campi di calcio su cui domani 
si disputerà il campionato di serie A. 

ASCOLI-TORINO — Il cielo non promette nulla di buono, 
però ieri non ha piovuto. Il terreno di gioco è comunque 

Crotetto dal teloni e la società ha assicurato che non dovrebb
ero esserci problemi per lo svolgimento dell'Incontro. 
FIORENTINA-LAZIO — La neve «I è «cloltn tutta mu lori 

cadeva ancora una leggera pioggia. Non c'è telone ma II cam
po, finora, ha assorbito tiene. La partita «1 farà e giocherà 
anche Socrate»: la .squadra viola e con lui ed ha convinto 
Valcarcggl. 

NAl'OLI-VEKONA — Audio a Napoli Ieri pioveva ma II 
terreno finora non ne ha rlnonllto. Non c'ft 11 telone ina Fer-
lalno assicura elio tutto va bene. 

C'Ul'MONI-.SI-XSAMriMmiA — continua la battaglia con
tro la novo. Non fiocca più, poro Ufi cm, di candido manto 
ricoprono il terreno dello Zini. Per sgomberarlo «ono «tati 
assunti una ventina di apalatorl aiutati da due ruspe e da 
cinque camion, il problema resta per le gradlnnte ma gli 
aflcloiuulo.H assicurano che chiuderanno un occhio. 

ROMA-AVELLINO — A Roma Ieri pioveva e 11 campo è un 
po' allentato. Comunque non dovrebbero esserci problemi. 

ÌNTEK-ATALANTA — Milano è coperta dalla neva ma la 
partita, come ha assicurato l'assessore allo sport Valentin!, si 
farà. Nei giorni dulia nevicata 11 campo era protetto dal teloni 
e questo favorisce lo sgombero, IL terreno all'Inizio del lavori 
era coperto da 80 centimetri di neve. 

UDINESE-MILAN — Il cielo 6 quasi sereno e il campo è 
quasi sgombero e il campo è in buone condizioni. Unico peri
colo: ti ghiaccio. 

JUVENTUS-COMO — Nessuna preoccupazione. Ci sono I 
teloni ed il campo è In buone condizioni. 

Dario Ceccarelli 

Spencer alla Honda 

TOKIO — Il nordamericano 
Freddie Spencer correrà il 
•mondiale» 1985 di motocicli
smo (classi 250 e 500) difen
dendo i colorì della Honda: Io 
ha annunciato Io stesso Spen
cer, campione del mondo delle 
500 nel 1983. Vittima di nume
rose cadute nella stagione 
scorsa, Spencer ha detto che 

Totocalcio 

tenterà, nel 1985, di conquista
re i titoli nella 250 e nella 500 
pur privilegiando la massima 
categoria. Ai primi di marzo, 
alla -500 miglia» di Daytona, 
farà il debutto la nuova Hon
da 250 di peso inferiore ai 90 
kg e dotata di motore bicilin
drico. Nelle «500» invece la ca
sa giapponese presenterà una 
versione a tre cilindri, dati i 
deludenti risultati della quat
tro cilindri a V messa in pista 
l'anno scorso. 
# Nella foto: SPENCER 

Totip 

Ascoli-Torino 
Cremonese-Samp 
Fiorentina-Lazio 
Inter-Atalanta 
Juventus-Como 
Napoli-Verona 
Roma-Avellino 
Udinese-Milan 
Bari-Catania 
Cagliari-Lecce 
Genoa-Pescara 
Ancona-Pistoiese 
Imperìa-Prato 

x2 
1x2 
1 
1 
1 
1x2 
1 
lx 
1 
lx 
1 
1 
x2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 
" 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2x1 
x2x 
lx 
xl 
lx l 
21x 
lx 
12 
lx 
XX 
21 
12 

A Parigi 

La Salce 
trionfa ai 
mondiali 
«indoor» 

ontrniiiiiiHi 
PARIGI — Giuliana Salcc ha aperto in maniera positiva per i 
colori azzurri i primi Giochi mondiali «indoor», in svolgimento 
al Palasport parigino di Bercy. La marciatrice dì Ostia ha trion
fato nei tre chilometri facendo segnare la nuova migliore pre
stazione italiana in 12'53"42 a nemmeno 7 secondi dal mondiale 
della sovietica Yarutkina. Il precedente limite nazionale — 
12'56"70 — apparteneva alla stessa atleta che Io aveva stabilito a 
Torino il 22 febbraio '84. La Salce ha fatto gara di testa dal primo 
all'ultimo metro, passando ai 1000 in 4'16"66, ai 2000 in 8'36"39 
e chiudendo con un ultimo regolare chilometro percorso in 
4*17". Giuliana Salce è nata a Roma il 16 giugno 1955, è tesserata 
per la Coop 2001 Eclas Ostia. Sposata, con una bambina, è alle
nata dal marito, Giuseppe Pecorella. Ha conquistato sette titoli 
italiani tra attività «indoor» e all'aperto e proprio nelle gare al 
coperto vanta le migliori prestazioni mondiali nel miglio e nei 
duemila metri. Nella foto in alto: GIULIANA SALCE 

Basket Dopo la sconfìtta di Madrid 

Granando, resta solo 
un filo di speranza 

La squadra ha ritrovato l'antica grinta - Bucci: «Vincere tutte le 
partite in casa e due in trasferta» - Giovedì nella tana del Maccabi 

Dalla nòstra redazione 
BOLOGNA — L'amaro della 
sconfìtta, è vero, ma pure la 
convinzione di poter tornare a 
recitare il ruolo di «grande» che 
le compete. Sono questi ì due 
sentimenti che percorrono il 
clan della Granarolo dopo la 
«corrida» al Papellon di Ma
drid. La clamorosa vittoria era 
lì a un soffio ma vuoi un arbi
traggio che negli ultimi secondi 
ha perso completamente la 
bussola vuoi l'inevitabile cadu
ta di lucidità e forze fisiche 
hanno fatto sì che si andasse al 
fischio di chiusura dei 40 minu
ti in perfetta parità. I cinque 
minuti di supplementare sono 
stati di totale bagarre nella 
quale è esploso Francisco Mar
tin che ha infranto i sogni di un 
meritato successo. La Granaro
lo, dunque, c'è ancora. Ha mo
strato, seppur in condizioni fi
siche precarie in alcuni suoi uo
mini, di aver ritrovato quella 
grinta e quella determinazione 
che da tempo le erano mancate. 
Però si devono fare i conti con 
la situazione dell'infermeria: 
Bonamico molto probabilmen
te sarà operato di menisco la 
prossima settimana, Fantin e 
Daniele resteranno ancora as
senti per del tempo; Villalta e 
Van Breda Kolff faticano a ri
prendersi dai malanni che li 
perseguitano da tempo: una ca
viglia il primo, la schiena il se
condo. Tuttavia le loro presta
zioni a Madrid sono state eccel
lenti, in particolare l'americano 
che ha completamente annulla
to lo scatenato Jackson quando 
Bucci ha ordinato il cambia
mento delle marcature. In 
grande forma Brunamonti e 
Rolle che nel secondo tempo è 
stato il terrore della difesa ma
dritena. Molto impacciato Bi-
nellL Dunque, una partita che 
in fatto di emozioni non ha ri
sparmiato niente a nessuno. La 
stessa stampa sportiva della ca
pitale spagnola dà atto della 

prestazione dei bolognesi scri
vendo di «angustiosa» vittoria 
del Real e «resistencia heroica 
del Granarolo». Il Real ha con
fermato il momento di felice 
vena che sta attraversando. Ot
time alcune sue individualità 
ma pare che l'arma migliore per 
bloccarlo sia il rallentamento 
della loro azione in attacco tut
ta basata sulla velocità. Ma 
guardando avanti, quali oppor
tunità rimangono per la Grana
rolo attuale «fanalino di coda» 
nella graduatoria della Coppa 
dei Campioni? 

Alberto Bucci è lapidario: 
«Vincere tutte le partite che ci 
rimangono in casa e due in tra
sferta*. Un proclama di non po
co conto se si pensa che giovedì 
prossimo la pattuglia biancone
ra sarà a Tel Aviv nella tana del 
Maccabi. 

Il presidente della Virtus, 
l'avvocato Gianluigi Porelli, 
prende l'argomento da un altro 
punto di vista. «Ci manca solo 

Oggi si giocano 
Australian-
Scavolini e 

Ciaocrem-Jolly 
Due anticipi stasera della 

4» giornata di ritorno del 
campionato di A/1 di basket. 
Ad Udine è In programma 
Australian-Scavolini Pesaro 
che sarà arbitrata da Dal 
Fiume e Zeppllli. A Varese 
Invece tradizionale ed acceso 
derby lombardo tra Ciao-
crem e Jolly Cantù. Un tem
po di quest'ultima partita 
verrà trasmesso In differita 
in TV su Raidue alle 23.30 
circa. 

una vittoria per un punto. Le 
ultime partite, come quella con 
il Banco Roma, le abbiamo per
se negli ultimi istanti e proprio 
per un punto. Così altre ancora. 
A Madrid potevamo fare no
stro il bottino per un punto. 
Ecco, se quel punto alla fine sa
rà nostro sono convinto che ciò 
sarà, soprattutto psicologica
mente, una grande leva per il 
morale della squadra». 

Per la cronaca, va segnalata 
la presenza — del tutto insolita 
— dell'avvocato, neU'«infemo» 
di Madrid, sulla panchina della 
Granarolo a incitare e sostene
re i suoi con grande calore e 
partecipazione. Ben fatto. Ieri 
pomeriggio, appena scesi dal 
pullman che li aveva portati da 
Roma, i virtussini hanno fatto 
un breve allenamento. Dome
nica a piazza Azzarita c'è la 
Bertoni. II capitano dei bianco
neri Villalta è fiducioso: «È una 
partita che dobbiamo vincere. ' 
AI di là dei problemi fisici, la 
prestazione di Madrid ha raf
forzato i mezzi e l'orgoglio di 
tutta la squadra». 

Giuliano Musi 

• Oltre a Real Madrid-Grana-
rolo, giovedì sera si è disputata 
ad Anversa, campo neutro, la 
partita di ritomo tra Annata 
Rossa e Maccabi di Tel Aviv. 
Gli israeliani, sconfitti nell'in
contro di andata giocato 24 ore 
prima, si sono rifatti battendo i 
sovietici per 87-81. Pertanto, la 
classifica del girone finale della 
Coppa Campioni, dopo la quar
ta giornata, è la seguente: Mac
cabi e Banco Roma 6; Armata 
Rossa, Cibona Zagabria e Real 
Madrid 4; Granarolo Bologna 
2. Maccabi e Armata Rossa 
hanno una partita in più. Il 
prossimo turno: Cibona-Arma-
ta Rossa (mercoledì 23-1); Ban
co Roma-Real Madrid e Mac-
cabi-Granaroio (giovedì 24-1). 

« 

Pronostico quasi obbligato nei campionati che s'iniziano oggi a Cervinia 

Mondiali» sotto il segno della RDT 
CERVINIA — Dopo dieci anni torna a Cervinia il 
campionato mondiale di bob. Oggi sul Lago Blu s'inizia 
con il bob a due. Dieci anni fa il successo arrise a 
Eugenio Monti, uno dei più grandi campioni di tutti i 
tempi. Questa volta per i colori italiani le probabilità di 
un successo iridato sono molto pallide. Questa edizione 
sembra infatti proiettata nel segno degli atleti della 
DDR Gli equipaggi della Germania Est, già dominato
ri nella precedente edizione di Sarajevo (coincidente 
con le Olimpiadi), già nelle prove che si susseguono da 
due settimane sulla pista di Cervinia hanno dimostra
to la loro superiorità. Mai come questa volta il prono
stico è a senso unico. C'è soltanto un interrogativo da 
sciogliere: il nome del vincitore. Si confermerà il cam
pione uscente Wolfang Hoppe, che in prova ha fatto 
registrare il tempo migliore, o sarà il suo connazionale 
Dettef Richter. che ha polverizzato il record ufficiale 
della pista nell ultima manche di prova? 

Il segreto dello strapotere tedesco sta come al solito 
nella mentalità, fatta di spirito di sacrificio, di senso 
del dovere e soprattutto di pianificazione del lavoro. 
Inoltre queste caratteristiche si sposano con un piano 
di preparazione scientificamente studiato e realizzato 
sia dagli uomini sia dai mezzi, senza lasciare nulla al 
caso. 

Dietro i tedeschi dell'Est, c'è un certo equilibrio. In 
tanti e tutti sullo stesso piano possono tentare di inse
rirsi nel discorso per la medaglia d'oro. In prova sono 
mancati, ma questo vuole dire poco, i sovietici. I loro 
tempi sono stati troppo modesti per essere presi in 
considerazione e per veri. Tedeschi federali, italiani e 
svizzeri, comunque, non hanno fatto molto dipiù-

«Non c'è da meravigliarsi — è il pensiero di Giancar
lo Torriani, responsabile tecnico della squadra italiana 
—.c'è troppa differenza tra loro, i tedeschi della DDR, 
e il resto dei partecipanti. Salvo sorprese alle quali 
credo poco, tutti dovranno rassegnarsi a competere per 
la medaglia di bronzo. L'oro e 1 argento sono pratica
mente già assegnati». 

I più accreditati al terzo gradino del podio sono la 

coppia svizzera formata da Hiltebrand e Schaerer e 
quella italiana formata da Ghedina e Wolf, che nelle 
prove ai sono comportati in maniera soddisfacente. 

Per l'Italia un evento del genere costituirebbe un 
grandissimo successo («per me — ha detto 0 e t . azzur
ro — già entrare nei primi sei sarebbe un grande risul
tato»). 

La pista del Lago Blu, che ospiterà i «Mondiali» 
1935, e naturale, lunga 1.520 metri, con un dislivello di 
142 metri, una pendenza massima del 1349 per cento 
e una pendenza media del 9,34 per cento, I suoi attuali 
primati, destinati ormai a vita brevissima, appartengo
no per il «due* all'equipaggio tedesco orientale Scno-
nau-Leglet (1*07") e per iUquattro» all'equipaggio ita
liano Wolf-VergadinzillerLechthaler in TWT99. 

Ieri, vigilia, pista chiusa come vuole il regolamento; 
nevischio e temperatura non eccessivamente rigida. 
Questa mattina il primo equipaggio ad inaugurare le 
discese «ufficiali» del campionatodel mondo sarà, alle 
8̂ 30 {dopo le regolamentari discese d'apertura), quello 
di Giappone IT, Sakai-Sugawara. Ventinove gli equi
paggi in gara di sedici nazioni. 
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per la mancanza di informa
zioni aumenta col passar del 
tempo. Qualcuno fa discre
tamente arrivare In Consi
glio di Gabinetto la preghie
ra di non tardare troppo: »I 
telegiornali devono dire 
qualcosa...». E allora, poco 
prima delle sette e mezza, il 
comunicato arriva. Con la 
precisazione che non sarà se
guito da altre notizie. E allo
ra leggiamolo, questo Comu
nicato. 

«Nel pomeriggio...si è riu
n i to la Palazzo Chigi il Con
siglio di Gabinetto...in aper
tura di seduta ha ascoltato 
una relazione di Zamberlet-
ti». Su che cosa, di concreto? 

Sempre più drammatico 
il bilancio del maltempo 
•Sulla situazione determina
ta dal protrarsi del maltem
po in Italia e sugli interventi 
adottati fornendo il quadro 
della fase delle diverse am
ministrazioni dello Stato 
mobilitate su tutto il territo
rio della penisola a sostegno 
dell'azione dei Comuni», in
somma, non un solo dato sui 
danni e sul persistente caos, 

ma su come — e tutti posso
no constatarlo senza bisogno 
del comunicato — si è mossa 
la macchina burocratica 
•mobilitata» non per agire 
ma per «sostenere» l'azione 
dei Comuni. 

Tutto qui? No, vivaddio: 
•Al fine» del sostegno di cui 
sopra «è stato anche (e che 
altro?, ndr) deciso 11 richia

mo di 2.500 riservisti». Si an
nuncia poi che «particolare 
attenzione viene riservata al
la situazione che si sta già 
determinando in conseguen
za delle abbondanti precipi
tazioni relativamente al si
stema idrogeologico del pae
se». A parte la sintassi, è la 
scoperta dell'acqua fredda, 
anzi in questo caso dell'om

brello. 
Alla diciassettesima riga, 

infine, la perla che chiosa 11 
Comunicato: «Per quanto at
tiene ai danni subiti dall'a-
§ ricoltura l'apposito provve-

imento già predisposto dal 
ministro dell'Agricoltura 
verrà immediatamente 
istruito (cioè materialmente 
redatto, ndr) al fine dell'esa
me nella riunione del Consi
glio dei ministri che sarà te
nuta la prossima settimana». 
Con comodo, tanto c'è da 
stanziare duecento miliardi 
appena, una goccia nel mare 
del disastro. 

Giorgio Frasca Polara 

paralisco, occupazione, dentro 
cui può muoversi la trattativa 
tra le parti, che deve restare au
tonoma». Insomma la restitu
zione di una parte del fiscal-
drajj (dovuta) in cambio di tan
ta parte del salario per De Mi-
chelis è uno «dei tasselli che an
dranno a comporre il mosaico 
finale». Se poi il mosaico non ci 
sarà, «beh, a quel punto dovre
mo intervenire per forza...». Co
me? «Si vedrà 

Ieri comunque il Consiglio di 
Gabinetto non ha discusso del-

Il governo discute nuovi 
tagli alla scala mobile 
l'argomento. Spadolini ha pro
posto di attendere il pronun
ciamento della Corte Costitu
zionale sulla richiesta di refe
rendum avanzata dal PCI. 
«Manca per ora un elemento es
senziale di valutazione», ha det

to Spadolini. La discussione 
quindi si rinvia, di qualche 
giorno, ma ci sarà. Nessuno in
vece stando alle tante dichiara
zioni rilasciate ieri a Palazzo 
Chigi, sembra più intenzionato 
a chiedere la restituzione del 

punto sottratto da Lucchini coi 
decimali. Anzi, a giudicare dai 
silenzi, tutti sembrano anche 
d'accordo con la tesi Goria, che 
vuole subito la sterilizzazione 
della contingenza, delle aliquo
te IVA e dell'inflazione «impor

tata». 
Queste le chiamano «condi

zioni», anche solo per discutere 
le misure-ponte. Ma neanche 
su questo sono tutti d'accòrdo. 
La «Voce Repubblicana» e con 
maggior chiarezza Spadolini, 
hanno messo in guardia i loro 
alleati di governo: «Giudico 
controproducente lo scatena
mento di regalie, tipo Upim, 
sulle questioni fiscali». Per il 
ministro della Difesa, dunque, 
di IRPEF e di riforma se ne po
trà parlare solo nell'86. 

Stefano Bocconetti 

Delfino ed anche tanti altri 
verbali, fra ì quali anche 
quelli dell'ex presidente dei 
Comitati civici Luigi Gedda 
e di sua moglie, ascoltati en
trambi come testimoni, in 
relazione, a quanto pare, al 
passaggio di una parte dei 
certificati di credito (i famosi 
CCT) al centro della vicenda 
giudiziaria. E anche quella 
dell'ex direttore centrale per 
gli Affari generali dell'IRI, 
Francesco Schepis, attual
mente amministratore dele
gato della società Autostra
de, pure ascoltato in veste di 
testimone. 

AI giudice istruttore Ghe
rardo Colombo, titolare del
l'inchiesta, si sarebbe rivolto 
anche il dott. Mario Sinopoli, 
garante della legge per l'edi
toria di nomina governativa, 

Cosa emerge dall'inchiesta 
sui fondi neri dell'IRI 
per sapere se, fra gli atti, fi
gurano documenti che si ri
feriscono a finanziamenti 
occulti ad organi di stampa. 
I magistrati milanesi stareb
bero per valutare la richie
sta, in considerazione del
l'ovvia delicatezza della ma
teria. Gli atti sono coperti, 
Infatti, dal secreto istrutto
rio. Si sa, pero, che Gianni 
Letta, direttore del quotidia
no «Il Tempo» di Roma, ha 
ricevuto un miliardo e mezzo 
di lire, provenienti da quel 
•pozzo», e si sa. inoltre, che, 
nel '78, duecento milioni di 

identica provenienza finiro
no all'.Avanti!». Altre som
me al giornali non risulte
rebbero elargite. Ma le Inda
gini, come si sa, sono ancora 
In corso, pur essendo ormai 
giunte ad una fase piuttosto 
avanzata. 

C'è poi la storia del conflit
to della competenza, solleva
ta dai difensori di alcuni im
putati. Proprio l'altro ieri il 
sostituto procuratore gene
rale della Cassazione, Nicola 
Ferri, si è pronunciato per la 
competenza alla sede roma
na. Il suo, naturalmente, è 

un parere non vincolante, ed 
è presto, dunque, per dire 
quale sarà la conclusione di 
questa vicenda. Alcune cose, 
invece, sono ormai sicure, al 
di là di ogni possibile dubbio. 
La prima è che quel fondo 
occulto esisteva e 11 sen. Pe
trilli precisa che serviva a 
pagare tangenti. Tangenti a 
chi? Dalle poche cose che si 
conoscono di questa storia, 
risulterebbe che «tangenti» 
finirono nelle mani di un se
gretario di un gruppo politi
co di destra e di un direttore 
di un quotidiano di Roma. 

Tanto basta, ci pare, per sta
bilire che questa tutt'altro 
che limpida vicenda del fon
di neri.dell'IRI non puòr i -
guardare soltanto l'autorità 
giudiziaria. La quale, come è 
giusto, deve continuare a in
dagare e ad accertare la veri
tà sulle destinazioni di questi 
fondi neri. Ma nell'Inchiesta 
sono già contenuti interro
gativi allarmanti, che non 
possono restare sospesi in 
aria. Gli Interrogativi che 
più urgono di una pronta ri
sposta potrebbero essere 
questi: soltanto TIRI dispo
neva di fondi neri? la gestio
ne occulta di somme Ingenti 
era finalizzata ad inquinare 
la vita istituzionale del Pae
se? 

Ibio Paolucci 

piuti tra il *74 e l'agosto '83 
sulla linea ferroviaria Firen
ze-Bologna tra le stazioni di 
Vernìo e Vaiano. 

I magistrati si sono spesso 
imbattuti in Mauro Tornei, 
specialista nel favorire e pro
teggere Mario Tuti. Il nome 
di Tornei compare per la pri
ma volta nel 1974 nell'ambi
to dell'inchiesta su Ordine 
Nuovo (disciolto nel *73) con
dotta dal giudice Violante di 
Torino a seguito delle rivela
zioni di Paolo Pecoriello. Nel 
1975, dopo la strage di Empo
li e la fuga di Tuti, il nome di 
Tornei tornò alla ribalta con 
la scoperta del covo di via dei 
Fossi a Lucca. Furono arre
stati diversi meofascisti tra 
cui Renzo Elia Fini che risul
terà poi implicato nel seque
stro dell'ex direttore genera
le della Banca agricola sa-
lentina Luigi Mariano. Pie
tro Forcelli. Alfredo Ercola-
ni. Eugenio Baboschi, Gio
vanni Giovannoli, France
sco Dardi, Gaetano Bimbi. 

A Lucca tre neofascisti 
arrestati. Per le stragi? 
Mauro Tornei e Marco Affa-
tigato che facevano parte 
della cellula nera che fornì 
protezioni a Mario Tuti, riu
scirono a rendersi uccel di 
bosco. Tornei si recò in Cor
sica. a Bastia, ritrovo dei «ne
ri» coinvolti nell'uccisione di 
Vittorio Occorsio e Affatiga-
to a Londra dove rimase per 
diverso tempo a lavorare co
me cameriere. I molti docu
menti che l'antiterrorismo 
rinvenne nel covo la notte 
del 22 aprile "75 testimonia
vano gli stretti legami tra la 
cellula fascista lucchese e gli 
altri gruppi dell'eversione 
nera toscani. 

Claudio Pera, nel "75 
quando venne arrestato rico

priva la carica di segretario 
provinciale del fronte della 
gioventù, ' l'organizzazione 
giovanile del MSI. Era uno 
che non si metteva mai in 
mostra, che non scendeva in 
piazza, che se mostrava 
qualcosa mostrava solo la 
sua carica nei MSI. Come 
tutti gli uomini di questa cel
lula si impegnava a passare 
per un «insospettabile». An
che lui come gli altri rappre
sentava una «forza nuova». 
una «forza di ricambio». Ma 
in realtà era un perfetto «ra
gioniere del tritolo». Fu lui a 
stendere la pignola contabi
lità degli acquisti di mitra, 
pistole e cinquanta chili di 
tritolo. Era di suo pugno il 

•programma di attività» il 
cui capitolo più importante 
era «la ricerca urgente di più 
sicuri rifugi per i latitanti» e 
di «più favorevoli nascondi
gli per le armi». 

Umberto Menesini, finì in 
carcere nell'agosto "75 quan
do la'polìzia scoprì a Pisa 
un'altra cellula nera che 
aveva dato sostanziosi aiuti 
a Tuti. Di questo gruppo fa
cevano parte Mauro Men-
nucci che verrà assassinato 
nell'82 da un commando dei 
Nar, Gionigi Torchia, Mario 
Catola, Mirella Saltini, Lam
berto Lamberti e Menesini 
che frequentando l'universi
tà di Pisa, teneva, secondo la 
polizia, i collegamenti con la 
cellula di Lucca. Il gruppo di 

Pisa secondo un memoriale 
che Tuti nel maggio del *75 
inviò alla Procura di Firen
ze, aveva rapporti con Giu
seppe - Pugliese, - «Pepplno 
l'impresario», imputato del
l'omicidio Occorsio, da cui 
prendeva ordini. Tuti nel 
memoriale sostiene che l'at
tività del «Fronte nazionale • 
rivoluzionario, filiazione del 
gruppo Ordine Nuovo, ha 
praticamente iniziato la sua 
attività la sera di Natale del 
1974 quando - Affaticato, 
Claudio Pera e Luciano 
Franchi hanno effettuato un 
furto di 200 chilogrammi di 
esplosivo nei pressi di Arez
zo». «Questo materiale esplo
dente — dice Tuti nel suo 
memoriale — è stato utiliz
zato per gli attentati». Ejpro-
prio in Garfagnana nel *74 si 
svolse una riunione di «neri» 
in cui Clemente Graziani or
dinò di «privilegiare» gli at
tentati ai treni. 

Giorgio Sgherri 
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Sparatoria in Sardegna 
uccisi agente e 4 banditi 
più famoso Graziano. Non 
c'è, invece, il superlatitante 
Mario Sale, dato per ucciso 
in un primo momento. Men
tre scriviamo, nella zona, è 
ancora In corso una vasta 
battuta di polizia. Gli ultimi 
superstiti del commando di 
banditi, infatti, approfittan
do dell'arrivo del buio, sono 
riusciti ad allontanarsi, inse
guiti a distanza da polizia e 
carabinieri. Il bilancio di 
sangue potrebbe addirittura 
aumentare. 

A tarda sera si sapeva an
cora poco dei feriti. Si tratte
rebbe comunque solo di 
agenti e di volontari che 
hanno partecipato alle bat
tute. Fra i militari è rimasto 
ferito il maresciallo dei cara
binieri Serra. 

Le prime testimonianze 
giunte dalle campagne del 

Supramonte raccontano di 
un vero e proprio inferno. 
L'acquazzone violento, l'o
scurità illuminata dal fuoco 
dei mitra, dei fucili e dalle 
luci dei bangala. Molti, fra i 
civili, si sono allontanati. 

Alle battute è presente an
che 11 giudice istruttore Lui
gi Lombardini, il magistrato 
che da alcuni anni svolge le 
maggiori inchieste di bandi- , 
tismo, e che proprio nel gior- ' 
ni scorsi aveva annunciato 
la linea dura contro i seque
stratori ancora alla macchia. 
«La situazione è seria — ave
va dichiarato subito dopo il 
seguestro Caggiari — non è 
più tempo di fare chiacchie
re, è arrivato 11 momento di 
muoversi». 

Nessuno però poteva im
maginarsi una conclusione 
cosi tragica. Il sequestro di 

giovedì sera aveva scosso 
profondamente Oliena, un 
paese della Barbagia, più 
volte al centro di episodi di 
banditismo. Appena poche 
ore dopo l'Irruzione del com
mando nel deposito di Toni
no Caggiari, un gruppo di 
amici del commerciante, 
aveva deciso di muoversi, or
ganizzando battute per ten
tare di trovare la prigione. 
Le ricerche erano riprese ieri 
mattina, in collegamento 
con polizìa e carabinieri. 
Freddo e pioggia sembrava
no però un ostacolo troppo 
grande. Forse i banditi si 
sentivano già -al sicuro; 
quando sono comparse da
vanti a loro le prime squadre 
di polizia e di civili. Lo scon
tro è stato durissimo. 

Paolo Branca 

Moses 
rischia 
sei mesi 

di prigione 

LOS ANGELES — Ieri 
Edwin Moses — il grande 
campione statunitense di 
atletica leggera — è stato 
ufficialmente incriminato 
per «sollecitazione illegale 
alla prostituzione» in se
guito alle accuse mossegli 
domenica scorsa da una 
donna poliziotto travestita 
da prostituta. Nessuna ac
cusa è stata invece avanza
ta nei confronti del prima
tista mondiale dei 400 m e 
tri ostacoli per la scoperta 
nella sua vettura di una 
piccola quantità di mari
juana. 

Secondo le autorità g iu
diziarie, Edwin Moses, che 
rischia un'ammenda di 
1000 dollari e / o sei mesi di 
prigione, dovrà presentar
si il 29 gennaio prossimo 
davanti al tribunale muni
cipale di Los Angeles. 
• L'atleta nega di aver 

«sollecitato affa prostitu
zione» la donna-poliziotto. 

Italiana 
condannata 

a morte 
in Belgio 

BRUXELLES — Ricono
sciuta colpevole dell'assas
sinio del marito, Anna Mor-
nina, di 40 anni, originaria 
di Cattolica, da anni emi
grata in Belgio, è stata con
dannata a morte oggi dalla 
Corte d'assise della regione 
belga dell'Hainaut. In Bel
gio, la pena capitale viene 
pronunciata e poi commu
tata nell'ergastolo. 

Secondo la ricostruzione 
dei fatti riconosciuta valida 
dalla giuria, in sede proces
suale, e stata Anna Mornina 
l'istigatrice e l'organizzatri
ce dell'assassinio del mari
to, Jules Michel, un invalido 
trovato morto nel dicembre 
1982 in seguito a percosse e 
coltellate sulle rive della 
Sanbre a Farciennes, non 
lontano da Charleròi. 

Senza lavoro, analfabeta, 
vedova con cinque figli, An
na Mornina aveva sposato 
nel 1976 Jules Michel, inva
lido, disoccupato e divorzia
to con tre figli. 

Napoli: scompare 
bimbo di 4 anni 

Caduto 
nelle grotte? 

NAPOLI — Carabinieri e 
vigili del fuoco sono impe
gnati nelle ricerche di un 
bambino, Raffaele Olivie
ro, di quattro anni, il quale, 
allontanatosi dalla propria 
abitazione, non vi ha fatto 
ritorno né è stato possibile 
trovarlo. 

È accaduto ad Arzano. Si 
teme che sia caduto in una 
delle moltissime grotte che 
sono nella zona ma tutte le 
ricerche, fatte anche con 
cani poliziotto, non hanno 
dato esito. 

Ad Arzano, come in mol
ti paesi della zona, a Nord 
di Napoli, nelle grotte — 
profonde anche venti me
tri — si accede attraverso 
vere e proprie strade sot
terranee per prelevare le 
grandi botti di vino che vi 
venivano conservate. A 
notte fonda le ricerche so
no state sospese. Ripren
deranno alle prime luci 
dell'alba. 
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